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Fuga beffa dal supercarcere 
A Padova finti agenti liberano un boss mafioso e 5 detenuti 
Ferrara: «Parisi e Di Maggio nei guai; saltera qualche testa» 

• PADOVA. Una fuga che (somiglia a una beffa. È accaduto nel nuovis­
simo supercarcere dLPadoVa: un commando si e fatto aprire all'alba le 
porte della prigione dicendo uà vaila. «Dubbiamo prelevare dei prigio­
nieri». Potila disarmato uno dietro l'altro dieci agenti di custodia, libe­
rando infine sei detentitìr tra questi il bowdella mafia veneta Felice Ma­
niero, detto «Facciad'angelo»'oanche «Felicctto»che si è dileguato in­
sieme con i suoi luogotenenti, altri criminali della mafia del Brenta: An­
tonio Pandolfo, estradato un anno fa dall'Argentina, che rischia l'erga­
stolo, Sergio Baron, l'ergastolano pugliese Vincenzo Parisi, tre evasioni 
all'attivo, pluriomicida e sequestratore amico di Vallanzasca e dei mar­
sigliesi, il camorrista cutoliano Carmine Di Girolamo, fine pena nel 

2.010, e Nvo Bensa, corriere di droga forse turco, forse jugoslavo, fresco 
di condanna a 14 anni per avere importato 95 chili di eroina. Se ne so­
no andati dal supercarcere assieme al capoposto, forse ostaggio.'forse 
no. Meta probabile della fuga l'ex Jugoslavia. Il governo promette «ri­
sposte dure alla sfida mafiosa». Il ministro Maroni: «Le responsabilità? 
Sono facilmente individuabili... Li avevamo avvertiti per tempo». Il capo 
della polizia Parisi: «Si tratta di una evasione annunciata. Le indagini 
chiariranno tante cose». Ma il ministro per i rapporti col Parlamento 
Giuliano Ferrara è stato durissimo sia con il capo della polizia Parisi sia 
con il responsabile degli istituti di pena Di Maggio: o chiariscono tutto e 
subito o dovranno dimettersi.. . ' , :•',.'. • •••;•' ' 
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Per la successione ad Occhietto non si aspetterà il congresso 

Subito il nuovo leader 
Il Pds accelera i tempi 
Lo sceglierà il Consiglio nazionale 
m ROMA. I! successore di Achille Occhietto alla guida 
del Pds verrà scelto presto, prima della pausa estiva. È . 
l'orientamento prevalente uscito ieri dal coordina­
mento politico della Quercia riunito per discutere del­
le dimissioni del segretario e delle procedure per tro­
vare una soluzione alla crisi della leadership. All'im­
portante riunione hanno partecipato anche i segretari 
regionali. La decisione più probabile è la convocazio- " 
ne di un Consiglio nazionale entro 2 settimane: la data 
dovrebbe essere quella del 28-29 giugno, dopo il se­
condo turno delle elezioni amministrative. Sarà dun­
que il Cn a discutere delle dimissioni di Occhietto e ad 
eleggere il successore. Non si aspetterà il congresso 
che si terrà in autunno. «Il partito non può restare per , 
un lungo periodo senza leadership»: cosi la maggio- . 
ranza dei dirigenti riuniti ha motivato la necessità di 
accelerare i tempi. Nessuno ha voluto invece fornire 

Aldo Fumagalli: 
«Il merito di Occhetto? 

Il coraggio di cambiare» 
• «Occhetto ha avuto 
un grande coràggio, an­
che se non è nasci lo a 
portare a termine il pro­
prio progetto». È il ricono­
scimento di Aldo Fuma­
galli, giovane leader della 
Confindustria, che parla 
anche del governo Berlu­
sconi, dell'opposizione 
della sinistra e della Rai. : 

BRUNO UGOLINI 
... A PAGINA» .,-..-. 

indicazioni sui candidati. I nomi che circolano sono 
però sempre gli stessi: si parla di Massimo D'Alema e 
di Walter Veltroni. •• 

Achille Occhetto non ha partecipato alla riunione 
del coordinamento. Ieri mattina ha visto nella sua abi­
tazione Giglia Tedesco e Giuseppe Chiarante i due di­
rigenti che dovranno gestire le procedure per la suc­
cessione. Il segretario dimissionario ha solo fatto sa­
pere di riconoscersi nell'immagine di «evaso felice» 
tratteggiata da Michele Serra su l'Unità. Moltissime so­
no state le telefonate di stima tra cui quelle di Cossiga. 
Segni, Bertinotti, Maroni, Ingrao e Lena e di molti mili­
tanti del Pds. 

BOCCONETTI CASCELLA LEI SS 
ALLE PAGINE 5 e 6 

Luigi Berlinguer: 
«Serve una nuova forza 
progressista federativa» 

• Dopo le dimissioni di 
Occhetto «va assoluta­
mente accelerata la co­
struzione di una forma­
zione politica progressi­
sta e federativa». Parla 
Luigi Berlinguer, capo­
gruppo alla Camera. «Nei 
comuni ci hanno votato 
di più dove c'era il sim­
bolo comune e non liste 
di partito». 

C. FRASCA POLARA 
A PAGINA 6 

Il premier Li Peng ha minacciato ritorsioni commerciali 

«Non ricevo il Dalai Lama» 
Berlusconi cede alla Cina 
• ROMA. Non ci sarà più l'incontro di Berlusconi con il Da­
lai Lama. Avrebbe dovuto tenersi venerdì e lo stesso presi­
dente del Consiglio aveva annunciato che non avrebbe te­
nuto in alcun conto le eventuali proteste di Pechino. E invece 
ieri, dopo un duro intervento del primo ministro cinese Li 
Peng che in un colloquio con il presidente della Confindu­
stria Abete ha minacciato immediate ntorsioni economiche, 
l'improvviso dietrofront. 11 capo spirituale dei buddisti tibeta­
ni avrà solo contatti con esponenti del governo, non con Ber­
lusconi e forse neppure con il ministro degli Esteri Martino 
Le autorità cinesi hanno usato toni particolarmente aspri per 

• l'occasione e si è giunti quasi ah limite dell'incidente diplo­
matico. Per Pechino il Dalai Lama non è solo una figura reli­
giosa ma un esiliato politico chel«opera per la scissione del 
Paese e il sabotaggio dell'unità nazionale» 

EDOARDO CARDUMI 
< A PAGINA 1 8 

A 1 0 anni steanato 
da quattro cani a Napoli 
È in gravi condizioni 

• NAPOLI. Un bambino di 10 atini, Giovanni Romano, è 
stato aggredito ieri sera da quattro cani lupo mentre giocava 
a pallone con un gruppo di coetanei. Il ragazzo, soccorso da 

: un carabiniere, è stato trasportato 411'ospedale Loreto-Mare. 
: È in gravi condizioni. 1 medici gli hanno applicato ben 125 
; punti di sutura alle gambe, alle braccia, all 'addome e al vol­
to. Poco dopo le 20, Giovanni era cbn gli amici in via Taver­
na del Ferro, alla periferia di Napoli, quando ha scavalcato 
una rete metallica per recuperare il pallone. Nell'area, recin­
tata abusivamente da Francesco Cozzolino, di 64 anni, c'e­
rano i quattro animali che hanno circondato il piccolo. Se-

' condo il racconto di un bambino, uno dei cani ha aggredito 
Giovanni, che non è riuscito a scapipare. Le grida strazianti 
hanno attirato l'attenzione di un carabiniere che si è lancia­
to sulla bestia, liberando finalmente il piccolo, completa­
mente insanguinato. 

ZONA 
RETROCESSIONE 

di GINO o MICHELE 

A PAGINA 2 

Ancora gelo per Lira, Borsa, Titoli di Stato. I pensionati riavranno i soldi solo in cinque anni 

A luglio centomila lire per gli statali 
Ma i mercati non si fidano del governo 
• ROMA. Nella busta paga di luglio i di-
pendenli pubblici troveranno circa 90mi- \ 
la lire lorde, l'equivalente dell'indennità ; 
di vacanza contrattuale a partire dal me- . 
se di aprile. Lo ha annunciato ieri il mini- ; 
stro della Funzione pubblica GiulianòlJr-
bani, il quale ha anche assicurato che • 
entro l'anno si andrà al rinnovo dei con­
tratti del pubblico impiego: un nuovo pe­
sante onere per le casse dello Stato, che ,'• 
dovranno tirare fuori una cifra calcolabi­
le tra gli ottocento e i mille miliardi. L'è-. 
sborso metterà ancor più in difficoltà il •; 
bilancio pubblico, già gravato dal buco 
apertosi nei conti Inps. Queste notizie 
hanno finito per aggravare la crisi di Bor­

sa, lira e Btp, spingendo inoltre al rialzo i 
tassi di interesse. Sui mercati finanziari 
sta ritornando il «rischio-Italia», determi­
nato dal precario stato di salute delle fi­
nanze pubbliche. Sui conti Inps, comun­
que, si è aperto un giallo: non sarebbe di •] 
30mila miliardi, come annunciato dal 
ministro Mastella, ma di «soli» 22mila. E il 
governo ne era stato informato dallo stes­
so Inps - con un documento di ben no­
vanta cartelle - sin dall'I 1 maggio. Per i 
pensionati, in ogni caso, si profila la resti­
tuzione degli arretrati, ma in cinque anni 

DI SIENA GIOVANNINI 
A PAGINA 2 1 

Se esplode il debito pubblico 
VINCENZO VISCO 

N
ELLE ULTIME settimane le aspettative dei mercati finanziari nei 
confronti del l 'economia italiana si sono indirizzate decisamen­
te in senso negativo: fuoriuscita di capitali pe r oltre lOmila mi­

liardi nei mesi di marzo e aprile, tassi di interesse in ascesa, debolezza 
della lira sul mercato dei cambi.. . Contrariamente a quanto ci si sareb­
be potuto attendere, anche d o p o il rilevante successo della maggio­
ranza e in particolare di Forza Italia nelle elezioni europee la tenden­
za negativa è continuata anzi si è accentuata negli ultimi giorni Per 

SEGUE A PAGINA 2 

CHE TEMPO FA 
a FUTURO 
SEGR£rMH\0 

IL DISCORSO f - p * 
M CIRCA 

Un'idea stupida 

M I È VENUTA un'idea cosi stupida che sono il primo 
a dire che è meglio non farne niente. L'idea è que­
sta: Botteghe Oscure prepara una bella rosa di 

candidati alla segreteria del Pds, avendo l'accortezza, pri­
ma, di verificare c h e i candidati medesimi s iano disponi­
bili a fare un lavoro cosi massacrante, malpagato e, visti i : 
tempi, dequalificato. Poi ogni iscritto al partito, sezione 
per sezione, vota il candidato preferito. Un iscritto, un vo­
to. Alla fine si con tano tutti i voti, e chi ottiene più voti è il 
nuovo segretario del Pds. Controindicazioni: la procedura 
non è contemplata dallo statuto del partito. E presenta i 
classici rischi dell 'assemblearismo: non sempre la mag­
gioranza ha ragione. Vantaggi: sarebbe un esempio cla­
moroso, direi storico, di democrazia interna ad un partito. 
L'eletto avrebbe una formidabile legittimazione politica. I 
militanti la pianterebbero finalmente di lamentarsi del di­
stacco tra base e vertice. Infine, pur di eleggere il segreta­
rio, io riprenderei la tessera del Pds. Imitato, chissà, da 
molti altri. Cosi, tra l'altro, si raccolgono un bel po ' di sol­
dini. [MICHELE SERRA] 

Venerdì 17 giugno 
in edicola 

con PUnità 

Beppe Viola 
Quelli che... 

Racconti di un grande umorista 
da non dimenticare 

9 %"» 
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Aldo Fumagalli 
consigliere incaricato della Confindustria per le riforme istituzionali 

«Occhetto? Ne ha di coraggio...» 

Occhetto ha avuto un grande coraggio, ma non è riusci­
to a portare a termine il proprio progetto. L'elogio viene 
da uno dei giovani leader della Confindustria, Aldo Fu­
magalli, oggi braccio destro di Abete. Consigli alla sini­
stra: non solo leadership, ma anche opposizione sui 
fatti concreti. «Confindustria ondivaga? Abbiamo detto 
bravo a Berlusconi quando lo meritava, abbiamo criti­
cato quando era necessario.» 

BRUNO UGOLINI 
• ROMA. Ora Aldo Fumagalli sie­
de in un ufficio al settimo piano del 
palazzo della Confindustria. Non è 
più il presidente dei giovani indu-
str^aOsptosc^tuitPidarAlessan- , 
droJSelio,. Ma LuigiAbetejQ na vo- , 
luto accanto a se, nel comitato di 
presidenza, come consigliere inca­
ricato per le riforme istituzionali. La 
chiacchierata non può non comin­
ciare dalle ultime tormentate vicis­
situdini della sinistra.-

Come ha accolto le dimissioni di 
Occhetto?*^,».-

Occhetto è l'uomo che ha avuto il 
coraggio di iniziare un cambia­
mento dal vecchio partito comu­
nista verso una nuova forma parti­
to, lo penso che forse non è stato 
capace di portare fino in fondo il 
suo progetto. È anche' spiegabile 
cosi la sconfitta elettorale e, a ruo­
ta, le dimissioni, un atto per il qua- * 
le gli va reso onore. Voleva dare 
vita, diceva, ad una nuova forma­
zione liberaldemocratica, ma la 
percezione di molti è stata diversa 
e dovuta, credo, alla scelta dell'al­
leanza con Rifondazione Comuni­
sta. Molti elettori non hanno capi­
to. 

E d'accordo su quanto ha scritto 
•24 Ore», circa II ruolo necessa­
rio di una opposizione? . • -

Una democrazia, soprattutto se è 
tendenzialmente bipolare, 6 tanto 
più forte, quanto più governo e 
opposizione sono posti in grado 
di esercitare le loro diverse funzio­
ni. Questo riesce meglio quando 
entrambi sono organizzati e sono 
«moderati», non sono condizionati 
dalle punte estremiste. -

Questo è successo finora nel 
due poli? - - "' • 

Un po' per la legge elettorale, un < 
po' per responsabilità diverse, c'è 
stata, purtroppo, la tendenza alla 

radicalizzazione del dibattito poli­
tico. Questo ha portato al consoli­
damento di chi ha vinto e a un in­
debolimento dell'opposizione. 
Ora l'opposizione, peto, pxip uti­
lizzare questo momeojto dj scon­
fitta e di dimissioni del vertice per 
ripensare al suo ruolo, alla sua 
strategia, alla nuova leadership. 
Sarebbe salutare per l'intero Pae­
se se l'opposizione maturasse, in 
senso sempre più liberal-socialde-
mocratico. 
, Sarebbe necessario un Berlu­

sconi di sinistra? 
Anche l'opposizione, certo, ha il 
problema di ritrovare una leader­
ship alternativa a quella di Berlu­
sconi. Non c'ó però solo quello. 
Ce un problema di strategia, di ri­
scoperta di un progetto e di riap­
propriazione di un ruolo costrutti­
vo. 

La Confindustria è apparsa, ver­
so Il governo Berlusconi, ondiva­
ga, passando dagli applausi del 
convegno di Verona, alle criti­
che a certe scelte del Cavaliere. 
C'è una coerenza In questo du­
plice atteggiamento? 

C'è un'estrema coerenza. La Con­
findustria è fatta da un insieme di 
imprenditori che sono anche cit­
tadini con i loro convincimenti 
politici. La Confindustria è anche 
una istituzione che deve esprimer­
si come tale, unitariamente, tute­
lando gli interessi delle imprese e 
il più possibile gli interessi genera­
li. Non bisogna mescolare le due 
cose. 11 ruolo della Confindustria, 
oggi, è quello di una specie di «cu­
scinetto» tra la società dei cittadini 
e la politica. È un nuovo baricen­
tro di controllo dell'azione della 
politica e di verifica se le decisioni 
della politica sono compatibili e 
coerenti con gli interessi specifici 

rappresentati, ma anche se sono 
compatibili con gli interessi gene­
rali. E sia che il centro politico ab­
bia successo, nell'azione di tem­
perare gli estremismi e di favorire 
lo scenario di un bipolarismo mo­
derato, o non lo abbia, la Confin­
dustria e altre associazioni, come i 
sindacati, hanno l'opportunità di 
diventare loro il baricentro effetti­
vo della garanzia di un progetto di 
sviluppo coerente con la necessità 
di stabilità sociale, lo penso ad un 
luogo che obbliga i due poli a 
convergere su posizioni più mo­
derate Jvla per far ciò la Confindu­
stria deve essere autonoma, non 
collaterale. 

È quello che ha voluto dimostra­
re A>ote con |e critiche aJBerlu-

E l ÌF<WI ; ; il il 
Abete ha dimostrato nei fatti che 
cosa significa autonomia. Ha dato 
un giudizio positivo sul pacchetto 
fiscale, perché va nella direzione 
dello sviluppo. Ha dato un giudi­
zio negativo sulla possibilità di as­
sumere nuovo personale nei Co­
muni, perché non favorisce il risa­
namento delle finanze pubbliche. 
Ecco il ruolo di baricentro assunto 
dalla Confindustria, ma che do­
vrebbe essere caro anche ad altre 
associazioni come i sindacati. 

L'accordo del 23 luglio 1993 
non diceva un po' anche que­
sto? 

È la dimostrazione che questo 
può essere fatto e non significa 
necessariamente consociativi-
smo. - •• 

Ma se Confindustria e sindacati 
fanno II baricentro, l'opposizio­
ne che dovrebbe fare e come si è 
comportata finora? 

È ancora non consapevole del 
proprio vero ruolo. Ho visto affio­
rare spesso iniziative di delegitti­
mazione dell'operato del gover­
no, sulla base dei principi e non 

• dei fatti. L'opposizione dovrebbe 
avere un ruolo positivo, entrando 
nel merito degli argomenti, per 
modificare al meglio le cose che si 
reputano sbagliate. Non sempre è 
accaduto. 

E un primo bilancio del governo 
Berlusconi? 

È ancora presto per dare una valu­
tazione complessiva. Abbiamo 
espresso, con Abete, quei due giu­
dizi specifici. È importante che il 
governo continui su una strada di 

coerenza, evitando di varare mi­
sure che direttamente o indiretta­
mente possano aggravare lo squi­
librio delle finanze pubbliche e 
portare ad un aumento d'inflazio­
ne. Il rigore può essere compatibi­
le con una politica di sviluppo. Le 
misure sul mercato del lavoro van­
no in questo senso, se adottate 
con la dovuta impostazione, tro­
vando anche l'accordo dei sinda­
cati. 

La Confindustria, alle volte, Inci­
tando ad iniettare nel Paese do­
si massicce di efficienza e com­
petitività, non mostra di Ignora­
re la differenza tra governo di 
una azienda e governo di uno 
Stato? 

Sarebbe necessario che alcuni va­
lor? tipici dSllicultura;o"rrrfptesa -
efficienza, meritodrazla, valorizza­
zione del rischio calcolato - diven­
tassero patrimonio comune. So 
bene che non bastano questi valo­
ri, ne occorrono anche altri come 
l'equità, la solidarietà, comple­
mentari ai primi. Ma i primi sono 
stati per troppo tempo sotto-con­
siderati. Certo, non è paragonabi­
le la gestione dello Stato con quel­
la di un'azienda. Però introdurre 
un po' di cultura di impresa nello 
Stato è una condizione necessa­
ria. 

Il suo nuovo incarico di consi­
gliere per le riforme Istituzionale 
coinciderà con nuove Iniziative 
della Confindustria In questo 
campo? 

Siamo sempre stati impegnati in 
questo settore. L'attuale legislatu­
ra si presenta con le riforme istitu­
zionali come uno dei grandi temi 
da affrontare. Ecco perché abbia­
mo deciso di formare un'area ap­
posita di approfondimento. Le no­
stre linee strategiche riguardano il 
completamento della legge eletto­
rale, l'aumento di governabilità, 
l'amministrazione, i controlli. Ab­
biamo già avuto una serie di in­
contri con i referenti istituzionali. 

Che cosa chiederete per la nuo­
va legge elettorale? 

Occorre superare la quota propor-
. zionale e andare verso un sistema 
chiaramente maggioritario. E oc­
corre andare verso una migliore 
definizione del sistema elettorale 
nel senso uninominale, o maggio­
ritario a doppio turno, o con solu­
zioni diverse. La Confindustria lo 
scorso anno aveva espresso una 

LaPorta/Controluce 

preferenza per il doppio turno. È 
chiaro, però, che rimettendo in di­
scussione la forma di governo, ad 
esempio attraverso l'elezione di­
retta del presidente del Consiglio, 
occorre riesaminare insieme leg­
ge elettorale e governabilità, t 
possibile, intanto, un ampia con­
vergenza delle forze politiche sia 
di governo che di opposizione, su 
alcuni temi come la sfiducia co­
struttiva, l'incompatibilità tra man­
dato ministeriale.... - • 

lei è stato tra I protagonisti del­
la battaglia referendaria. Ma 
siamo davvero entrati nella se­
conda Repubblica? 

E finita la prima, non siamo nella 
seconda. Siamo in una nuova Re­
pubblica che però è ancora in una 

/fase di Varìsizione. Ecce? perché 
'sono Tmportantric"rtfoVfrie istitu-. 
zionali. 

Tangentopoli non rischia di es­
sere un fastidioso capitolo da 
chiudere? 

Qualcuno vuol forse farlo. L'im­
portante è che ci sia una volontà 
politica del • Paese per andare 
avanti. Anche il fatto che il procu­
ratore di «Mani pulite» Borrelli si 
sia tranquillizzato circa il disegno 
di legge del nuovo ministro della 
Giustizia, mi sembra un fatto note­
vole. E importante che non ci sia -
come viene autorevolmente affer­
mato - il cosiddetto colpo di spu­
gna. Semmai c'è però da pensare 
al futuro, introducendo misure 
che impediscano il ripetersi del fe­
nomeno. Ecco perché ripropongo 
una legge anti-corruzione. 

E quella legge sugli appalti ac­
cantonata dal governo? 

Bisogna far combinare due istan­
ze: quella di evitare il blocco dei 
lavori e quella di modificare quel­
la parte importante della legge ' 
che non riusciva a funzionare. 

C'è un nodo Incombente, l'infor­
mazione. Come lo scioglierebbe 
Aldo Fumagalli? 

Occorre avere il coraggio di prose­
guire, anche qui, con le privatizza­
zioni della parte pubblica. Insie­
me occorre procedere ad una li­
beralizzazione dei mercati. Biso­
gna creare gradualmente le con­
dizioni perché ci possano essere 
una pluralità di soggetti. . 

Esistono questi soggetti, tanti, 
piccoli, nuovi Berlusconlnl? 

Ripeto: occorre creare le condi­
zioni. 

.^NAJRE^CESaONE 
«I GINO s MICHELE 

Sì, giuro e credo 
nel S. Polo delle Libertà 

I DICE CHE ERA PREVISTO, ma in tutta sincerità ci pa­
re che la realtà abbia sorpassato la più pessimistica 
delle previsioni. Va bene che su Berlusconi, come di­
cono i politologi, ha influito l'effetto «luna di miele»; va 
pure bene che sull'opposizione di sinistra, come dico­
no i militanti, ha influito l'effetto «badile nel culo», ma 

nessuno immaginava una simile ripassata. Ora si tratta 
di capire che fare. Il dibattito è a 360 gradi con partico­
lare attenzione alle dimissioni del segretario Achille Oc­
chetto. Chi dice che ha fatto bene, chi sostiene che do­
veva aspettare il congresso, chi ricorda che Vicini fu 
cacciato dall'Udinese per molto meno, chi dice che an­
darsene adesso è come ammettere la sconfitta, cioè sa­
rebbe come ammettere che abbiamo un badile nel cu­
lo, che d'accordo ce l'abbiamo, ma finché non ci si sie­
de sopra uno può anche darsi un tono. 

In attesa che cambi il segretario del partito sono in 
molti, ma molti più di quel che si possa sospettare, 
quelli che cambiano partito. Talmente tanti che l'ufficio 
organizzativo dei Club di Forza Italia ha messo a punto 
un apposito ciclostilato che ogni nuovo adepto prove­
niente dal Pds deve leggere e sottoscrivere prima di es­
sere ammesso tra i vincitori. Siamo in grado di rivelarne 
in antemprima il testo, nel quale si riconosce inequivo­
cabilmente lo stile dell'avvocato Della Valle. 

«lo..., figlio di..., nato a..., dell'età mia d'anni.."., con-
stituito personalmente in giuditio, et inginocchiato 

. avanti di voi Emin.mi et Rev.mi Deputati di Forza Italia, 
in tutta la Republici Berlusconiana contro l'heretica 
pravità generali Inquisitori; havendo davanti gl'occhi 
miei li sacrosanti Vangeli Fininvest {Epoca, il Giornale, 
l'Indipendente), quali tocco con le proprie mani, giuro 
che sempre ho creduto, credo adesso, e con lo aiuto di 
Silvio crederò per l'avvenire, tutto quello che tiene, pre­
dica et insegna il S. Polo delle Libertà. Ma perché da 

_ questo S. Off.o per haver io, dopo d'essermi stato con 
precetto dall'istesso giuridicamente intimato che omni-
mamente dovessi lasciar la falsa opinione che il sole sia 
il centro del mondo e che non si muova e che la sinistra 
debba governare, e che non potessi tenere, difendere 
né insegnare in qualsivoglia modo, né in voce né in 
scritto, la detta falsa dottrina, e dopo d'essermi notifica­
to che detta dottrina è contraria al Sacro Pensiero di 
Berlusconi, pensato scritto e dato alle stampe idee, arti­
coli e libri nei quali tratto l'istessa dottrina già dannata 
et apporto ragioni con molta efficacia a favor di essa, 
senza apportar solutione, sono stato giudicato vche-

„ mem)e,me.nte sospetto d'eregia, cioè d'aver tenuto e cre-
jjijutcpchejla siòisjra sia forza 'di SÓVPITIO e die "il sole sia 
cèntro del mondo et imobile e che la destra, come la 
Terra, non sia centro et che si muove: pertanto volendo 
io levar dalla mente delle Eminenze V.re e d'ogni fedel 
Forzitaliano questa vehemente sospitionc giustamente 
di me concepita, con cuor sincero e fede non finta 
abiuro, maledico e detesto li suddetti errori et heresie, 
et generalmente ogni et qualunque altro errore, hcresia 
e setta contraria alla S.ta Ideologia Berlusconiana; e 
giuro che per l'avvenire non dirò mai più né asserirò, in 
voce o in scritto, cose tali per le quali si possa haver di 
me simil sospitione; ma se conoscerò alcun heretico 
progressista o semplice simpatizzante o che sia sospet­
to d'heresia. lo denontiarò a questo S. Offitio. o vero al­
l'Inquisitore, o in fine al Club Forza Italia del luogo dove 
mi troverò. . 

« G 
1URO ANCO E PROMETTO d'adempire et osservare 
intieramente tutte le penitenze che mi sono state o 
mi saranno da questo S. Of.o imposte (compresa 
quella terribile di audir Pannella per giorni conse­
cutivi sei senza solutione alcuna) ; e contravenen-

_ _ do ad alcune delle dette mie promesse e giura­
menti, il che Silvio non voglia, mi sottometto a tutte le 
pene e castighi che sono dai sacri canoni et altre consti-
tutioni generali e particolari contro simili delinquenti 
imposte e promulgate. -, 

«Cosi Silvio m'aiuti e questi suoi santi Vangeli {Epo­
ca, eccetera) che tocco con le proprie mani». 

A questo punto il candidato si alza, si fa il segno del­
la Fininvest, bacia la mano a Emilio Fede e va a firmare 
il documento. • ; 

«Io... soddetto ho abiurato, giurato, promesso e mi 
sono obbligato come sopra; et in fede del vero, di mia 
propria mano ho sottoscritto la presente cedola di mia 
abiuratione et recitatala di parola in parola, in Arcore, 
nel convento di Milagros, questo di 15 giugno 1994». 
Cioè 361 anni esatti, non un giorno di più, non un gior­
no di meno, dopo Galileo. 
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Se esplode il debito pubblico 
fare un esempio, il più eclatante, 
dello scetticismo dei mercati verso 
il governo Berlusconi basta osser­
vare i tassi di interesse a lungo ter­
mine sui titoli di Stato italiani, che 
sono saliti dal 9,25% dei primi di 
maggio al 10,4 di ieri. Anche la 
Borsa, nonostante le misure di in­
centivazione, ha imboccato una 
tendenza negativa. 

Certo, la situazione generale 
non 6 delle più chiare È evidente 
che i risultati delle elezioni euro­
pee hanno creato una situazione 
di incertezza e instabilità politica 
che preoccupa i mercati e li rende 
attenti e prudenti, in attesa di 
comprendere su quali linee i nuo­
vi governi e i nuovi organismi eu­
ropei si muoveranno. È altresì ve­
ro che esiste una tendenza dei tas­
si di interesse mondiali a crescere 

e che questo processo ha coinvol­
to anche l'Europa, nonostante i 
tentativi compiuti di «sganciamen­
to» dagli andamenti dei tassi Usa, 
già molto più bassi di quelli euro­
pei. 

Ciò nonostante non va trascura­
to il fatto che in particolare la si­
tuazione politica ed economica 
italiana viene vista all'estero con 
preoccupazione e scetticismo, e 
non a caso le vendite sui titoli ita­
liani sono state attuate anche ieri 
dagli investitori esteri. A oltre due 
mesi dalle elezioni politiche, non 
e affatto chiaro quale sarà la linea 
politico-economica che il nuovo 
governo seguirà; anzi il fatto che il 
governo Berlusconi predichi e 
ostenti una discontinuità netta 
con il governo Ciampi ha un effet­
to nettamente negativo sui merca­

ti che quella linea avevano decisa­
mente apprezzato. 

Inoltre, se si osservano i primi 
atti del nuovo governo è facile ve­
rificare che - vuoi per banali esi­
genze elettorali (che saranno pre­
senti anche nella prossima setti­
mana) , vuoi per strategia più di 
fondo - il contenimento del disa­
vanzo pubblico sembra essere 
l'ultima delle preoccupazioni del­
l'attuale maggioranza. I provvedi­
menti assunti, dal blocco delle 
norme sugli appalti e sugli acqui­
sti in beni e servizi all'abolizione 
della tassa sul medico di famiglia, 
allo sblocco delle assunzioni nei 
Comuni, ai recenti provvedimenti 
di incentivazione fiscale degli in­
vestimenti e dell'occupazione, al 
di là della loro opportunità o con­
divisibilità specifica, non sono sta­
ti accompagnati da misure com­
pensatrici che pure erano possibi­
li ed ipotizzabili, sicché è indub­
bio che essi produrranno un au­
mento del disavanzo che automa­
ticamente, in mercati aperti, si 

traduce in una crescita dei tassi di 
interesse. In altre parole, o il go­
verno modificherà il suo atteggia­
mento assumendosi la responsa­
bilità della inevitabile impopolari­
tà (e su questo terreno non otterrà 
nessuno sconto dall'opposizio­
ne), o viceversa imboccherà ine­
vitabilmente la via dell'inflazione, 
se non addirittura quella del con­
solidamento del debito pubblico. 
Da quanto si può vedere dagli at­
teggiamenti iniziali assunti nelle 
commissioni parlamentari dalla 
maggioranza, la responsabilità 
nell'uso delle risorse pubbliche è 

• un valore del tutto assente. Si ag­
giunga infine la recente sentenza 
della Corte costituzionale in mate­
ria di pensioni, ed il quadro risul­
terà completo. 

Si tratta quindi di vedere se il 
governo sarà in grado di passare 
dai sogni alla dura realtà, e in che 
direzione si muoverà. Per il mo­
mento è chiaro che Berlusconi sta 
scherzando col fuoco. 

, [Vincenzo Vlsco] 

Marco Pannella 

La Cina è vicina, e il Datai Lama s'allontana 
Redazionale 
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FUGA BEFFA. Hanno bussato al portone del penitenziario di Padova 
dicendo agli agenti: «Dobbiamo portare via un detenuto. 

C'era anche 
un foggiano 
specializzato 
nelle evasioni 
Il foggiano Vincenzo Parisi, 
allontanatosi con Felice Maniero 
dal carcere di Padova, ha 45 anni 
ed è noto come -Il re delle 
evasioni»: nel suo «curriculum» ha 
Infatti fughe dalle carceri di Lucerà 
e San Severo (Foggia) e Piacenza. 
L'ultima volta è stato arrestato II 
15 maggio del '93 dalla polizia, In 
un casolare nel pressi di Troia 
(paese nel subappennino dauno 
dove vivono i suoi familiari), dopo 
una sparatoria. Era latitante • 
perché II 13 gennaio dello stesso 
anno non era tornato nel carcere di 
Volterra (Pisa), dopo un permesso 
premio di sette giorni. Amico di • 
Vallanzasca e di Jacques Berenger, 
capo del clan del marsigliesi, Parisi 
ha tra I suol precedenti decine di 
condanne per sequestro di •• -
persona, tentativo di omicidio, > 
estorsioni, armi e una all'ergastolo 
per un duplice omicidio compiuto a 
Savona. Cominciò la sua attività 
delinquenziale nel '70. Evaso dal . ' 
carcere di Lucerà, era latitante >•• -
quando, nel '75, fu accusato del * 
duplice omicidio di Savona. Fu * 
catturato nell'aprile del '75 in ,;. 
Francia, vicino Nizza, dopo una -
sparatoria con le forze di polizia. 
Nell'81 fu condannato dalla Corte 
di Appello di Torino a 17 anni e . -
sette mesi di reclusione per li ' 
sequestro del «re» della •-"-
gastronomia torinese. Attillo -
Navone. "• 

>*^sini. :* • '•:'":, • -5;, 

L'Ingresso del carcere di Padova da! quale sono evasi sei detenuti Rinaldi/Ap 

Quando lo arrestarono 
disse: «Appena esco 
vi offro champagne » 

DAL NOSTRO INVIATO 

ia PADOVA Guascone com'è, capacissimo di inviare una cassa di 
Dom Perignon ai due poliziotti che lo avevano preso neanche un an­
no fa. «Bravi!», si era complimentato. E sorridendo ironico: «Appena 
esco, vi offro champagne». Era il IO agosto 1993, Felice Maniero sbar­
cava in manette dal suo yatch pensando già all'evasione. Gli amici 
della mala veneta, i Misso della camorra ed i siciliani Fidanzati e Ma-
donia non lo avrebbero dimenticato, lo sapeva. Bel livello, per un 
quarantenne che nella criminalità si è «fatto da sé», gran lavoratore, 
tutto casa e banche. «Faccia d'angelo», soprannome contato per 
quel caschetto provinciale, o «Felicetto» come lo chiamano i più. all'i­
nizio è un qualsiasi bulletta di periferia. Nel suo paesotto del venezia­
no, Campolongo Maggiore, lo ricordano ragazzino che scorrazza in 
moto fra i tavolini dei bar seminando il panico. Spende e spande, 
bazzica discoteche e casinò, è già entrato nel giro della vecchia crimi­
nalità locale. A 18 anni il primo guaio: quasi tre anni di carcere per 
avere violentato due turiste svedesi. Se ne vanta. E fa carriera. Si affi­
na, diventa prudente, furbo lo è di natura, non lo incastreranno più 
con accuse specifiche. Nel giugno 1982 lo sottopongono a «sorve­
glianza speciale». Pare uno stimolo: nei mesi successivi gli attribuisco­
no rapine che fanno epoca. Le cassette di sicurezza dell'hotel des 
Bains al Lido. Ottocento milioni dall'ufficio postale ferroviario di Me­
stre. 170 chili d'oro dalla dogana dell'aeroporto Marco Polo, aiutato 
da Antonio Pandolfo, altro evaso ieri, il suo «braccio armato». Proba­
bilmente, anche il sequestro della trevigiana Marina Rosso Monti. È la 
fase dell'«accumulazione primaria del capitale»: il nostro ha anche 
qualche vaga simpatia pauperista. Ma in quegli anni sono sbarcate in 
Veneto, grazie al soggiorno obligato, le grandi famiglie mafiose: i fra­
telli Fidanzati, Antonino Duca, Totuccio Contomo... La mala del 
Brenta è costretta all'alleanza ed al salto di qualità. Periodo turbolen­
to, una ventina di omicidi «interni», equilibn rimescolati. Maniero ne 
emerge leader indiscusso. Passa tra arresti (1984, Modena) e rilasci. 
Organizza il traffico di droga, investe i soldi, li ricicla: i suoi conquista­

no il controllo degli uffici fidi dei 

Supercarcere a porte aperte per il boss 
Falsi agenti portano via Maniero e cinque complici 
• PADOVA. «Un'evasione di tipo 
evangelico», sogghigna il questore. 
Prego? «Eh! Bussate e vi sarà aper­
to...». E' andata propno cosi, la fu­
ga del secolo da una delle prigioni 
più nuove, sicure e tecnologiche 
d'Italia. Quattro «liberatori» e due 
pistole sono stati sufficienti per en­
trare, ammanettare uno dietro l'al­
tro dieci agenti, superare cancelli e 
porte blindate, aprire celle ed an­
darsene indisturbati con un agen­
te, Raniero Erbl, in ostaggio (forse, • 
o forse complice) e sei detenuti 
della massima pericolosità. Felice 
Maniero, il capo della «mafia del 
Brenta», principale imputato di un 
maxipn cesso che si sta conclu­
dendo, condanna richiesta: 53 an­
ni per associazione mafiosa. Il suo 
braccio destro e coimputato Anto­
nio Pandolfo, estradato un anno fa 
dall'Argentina, che rischia l'erga­
stolo. Il suo braccio sinistro Sergio 
Baron. Più l'ergastolano pugliese 
Vincenzo Parisi - tre evasioni all'at­
tivo, pluriomicida e sequestratore 
amico di Vallanzasca e dei marsi­
gliesi - il camorrista cutoliano Car­
mine Di Girolamo, fine pena nel 
2.010, e Nvo Berisa, corriere di dro­

ga forse turco, forse jugoslavo, fre­
sco di condanna a 14 anni per ave­
re importato 95 chili di eroina. Tutti 
fuori. Giuseppe Grassi, il questore, 
ride - o sorride - per non piangere. 
Ne ha viste tante, da capo della 
Mobile fiorentina ha seguito sette 
degli otto delitti del «mostro», a Pa­
dova gli e capitato come benvenu­
to niente di meno che il rapimento 
del mento di Sant'Antonio, ma una 
cosa cosi? Neanche fossimo in Co­
lombia, e Masiero un Escobar. 
Beh, è l'unico che trova la forza di 
spiegare ai cronisti quello che è 
successo, quel poco che se ne sa 
almeno. 

Aula bunker 
Cominciamo. Sono le quattro e 

mezzo di mattina. Al nuovo carce­
re di strada Due Palazzi, fulcro del­
la cittadella penitenziario-giudizia­
ria (un secondo carcere, un'aula 
bunker cosi sicura da ospitare le 
udienze «a rischio» dei processi alla 
mafia siciliani e roamani), arriva­
no tre auto, scure: una Croma, una 
Alfa 33, una Thema. Parcheggiano 
con calma. Scendono quattro uo­
mini, si avvicinano alle cancellate 

Fuga-beffa dal nuovissimo supercarcere di Padova: un 
commando si è fatto aprire all'alba le porte dicendo la 
verità - «dobbiamo prelevare dei prigionieri» - ed ha di- • 
sarmato uno dietro l'altro dieci agenti, liberando infine 
sei detenuti: il boss della mafia veneta Felice Maniero, i 
suoi luogotenenti, altri criminali. Se ne sono andati as­
sieme al capoposto, forse ostaggio, forse no. Meta pro­
babile della fuga l'ex Jugoslavia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

alte cinque metri, al portoncino 
blindato di accesso. In due indos­
sano un giubbotto di plastica sen­
za maniche, sul petto c'è scritto in 
grande: «Carabinieri». < «Toc-toc», 
bussano. Dentro, nel corpo di 
guardia, ci sono due giovanissimi 
agenti di custodia ed il capoposto, 
Raniero Erbl, ventinovenne sardo 
in servizio da una decina d'anni. 
Forse sono stanchi, assonnati, an­
noiati. Una guardatina dallo spion­
cino ed Erbl chiede: «Che volete?». 
«Dobbiamo prelevare un detenu­
to». Neanche bugiardi. La porta si 
spalanca. Dopo mezzanotte, in 
carcere, non dovrebbe entrare più 
nessuno, in teoria. Anche poliziotti 
e carabinieri devono essere auto­
rizzati, preavvertire, seguire tutta 
una trafila. Invece... I quattro, en­
trati, hanno già in pugno due pisto­
le. Gli agenti sbalorditi vengono 
ammanettati con le loro manette e 
rinchiusi in uno stanzino. Seconda 
tappa. Il commando, accompa­
gnato da Erbl, attraversa il piazzale 
interno e si presenta ad una palaz­
zina isolata, la «sala di regia», cuore 
pulsante del carcere. Là dentro ci 
sono i monitor collegati alle teleca­
mere a circuito chiuso che oc­
chieggiano dappertutto - ma pro­
prio quella puntata sull'ingresso, 
denunceranno poi i sindacati, e 
rotta - ed il centralino telefonico, la 
centrale radio, gli allarmi. Tutto au­
tomatizzato, uri agente di turno e 
sufficiente per tenere sotto control­
lo l'intero complesso carcerario. 
Stessa scena. Bussano alla porta 
blindata, quello apre, in pochi se­
condi e impacchettato con fil di 
ferro e ficcato in un ripostiglio. La 
porta viene richiusa A chiave, la 
«sala regia» e sistemata. 

Le chiavi giuste 
Adesso il gruppo percorre un 

sottopasso e arriva all'ingresso del­
l'ufficio matricola del «braccio de­
stro» e della prima delle sette sezio­
ni di detenzione. «Toc-toc» Ci sono 
tre agenti, vedono Erbì e gli armati 
che lo minacciano, «prendono 
paura» ed aprono arrendendosi. 

Ultimo ostacolo l'accesso alla «se­
zione di sicurezza», al primo piano. 
Al di là, un capoposto e tre agenti. 
Avete già indovinato che fanno: 
aprono, vengono ammanettati e 
rinchiusi Con le chiavi giuste si 
spalancano cinque celle. Maniero 
e gli altri aspettano già vestiti. Pan­
dolfo divide la cella con un anoni­
mo detenuto. Ma quello ha rifiuta­
to l'offerta di fuga, e in pigiama e si 
riavvoltola nelle coperte. Com­
mando ed evasi se ne vanno riper­
correndo la stessa strada. Arraffa­
no per strada due pistole e una mi-
traglietta M12 delle guardie. Esco­
no dal passo carraio, salgono in 
auto, spariscono nella luce incerta 
dell'alba, portando con so il capo­
posto. L'azione è durata un quarto 
d'ora. E gli agenti di ronda, e quelli 
nelle garitte lungo la maxicancella­
ta? Hai voglia, nessuno ha visto o 
sentito. Passa un'ora e lancia final­
mente l'allarme un agente corren­
do fuori e chiamando il 113 da una 
cabina telefonica pubblica... Da 
quel momento e il putiferio. Ma 
Maniero ed i suoi chissà dove so­
no, Già in Istria, forse, con un mo­
toscafo veloce dalla costa basta 
mezz'ora per uscire dalle acque 
terntonali. Nelle nuove repubbli­
che ex jugoslave la banda del boss 
veneto ha molti amici, servizi slo­
veni «deviati» inclusi; Maniero con­
trolla casinò e trattici d'armi, ha da­
to una grossa mano ai tempi della 
guerra coi serbi. Attorno a Padova 
si chiude, in ritardo, la morsa piani­
ficata nelle settimane scorse pro­
prio per prevenire la fuga del boss, 
che in un mese è stato lì lì per eva­
dere due volte. 

«Complicità interne determinan­
ti», dice un comunicato ufficiale. 
Non si capisce il molo di Erbì. E' 
davvero un ostaggio? Abita in Lina 
palazzina di Cadoneghe con la 
moglie Gclinda ed il figlio Daniele, 
cinque anni. «Un tipo tranquillo», lo 
definiscono i colleglli La moglie 
viene sentita per ore, esce sconvol­
ta- «Non so niente». C'è anche 
un'inchiesta amministrativa, il po­
sto del direttore del carcere, Oreste 

Da sinistra In alto: 
Felice Maniero, 
Carmine Di Girolamo 
Vincenzo Parisi 
Ino Berisa alias 
Issan Epguler 
e Sergio Baron 

Velleca. C; a rischio.' Sono arrivati a 
Padova, intanto. Il direttore centra­
le degli istituti di pena Adalberto 
Capriotti, il vice Francesco Di Mag­
gio, il furibondo sottosegretario al­
la giustizia Mario Borghezio. Sum­
mit dopo summit si fa sera senza ri­
sultati, 

Porte a rovescio 
Scoppiano, immancabili, le po­

lemiche. Il sindacato Cgil-Cisl-Uil 
degli agenti accusa «l'apatia del-
l'amministrazione penitenziaria» 
che non dà la dovuta formazione 
professionale, il Sappe, sindacato 
autonomo, se la, prende con Di 
Maggio - «pessimo amministratore 
che dà il meglio di se solo davanti 
alle telecamere del Costanzo 
show» - e con la direzione locale: di 
notte a Padova, dicono, la sorve­
glianza e ridotta all'osso, alfidata a 
ragazzini. D'altronde, con un car­
cere meraviglia delle meraviglie-
In funzione dal 1990, ospita" 500 
detenuti e 330 guardie. Occupa 10 
ettari, ha palestre, campi da tennis 
e calcio, aula magna, cinema, tv in 
ogni cella sintonizzate su program­
mi di evasione. Qualche guaio all'i­
nizio, a dire il vero: avevano mon­
tato le porte a rovescio, con le ma­
niglie all'interno delle celle. Nicolò 
Amato, inaugurandolo, previde: 
«Questa è la casa della speranza di 
un ritorno nella società civile». 

casinò di Portorose ed Umago. 
L'ex Jugoslavia ed i paesi dell'est 
diventano un pied-a-terre sicuro, 
ha agganci anche con i servizi se­
greti locali. Nel 1987 l'«incidente». 
«Evaso» da un periodo di soggior­
no obbligato nel suo paese, Ma­
niero è arrestato e spedito nel 
carcere di massima sicurezza di 
Fossombrcmc: Poco male. Si mo­
bilita ' Gàerano'Tidanzaiì,'-"b'osS,' 
socio ed amico, che investe 100 
milioni in un piano di fuga II 16 
dicembre 1987 Felicetto. assieme 
al brigatista rosso Giuseppe De 
Cecco, evade: tunnel fino alle fo­
gne, un chilometro sguazzando, 
libero sul Metauro. Lo riprendo­
no nel 1988 in treno a Chiasso, 
sta tornando dall'Olanda. Ma po­
co dopo dal carcere esce legal­
mente. «Nullafacente» miliarda­
rio, a Campolongo si costruisce 
una piccola reggia blindata, con 
piscina e campi da tennis. Com­
pra case in tutta Italia. Gira in su-
perjeep, in Jaguar, in Ferrari 
bianca, ha un parco di cinque 
auto. Gli sospendono la patente? 
Passa alla Mercedes (blindata) 
con autista. Nel 1992 gli ordina­
no un soggiorno obbligato di cin­
que anni a Portogruaro, due pas­
si da casa. Che t'inventa? Si fa 
«assumere» da un fotografo, con 
questa scusa gira per il Veneto 
benedetto dai giudici di sorve­
glianza: «Deve pur lavorare», scri­
vono. È costretto ad inventarsi un 
escamotage il questore di Pado­
va, ritirando la licenza al «datore 
di lavoro». Ma Maniero continua 
a fare il bello e il brutto tempo. 
Droga, rapine, estorsioni... Si ri­
volge a lui anche chi indaga sui 

furti d'opere d'arte, la mandibola di Sant'Antonio, il Tiepolo venezia­
no, i Guardi, Greco, Velazquez e Correggio di Modena. Qualcosa, 
ogni tanto, salta fuori, Si sospettano «patteggiamenti». Nel frattempo la 
maxiinchiesta sulla mafia del Brenta gli frana addosso. Maniero scap­
pa, si rifugia ad Abbazia in Istria, viaggia in Sudamerica per organiz­
zare nuovi gin di cocaina. Lo riprendono a Capri. Sotto falso nome ha 
appena comprato uno yatch da 18 metri, quattro camere e tre bagni, 
un miliardo e mezzo sull'unghia. L'ha battezzato «Lucy» in onore del­
la mamma. Lucia, affezionatissima e depositaria di tanti libretti ban­
cari. Ne ha affidato il comando ad un transfuga croato, sta per partire 
per un giro del mondo con l'amica, sorella della convivente morta 
cinque anni fa, il figlio e un paio di amici. La polizia arnva all'ultimo 
minuto: un ispettore trafelato, in bicicletta, schizza sul molo mentre il 
latitante s'imbarca. Ripreso. Tour delle carceri più sicure d'Italia. A 
novembre comincia a Mestre il maxiprocesso alla mafia del Brenta, 
110 imputati. Maniero in testa, accusato di associazione mafiosa Lo 
trasferiscono a Vicenza Ad aprile due agenti di quel carcere si pre­
sentano pentiti ai carabinieri: un amico napoletano di «Felicetto» li h<i 
corrotti con mezzo miliardo, devono facilitargli la fuga, passargli lime 
e pistole. Fuori, prevede il piano, lo aspettano gli «amici» con un ba­
zooka ex jugoslavo per abbattere la cinta e un elicottero. «Balle, io 
non so niente», sorride lui coi giornalisti, al processo. Per sicurezza, lo 
trasferiscono a Padova. Il tre giugno altra evasione sventata: il piano 
questa volta prevede l'assalto coi bazooka alla scorta in autostrada, 
durante uno dei tanti trasferimenti all'aula-bunker. 11 maxiproecsso e 
agli sgoccioli. 1 pentiti hanno confermato che «il Veneto è in mano a 
Cosa Nostra», l'accusa ha definito la banda di Maniero «un contropo­
tere che vuole conquistare il territorio». È fresca anche la relazione 
della commissione parlamentare d'inchiesta sulla mafia, che fa intui­
re l'importanza di Maniero, i perche della fuga a tutti i costi: lui ed i 
suoi sono sospettati di avere le mani in pasta, oltre che nella crimina­
lità vera e propria, nella gestione di vetrerie a Murano, nell'acquisto di 
hotel a Venezia, Abano e Cortina e in molte delle 3.738 società finan­
ziare fiorite in regione: una mafia che da imprenditrice sta diventando 
finanziaria. G M 5 
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FUGA BEFFA. Il ministro Maroni: «Avevamo lanciato l'allarme...» 
Ma il boss del Brenta non era considerato pericoloso LETTERE 

Antimafia 
Entro breve tempo 
ci sarà la nuova 
Commissione 
Tempi brevissimi per la 
ricostituzione delia Commissione 
parlamentare Antimafia. Il 
progetto (che unifica quattro 
analoghe proposte: del . 
progressisti, del popolari, di An e di 
Forza Italia) è stato approvato Ieri 
pomeriggio dalla commissione 
Affari costituzionali della Camera e 
sarà esaminato e varato ,* • . 
dall'assemblea di Montecitorio già 
domani, per passare poi subito alla 
convalida definitiva del Senato. La 
legge prevede, come per II • 
passato, che ne facclan parte 25 
deputati e 25 senatori; e che la -• 
scelta del presidente (al di fuori del 
cinquanta commissari) sia affidata 
ai presidenti delle due Camere. La 
commissione ha fatto propria la 
richiesta di Luciano Violante che 
già domani, in sede di discussione 
della legge, il ministro dell'Interno 
Maroni riferisca sugli indirizzi 
politici della lotta alla criminalità 
mafiosa: «Troppi attentati impuniti, 
ed ora la clamorosa fuga dal ' 
carcere di Padova, per non temere 
un allentamento nell'attività .... 
antimafia». , 

Un posto di blocco istituito dalla polizia di Padova dopo l'evasione Rmaldl/Ap 

Di Maggio e Parisi nella bufera 
Ferrara: «(udranno molte teste, non ho dubbi» 
H ROMA. Felice Maniero e scap­
pato. Comodamente, senza trova­
re intoppi sul suo cammino. Insa­
lutato ospite, il boss della mafia del 
Brenta ha lasciato il supercarcere-

: sllpergruvlera di "Pàdova' portando 
"corì'sé cinque alhf pericolósi" dete-
' nut' e lasciando una lacerante ere-
ditàrquella delle polemiche roven­
ti e della ricerca del «responsabile». 
Sport nazionale che in Italia anno­
vera insuperabili campioni. 

«Le responsabilità?». Il ministro 
dell'Interno Bobo Maroni non ha 
proprio dubbi: «Sono facilmente 
individuabili. Per noi, come mini­
stero dell'Interno non 6 stata una ' 
sorpresa». H numero due del Car­
roccio rivela: «Avevamo dato una 
informativa agli interessati, per 
questo dico di' non essere sorpre­
so; avevamo segnalato all'ammini­
strazione penitenziaria che avreb­
be dovuto prendere iniziative». Il 
ministro assicura, il Viminale non 
ha proprio responsabilità, quelle, 
eventualmente, vanno ricercate in ' 
via Arenula (sede del ministero 
della Giustizia) e dintorni (sede 
de! Dipartimento dell'amministra­
zione penitenziaria): «Li avevamo 
avvertiti "per tempo"...». Maroni 

ENRICO FI ERRO 

non dice di più. Si affida al prefetto 
Parisi. «È incredibile, è incredibile 
- dice stupefatto ,il capp c(clja Poli­
zia - quella pmr_"j.T&lir1"-ftC a n" 
nunciata». E no! «Il capo della Poli­
zia non ci deve cantare l'increduli­
tà di una fuga», replica Giuliano 
Ferrara, ministro per i rapporti col 
Parlamento. «Tutti possono defini­
re incredibile questa fuga, ma non 
il capo della Polizia. Non possiamo 
più cincischiare, Di Maggio (vice­
direttore degli istituti di pena) e il 
prefetto Parisi ci devono spiegare 
come è stata possibile la fuga del 
boss visto che non si è riusciti a 
prevenirla». I responsabili della si­
curezza «ci diano una versione dei 
fatti, e se questa non sarà soddisfa­
cente deve saltare qualche testa». 
All'interno del carcere padovano 
c'era una talpa che ha aiutato Ma­
niero? Qualcuno che non ha fatto 
una delle cose più ovvie: chiedere i 
documenti ai falsi carabinieri che 
alle cinque del mattino sono anda­
ti a prelevare il boss? «Questo io 
non lo posso dire - taglia corto il 
prefetto - le indagini che ci saran­

no consentiranno di chiarire come 
stanno le cose». Per il momento, il 
capo della Polizia annuncia cjjc «si 

i a a la\^raxidfiintensairientgj!:hie-
diamo a tutti di collaborare, certi di 
poter compensare lautamente chi 

. ci verrà incontro». Per ritrovare Ma­
niero & soci il prefetto si affida ai 
cacciatori di taglie. • • • 

Intanto a Padova è già al lavoro 
una commissione d'inchiesta gì li-

" data dal sottosegretario Mario Bor-
ghezio (Lega Nord) che, informa 
il ministro della Giustizia Alfredo 
Biondi, «svolgerà un approfondito 
esame». Nel frattempo il Siulp (Sin­
dacato unitario di polizia) propo­
ne una clamorosa denuncia e rive­
la che «Maniero non era sottoposto 
alla misure restrittive previste dal­
l'articolo 41 bis del regolamento 
carcerario per i detenuti giudicati 
pericolosi». In pratica, il pencoloso 

- boss era stato «graziato», nel senso 
che «qualcuno» gli aveva fatto lo 
sconto di sottrarlo al regime di car­
cerazione dura previsto (dopo le 
stragi di Capaci e Via D'Amelio) 
per i mafiosi. Perché, precisa il sin­

dacato di polizia, «sembra esserci 
una imprudente tendenza ad ap­
plicare misure rigide ad un numero 
sempre più limitato di detenuti, a 

, prescindere.^tal)a.lorij pericolosi-
^".jnpjtre^li^s^ujjjmo^jjisodio 

conferma la nostra impressione di 
un abbassamentro del livello di at-

. tenzione nei confronti della crimi­
nalità organizzata». Lo stesso allar­
me lo lancia Luciano Violante, vi­
cepresidente della Camera: «Nelle 
ultime settimane, nella lotta contro 
la criminalità organizzata ci sono 
stati soltanto scncchiolii. La vicen­
da di Padova segna, invece, il pri­
mo gravissimo cedimento. Le Ca­
mere devono discuterne urgente­
mente per impartire al Governo gli 
indirizzi politici indispensabile, evi­
tare la frana e riprendere un'azio­
ne di lotta alla mafia coerente ed 
incisiva». Ma sulla lotta alla mafia, 
per il momento, dal governo e dal­
la maggioranza vengono solo po­
lemiche. Altro che articolo 41 bis e 
carcerazione dura, per la presiden­
te della Commissione giustizia del­
la Camera, prigioni come Pianosa 
e l'Asinara vanno chiuse, e al più 
presto. «Nel passato furono chiuse 

perche giudicate disumane. poi 
sono siale riaperte per motivi pro­
pagandistici, che questa maggio­
ranza e questo governo non hanno 
motivo d\ usare JDi po/ise,guenza 

tjinSàctle sia. or i . i i ^fijuiWle». 
TVon chiedo - precisa l'ori. Mdiolo 
- una revisione del 41 bis, ma una 
sua razionalizzazione e umanizza­
zione. Chiedo che sia applicato 
soltanto alle persone per cui ce n'è 
davvero necessità». Del resto «da 
qualunque carcere speciale, che 
sia Pianosa o che sia sulla Peniso­
la, non si può evadere se non ci so­
no degli aiuti all'interno del carce­
re...». Indagate, scoprite i colpevoli, 
ma non volino gli «stracci». «Non 
vorrei - dice Giovanni Vigilante 
della Cgil-polizia penitenziaria -
che l'evasione di Maniero e di altri 
detenuti dal carcere di Padova pro­
vocasse la ricerca delle responsa­
bilità dei singoli operaton della po­
lizia penitenziaria. Che, occore ri­
cordarlo, svolgono i loro compiti in 
una situazione oggettivamente 
drammatica, ulteriormente aggra­
vata dallo stato di confusione orga­
nizzativa in cui versa l'amministra­
zione penitenziaria». 

Da Rebibbia, con l'elicottero 
•a ROMA. 11 dossier sulle «grandi 
fughe» dalle carceri italiane, sulle 
rivolte, sui tentativi organizzati e 
falliti per liberare qualcuno dallo 
prigione e denso di fatti, di grandi e 
piccoli nomi, di azioni intemerate 
e clamorose, di fallimenti, di morti • 
e di feriti, di assedi disperati, di 
strane trattative tra lo Stato e i fug­
gitivi. Insomma, materiale per scn-
vere più di un romanzo. 11 penodo 
più nero è senza dubbio quello de­
gli anni 70, quando le carceri ita­
liane scoppiano, piene come sono 
di terroristi rossi e neri, di ergastola-, 
ni, di mafiosi. Non passa giorno, in 
quegli anni, senza una rivolta o 
una fuga clamorosa. Al punto che 
il governo decide di costruire le 
carceri di massima sicurezza e di 
incaricare il generale dei carabi­
nieri Carlo Alberto Dalla Chiesa di 
stendere vere e proprie cinture di 
sicurezza intomo agli «stabilimenti 
di pena» più importanti. Sono, ov­
viamente, gli anni delle rivolte più , 
politicizzate, delle proteste anche 
legittime dei detenuti costretti a vi­
vere in condizioni inumane in «ca­
se circondariali» vecchie e fatiscen­
ti . ••:>/• '• 

Ma l'equazione detenzione-fuga 
o tentata fuga è, ovviamente, vec­
chia come il mondo. Cosi come 
sono vecchie altrettanto, «leggen­
de» e racconti straordinari legati al­
la detenzione e alla voglia di scap­
pare con «ritorni» in cella frutto ad-
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dirittura di trattative. Procediamo 
sul filo della memona. Nel 1946c'ò 
la prima grande rivolta a Milano, a 
San Vittore, al braccio «due» di via 
Filangieri dove sono ammassati 
3500 detenuti negli 850 posti previ­
sti. L'Italia è a pezzi, il mangiare e 
scarso, la delinquenza, nel caos di 
quei giorni, ha giù messo a frutto 
grossi e piccoli colpi. Si tratta di 
una delinquenza che, oggi, fareb­
be semplicemente sorridere. 

Terrore a Milano -
Ministro di Grazia e giustizia e 

Palmiro Togliatti. Il dirigente comu­
nista non esita a chiedere l'inter­
vento immediato dell'esercito, dei 
carabinieri e della polizia. Contro i 
nvoltosi, che non sono riusciti ad 
uscire in massa dal carcere per il 
gesto eroico della guardia Salvato­
re Rap, vengono addirittura schie­
rati i cannoncini. Alla fine toma la 
calma. Il bilancio e di cinque morti 
e di cinquanta feriti. Milano, per 
quella tentata fuga, aveva vissuto 
ore di terrore e di panico. 

Bisogna poi amvare agli anni 
'60, in Sardegna, nel periodo caldo 
del banditismo, per incontrare un 
personaggio ancora oggi ospite 
delle patrie galere: Graziano Mesi-
na, o meglio «Grazianeddu». Intor­
no a lui si creano mille leggende. O 
forse non si tratta di leggende, ma 

della pura e semplice verità. Mesi-
na viene catturato sul Supramonte 
dopo una sparatoria. Riesce a 
scappare una prima volta dal car­
cere, ma viene ripreso. Poi scappa 
di nuovo e finisce ancora in mano 
ai carabinieri. Intorno a lui nasce la 
leggenda e in Sardegna ci sono 
scommesse su quanto tempo, il 
celeberrimo bandito, rimarrà an­
cora in cella. Insomma, è tutto un 
entrare e un uscire con fughe cla­
morose e incredibili. Alla fine qual­
cuno dice che Mesina scappa, lo 
Stato mette una taglia su di lui e lui 
si fa ancora una volta catturare. Sa­
rebbero gli amici suoi e suoi paren­
ti a riscuotere, per conto dello stes­
so bandito quella taglia. Sarà vero? 
Non lo sapremo mai. Poi arrivano 
gli «anni di piombo» e le carceri 
esplodono. Sono piene di detenuti 
in attesa di giudizio per anni e ci 
sono le «leggi speciali». La «Gozzi-
ni», per il reinserimento nella socie­
tà, non e ancora nata. Si scatena la 
guerra contro le carceri speciali», 
sorvegliate dai carabinieri di Dalla 
Chiesa ed è tragedia. Un vero e 
proprio piano di rivolta esplode nel 
1974. I primi fuochi si accendono 
nel carcere di Padova e poi e rivol­
ta in quello di Alessandria. I morti 
sono sei; quattro ostaggi e due de­
tenuti. Altra rivolta al Marassi di Ge­
nova, a Rebbibia a Roma, a Noto, a 

Sciacca, alle «Nuove» di Torino. 11 
18 febbraio 1975, a Casale Monfer­
rato, un commando di quattro per­
sone. Tra loro, una donna bionda . 
che si chiama Mara Cago!, la com­
pagna di Renato Curcio, il capo 
delle Br. È proprio Curcio che viene 
fatto fuggire. L'operazione riesce 
alla perfezione e senza spargimen­
to di sangue. Il 2 gennaio del 1977, 
a Santa Bona (Treviso) Prospero 
Gallinari e altri brigatisti prendono 
in ostaggio sci guardie e riescono a 
fuggire armati fino ai denti. Nel 
1978 all'Asinara è rivolta con scon-
tn a fuoco. Nel 1979 nvolta anche 
ne! carcere di Bad è Carros, orga­
nizzata dai Br Morucci, Franceschi-
ni e Ognibcne. Nella confusione 
vengono uccisi due detenuti colpe­
voli di uno «sgarro» a Cutolo. 

A proposito di Cutolo, anche lui 
viene fatto fuggire, con una bom­
ba, dal manicomio criminale di 
Aversa. Il 28 dicembre 1980 «insur­
rezione» nel supercarcere di 'frani. 
Tutto è organizzato da Toni Negri e 
da un gruppo di neofascisti. Gli 
agenti di custodia presi in ostaggio 
sono 18. Alla fine, però, nessuno 
nesce ad uscire. Nel 1977, a Roma, 
all'ospedale San Camillo, quattro 
uomini armati avevano fatto fuggi­
re il detenuto Dragomir Petrovioc, 
detto «Draga». Poi, viene ripreso. 
Grande fuga, con un elicottero, an­
che nel carcere di Rebibbia a Ro­
ma. È una impresa che passerà al­

la storia. Tra i «grandi personaggi» 
della cronaca e della «storia», fuggi­
ti dalle carceri o alla sorveglianza 
della polizia e dei carabinieri, ci so­
no Renato .Vailanzasca, • Franco 
Preda, il «nero» accusato della stra­
ge di Piazza Fontana, Giovanni 
Ventura, coinvolto nella stessa stra­
ge, Lorenzo Bozano, accusato del­
l'omicidio di Milena Sutter, Lucia­
no Liggio, la «primula rossa» di Cor-
leone e il boss mafioso Gerlando 
Alberto. Il caso più clamoroso e 
controverso di fuga rimane, co­
munque, quello di Herbert Kap-
pler, il boia delle Ardeatine che ne­
sce a tornare in Germania, infilato 
dalla moglie Annelise in una vali- • 
già. Kappler, ricoverato all'ospeda­
le militale del Celio per un cancro 
mortale, ha superato la-stretta sor­
veglianza dei carabinieri e ha pre­
so il largo. Morrà il 9 febbraio 1978, 
La sua fuga è stata «autorizzata da 
qualcuno»? Non e mai stato chiari­
to. 

A Porto Azzurro 
Un'altra tentata clamorosa eva­

sione che tiene l'Italia col fiato so­
speso, viene organizzata, nel 1986, 
dal neofascista Mano Tuti, nel car­
cere di Porto Azzurro, all'Elba. Tuti, 
condannato all'ergastolo per l'uc­
cisione di due poliziotti, dopo mol­
ti giorni e dopo aver tenuto in 
ostaggio un gruppo di agenti di cu­
stodia, cede e si arrende. 

«Su 1000 scolari 
soltanto in 127 sono 
arrivati alla laurea» 

Caro direttore, 
le racconto la storia di una «fa­

miglia» con... 1000 figli e il loro 
rapporto con il mondo della 
scuola. Dopo le elementari tutti i 
1000 figli si iscrissero in 1 » media. 
A triennio concluso si ritrovarono 
in 965 con la licenza; 35 di loro 
avevano abbandonato (14 an­
darono a lavorare, in 17 l'abban­
donarono per un altro tipo di 
scuola - la formazione professio­
nale -, si diceva che avessero 
«carenze di apprendimento»; dei 
4 restanti nessuno sa che fine ab­
biano fatto; dei 14 che andarono 
a lavorare, in 3 si accorsero che 
«sapere» un po' di più li avrebbe 
aiutati nel lavoro, raggiunsero la 
licenza grazie alle «150 ore»). I 
965 con la licenza si trovarono di 
fronte ad una scelta per la quale 
non erano preparati, ma tempo 
per farlo non ce n'era e così 74 
decisero di non proseguire (24 
trovarono un lavoro; 17 si iscris­
sero alla formazione professio­
nale, i restanti 33 scelsero «altre 
attività non formative. Caro diret­
tore, di questi 109 (35 e 74 del 
periodo delle medie) nessuno 
ne ha più sentito parlare. Degli ' 
891 rimasti a continuare il «viag­
gio» nel mondo della scuola, 294 
scelsero istituti umanistici (licei, 
magistrali, ecc.), 364 l'indirizzo 
tecnico, i restanti 229 l'indirizzo 
professionale. Di questi ben 132 
abbandonarono gli studi dopo 
aver raggiunto la qualifica pro­
fessionale; ma 49 di loro si perfe­
zionarono • ulteriormente nella 
formazione professionale, 53 eb­
bero offerte di lavoro, mentre de­
sili altri 30 si sono perse le tracce. 
Durante i cinque anni che occor­
rono per diventare «maturi», in 
105 si ritirarono; di loro 23 anda­
rono nella formazione professio­
nale, 29 si trovarono un lavoro, 
dei 53 restanti poco si sa. Al ter­
mine dei 5 anni di scuola supe-

M riore divennero maturi: 242 del-
5- l'irxlirizx".' umwofctico; 310 del 

tecnico e 102 del professionale, 
in totale 654, che si trovarono di 
fronte ad una ulteriore scelta, 
consapevoli che sarebbe stata 
l'ultima, ma che anche in questo 
caso nessuno li avrebbe aiutati. 
In 105 scelsero di perfezionarsi 
nella formazione professionale 
di 2° livello (questa formazione 
deve essere «una gran mamma»' 
prende tutti senza avere un ruolo 
ben definito), in 81 tentarono la 
via del lavoro. In 468 continuaro­
no il viaggio nel mondo universi­
tario: 67 si iscrissero alle facoltà 
medico-scientifiche, 86 in facoltà 
tecniche, ben 210 scelsero quelle 
economiche e 105 entrarono in 
quelle umanistiche. Il viaggio nel 
mondo universitario si rivelò 
molto difficile, tanto che 341 fu­
rono costretti ad abbandonarlo. 
Caro direttore, siamo cosi giunti 
al termine del viaggio della no­
stra «famiglia» nel mondo della 
scuola. Resta da dire che soltan­
to 127 hanno raggiunto la laurea: 
31 in materie scientifiche, 21 in 
quelle tecniche, 46 nelle econo­
miche e 29 in quelle umanisti­
che. Pensi, direttore, che le fami­
glie... coinquiline dei «signori Ita­
lia» hanno avuto tutte maggiori 
soddisfazioni, pure dal punto di 
vista economico; per ogni figlio 
all'Università la «famiglia Italia» 
ha speso oltre 4 milioni l'anno, 
con un investimento iniziale di 
oltre 1872 milioni, di cui ben 
1364 milioni a «fondo perduto». 
Caro direttore, tenga presente 
che la nostra «famiglia» sapeva. 
fin dall'inizio che non tutti i «figli» 
sarebbero arrivati alla laurea, ma -
che avrebbero tagliato il traguar-. 
do in soli 127 francamente non , 
se lo aspettavano, considerato ' 
che i vicini «condomini» (Unione 
Europea) hanno risultati di gran ; 

lunga superiori (che i loro figli 
siano più intelligenti?), per 
esempio i... Francia'con 551 lau­
reati, gli... Spagna con 449, per 
non parlare dei... Germania coi 
loro 830 laureati su 1000. Ebbe­
ne, in questo periodo sento un : 
gran parlare di Scuola, di pubbli­
co, di privato, da parte di politici, 
giornalisti, ecc. , e non sempre 
ho la sensazione che se ne parli 
con cognizione di causa. Ecco 
perche ho manifestato lo scorso 
mese di maggio a Roma, a fianco 
della «famiglia Îtalia» per una 
scuola senza privilegi e con pari 
diritti, per una scuola che nel ri­
spetto delle norme dettate dalla 
Costituzione, garantisca alle nuo­
ve generazioni il diritto di cono­
scere tutta la ricchezza di espe­
rienze e valori che costituisce il 
patrimonio culturale dell'umani­
tà, per ricostruire il ruolo centrale 
dell'istruzione pubblica attraver­

so la ripropostone delle idee di 
laicità, pluralismo, libertà, demo­
crazia e autonomia. 

Sabino Calderari 
Reggio Emilia 

«Che differenza 
tra Berlinguer 
e Berlusconi» 

Caro direttore. 
ho pianto questo pomeriggio 

riguardando e riascoltando l'ulti­
mo comizio di Enrico Berlinguer 
a Padova. Mi era successo sola­
mente qualche tempo fa quando 
morì mia madre. Ho pianto con 
la stessa intensità. Dieci anni fa 
non mi successe, neppure quan­
do pochi mesi dopo - per primi 
in Italia - abbiamo intitolato ad 
Enrico Berlinguer la piazza cen­
trale del nostro comune: Cavri-
glia; che, allora come oggi, ha tra 
Te più alte percentuali di consen­
so al nostro partito in campo na­
zionale, Oggi che gli ovattati spot 
elettorali, registrati comodamen­
te dal Cavaliere nella sua villa, 
ricchi di effetti e trucchi «di sce­
na», studiati a tavolino da stuoli 
di tecnici delle comunicazioni di 
massa, si sono dimostrati deter­
minanti per l'affermazione elet-
tortale di una forza politica senza 
storia, senza radici e senza base, 
piena di teste «pensanti» e di un 
mercato da conquistare. Proprio 
questo ha contrastato violente­
mente, offeso nelle riflessioni, 
nelle emozioni che mi ha susci­
tato, nvedere la stanchezza, l'a­
troce sofferenza, la incredibile, 
drammatica e forse fatale deter­
minatezza di Berlinguer nel voler 
comunque concludere il suo ap­
pello al voto, dopo aver fatto mi­
gliaia di chilometn in decine di 
comizi, incontri, dibattiti. Ritengo 
non sia solo un fatto di evoluzio­
ne tecnologica nell'efficacia ed 
efficienza dì una campagna elet­
torale che divide i due «archetipi» 
di leader ma molto di più la sen­
sazione di aver visto in Berlinguer 
un,uomo,che non frappone fci 
sé e i suoi valori l'pffetto "flou», un 
uomo clic comsuma se stesso, 
che dona fino alla morte. 

Enzo Brogl 
(Sindaco di Cavriglia) 

Arezzo 

Precisazione 

Caro direttore, 
ci dispiace dover prendere at-. 

to, ancora una volta, di travisa-
zioni del nostro pensiero e delle 
nostre affermazioni da parte di 
giornalisti de «l'Unità». Fortunata­
mente stavolta le citazioni inter­
pretate in maniera distorta ed ap­
parse su «l'Unità» di sabato 4 giu­
gno scorso (pagina 7), sono nie­
nte ad una conferenza stampa 
alla quale erano presenti nume­
rosi e qualificati giornalisti di al­
tre testate ed agenzie di stampa 
che in maniera corretta hanno ri­
portato il resoconto Nella confe­
renza stampa di presentazione 
del Forum intemazionale. «La 
donna, il sacro, l'iniziazione», 
nessuno degli intervenuti ha af­
fermato: «Quant'c bello Berlusco­
ni», né ha lasciato intendere un 
simile concetto. Ad una doman­
da, fatta e ripetuta in maniera 
provocatona, da una giornalista 
presente, il Gran MaesVo Renzo 
Canova ha nbadito l'assoluta 
estraneità della massoneria, ed 
in modo specifico della Gran 
Loggia di piazza del Gesù, palaz­
zo Vitelleschi, da questioni di po­
litica e di religione. Tuttavia, insi­
stendosi nella domanda, R. Ca­
nova ha dichiaralo che il mondo 
politico del passalo recente (e 
non il governo, ha sottolineato) 
non aveva avuto un oggettivo ri­
spetto per la massoneria. Nessu­
no voleva favori, ma neppure 
un'ostilità non giustificata da fat­
ti. Per quanto riguarda il governo 
attuale, R. Canova ha affermato 
che non è possiible. al momento, 
dare giudizi Certo e però - ha 
detto - che se la vecchia classe 
politica avesse riavuto il potere, 
per la massoneria si sarebbero 
prospettati tempi difficili. Questo 
e non altro è stato affennato nel­
la conferenza stampa. Scrivere 
cose • diverse significa dunque 
forzare la realtà, e non rispettare 
il lettore che chiede al giornalista 
- sia di stampa libera che di 
stampa di partito - la correttezza 
dell'informazione. 

Alberto Barbero 

Quanto da noi riparlalo è quel 
che il Gran Maestro Canovu ha 
detto. Le considerazioni, sono, 
ovviamente del"cronista. (G.B.) 
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DIBATTITO NELLA QUERCIA. Non si aspetterà il congresso, previsto entro l'anno 
z:.:j^::^:^f^-,.^-j^2s^i:-.z->:~i:- Una commissione inizia oggi le consultazioni nei partito 

• ROMA. Fare presto. Subito, pri­
ma delle pausa estiva. Perchè il Pds 
non può restare senza una leader­
ship, senza un segretario. Alla riu­
nione del coordinamento del Pds -
ieri a Botteghe Oscure, la prima 
«ufficiale» 24 ore dopo la lettera di 
dimissioni di Cicchetto - sembra 
proprio questa la tesi prevalente. Si 
farà cosi: verrà convocata una riu­
nione del consiglio nazionale in 
tempi ravvicinati. In linea di massi­
ma fra due settimane: il 28 ed il 29 
giugno, dopo il secondo turno del­
le amministrative ma comunque 
entro la (ine del mese. E in quella 
sede - cosi come prevede lo statu­
to del partito - si nominerà il nuo­
vo segretario. Intanto, una com­
missione (con Giuseppe Guatan­
te, Giglià Tedesco. Piero Fassino, 
Silvana Oameri, Giuseppe Minniti. 
Guido Sacconi, Umberto Ranieri e 
Mauro Zani) awierà una consulta­
zione, che riguarderà per primi i 
membri della direzione, per capire 
quali candidature emergano. E og­
gi stesso si riunisce la presidenza 
del Consiglio nazionale, il congres­
so, invece, si farà dopo. In autun­
no, o negli ultimi mesi di quest'an­
no. Ma alle assise, la Quercia ci do­
vrebbe arrivare con un gruppo diri­
gente già insediato, già «operante». 

Sembra questa, si diceva, la tesi 
prevalente nel „ coordinamento. 
Scelta di metodo che non significa 
però scelta di nomi. 0 almeno non 
più. Nel senso che per tutta la gior­
nata di ieri erano girate voci, se­
condo le quali ad insistere di più 
per tempi rapidi fossero i sostenito­
ri di D'Alema. Tempi più lunghi, in­
vece, per chi avrebbe preferito al­
tre soluzioni. Ieri sera, invece, s'è 
saputo (anche dalle parole di Nil­
de lotti) che sull'urgenza di eleg­
gere un nuovo segretario c'è «mol­
to accordo». Che va ben al di là dei 
sostenitori di questa o quella solu­
zione. Che restano, comunque, 
quelle di cui sono già piene i gior­
nali: D'Alema, s'è detto, o Veltroni. 
Oltre i più accreditati si parla pure 
di Bassolino, o di una soluzione-
ponte con Napolitano. Nelle po­
che e un po' «smozzicate» frasi rila­
sciate dai leaders all'ingresso di 
Botteghe Oscure, comunque nes­
suno na voluto fare nomi. Tutti, ma 
proprio tutti i dirigenti hanno spie­
gato che" il-coordinamento si sa­
rebbe occupato solo di procedure. 
Le ùniche, concessioni alle curiosi­
tà, dei cronisti sono state quelle di 
Claudio Petruccioli: «1 nomi? Quelli 
che si leggono sui giornali», e quel­
la di Angius: «Chi sosterrei? Non ve < 
lo dico, perchè credo sia giusto pri­
ma parlarne nella sede appropria­
ta...». v .; .*,v..>.••;?./.., •'. •;.•..•..•;••• 

Riunioni Informali 
Il Pds ha discusso, ieri, soprattut­

to di procedure, dunque. Ma an­
che quella non sembra essere stata 
una discussione semplice. La gior­
nata, infatti - stando almeno alla 
complicatissima ricostruzione del­
la giornata - è cominciata con una 
serie di riunioni informali delle 
componenti della Quercia. Qual­
cosa s'è saputo della riunione dei 
«comunisti democratici». Anche lo­
ro convinti che la Quercia non può 
restare senza una guida politica 
per molti mesi. Naturalmente can­
didati neanche loro ne fanno. Ma 
se si insiste, e con la garanzia del­
l'anonimato, si viene a scoprire 
che potrebbero sostenere Massimo 

. D'alema. Naturalmente, aggiungo­
no subito, non «a scatola chiusa»: 

La sede nazionale del Pds in via delle Botteghe Oscure Rodrigo Pais 

il nuovo 
lio nazionale forse il 

vorrebbero quelle che definiscono .'. ' 
«adeguate garanzie politiche». Te­
nendo presente, comunque, che . 
per i comunisti democratici - sta- . 
volta a parlare è un altro interlocu- •' 
torc, Giorgio Mele, il coordinatore • 
della componente - «la sconfitta 
elettorale non è del solo Occhetto, 
ma dell'intero gruppo dirigente». E . 
delle altre ipotesi in campo? Per ,> 
esempio: della soluzione di «garan­
zia», altra ipotesi che circola? Né la . 
sponsorizzano, né la escludono a .. 
priopri. Ma dicono (sempre con . 
Giorgio Mele) : «Se dovesse passare •; 
una eventualità del genere, deve -, 
esser chiaro <che le candidature 
non sarebbe solo quelle che circo- • 
lano sui giornali». Da Napolitano a ; 
Trentin. «Ci sarebbe anche quella : 

diTortorelIa»; • ' . -;. 
Da una componente ad un'altra. ; 

Quella dei riformisti. Anche loro 
riunitisi nella mattinata. Innanzitut­
to per «bocciare» uno dei metodi di • 
cui si parlava: quello di una consul- ' 
tazione preventiva. Un metodo, al- >.-
meno cosi lo definisce Enrico Mo­

li Pds non può restare senza un nuovo 
segretario. Presto, dopo il secondo turno 
delle amministrative (si dice il 28 giu­
gno) verrà convocato il Consiglio Nazio­
nale, i cui quattrocentoottanta membri 
eleggeranno il successore di Occhetto. 
Questo l'orientamento prevalso ieri nella 
riunione del coordinamento. Nilde lotti 

uscendo ha detto che su questa proce-
l. dura c'è «ampio consenso». Berlinguer, '. 
capogruppo dei progressisti alla Camera, 
preferirebbe prima discutere di linea e 
poi decidere chi la debba interpretare. 
Una commissione awierà, intanto, una 

: fase di consultazioni che coinvolgerà per , 
primi i membri della direzione. 

rando, «assolutamente inaccettabi­
le». Loro, invece, preferiscono «una 
discussione vera in direzione». Di­
scussione «trasparente». I riformisti, 
insomma, sono perchè, subito, il 
Consiglio nazionale elegga il sosti­
tuto di Achille Occhetto. Spiegherà ; 

più tardi Macaluso: «Un partito co­
me il nostro non può aspettare il . 
congresso e restare senza segreta­
rio». Ma se poi, per ipotesi, il con­
gresso non ratificasse la scelta fatta 

STEFANO BOCCONETTI 
dal Consiglio nazionale? Macaluso 
a questa domanda ha risposto con 
un sorriso: «Dobbiamo finirla coi ' 
segretari a lunga reggenza, con la 
sacralità». Detto questo, però, nomi 
assolutamente non ne fanno. In • 
questo caso addirittura meno che 
per altri interlocutori. Insistendo, 
però, si riesce a sapere che, per lo­
ro, non è tramontata del tutto la 
proposta di una soluzione-ponte. 
Che in questa versione sarebbe 

• guidata da Giorgio Napolitano. 

«Soluzione rapida» 
Soluzione che sembra essere ' 

tramontata. Arrivando a Botteghe 
Oscure quasi tutti i leader (tanto 
più quelli che i «bottegologhi» defi­
niscono «la maggioranza» del parti- " 
to) si sono comunque espressi per 
una soluzione rapida. O meglio, ; 
per dirla con Fabio Mussi, vice-pre- • 
sidente del gruppo progressista al­

la Camera, «per una soluzione che 
abbia tempi non estenuanti». Il per­
chè è semplice: «La politica ha or­
mai preso una velocità che richie­
de decisioni rapide». Anche Mussi, • 
naturalmente, è stato sottoposto ai 
fuoco di fila delle domande sul 
«probabile» nuovo segretario. Se l'è 
cavata cosi: «Mi dite che ci sono so­
lo due candidati? Per me possono 
essere pure dodici». : • .• " ••• ••-. 

Presto, fare presto. È questa an­
che la linea di Piero Fassino, re­
sponsabile della sezione Esteri. Di­
ce: «L'elezione del segretario va fat­
ta il più rapidamente possibile. I 
passi, li stabiliremo tutti assieme». 
A Fassino è stata rivolta anche 
un'altra domanda. Una sorta di va­
riazióne sul tema-candidati: è vero 
che Occhetto ha posto una sorta di 
«veto» nei confronti di D'Alema? 
Tranchant la risposta. «No, non mi 
pare ci siano pregiudiziali di nessu­
no verso nessuno». 
• In sintonia con la parola d'ordi­
ne del «fare presto», anche il capo-

Così nasce e sfuma l'ipotesi di una «reggenza» 
; Alcuni segretari emiliani avevano proposto un «comitato di saggi» 

gruppo dei progressisti al Senato. 
Cesare Salvi: «Prima bisogna eleg­
gere il segretario e poi fare il con­
gresso». Già, ma quando convoca­
re le assise? E farle su cosa? Stavol­
ta la risposta è affidata a Gavino 
Angius: «Certamente c'è un proble­
ma di revisione della linea politica, 
ne discuteremo. Ma essendo aper­
ta la questione della leadership, 
credo che sia questo il primo nodo 
da risolvere». Anche se - aggiunge 
subito - «credo anch'io che il con­
gresso vada comunque convocato 
in tempi abbastanza rapidi». . 

Nuovo segretario rapidamente. 
Si diceva che questa sembra la po­
sizione prevalente. Di quasi tutti i 
dirigenti che ieri hanno scambiato 
due parole coi cronisti fuori del 
portone di Botteghe Oscure. Quasi 
tutti. Sicuramente non sembra 
questa la posizione di Luigi Berlin­
guer, responsabile del gruppo dei 
progressisti a Montecitorio. Che 
davanti ad una selva di microfoni e 
taccuini, spiega: «Porre la questio­
ne della leadership come una sorta 
di referendum mi fa un po' ridere. 
Mi sembra sbagliata». In che senso? 
•lo vorrei che prima si discutesse di • 
quale forza politica ha bisogno la 
sinistra. Insomma, discutiamo pri­
ma di linea politica. Poi verrà il mo­
mento di discutere chi la debba in­
terpretare». Parole che suggerisco­
no altre domande: è vero che lei 
era contrario alle dimissioni di Oc­
chetto? «No, non è vero. Quella è 
una scelta personale. Sono però 
convinto che Occhetto avesse le 
capacità per condurci ad una ulte­
riore fase della nostra iniziativa»..:. 

Fin qui i dirigenti. Ma come han­
no notato molti osservatori, stavol­
ta non contano solo i big. Da molte 
dichiarazioni (e si dice: anche da 
diversi interventi al coordinamento 
di ieri) stavolta le strutture regiona­
li del Pds non sembrano disposte a 
restare in disparte. E dire strutture 
regionali, nella Quercia, significa 
soprattutto dire l'Emilia-Romagna. 
L'altro giorno, il segretario regiona­
le La Forgia aveva chiesto le dimis­
sioni dell'intera direzione, • chie­
dendo innanzitutto una riforma in 
senso regionalistan del partito. Ieri, 
La Forgia non ha voluto dire di più. 
Ai giornalisti che lo assedia.yano a 
Bologna, prima di partire per 'Ro­
ma, ha detto solo: «Prenderemo la 
decisione più giusta. E la prendere­
mo tutti assieme». E, per restare in 
Emilia, c'è da registrare la precisa­
zione di Roberto Guerzoni. segre­
tario della federazione di Modena. 
Il quale spiega, a differenza di 
quanto avevamo scritto, che «per 
lui è importante che ora si possa 
decidere collegialmente i modi ed 
i tempi di un percorso che rapida­
mente affronti il tema posto dalle 
dimissioni di Occhetto». Insomma, 
anche lui «è convinto che non si 
può lasciare il Pds senza una lea­
dership e che entro l'estate il Con­
siglio Nazionale dovrebbe eleggere 
il nuovo segretario», Occhi puntati, 
dunque, sulla ormai quasi certa 
riunione del «parlamentino» del 
Pds. Quattrocento ottanta membri. 
Ciò che resta dell'organismo vota­
to al termine del congresso di Rimi­
ni, ridotto di una quarantina di 
membri fra abbandoni e dimissio­
ni. Lo statuto prevede che sia pro­
prio il Consiglio Nazionale ha vota­
re il segretario. Maggioranza richie­
sta: la metà più uno dei voti. 

D'Alema, Veltroni.:. Non si fanno nómi a Botteghe Oscure, 
ma Petruccioli riconosce che quelli che si leggono sui 
giornali sono proprio i nomi di cui si parla. Del resto/la 
stessa discussione sulle procedure,, mai neutrale, rende 
trasparente la ricerca in atto. Ha pèrso quota l'ipotesi di 
un congresso ravvicinato e, quindi, di una «reggenza» 
provvisoria, discussa in Emilia Romagna. Sulla successió­
ne si deciderà al Consiglio nazionale entro 15 giorni." 

~ _ PASQUALE CASCELLA ~ ~ * ~ 
fa ROMA. I nomi no. Nomi ancora 
non ne fanno, sui nomi non si prò- • 
nunciano i dirigenti del Pds che ar­
rivano a Botteghe Oscure per il pri­
mo adempimento del delicato per- ; 
corso che dovrà sfociare nella ele­
zione del successore di Achille Oc­
chetto alla segreteria del partito. 
«Ma i nomi sono quelli», ammette 
Claudio Petruccioli. Quelli, cioè, 
che si leggono sui giornali, il più ' 
delle volte con qualche contomo 
sensazionalisti») di ambizioni, ri­
sentimenti, trame. Ma è un prezzo 
dovuto alla novità. 0, meglio, è 
un'altra prova della profonda tra­
sformazione avviata con la svolta 
della Bolognina e sancita dall'atto 
costitutivo del Pds. Quindi, pur tra 
residui imbarazzi e difficoltà a ren­

dere pubblico il travaglio, la di­
scussione è, non può che essere 
aperta, franca, suscettibile anche a 
colpi di scena. L'accento continua 
a cadere sulle procedure, ma..le 
questioni di metodo - in politica -
non sono mai neutrali: attraverso 
queste è possibile individuare non 
solo le differenti sensibilità e opzio­
ni politiche, ma anche i nomi già in 
discussione o che - nel caso - po­
trebbero ancora scendere in cam­
po. 

Una«cosa è certa: il Consiglio na­
zionale del partito, al quale per sta­
tuto spetta il compito di eleggere il 
nuovo segretario, sarà convocato 

•'> al massimo entro quindici giorni. Si 
è discusso, ieri nel Coordinamento 
politico, se sia opportuno procedu­

re subito alla nomina, lasciando al 
successore di Occhetto il compito 
di gestire la fase congressuale di ri­
definizione della linea politica, op-

• pure intrecciare l'elaborazione di 
un progetto politico di rilancio con 

, la scelta del leader capace di rap-
. presentarla più efficacemente. Ma 
-.'• la scelta di andare avanti è stata 

condivisa dalla grande maggioran­
za. E se il metodo è parte del pro-

• 'blema politico, allora è un buon 
• segnale per una scelta non trau­

matica. • • ' • 
-1 candidati, allora. Massimo D'A­

lema, per l'autorevolezza del ruolo 
' già ricoperto nel partito e alla gui-
- da del gruppo parlamentare fino 

all'inizio di questa •• legislatura,, 
• quindi non solo per la sua profon-
. da conoscenza dei meccanismi di 
governo del partito ma anche per 

• aver partecipato direttamente alla 
- costruzione della sua linea politi-
• ca. Emerge pure il nome di Walter 

Veltroni, anche lui tra gli artefici 
della svolta, osservatore attento dei 
processi che vedono un nuovo 

' protagonismo politico delle forze 
democratiche come negli Stati uni­
ti, studioso sensibile ai profondi 

• meccanismi dei media che tanto 
prepotentemente stanno condizio-

: • nando la comunicazione politica e 
sociale. Anche se Veltroni, nell'as-

solvere al compito di dirigere l'Uni-
• tà in questi frangenti, si considera -
proprio per quella personale sensi­
bilità - già impegnato sulla prima li-

.' neadelfuoco. 
Molto può (orse dipendere dalle 

consultazioni che è presumibile si 
• debbano realizzare, dopo l'ormai 
•'. imminente riunione della Direzio-
' ne politica, per coinvolgere l'intero 

. corpo del partito nelle scelte da 
compiere. Ma anche se non fosse 
una consultazione, come dire, isti­
tuzionale, nel senso che non si li­
mitata alla raccolta delle indicazio­
ni (se si vuole: le preferenze) sulla 
successione, ma si apra alla rico-

• gnizione dei problemi politici da 
affrontare al congresso, certo è da 
escludere l'ipotesi di anticipare le 
assise del partito. Persino chi l'ha 
affacciata per primo - il segretario 

', regionale dell'Emilia . Romagna. 
Antonio La Forgia - come la «solu-

". zione più democratica» («Dopo le 
dimissioni di Occhetto non può va-

' lere la regola del "morto un papa 
se ne fa un altro"»), riconosce che 

: è anche quella ̂ tecnicamente» più ' 
difficile. Quando se ne discuteva, 

' ieri a Botteghe Oscure, un dirigente 
.'. della Calabria ha tirato fuori l'agen­

da e spulciato il calendario: «Ve­
diamo un po' quando si può fare: 
la settimana prossima cominciano 

i mondiali, si va avanti per tutto lu­
glio. Poi arriva il generale ago­
sto...». Per quanto appaia parados­
sale, nemmeno la passione e la de­
dizione per la politica può ignorare 
queste cose. La Forgia, però, in . 
una riunione tra la segreteria regio- : 
naie e i segretari provinciali della • 
«rossa» Emilia Romagna ha affac- • 
ciato l'ipotesi di una «reggenza» fi­
no al congresso (che, secondo al­
cune voci, avrebbe potuto essere 
affidata a Giorgio Napolitano coa­
diuvato da alcuni '«aggi» come .; 
Tortorella, Reichlin e Fassino), 
poiché - a suo giudizio - non si può • 
«caricare» su un Consiglio naziona­
le datato febbraio '91 una decisio­
ne straordinaria come quella della 
successione ad Occhetto. Una so­
luzione di compromesso che, pe­
rò, nemmeno tra gli emiliani è 
sembrata raggiungere i consensi 
necessari. D'accordo con lui, si sa- ' 
rebbero pronunciati i segretari di 
Parma, Reggio Emilia. Piacenza, ' 
Imola e Bologna. Per affrontare e ' 
risolvere subito il problema posto ' 
da Occhetto con le sue dimissioni 
sarebbero stati i segretari di Cese­
na, Modena, Ravenna e Rimini. La 
Forgia ha preso atto delle varie pò- ' 
sizioni. ed è arrivato alla riunione 
del Coordinamento con una pro­
posta aggiuntiva: non un segretario 

che esca da Botteghe Oscure, ma 
un grande sindaco o un noto sin­
dacalista. «Papabili» che un espo­
nente del regionale emiliano, Mau­
ro Moruzzi, ha cosi figurato: «Nel 
Pds sarebbe il momento del papa 
polacco». Ma se l'identikit dell'am­
ministratore di prestigio è incerta 
(quello di Bologna, Walter Vitali, 
taglia corto: «Faccio il sindaco e 
per farlo nel modo migliore sono 
intenzionato a portare a termine gli 
impegni programmatici che ho as­
sunto con il Consiglio comunale»), 
a meno di pensare ad una sorta di 
sfida a Massimo Cacciari per le sue 
polemiche con la leadershiapa po­
lacco». Ma se l'identikit dell'ammi­
nistratore di prestigio 6 incerta 
(quello di Bologna,' Walter Vitali,. 
taglia corto: «Faccio il sindaco e 
per farlo nel modo migliore sono 
intenzionato a portare a termine gli 
impegni programmatici che ho as­
sunto con il Consiglio comunale»), 
a meno di pensare ad una sorta di 
sfida a Massimo Cacciari per le sue 
polemiche con . la leadership di 
Botteghe Oscure, facilmente iden­
tificabile in Bruno Trentin è l'indi­
cazione del dirigente sindacale. In 
più, c'è Renzo ìmbeni che allarga 
ulteriormente il campo: «Il gruppo 
dirigente - dice, infatti - è molto lar­
go e comprende sia coloro che 

hanno responsabilità nazionali sia 
quelli che hanno responsabilità 
negli organismi regionali e locali. È 
quindi comprensibile che quando 
si decide di fare la scelta si guardi 
anche lontano e non solo al cen­
tro». Può essere lo stesso Imbeni? 
Può essere una personalità, come 
quella di Luigi Berlinguer, già im­
pegnata in pnma persona nella co­
struzione di un'ampia aggregazio­
ne progressista e democratica in 
Parlamento? . 

Ma un altro interrogativo non 
può essere eluso, quello che vuole 
«Occheftiani», di cui La Forgia e Im­
beni sarebbero espressione, con­
tro «d'alemiani», in virtù di uno 
schema di ragionamento secondo 
cui la lettera di dimissioni del se­
gretario del Pds tradirebbe una 
ostilità nei confronti del dirigente 
che ha condiviso tanta parte di un 
comune percorso politico ma non 
nel momento cruciale della diffi­
coltà. Certo i sentimenti personali 
non possono non pesare in una vi­
cenda come questa. Ma nemmeno 
si può pensare che le questioni po­
litiche con cui il Pds aveva comin­
ciato a misurarsi possono essere 
improvvisamente accantonate. La 
ricerca, cosi, diventa meno sche­
matica ma si fa più complessa. Da 
seguire, tappa dopo tappa. 
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DIBATTITO NELLA QUERCIA. «Sì, mi riconosco nell'evaso felice descritto da Serra...» 
mfmsmsswsmrs^Mm^MfMMim La visita di Chiarante e Tedesco. Tantissima solidarietà 

m ROMA. «No, interviste adesso 
non ne dò. Come sto? Mi riconosco 
totalmente nell'evaso descritto og­
gi da Michele Serra». Più di questo 
ad Achille Occhietto, allasua prima '• 
giornata da ex segretario del Pds, è . 
difficile strappare. Come al solito, ' 
non gli manca il senso dell'umori-, 
smo. E così è lui stesso ad autoriz­
zare una possibile descrizione del 
leader della Bolognina finalmente 
libero dell'assillo del «senso di re­
sponsabilità», che - per usare l'im­
magine di Serra - se ne sta seduto * 
in poltrona, nella sua casa piena di 
libri, col vestito a righe e la lima an- ' 
cora in mano. Non è ancora in cor­
sa verso il confine col Messico, ma 
forse già sogna l'esotico paese. Ma 
è veramente cosi? «Più che evaso -
scherza da parte sua Claudio Pe­
truccioli - Occhietto mi sembra an­
cora carcerato. Volevo andare a 
trovarlo, ma sotto casa sua stazio­
na un tale plotone di fotografi.e 
giornalisti che ho lasciato perde­
re... Chissà a cosa si sarebbe pen­
sato». .-•, ; ,;• ••'>•••., .. ; 

Vede Tedesco e Chiarante 
Perchè, scherzi a parte, nessuno 

pensa davvero che il ruoto del se­
gretario dimissionario resti inin­
fluente nella fase che lui stesso ha 
voluto aprire l'altro ieri col suo ge­
sto, e che a quanto pare porterà in 
tempi brevi la Quercia ad eleggere 
un nuovo segretario. Occhietto non 
ha partecipato ieri alla riunione del 
Coordinamento politico allargato 
ai segretari regionali che si è tenuta 
nella serata. Ma nella tarda matti­
nata, verso le 11, ha avuto un in­
contro politico che era premessa 
necessaria di quella riunione. La 
presidente del partito Giglia Tede­
sco, destinataria della sua lettera di 
dimissioni e incaricata di convoca­
re e gestire tutti gli adempimenti 
politici necessari, e il presidente 
della Commissione di Garanzia, 
Giuseppe Chiarante, sono andati a 
trovarlo a casa, su mandato della 
segreteria, anch'essa, ormai, di­
missionaria. «Dovevamo verificare 
con lui, una serie di cose - ci ha 
detto la Tedesco - a cominciare da 
una imprescindibile domanda: le 
sue dimissioni erano effettivamen-

missioni sono state date e.sono 
senza ' appello. Ma' ha aggiunto 
qualcosa di più, anche se il testo ' 
della lettera era a questo proposito 
già chiara: l'ex segretario non è di­
sponibile nemmeno a gestire fasi 
intermedie verso una soluzione 
che si spostasse avanti nel tempo. 
«Sarebbero dannose - era scritto 
alla quarta riga di quel testo - esita­
zioni e incertezze per ciò che ri­
guarda la direzione del partito». E 
nel Post-scriptum rivolto alla Tede­
sco, in fondo, un percorso era già 
tracciato: convocare la segreteria, \ 

Fiorani/SIntesi 

Occhetto, il primo giorno da ex 
il Coordinamento politico, la Dire­
zione, e il Consiglio nazionale «per 
gli adempimenti che si renderanno 
necessari». 

Un uomo sereno 
Giglia Tedesco e Giuseppe Chia­

rante hanno mantenuto il più stret­
to riserbo sulle cose dette da Oc­
chietto,' ai-quale somnstatc ptàiipet-
tate le ipotesi prese in esame ieri 
sera, djdoCcprdinamento,, Sj.so.no li­
mitati a descrivere un uomo «sere­
no», che non si è certo astenuto dal 
dire la propria opinione su come 
sarebbe stato più opportuno pro­
cedere. Ma si è parlato anche dei 
nomi dei possibili successori? «As­
solutamente no», è stata la risposta 
ottenuta dal cronista. 

Al di là di questo breve impegno 
politico, la giornata di Occhetto è 
stata caratterizzata soprattutto da 
un flusso pressoché ininterrotto di 
telefonate, messaggi e telegrammi-

, Non vuole rilasciare interviste o dichiara­
zioni Achille Occhetto, alla sua prima 
giornata da ex segretario della Quercia. 
Si limita a scherzare sulla sua nuova con­
dizione, dicendo di riconoscersi piena­
mente nella figura di «evaso felice» inven­
tata per .lui .da.Michele Serra. Manpn ha 
ptìtrjtc''esclu(deré,def!ttì'ttb la politicarne^ 

la tarda mattinata, prima del Coordina­
mento politico (a cui non ha partecipa­
to) , sono andati a trovarlo Giglia Tede­
sco e Giuseppe Chiarante, per consultar­
lo sulle procedure. Gli sono giunte, intan­
to, centinaia di fax e di telefonate di soli­
darietà e di stima. Anche quella del 
«vecchio nemico» Cossiga.- • 

contenenti attestazioni di stima e 
di solidarietà. «Una cosa - ammet­
te lo stesso diretto interessato -
piuttosto commovente». Ad alzare 
il telefono per salutare Occhetto e 
stato un «vecchio nemico» come 
Francesco Cossiga, e poi alleati e 
avversari politici come Fausto Ber­
tinotti, Mario Segni, Ciriaco De Mi­
ta, Andrea Manzella. Non esclusi 

. ALBERTO LEISS , , . 

rappresentanti dell'attuale maggio­
ranza berlusconiana come il mini­
stro degli esteri Antonio Martino e 
Gianni Letta, sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio. Una 
chiamata è arrivata anche da Do­
natella Raffai, che aveva «assistito». 
Occhetto alla vigilia del suo match 
televisivo con Berlusconi. Hanno 
preferito mandare una lettera Pie­

tro Ingrao, il ministro dell'Interno 
Maroni - il leghista che ha definito 
Occhetto «l'unico leader della sini­
stra con un'anima» - e il direttore 
della Repubblica Eugenio Scalfari. 

Centinaia di telegrammi 
Ma sono centinaia i fax, i tele­

grammi giunti un po' da tutta Italia 
da militanti e dirigenti del Pds, da 

cittadini che hanno votato per la 
Quercia o per i progressisti, che 
hanno voluto espnmere affetto, so­
lidarietà, in qualche caso disap­
punto per la decisione di Occhetto 
di dimettersi. Materiali che forse 
potrebbero. essere utilizzati per 
una ragionamento sul senso e il 
ruokxdluna leadership oggi, esa­
minata da, un punto di vista-assai 
diverso da quello.della «politolo­
gia» ufficiale. «Non attribuiamo -
scrive un gruppo di iscritti al Pds -
alla leadership colpe e demeriti 
che, con i successi, appartengono 

" ai militanti, agli eletti e ai dirigenti». 
Moltissimi i messaggi di tre parole: 
«Grazie di tutto». Oppure quelli che 
affermano: «Ti preghiamo,, non 
mollare». Ma sono assai numerosi 
anche coloro che manifestano 
rammarico, ma non mettono in di­
scussione la scelta del segretario: 
«Pur comprendendo le ragioni, vo­
gliamo esprimerti solidarietà per 

tutte le dure prove alle quali sei sta­
to sottoposto negli ultimi anni». 
Non manca chi sfoga una protesta 
contro il clima che nelle ultime set­
timane si era determinato intorno 
al leader della Quercia. E se la 
prende con Cacciari, identificato 
un po' come il simbolo della critica 
a Occhetto: «Il tuo gesto sia d'e­
sempio per tutti, sindaco di Vene­
zia compreso». Una lunga lettera 
firmata dalla sezione «Berlinguer» 
di Treviglio ringrazia il segretario 
dimissionario per molti motivi. Tra 
gli altn perchè «ci hai restituito il 
gusto della battaglia». E perchè «so­
lo tu hai chiesto scusa agli italiani e 
ai militanti increduli», all'epoca del 
coinvolgimento del Pei nello scan­
dalo milanese delle tangenti. I por­
tuali livornesi sono assai sintetici: 
«Ritira le dimissioni». Non manca 
però chi apprezza il gesto, anzi, lo 
ritiene tardivo: «tardi-stop-grazie lo 
stesso per tutto-stop». Ma la frase 
più bella, tra le tante che abbiamo 
scorso velocemente alle Botteghe 
Oscure, è forse questa: «Se l'imma­
gine e i numeri contano più di un'i­
deale, è ancora lontano il nostro 
tempo». 

Paradossi e leadership 
Si rischia la retorica, a resocon-

tare fenomeni come questi. Forse è 
meglio riflettere su come sia diffici­
le scindere una politica capace di 
suscitare sentimenti e consenso 
popolare e partecipazione attiva, 
dal ruolo inevitabilmente carisma­
tico di chi si assume responsabilità 
di direzione. Al cronista tornano in 
mente considerazioni raccolte in 
queste settimane, attorno alla me­
moria di Berlinguer. «Solo Luigi 
Longo e io - ci ha detto Alessandro 
Natta - avevamo provato a rendere 
pienamente laico il ruolo di un se­
gretario del partito non più inteso 
come "capo" di un popolo... Ma 
non ci siamo nusciti». Da questo 
punto di vista la leadership di Oc­
chetto ha in sé qualcosa di para­
dossale. L'uomo che ha affrontato 
la svolta suscitando rotture, «ri­
schiando» di persona, e dichiaran­
do di volere una piena laicizzazio­
ne del modo di essere della politi­
ca, ha finito per creare intomo a sé 
un mondo di affetti e di sentimenti 

• positivi nella;«base» del suo partito, 
della sua parte. E una condizione 
di maggiore solitudine tra i «gruppi 
dirigenti». Una scelta quanto con­
sapevolmente voluta? 0 quanto su­
bita? Si dice che tra Berlusconi e 
Occhetto, al recente pranzo in 
onore di Clinton, ci sia stato uno 
scambio di battute: «Ma chi me lo 
ha fatto fare...», avrebbe scherzato 
il presidente del Consiglio. «Ti ac­
corgerai che la politica è spietata», 
avrebbe risposto, più serio, il lea­
der della Quercia. 

w^tùTiWxt^tt^^ Luigi Berlinguer: va accelerata la costruzione di una formazione politica federativa 

«A Pds invecchia, presto una nuova forza» 
Dopo le dimissioni di Occhetto «va assolutamente accele­
rata la costruzione di una formazione politica nuova, pro­
gressista e federativa». «È una questione che va affrontata 
prima della scelta del nuovo segretario». Luigi Berlinguer 
teme che «se resta così, il Pds invecchierà rapidamente». 
L'esempio delle elezioni di domenica scorsa: «Ci hanno 
votato di più dove c'era il simbolo progressista». Però, 
«senza un'organizzazione forte si perdono le elezioni». 

m ROMA. La prende (apparènte-. 
mente) alla larga, Luigi Berlinguer,' 
quando gli .chiedo la sua opinione 
sul dopo-Occhetto, mezz'ora'pri-;', 
ma che cominci la riunione del 
coordinamento del Pds. Sul suo ta- . 
volo, alla presidenza del gruppo , 
Progressista-Federativo della • Ca­
mera, stanno una sfilza di tabelle " 
che segnalano le differenziazióni -
tra voto europeo, voto regionale 
(in Sardegna), e voto amministra­
tivo di domenica scorsa 

Perchè, ti •prepari» all'Intervista 
snocciolandomi queste tabelle? • 

Perchè registro che, votando nello , 
stesso giorno e in urne contigue, 
migliaia e migliaia di.elettori'si so­
no espressi l'altro giorno in modo ; 

difforme: hanno scelto il simbolo, 
dei progressisti nelle regionali sar­
de e nelle amministrative, ma non 
hanno ripetutolo stesso votò per 
gli stessi progressisti quando si 
trattava di scegliere in liste di parti­
to. Non bastasse questa constata­
zione, te ne offro una a contraria 
per converso Berlusconi ha otte-

,'t nulo risultati molto grossi alle eu-
, ropee ma non è riuscito ad otte­

nerli anche nelle amministrative e 
; in Sardegna dove pure si presen-
,' fava sotto le stesse vesti. E, bada, 
, perii voto di domenica non vale la 

tradizionale differenziazione tra 
' scelta «politica» e scelta «ammini-
• strativa»: quello per le europee era 
• in fondo un voto prevalentemente 
dimostrativo. Eppure... 

Quale spiegazione ti dai dunque 
del voti difformi espressi da tanti 
elettori? 

Non sono io a darmi una spiega­
zione, piuttosto è una constatazio­
ne oggettiva: Videa progressista at­
tira molto di più dei singoli partiti 
che la esprimono, ed anche dello 
stesso Pds. Attira di più, e in molti 
casi è vincente. Voglio dire che il 

. sistema maggioritario avanza co-
; me senso comune; voglio dire che 

piace agli italiani scegliere chi vin-
• ce e chi perde. E costringe anche 
* (sia detto non per inciso) gli 

schieramenti alternativi a qualifi­
care i propri candidati, il che non 
guasta. Aggiungo un'altra consi­

derazione non irrilevante ed al­
trettanto oggettiva: i partiti minori 
che componevano lo schieramen­
to progressista, una volta gettati 
isolatamente nella mischia del vo­
to europeo, si sono ulteriormente 
ridimensionati, con l'eccezione 
dei Verdi, e forse solo perchè han­
no una specifica fisionomia euro­
pea. E, per suo conto, il Pds anco­
ra una volta si conferma si come 
la spina dorsale del polo progres­
sista ma non si può certo dire che 
eserciti, autonomamente, un'ade­
guata attrazione. . .,, -. • 

Al dunque, che cosa deduci da 
- queste considerazioni? 
Che va* assolutamente accelerato 
il processo di costruzione di una 

. formazione • politica progressista 
che non può ridursi alla pura som­
matoria delle sue vecchie compo­
nenti. ' •- . ' " • > 

AlloraanchelIPdsèvecchlo? 
Se resta cosi lo è. o lo diventerà 
presto. Quel che serve ora - ripe­
to: ora - è una federazione di di­
verse componenti, articolata auto­
nomamente sul territorio; una fe­
derazione in cui si attenui progres­
sivamente la rigidità.interna di cia­
scun gruppo, e si rafforzi invece il 
fattore di unione confederata ca­
pace intanto di essere soggetto or­
ganizzato di iniziativa permanen­
te ma anche di radicarsi diffusa-
mente sul territorio come tale. , 

Pensi ad un partito «leggero», 
come si usa chiamarlo oggi? 

' Non tanto leggero, perchè senza 
senza una organizzazione forte ed 

efficiente, anche se affidata preva­
lentemente a volontari, è ormai di­
mostrato che le elezioni si perdo­
no. 

Solo una questione elettorale? 
Niente affatto. Non è solo un pro­
blema di elezioni, perchè questa 
organizzazione deve servire an­
che e soprattutto a canalizzare e 
tutelare gli interessi reali dei citta­
dini, a stimolare e a favorire la par­
tecipazione politica della gente, 
anche ma non soltanto nella pro­
spettiva di consultazioni elettorali. 

Però un forte spirito organizzati­
vo comporta spesso egoismi di 
corpo ed ha una certa riluttanza 
ad aprirsi... • 

Certo. E il rischio è quindi che l'a­
pertura ad altri e l'insieme delle 
diversità comportino uno stempe­
ramento della passione politica e, 
insieme, della identità di ciascu­
no. E invece chi si impegna in po­
litica deve credere fortemente in 
qualcosa per agire. Qui sta il nodo 
che io ritengo superabile attraver­
so una grande ispirazione comu­
ne di progresso e una grande spe­
ranza di affermarla vincendo la 
battaglia politica e sconfiggendo 
la destra. 

< Berlinguer, come leghi questa 
visione da subito di un partito 
tanto diverso dall'attuale con I 
problemi aperti dalle dimissioni 
di Achille Occhetto? 

Se non si va in questa direzione né 
il cambio del segretario né il con­
gresso ci aiuterebbero a rimontare 
la sconfitta. Occhetto ha aperto 

una fase nuova nella nostra storia, 
ma questa fase deve giungere sino ' 
al suo pieno dispiegamento se si 
vuole un vero e duraturo risultato. 
Oggi la fase è invece ancora in­
compiuta, ed ho timore che la di- -
scussione congressuale e sul 
gruppo dirigente possa arrestare o 
quanto meno non favorire questa 
processualità. Se non si stabilisce 
questa scala di urgenze e di priori-. 
tà il gesto di Occhetto non sarà 
servito allo scopo da lui stesso ge­
nerosamente enunciato. » ' 

E, Intanto, dopo Occhetto chi? 
Mi sembrerebbe scorretto oltre 
che improprio fare un nome. Cer- ' 
to è che occorre un segretario il 
più presto possibile. Un organi­
smo collettivo non può cammina­
re tutto da sé. Vanno ancora una 
volta conciliate due. esigenze. 
Quella funzionale: di non restare 
decapitati mentre la destra rischia • 
di sconvolgere il paese con le sue , 
iniziative. E quella, di pan rilievo, 
di compiere una scelta con il mas­
simo di democrazia possibile, sia 
pure nell'emergenza. • • • 

Allora: se non chi, dopo Occhet­
to, almeno quale percorso per 
questa rapida successione? 

A costo di apparire ostinato, lo ri­
peto: quel che mi sembra ineludi­
bile è che prima di scegliere chi 
debba essere il nuovo segretario, 
le diverse istanze statutarie del 
partito si pronuncino sulla que­
stione politica che ho posto a pro­
posito della formazione progressi­
sta. 

Luigi Berlinguer Spera/Lineapress 

Sondaggio Swg tra gli elettori 
sui leader di Pds e progressisti 
Il prossimo segretario del Pds? 
Massimo D'Alema, secondo un 
sondaggio effettuato dalla Swg di 
Trieste su 624 elettori (54% 
uomini, 46% donne, dai 18 a oltre 
64 anni). L'ex capogruppo del Pds 
alla Camera raccoglie II 36% delle 
preferenze. Al secondo posto, i -
secondo la Swg, Walter Veltroni. 
Terzo In classifica, con il 173%, 
Giorgio Napolitano. C'è poi una 
percentuale doll'U.5% del 
campione che chiede il ritorno di 
Achille Occhetto al vertice di ,-
Botteghe Oscure. Al quinto posto 
si piazza Nilde lotti, con i'8%. 
Sesto, Massimo Cacciari. Solo I I• 
4,5% ritiene II sindaco di Venezia 
adatto a fare II segretario della 
Quercia. 

Disaggregando I dati, secondo la 
Swg, si nota che non vi sono delle 
linee di divisione chiare di divisione 
chiare: I consensi si distribuiscono 
senza definire campi di preferenze. 
L'unico elemento discriminante è 
l'area. D'Alema raccoglie sostegni 
nel Nord-Est, nel Sud e nelle Isole. ' 

Occhetto nel Nord-Ovest. Veltroni 
al centro. 

Al primo posto, ma di poco, come 
possibile leader dello 
schieramento progressista, arriva 
Massimo Cacciari, che la spunta 
per un soffio su Massimo D'Alema: 
18,6% contro il 16,4%. Qualora 
decidesse di lasciare il giornalismo 
televisivo, anche Michele Santoro, 
secondo I risultati della Swg, 
potrebbe prendere In 
considerazione l'Ipotesi di 
Impegnarsi In politica: lo considera 
spendibile alla guida dei 
progressisti circa l'ildegli 
Intervistati. 

Tra gli altri nomi che emergono 
nel sondaggio, spiccano quelli 
dell'ex presidente della Camera, 
Giorgio Napolitano, di Walter 
Veltroni, di Achille Occhetto e 
Nilde lotti, dell'ex ministro del 
Bilancio nel governo Ciampi, Luigi 
Spaventa, e di Cesare Salvi, 
capogruppo dei progressisti a 
Palazzo Madama. 

http://Sj.so.no
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IL DOPO ELEZIONI. L'ex ministro probabile avversario di Buttiglione 
Aperture a Forza Italia per l'ingresso nel gruppo Ppe 

Padre Sorge: 
«Il voto europeo 
più emotivo 
che razionale» 
•Il voto di domenica scorsa, che ha 
segnato II trionfo di SIMo 
Berlusconi, ò stato più dettato 
dall'emotività che dalla razionalità: 
è stato un atto di sfiducia verso II 
vecchio sistema politico piuttosto 
che un'approvazione del nuovo»: lo 
afferma II gesuita padre 
Bartolomeo Sorge In un'intervista 
pubblicata oggi dal quotidiano 
catanese «La Sicilia», che ne ha ;' 
fornito un'anticipazione. Per . 
Sorge, Il presidente del Consiglio 
•è l'uomo della transizione dalla •• 
prima alla seconda Repubblica». 
Riferendosi alla richiesta di Forza 
Italia di far parte del gruppo del -
Popolari nel Parlamento europeo, il 
direttore dell'Istituto «Arrupe» di 
Palermo dice:-Non aprirei '. 
immediatamente la porta ad un : 
soggetto politico su cui mancano 
ancora gli elementi per una 
valutazione». Sulla situazione nel -
Pds dopo le dimissioni di Occhietto, 
padre Sorge sostiene che «se la 
Quercia si limitasse a cambiare ' : 
soltanto II leader, decreterebbe la 
propria candanna: quel che serve ò 
un modo nuovo di intendere II . \ . 
partito e di fare politica». . 

',$.*•!&& a.,. V. ù 

Nicola Mancino Luigi Baldelli/Contratto 

Nicola Mancino, .Rosa Jervolino, Beniamino,'Andreatta, 
Pierluigi Castagnetti. Tra questi c'è il candidato «di tutto il 
Ppi e non solo della destra» da contrapporre;a; Rocco But­
tigliene. Probabilmente si deciderànel consiglio naziona­
le di giovedì e vcncrcf?;'Irt pole positibri l'ex ministro degli 
Interni che si dice favorevole all'ingresso di Forza Italia nel 
gruppo parlamentare europeo. Il ruolo determinante dei : 
popolari nei ballottaggi per comuni e province;. '." •:'•. ; ' 

• . . / . • ROSANNA LAMPUQNANI ..... . 

Buttiglione: mia l'unica linea 
•Mettiamoci In testa che demonizzare Berlusconi non serve 
ad altro che a far capire alla gente che puntiamo ad una 
riedizione dell'unità antifascista contro di lui». Rocco 
Buttiglione, tornato dal Uechtsteln, riapre le polemiche ' 
contro la reggenza dèi Ppl. E dlce'che sì, Il partito è là giusta' ' 
alternativa al pezzo di centro andato a destra, ma chiede al 
Ppl un modo diverso di affrontare l'avversario. Buttiglione 
afferma anche che l'unica linea politica da portare al •—• 
congresso è quella sua. «GII altri mi sembrano mossi da un 
rlsentlmentoe l'unica linea che c'è non possono proporla 
loro, perchè è la mia». - • • • . * 

m ROMA. «Non c'è dubbio che il 
congresso lo faremo dal 14 al 17 
luglio, cosi si vedrà qual è il vero 
gioco e ci si distrarrà un po' dall'i­
dentificazione tra il calcio e il Pae­
se». Rosy Bindi, come dice lei, non 
ride e non piange, ma sorride e si 
concede questa battuta a chi le fa 
osservare : l'intempestività di un 
congresso concomitante con la fi- ' 
naie dei Mondiali di calcio. Ma tan­
te, quel 10% ottenuto alle europee, '•; 
quello zoccolo duro che ripaga di 
tante amarezze porta i popolari \ 
anche ad «osare» l'abbinamento •'• 
impossibile • congresso-Mondiali; i 
Queste le aspirazioni per ora, biso­
gnerà vedere se poi si concretizze­
ranno: ,..>•.' ' • i •• -•' •'•'••'••.. 

.. Intanto però Bindi si concede 
anche una profezia: «Sta venendo 
fuori il nome del nuovo segretario. 
É ancora presto per indicare un 
nome, ma (in dalla prossima setti­

mana il candidato che rappresenta 
tutto il partito sarà visibile a tutti. 
Sottolineo che sarà di tutti e non di ; 
una parte, cioè dicchi sottolinea le 
tendenze di centro-destra». E cosi, 
dopo la corsa a conoscere il nome 
de! futuro segretario del Pds ora c'è 

: anche quella per il; segretario del 
Ppi. Bindi'non.si sbottona in mes- ; 
sun modo, ma un risultato intanto 
lo ottiene:che le polemiche viste e 
riviste di Buttiglione e Formigoni 
contro la reggenza;per un giorno • 
passano in secondò piano. Il totò 
segretario per ora ripete i nomi già , 
venuti fuori: Andreatta, Mancino. 
Ma anche quelli dì Rosa Jervolince. 
di Pierluigi Castagnetti, neodepùta-
to. europeo. E probabile che la set-
timana.si riduca a un paio di giorni ' 
e che il noméippssa venir fuori sin ', 
da domani; dopodomani. Infatti è 
convocato nella vilja della Carni-' 
luccia, a Roma,, il consiglio nazio- • 
naie che in questo caso avrebbe 

un significato quasi di precongres­
so. In quella sede verranno tirate 
fuori tutte le carte e i giochi squa­
dernati. E il nome del candidato 

. sarà il catalizzatore delle tensioni 
che hanno squassato la vita del 
partito da quando Mino Martinaz-

' zoli si.è dimesso. •< . ; .• •,•• 
Mancino, presidente dei senato­

ri popolari, è il candidato più forte, 
in pole position. Per il ruolo impor­
tante che ha ricoperto, ministro de­
gli Interni che tra l'altro ha al'suo 
attivo l'arresto,di Totò Riina. Ha 
ben giocato nella partita ;delle 
commissioni senatoriali e ha buoni 
rapporti a sinistra, senza trincera­
menti, però. E non a caso ieri, a ti­
tolo personale, ha dichiarato che 
Forza Italia può entrare a far parte 
del gruppo (non del partito) dei 
popolari, europei, ma dopo un'in­
tesa con il Ppi. Su Mancino, però, 
pesa ancora la vicenda Sisde i ten­

tativi di coinvolgerlo portati avanti 
dagli ex funzionari sotto processo 

: per i fondi neri. Andreatta, presi-
• dente dei deputati, ex ministro de­
gli Esteri, è stato finora più defilato, 
ma non ha fatto mancare zampate 
polemiche e dure verso chi propo­
ne aperture alla maggioranza go­
vernativa. 11 professore bologpese 
ha più volte ribadito che il suo es­
sere conservatore non lo porta pe­
rò a flirtare con i neofascisti di Al­
leanza nazionale. Contro di lui gio­
ca il caratteraccio rude/ritroso. An-

'" che Jervolino è un ex ministro, del­
la Pubblica istruzione, che gli stu­
denti ricordano ' ancora per la 

••• vicenda di Lupo Alberto e f educa- • 
zione sessuale. Fedele continuatri-
ce della linea lasciata in eredità da, 

;., Martinazzoli; Rosetta, come affet­
tuosamente la chiamano, sarebbe 
la prima segretaria, ma per alcuni,. 

... nonostante la capacità dimostrata 
in queste settimane nel tenere sal-

1 da la barra del partito al centro, re-, 
sta comunque una soluzione trop-' 
pò fragile. Infine Castagnetti. Uno 
dei collaboratori più stretti di Marti­
nazzoli, giovane, intelligente e fine, 
conoscitore delle cose.politiche,, 
sarebbe però, per una parte del 
partito, un po' troppo spostato a si­
nistra. • 

Se davvero si capirà in questi 
giorni il nome da contrappone a 
Buttiglione (iil filosofo si è auto­
candidato e ieri ha cercato di stop­
pare Mancino sottolineando che 

. l'apertura a Forza Italia per il grup­
po europeo lui la perorava da tem­
po), la direttrice di marcia che si 
darà il partito la si capirà dalle scel­
te per i ballottaggi nei comuni e 

' nelle province. Infatti in molte real­
tà (tra le maggiori Rovigo, L'Aqui­
la, Piacenza, Trapani, Ragusa, Pia­
cenza, Pistoia, Rieti, Cagliari) i po­
polari saranno fondamentali nel 
determinare la vittoria del candida­
to progressista o della maggioran­
za governativa, la scelta avverrà a 
livello locale, cosi come in sede lo­
cale si è deciso se allearsi con la 
Lega, come a Gorizia, con Lega e 
Forza Italia, come a Savona, o con 
i porogressisti come a Siracusa. A 
volte scelte opposte sono state 
compiute ad una manciata di chi­
lometri di distanza, come a Barletta 
e Gravina. Nella prima l'alleanza è 
stata con i progressisti, nella secon­
da con Forza Italia. -.- '. . 

Dal post-comunismo 
si deve uscire 

senza compromessi 
- MASSIMO SALVADORI 

L
A NOSTRA sconfitta è pe­
sante, inequivocabile, .non 
valutabile col bilancino del­

le percentuali. E politica, prima 
che numerica. Riguarda il Pds, lo 
schieramento progressista; e, al­
l'esterno, arriva a investire fron- '• 
talmente la Lega. > • . ,.:•< - •• 

Questo voto rappresenta un'al­
tra tappa decisiva nel tumultuoso 
processo di trasformazione aper-. 
tosi nel 1989 all'interno del.no- ' 
stro paese. I risultati più significa­
tivi sono due: l'uno è l'insuccesso 
dei progressisti; l'altro è il succes­
so conseguito da Berlusconi nello 
spostare ancora più decisamente 
il baricentro della maggioranza di 
governo a favore dell'asse Forza 
Italia-Alleanza Nazionale, desti­
nato nelle intenzioni di Berlusco­
ni e Fini a costituire il fondamen­
to della governabilità del paese. -

1 due leader dell'asse esprimo- . 
no il loro compiaci­
mento per le «puni-, 
zioni» che il voto ha . 
inflitto. ••:•.'. Entrambi • 
esultano per la puni- • 
zione subita da chi si ". ; 
oppone a «chi lavora ; 
seriamente»; Berlu­
sconi per quella subi- ' 
ta dalla Lega, alleato : 
poco affidabile; Fini , 

. per quella data a chi 
; aveva • avuto l'ardire "• 

'•di sollevare la pole-
rpicasul fascismo. ' , . ' • " • ' 

• A questo siamo arrivati in Italia, 
sullo sfondo del voto europeo fa­
vorevole alle -forze di centro-de­
stra, ..~ ...^v, ..,. •'• • ...f,.: .̂.r..:-.». .•. •. 

Abbiamoperso perla seconda^ 
volta nel giro di pochi mesi. E il 
Pds ha perso in maniera assai più 
grave di quanto non dicano le 
percentuali. Certo il Pds in sé e 
per sé non ha perso molto: e ri­
mane il più forte partito dell'op­
posizione. Ma - come dicevo - il 
metro della sconfitta subita dal 
Pds è, assai prima che numerico, .. 
politico, strategico. Il Pds svolge­
va infatti nelle precedenti elezioni '••• 
come in queste il ruolo di forza ' 
maggiore, propulsiva della strate­
gia di governo di una alleanza 
Che è andata incontro allo scac­
co. • '..- •» • . ••••-•••.!.•,• • •;•••; . 

Qualsiasi gioco di separare le 
sorti di ciascuno e di cercare di 
salvare più o, meno se stessi in • 
una logicadisoprawivenzadiret- ; 
tà all'attraversamento del deserto '" 
non sarebbe, che un autodera: 
gliamento. .. • . . • ; . . . • ?.-,• 

Chi dimostra di non saper, per­
dere, di non trarre le lezioni dovu- . 
te dalla sconfitta, non prepara la 
vittoria di domani. Sarebbe per- -
ciò deleterio sia cercare vie di • 
consolazione nel minimizzare le 
proprie perdite di forza singola, •;" 
sia esagerare il peso che nella no­
stra sconfitta hanno avuto i mass 

media nelle mani dell'avversario 
(anche se naturalmente questo 
elemento vi è stato, pesante e di­
storcente), sia reagire costruen­
do una linea dell'arroccamento a 
sinistra. • ••••'••, -.. , , •• 

• Nelle condizioni italiane, la via 
dei progressisti verso il mutamen­
to di questa restaurazione berlu-
sconiana è segnata • da alcuni 
compiti ineludibili. Occorre una 
riflessione approfondita sulle 
cause e le implicazioni del gran­
de ritardo con cui il Pei si è tra­
sformato in un Partito della sini­
stra europea: ritardo che ha mol­
to pesato e ha creato uno iato 
profondo tra i tempi di matura­
zione di questo nuovo partito e i 
tempi e le esigenze del paese. 
Occorre riprendere senza esita­
zioni e con forza il cammino vol­
to a rafforzare lo schieramento 
dei progressisti; la cui formazione 
nella crisi di Tangentopoli è stata 
segnata da troppe contraddizio­
ni, tatticismi, interessi di gruppi e 
di parte, con convergenze pro­
grammatiche per aspetti decisivi 
più di facciata che di sostanza. 

M
'A'TUTTO Ciò non si può 
fare,- né oggi né domani, 
senza la capacità del Pds 

di intraprendere le vie del proprio 
rinnovamento. Un rinnovamento. 
che soltanto può farne il fulcro di 
uria opposizione di governo ma-. 
tura, credibile, irt grado di lancia­
re la grande sfida alla grande vit­
toria di Berlusconi. Un rinnova­
mento'che metta al bando ogni 
legame 'fSh'rJà't'p' sulla rèSMùalltà" 
di una stdna'ìn'eversibilrrientó' 
consumata, che partendo da 
questo presupposto renda capaci 
di aprire le porte a forze politiche 
e sociali nuove, che conquisti il 
«Centro» per la persuasività di un 
modo di agire politico e di un 
programma in grado di riannoda­
re legami spezzati e crearne di 
nuovi. . -..•: ' : . ,..;•• •. .;•••>-.• 

11 Pds deve uscire definitiva­
mente con slancio, con convin­
zione, senza compromessi dal 
post-comunismo. E al fine di in­
traprendere questo compito al 
servizio del paese è anche neces­
sario comprendere sino in fondo 
Che ogni èra ha i suoi uomini, le , 
sue bandiere, i suoi simboli. È 
giunta l'ora di andare assai oltre. 
Ma d o non si può fare senza che 
le responsabilità personali si fac­
ciano politiche e quelle politiche 
personali.,La democrazia è, infat­
ti, competizione, sfida, responsa­
bilità, rinnovamento. Questi sono 
i momenti in cui si misurano for­
za, passione-disinteresse e in cui 
la storia pronuncia le sue senten­
ze. Se la storia'la fanno gli uomi­
ni, spetta agli uomini di dimo­
strarlo. -' -.• .. -v. - • ' • . • ' • 

^*i~\**fX* «v-V H quotidiano insulta il settimanale reo di criticare An 

Il Secolo contro «Fanghiglia» cristiana 
, ALCKSTS SANTINI 

sa ROMA. Gli strali dell'offensiva 
scatenata dalle forze di destra con­
tro i mass-media colpevoli di non 
essere allineati con gli orientamen­
ti del governo Berlusconi, hanno 
colpito ieri anche il settimanale dei 
paolini, Famiglia cristiana, che // 
Secolo ha ribattezzato in modo di­
spregiativo «Fanghiglia cristiana». 
Si tratta di una denominazione gre­
ve e poco originale dato che è stata 
copiata dal titolo di una rubrica a 
suo tempo curata sulla sua rivista 
da Irene Pivetti, quando non pen­
sava ancora di poter diventare un 
giorno presidente della Camera. > 

Attacco volgare 
Tutto nascerebbe da un editoria­

le apparso su Famiglia cristiana a 
firma di Beppe Del Colle (anche 
lui ribattezzato «Peppo Del Callo» 
con un linguaggio scurrile ed ingiu­
rioso 1 dal titolo «La ferocia dei ser­

bi f i maramaldi italiani» in cui. Te-' 
. ditorialista cattolico ha paragonato 

la proposta missina di rivedere il 
Trattato di Osimo alla dichiarazio-
ne.di guerra dell'Italia alla Francia 
nel 1940». Ciò'facendo, Beppe Del 
Colle (le persone vanno chiamate 
sempre con- il loro vero nome per 
una questione di identità) avrebbe 
dimenticato, secondo il • giornale 
missino, che «per la dottrina socia- ; 
le della Chiesa l'amor di patria, co­
me è stato più volte ribadito da 
Giovanni Paolo li, è cosa bella e 
doverosa» e «contrapponendo l'a­
more per l'Europa a quello per l'I­
talia» tanto da far «vedere di non 
conoscere minimamente il princi­
pio cristiano di sussidiarietà, prin­
cipio che prevede per ogni comu­
nità umana (dalla famiglia al gè-. 

' nere umano) un autonomo, giusto, 
e insindacabile ruolo». Affermazio­
ni molti discutibili e. soprattutto, 
non rispondenti alla visione del Pa­

pa che è universale e solidaristica: 
sono ben noti i suoi interventi, an­
che recenti, per condannare in 
modo netto e forte i nazionalismi 
esasperati di ieri e di oggi come gli 
odii etnici e le varie forme di nazi­
smo e di fascismo che si aggirano 

. nuovamente, per l'Europa e, pur­
troppo, anche per;l'ltjilia democra­
tica nata proprio sulla vittoria dei 
totalitarismi.. . , ., 

- GII attacchi del settimanale 
1 Per fortuna o per distrazione, il 

corsivista de II Secolo non ha letto 
un altro editoriale di Beppe Del 

• Colle sempre su Famiglia cristiana, 
in cui ha sostenuto, con preoccu­
pazione, che il nostro Paese si sa­
rebbe apprestato a fare «l'ennesi­
mo giro di valzer della sua storia, 
svoltando verso il passato» se si fos­
se avverato cori le elezioni europee 
del 12 giugno là previsione di Fini e 
cioè che tra Forza Italia ed Allean­
za nazionale «c'è già una notevolis­

sima integrazione a livello di base». 
Nello stesso editoriale, Beppe Del • 
Colle ha contestato a Fini di essere, 
ancora una volta, «scivolato sul 
passato» allorché ha detto che «fi-, 
no al 1938, cioè fino a un minuto : 

prima delle leggi razziali, è molto 
difficile giudicare il.fascismo in 
modo complessivamente negati­
vo». Cosi come ha fatto notare a Fi­
ni che è pericoloso dire che «ci so- ' 
no fasi in cui la libertà non è fra i 
valori preminenti» come - ha osser-. 
vato Del Colle - «se si trattasse dio 
una regola storica che può valere 
anche in futuro, a intermittenza, e • 
senza che ciò implichi un proble- ' 
ma politico-morale proprio • nei ; 

confronti dei popoli». ,.„ 
Alla luce di queste posisioni si 

può capire perchè II Sècolo abbia 
attaccato ieri con espressioni vol­
gari sia Famiglia cristiana che il suo 

' editorialista scrivendo che «questi 
scritti non sfigurerebbero su l'Unità • 
e su Repubblica'. 
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IL DOPO ELEZIONI. Irrevocabili le dimissioni di Del Turco: «Farò il deputato» 
sL^cmiD'iTr«?ij^5:.ss^^ssEsssss Per Alleanza congresso a luglio. Adornato: «Fallita dal '93» 

Psi e Ad nella bufera 
Spini chiede 
«una costituente» 
Un vero e proprio tormentone attanaglia sia il Psi sia Ad, 
usciti ancor più ridimensionati dall'esperienza elettorale 
comune del 12 giugno. Dopo le dimissioni irrevocabili 
del segretario socialista Del Turco, Valdo Spini contesta i 
limiti di un congresso a breve termine e rivendica l'avvio 
di una costituente. Andrà a congresso a luglio Ad, auspi­
ce il coordinatore Bordon, anche lui dimissionario. 
Adomato: «Quel progetto è fallito dall'ottobre '93». 

FABIO 
• ROMA. È un «costo» senza pre­
cedenti quello dei due soli eletti 
della lista Psi-Ad al Parlamento eu­
ropeo, i socialisti Elena Marinucci 
e Riccardo Nencini: le dimissioni 
dei responsabili di entrambe le for­
mazioni alleate, Ottaviano Del Tur­
co e Willer Bordon. Quell'1,8 per 
cento raccolto dalle urne di dome­
nica, in effetti, è suonato deludente 
anche a chi aveva già fatto espe­
rienza, lo scorso 27 marzo, di risul­
tati assai modesti. E adesso? Nelle 
sedi, assai precarie, di via Toma-
celli e via del Plebiscito si allesti­
scono percorsi congressuali che 
non trovano, però, diffusi consensi. ' 

Cominciamo dal Psi. Del Turco, 
che aveva già rimesso il suo man­
dato prima del 12 giugno, ha fatto 
sapere che non è più disponibile a 
guidare quel poco che resta del 
partito socialista. Farà il deputato, 
si occuperà dei problemi dèi lavo­
ro chcrratmo oceopwte'stra-lun-
ga esperienza di, sindacalista,(«I 
sofrsui quali non'ho rimpiarut».'..'). 
In ogni caso, ci tiene a dirlo, non 
lascia il campo ora che la destra è 
vincente e aggressiva. Domani il 
comitato esecutivo (venti compo­
nenti, da lui nominati ii mese scor­
so al convegno di Ariccia) è chia­
mato a detineare le scadenze del 
congresso. I nomi che si fanno per 
la segreteria sono quelli di Valdo 
Spini e di Enrico Boselli. Ma non si 
tratta di una semplice contrapposi­
zione di nomi. , ' , . , , -

La costituente di Spini 
L'ex ministro dell'Ambiente, ora 

portavoce dei deputati, ritiene che 
un «congresso tra pochi», quale 
quello che si vuole organizzare, sia 
una risposta frettolosa e insuffi­
ciente alla crisi socialista, cosi pe­
santemente ribadita dal voto di do­
menica. «Serve prima una costi­
tuente - insiste Spini - che vada a 
cercare i socialisti nella società. La 
gente ci chiede uno stacco più net­
to col passato, una più decisa in­
novazione». E ripete che una Quer­
cia con alcuni cespugli non basta a 

Forza Italia 

Polemica V 
tra Valducci 
e Mennitti 
• ROMA, «lo non ho ricevuto co­
municazioni da parte del presiden­
te del movimento circa una nuova 
impostazione del vertice». Domeni­
co Mennitti replica cosi alla notizia 
di una nuova composizione del 
comitato esecutivo di Forza Italia 
in cui gli competerebbe un ruolo, 
secondo Mario Valducci (uno dei 
dirigenti), «non operativo», come 
consigliere politico di Silvio Berlu­
sconi. «Credo che sia il presidente 
del movimento - prosegue Mennit­
ti - o al massimo il coordinatore 
l'unico autorizzato a dare comuni­
cazioni sulla struttura del movi­
mento. Il primo non mi ha fatto sa­
pere niente e il secondo, Del Deb­
bio, mi ha detto di non aver dato 
nessuna disposizione al riguardo». 
Per cui, secondo Mennitti, «qual­
che singolo rilascia autonome di­
chiarazioni sull'organizzazione: 
può essere un modo di esprimere 
desideri e speranze, ma è anche 
una cosa scorretta». 

INWINKL 

definire uno schieramento pro­
gressista. Nella serata di ieri depu­
tati e senatori della rosa rossa han­
no affrontato, nel corso di una riu­
nione, questo nodo. Sul tavolo, un 
appello dei due massimi dirigenti 
socialisti della Cgil, Guglielmo Epi-
fani e Walter Cerfeda, indinzzato 
proprio a Spini. A lui, e al presiden-

1 te del partito Gino Giugni, si chiede 
di farsi promotori «nei tempi più ra­
pidi possibili di una rottura con il 
passato e dell'avvio di una fase co­
stituente di un soggetto totalmente 
nnnovato». 

Anche Boselli, coordinatore del­
la segreteria, parla di un supera­
mento dell'attuale struttura del Psi. 
Ma punta ad un congresso ravvici­
nalo, respingendo l'ipotesi di un 
duello di candidature alla segrete­
ria tra lui e Spini. Per parte sua, Fa­
brizio Cicchino indica l'obiettivo di 

• , W 1 ^ ? j « : e n t r ^ , s r ^ o J tuttora 
< scopertevsu cui convergano,socia­
listi, repubblicani, socialdemocra­
tici, cattolici democratici. «Questa 
altra sinistra - precisa il senatore 
del Psi - può allearsi con il Pds sul­
la base di una linea politica rinno­
vata rispetto a quella attuale». 

Il travaglio di Ad 
Se in casa socialista si tenta di 

impedire la fine di una presenza 
centenaria, i superstiti di Alleanza 
democratica fanno i conti con la 
sorte di una creatura che pare non 
essere mai nata. Bordon, il coordi­
natore dimessosi nelle stesse ore 
dell'abbandono di Occhetto, non 
rinuncia a preparare il congresso 
già deciso oltre un mese fa. «Ci ri­
troveremo - assicura - il primo 
giorno di luglio a Prato. L'esito elet­
torale non modifica il percorso. 
Accelererà una nflessione che era 
comunque necessaria. Per favorir­
la io mi sono tirato da parte». 

Ma era proprio necessano, dopo 
il «bagno» patito alle elezioni politi­
che, nella quota proporzionale, ri­
mettersi in lizza alle europee? «Fac­
cio presente - replica Bordon -
che da quella decisione si dissocia­
rono, nel nostro coordinamento, 

I socialisti Cgil 
«Caro Valdo 
andiamo oltre il Psi» 
«L'ulteriore sconfitta delle forze 
progressiste conferma una 
crescente Incapacità a 
rappresentare i bisogni e le attese 
del cittadini del nostro paese, di 
possedere schemi di analisi e 
povertà di proposte e di +• . • 
programma che fanno Intrawedere 
II pericolo di una deriva di declino 
forte e non facilmente reversibile a -
breve». Parte da questa premessa -
un appello del segretari socialisti • 
della Cgil Guglielmo Eplfanl e 
Walter Cerfeda. I due sindacalisti ' 
sollecitano Valdo Spini a farsi ' 
Interprete e promotore, Insieme a 
Gino Giugni, dell'avvio di una fase 
costituente di un soggetto 
totalmente rinnovato. A loro avviso, 
non vanno difese «le forme-partito, 
a partire dal Psi, per come sono o 
sono state, ma bisogna ripartire 
facendo leva sulle espressioni 
dirette della società». 

soltanto in tre: Miriam Mafai, Gio­
vanna Melandri e Oscar Giannino. 
Per me è stata un'iniziativa coeren­
te, anche se si è perso, sacrificando 
una candidatura di valore come 
quella di Enzo Bianco. Vero è che 
-non rutti hanno Ternato nella stessa 
-'direzione.'..»'.' Bórdton 'rifiuta-'un'i­
dentificazione dell'area progressi­
sta nel Pds. E, tenendo ferma la 
prospettiva del partito democrati­
co, punta per ora ad un nuovo sog­
getto politico, alternativo al polo 
oggi al governo ma autonomo da 
Botteghe Oscure. 

L'ex coordinatore di «Alleanza» 
è rimasto nel gruppo misto della 
Camera. Fa parte del gruppo pro­
gressista ' Ferdinando , Adomato, 
che e stato portavoce del movi­
mento. Con lui si colloca la mag­
gioranza degli eletti «in quota Ad» a 
Montecitorio, distinta dall'insegna 
di Area. Adornato preferisce non 
commentare l'esito elettorale del­
l'operazione Psi-Ad. «Il nostro pro­
getto originario - afferma - è falli­
to. Fallito sin dall'ottobre '93, allor­
ché usci Segni dopo la mancata in­
tesa con Occhetto. Oggi, dopo 
queste tornate elettorali, tutto è più 
difficile. Importante è farla finita 
con le sigle e le siglette». A suo avvi­
so «serve un partito liberaldemo-
cratico, di tipo nuovo, in grado di 
competere con Forza Italia che, a 
modo suo, ha saputo superare i 
partiti tradizionali». 

Ottaviano Del Turco Palma/Effigie 

» Ghirelli presenta «Non mollare 
Giovedì prossimo alle 10.30, alla Sala del Cenacolo, nel palazzo Valdlna 
di piazza Campo Marzio, Il direttore Antonio Ghlrelli presenterà II primo 
numero di «Non mollare», Il giornale che riprende la testata fondata dal 
fratelli Rosselli per costituire un punto di aggregazione delle forze 
socialiste e laiche. «Dopo la manifestazione del 15 maggio, alla quale 
parteciparono esponenti del Psi, del Psdl, liberali e repubblicani, questo-
si legge In una nota - è un nuovo passo per la costruzione di un'area 
politica e culturale che In itala momentaneamente 6 stata dispersa e 
distrutta, ma che costituisce un punto di riferimento indispensabile per 
qualunque democrazia europea». 

»!s»rwrew?X7!r'<r:*: 
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«Pds in crisi strategica». Re soddisfatta per la «tenuta» ma «allarmata» per la democrazia 

E Bertinotti chiede «unità d'azione» 
Rifondazione comunista, soddisfatta per il proprio risulta­
to elettorale ma «allarmata» per il trionfo di Berlusconi, 
propone una «unità d'azione» a tutte le forze progressiste 
per «ingaggiare una battaglia di opposizione». La linea 
neofrontista di Rifondazione è stata illustrata ieri da Berti­
notti, per il quale «il Pds è arrivato ad una crisi strategica ri­
levante, che comincia dalla Bolognina», ed è ora necessa­
ria «una svolta a sinistra per ritrovare le ragioni dell'unità». 

NOSTRO SERVIZIO 

sa ROMA. Unità d'azione delle si­
nistre, realizzare un'opposizione 
capace di -portare all'alternativa: 
questa la proposta che Rifondazio­
ne comunista lancia allo schiera­
mento progressista all'indomani 
del voto europeo. Al termine di 
una riunione della direzione, il se­
gretario Bertinotti e il presidente 
Cossutta hanno tenuto ieri una 
conferenza stampa. 

La sostanziale tenuta di Rifonda­
zione è considerata da Bertinotti 
«un risultato importante». Rifonda­

zione conferma però l'«allarme» 
per la vittoria di Forza Italia, defini­
ta «un tassello preoccupante nella 
costruzione di un regime impegna­
to a costruire un apparato di con­
senso, riducendo gli spazi della de­
mocrazia rappresentativa attraver­
so il liberismo e il neo-consociativi-
smo sociale». Di fronte ad «una ve­
ra e propria mutazione storica», 
una mutazione in termini regressivi 
per quanto riguarda il sistema poli­
tico e il modello sociale, Rifonda­
zione propone alla sinistra un im­

pegno qualificato sul terreno del­
l'opposizione per riguadagnare 
spazi nel paese e affrontare quei 
problemi che il governo «non risol­
ve ma aggrava». 

«Ingaggiamo una battaglia di op­
posizione a partire dai decreti che 
il governo si appresta a varare per il 
mercato del lavoro, sulle precariz-
zazioni e sul salario d'ingresso», 
propone Bertinotti. Modalità, ter­
mini e obiettivi di questa «unità d'a­
zione» di tutti i progressisti contro il 
governo debbono essere ancora 
valutati. 

Bertinotti ha escluso comunque 
che Rifondazione riveda il suo at­
teggiamento circa la riunificazione 
dei gruppi progressisti in Parla­
mento: «Non ne vedo la ragione, 
era una via sbagliata perché non 
ha prodotto nessuna unità e ha la­
sciato tutti i problemi aperti. Siamo 
totalmente avversi a questo tipo di 
iniziative». Bertinotti preferisce in­
vece «guardare alla gente, guarda­
re ai problemi: altro che ricerca di 

un leader!». 
La linea neofrontista di Rifonda­

zione si inserisce nel dibattito aper­
to nel Pds dopo le dimissioni di Oc­
chetto. Per Bertinotti, il Pds e «arri­
vato ad una crisi strategica rilevan­
te, che comincia dalla Bolognina». 
Bertinotti non intende «dare consi­
gli» sulla successione ad Occhetto, 
ma è convinto che nel partito della 
Quercia sia ora necessaria una 
«svolta a sinistra per ritrovare le ra­
gioni dell'unità». . 

Cossutta ha a sua volta criticato 
le «aperture» di Ripa di Meana, 
coordinatore dei Verdi, allo schie­
ramento di centrosinistra. Un'ulti­
ma battuta sulla Rai: Rifondazione 
è a favore del servizio pubblico, 
«ma certi comportamenti della Rai 
- ha detto Bertinotti - portano ac­
qua al mulino di chi la critica: ba­
sta guardare agli spazi concessi al­
la Lega nord dai tg di stato. Un pri­
vilegio sconcertante per una forza 
di governo, contrapposto ad un 
oscuramento di Rifondazionc». 

Orlando: «Noi, forza di governo 
Intransigenti, non intolleranti 
contro ogni logica di partito» 

RUQQERO FARKAS 

m PALERMO Sotto Monte Pellegri­
no, nella villa Niscemi, tra stucchi 
araldici, vetri di Murano, arazzi ri­
camati in seta, si muove sul divano 
in pelle e si avvicina: «Off the re­
cord: Berlusconi vuole diventare 
presidente della Repubblica dopo 
aver sistemato i propn affari e Fini 
alla presidenza del - Consiglio. 
Aspetta il voto regionale, cosi avrà 
anche l'appoggio dei sessanta de­
legati. Non bisogna attaccarlo di -
petto, bisogna attendere, colpirlo 
sugli errori». È il solito Orlando, 
spnzza soddisfazione per aver bat­
tuto alle Europee nella sua Paler­
mo perfino Berlusconi. -

Qual è il significato di questo ri­
sultato? 

C'è grande bisogno di governo. 
Berlusconi vince perchè si presen­
ta con un governo possibile, e an­
che io. * • •' , 

Sì, ma la Rete non esiste più In 
Italia e in Sicilia. Resiste a Pa­
lermo, a malapena In provincia... 

La Rete laddove si presenta come 
forza di governo aumenta il pro­
prio consenso, perde dove nmane 
forza di opposizione. Dobbiamo 
partire dal governo delle città per 
far nascere un modo alternativo di 
governare il paese, lo a Palermo 
ho avuto successo perchè mi sono 
occupato delle fogne, dei traspor­
ti, delle scuole. 

Per andare al governo ha propo­
sto un nuovo partito democrati­
co della sinistra. Ma già questo 
esiste da tempo. Qual è la diffe­
renza tra II Pds e il partito che ha 
In mente? 

Ho in mente un partito nel quale si 
trovino a loro agio i tanti cattolici 
come me, i tanti laici che hanno 
votato ancora una volta per un 
c'entro 'che non ha futuro, è'chi è 
'stato'attratto dal messaggio berlu-
sconiano. Fino a che il Pds sarà 
travagliato da logiche di struttura e 
di apparato, da problemi di suc­
cessione, dovremo andare avanti 
nonostante il Pds. Tanto nelle ele­
zioni politiche che nelle Europee 
ancora una volta si è comportato 
secondo una logica egemonica: 
c'è una Quercia con tanti cespugli 
intorno. Non è accettabile nel me­
rito per chi come me non è mai 
stato comunista. - . 

È lei il leader di questo partito fi­
nora solo sognato? • 

Il concorso nella scelta del leader 
va fatto al termine degli esami e 
non prima della domanda di am­
missione al concorso stesso. Altri­
menti è un concorso truccato. Co­
m'è truccato questo balletto della 
scelta di un leader tra i sindaci 
progressisti. I sindaci di qualsiasi 
città devono dimostrare di far be­
ne il loro lavoro. Solo alla fine po­
tranno candidarsi a rappresentare 
qualcuno. Il leader non si sceglie 
in un salotto. Questa è la storia di 
Martelli, Segni e ora di qualcun al­
tro. 

Fava l'ha accusata di dittatura, 
il coordinamento antimafia di 
andreotrJsmo. La Rete si è ab-
bondandantemente smagliata e 
lei non si è dimesso. Cos'è acca­

duto? 
È bello, è brutto, è mio, non è mio. 
Il vaso si è rotto e qualcuno conti­
nua a ripetere la litania. Ormai io 
sono troppo vecchio per la Rete, 
mi sento giovanissimo per contri­
buire a costruire il partito demo­
cratico. Di fronte alla prospettiva 
di un nuovo partito molti si sento­
no insicun, abituati com'erano ad 
avere dentro un partitino la garan­
zia di una presenza anche nelle 
istituzioni rappresentative. Il voto 
di marzo ha spazzato via quanti 
pensavano di potere aver un ruolo 
senza consenso. In democrazia 
chi non ha consenso va a casa. La 
Rete ha ancora ragione di esistere 
come fermento e ad agosto orga­
nizzerà un seminano a Filaga 
(frazione di Pnzzi, ndr) per dare il 
suo contributo alla nascita del 
partito democratico. 

Perchè finora non ha mai fatto 
quest'analisi? 

L'ho fatta a Riccione, l'ho ripetuta 
nelle scelte per il parlamento eu­
ropeo. L'analisi l'hanno fatta gli 
elettori. Quanti si illudevano di po­
tere coltivare l'intransigenza con 
l'intolleranza sono stati smentiti. 
Io sono l'immagine di una forza di 
governo che è intransigente ma 
non intollerante, che ha paura 
della logica di partito, che sia il 
Pds o la Rete. 

Bossi è un leader che sembra 
anomalo all'Interno della mag­
gioranza. Che ne pensa? 

La sconfitta di Bossi a Milano, do­
ve la Lega è scesa dal 40 all'I 1 per 
cento, è la conferma che l'unica 
forma di federalismo che gli italia­
ni accettano è quella solidaristica; 
il federalismo legato all'egoismo, 
all'individualismo localistico, è 
stato bocciato. Bossi ha seminato 
divisione e ha raccolto dissenso. A 
volte dice cose giuste in modo 
sbagliato. Ma anche quando dice 
cose giuste nel modo giusto le 
pronuncia dentro uno schema su­
perato, l'idea di un Italia divisa. 

Orlando a Strasburgo da Paler­
mo— 

Porterò in Europa la voce di un'I­
talia alternativa a Berlusconi. Por­
terò la voce degli italiani che non 
si rassegnano ad essere governati 
dagli uomini di mafiopoli e tan­
gentopoli e dai loro discendenti 
anche se vestiti con l'abito della 
festa. 

Non si sente parlare più di mafia 
a Palermo. SI è estinta da quan­
do lei è sindaco? 

Sta accerchiando Palermo, col­
pendo più in provincia, aspettan­
do di vedere come si comportano 
i nuovi padroni. La mafia apparirà 
in un modo o nell'altro e si pre­
senterà con un volto che dipende 
in gran parte dai comportamenti 
del nuovo governo, che è spesso 
ambiguo. Biondi discute della cre­
dibilità dei pentiti fornendo stru­
menti per intaccare quella dei ma­
gistrati. Maroni ha atteggiamenti 
coraggiosi. Questa schizofrenia ri­
schia di lasciare aperti spazi e spe­
ranze di impunità per boss e loro 
protettori. 

Avete perso 
Pizzaballa? 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, < le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in-una busta e spedire il tutto a: 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma. 
L'album richiesto :vi verrà spedito all'indirizzo che 
indicherete sul coupon. 

nome a cognome 

'Indmzzo località 

tei 

CAP 

'anno dell album richiesto 
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Scontro nella Lega tra governativi e «duri» 
Bossi insiste: sì al governo ma da «laburisti» 

Bossi medita vendetta 
«Col Cavaliere faremo 
i conti sull'antitrust» 
Dopo la sconfitta le due anime della Lega, quella «gover-
nativo-federalista» e quella «indipendentista», si confron­
tano. Ma prevale la prima, anche se forse l'esistenza della 
corrente «dura» verrà ufficializzata domenica a Pontida. 
Quanto a Bossi nessuno, nonostante i mugugni crescenti, 
pensa a metterlo in discussione. Lui conferma la linea: ap­
poggio al governo ma marcando l'identità della Lega. 
«Con Berlusconi faremo i conti sull'antitrust», dice. 

BRUNO MISERENDINO 

• ROMA. Come va segretario? 
«Benissimo». C'è rivolta nella Lega? 
«Stupidaggini». Passo veloce e aria 
noncurante > alle 19,30 Umberto 
Bossi s'infila in una riunione che 
qualche mese fa sembrava impos­
sibile. Tutti i 180 parlamentari della 
Lega riuniti neU'auletta dei gruppi. 
e tutti 11 a piangere su una batosta 
elettorale. E, incredibile a dirsi, tutti 
a mugugnare, sulla possibile divi­
sione della Lega tra un'area gover­
nativa e una indipendentista e sul­
la linea e le «sparate» del capo, che 
hanno messo in difficoltà la Lega 
in un sacco di roccaforti, a comin­
ciare dalla Milano del sindaco For-
mentini. Rivolta? Bossi ha ragione a 
definire una «stupidaggine»l'ipote­
si di una sedizione contro il capo. 
Da questo punto di vista lui la pic­
cola battaglia contro Berlusconi e 
Forza Italia l'ha già vinta: ì mugu­
gni dei parlamentari saranno pure 
tanti, la freddezza con il capo ine­
dita, la divisione tra una linea go­
vernativa e una «indipendentista» 
sarà pure Indigesta ma Bo<;<;! nes­
suno pensa a metterlo da parte. 
Nemmeno i più ' filo-Berlusconi, 
nemmeno i ministri. E ovviamente 
nemmeno quella frangia estrema 

dei duri e puri guidati dal senatore 
trentino Boso che sconfinano tra 
indipendentismo e secessione. 

Scuola di comunicazione. 
Il capo non si tocca perchè lui è 

la Lega e solo lui può mediare tra 
le vane anime. E perchè un altro 
segretario su piazza non c'è, tanta 
è la distanza di fiuto politico che i 
leghisti riconoscono tra loro stessi 
e il senatur. len sera Bossi, prima di 
affrontare l'assemblea dei parla­
mentari, l'ha spiegato con parole 
semplici in una intervista televisiva: 
«Per fare un altro segretario, biso­
gna trovarlo. Bisogna trovare uno 
che abbia fiuto...». Oltretutto Bossi, 
raccontano i suoi, è andato a scuo­
la di comunicazione e in futuro ap-
prirà sempre meno «barbaro». Co­
me si sa. l'unico che parla di politi­
ca e di strategia alla pari con Bossi 
è Maroni, il neoministro dell'Inter­
no, molto corteggiato nella mag­
gioranza anche in chiave anti-Bos-
si. Ma l'uomo (che ien sera fino a 
fard' non -si è visto) non si è mai di­
stanziato più di tanto dal capo nel­
le scelte decisive. Certo, i tempi 
stanno cambiando: Bossi ad esem­
pio ha bocciato l'idea di Maroni di 

un progetto di integrazione orga­
nizzativa tra le forze del polo della 
libertà. Non gli piace perchè, no­
nostante tutto, l'idea di avere qual­
cosa in comune con Forza Italia e 
«l'affarista di Arcore» non gli va giù. 
La linea è quella che lui indica nel­
la «lettera settimanale». La Lega «si 
impegna a garantire la partecipa­
zione attiva, ma anche critica, se 
necessario, alla governabilità della 
quale l'Italia ha bisogno». Il Carroc­
cio, spiega Bossi, non deve perdere 
la sua funzione di «forza vitale della 
coalizione stessa, al di là dei nu­
meri e dei sondaggi». Al di fuori di 
questo ruolo «critico» e di controllo 
contro il riciclaggio del vecchio al­
l'interno della coalizione, per Bossi 
la Lega non ha né futuro né spazio. 
Ieri sera lo ha spiegato ai suoi. «Ab­
biamo pagato un conto forse trop­
po salato, ma contro la macchina 
infernale di Berlusconi non si pote­
va far di più». Ma se non si segue 
questa linea che marca l'identità li­
berista e federalista, la Lega - ag­
giunge Bossi - perde la sua ragion 
d'essere, diventa un satellite inutile 
di Berlusconi. Lui non ne ha la mi­
nima voglia. «Con Berlusconi - an­
nuncia - faremo i conti sull'anti­
trust». L'appuntamento per la ven­
detta è alle regionali dell'anno 
prossimo. E a costo di stupire una 
base e dei parlamentari che il labu-
nsmo non sanno nemmeno cos'è, 
insiste: «Tra un anno dovremo es­
sere il partito leader dei riformatori 
e prendere in mano la bandiera la-
bunsta». 

•Due anime, una Lega». s. 
E la stona della divisione trapani-

ma federalista e indipendentista? 
Come si sa è proprio Bossi ad aver­
la ufficializzata nelle ultime ore. 

Il leader della Lega Nord, Umberto Bossi 

Anzi l'ha in qualche modo agitata 
contro i ministeriali, ipotizzando 
addinttura la formazione di due 
Leghe, «come fece il Pei dividendo­
si per attrarre sia i moderati che gli 
arrabbiati». In effetti ieri sera Bossi ' 
ha chiesto ai parlamentan riuniti di 
esprimersi sulla nascita della cor­
rente indipendentista all'interno 
deUeeiega.;Ma.la rispostó èstote-in 
grarate«^-maggic#arW^ negativa. 
«Non ha senso - hanno dettóHn 
molti - una contente indipendenti­
sta all'interno del nostro movimen­
to». Anche Speroni, neoministro 

per le riforme istituzionali, ha un 
soprassalto: «Il Pei si è scisso, que­
sto discorso di Bossi vuol dire che 
ci sarà una scissione nella Lega? 
Questo non è chiaro. Sono un fe­
deralista ma non un indipendenti­
sta. Lo dico come ministro e come 
leghista». Nonostante la maggio­
ranza dei contrari l'esistenza di 
una corrente «indipendentista» e 
«dura» potrebbe essere ufficializza­
ta dallo stesso Bossi domenica a 
Pontida. Quanto al senatore Boso, 
che è capo degli «indipendentisti» 
e giura di avere con sé il 50% dei 

Calanni/Blowup 

parlamentari, avrebbe ascoltato in 
silenzio. Ma ai cronisti, prima della 
nunione, spiega: «Di favole ne ab­
biamo sentite tante, ora vogliamo 
che si senva la storia. Dovremo fare 
in modo che il governo rispetti e 
realizzi il nostro progetto. La Lega 
è nata per questo: la repubblica 
del nord. Bossi ha sempre detto 
che c'è spazio per due componen­
ti e credo che sarà così: lui è il capo 
indiscusso e deve restare 11 a garan­
zia di entrambe. Piuttosto che 
duellare con lui sarò io a uscire 
dalla Lega...». 

^SSHIsSsSS^^i Lo studioso: l'elettorato del Carroccio preferisce Forza Italia 

Bonomi: «La Lega non ha zoccolo duro 
raccoglie ormai il voto di spaesati» 
Berlusconi si è mangiato un pezzo della «composizione 
sociale della Lega», fatta di «spaesati delle aree tristi», di 
«stressati» della piccola e media impresa. Questo spiega 
lo studioso Aldo Bonomi. Di qui la sconfitta elettorale 
del Carroccio, abbandonato da pezzi di quella neo-bor­
ghesia che ha un solo motto: produrre per competere e 
che, al federalismo di territorio, ha preferito quello di 
Forza Italia legato all'economia 

L E T I Z I * PAOLOZZI 

• ROMA. E dopo la gelata del vo­
to, il leader sentenziò: «Saremo 
una Lega di lotta e di governo». 
Senza rendersi conto che la frase è • 
nota. In altri lidi, su altre, antiche 
sponde. Le avversità hanno colpito 
i «lumbard». L'I ,8 % in meno. Quasi 
completamente aspirato dai forzi-
sti (a Milano trentotto elettori su 
100 abbandonano la Lega per Ber­
lusconi e la città lombarda passa 
dal 40 % delle amministrative '93 al 
12% attuale). , 

Che senso ha, quale ragione tro­
vare, -iale causa indicare? Indice 
puntato su Bo:. J l'ondivago oppu­
re sulle critiche dell'ex senatur agli 
alleati della maggioranza oppure 
dipende, l'abbandono, il tradimen­
to, dagli estemporanei strizzamenti 
d'occhio alla sinistra. O ancora, la 
ragione sta annidata nella perdita 
di spontaneità di questo movimen­
to-partito, «per sua natura contro». 

Ritirata della Bereslna? Certo, 
quella 'della Lega ò «una perdita 
grave» perché equivale a aver 
perso un pezzo consistente del­
la «sua composizione sociale», 
dice Aldo Bonomi, consulente 
Cnel, direttore di una associa­
zione che si occupa di sviluppo 
territoriale (A'iter), autore, as­
sieme ad altri, di un Importante 
volume («Figli di un benessere 
minore, la Lega 1979-1993», 
edito dalla Nuova Italia). CI spie­
ga meglio la sua affermazione, 
Bonomi? -

Vede, nel nostro lavoro, avevamo 
individuato cinque componenti 
sociali della Lega. La prima, che 
abbiamo chiamato «gli spaesati», i 
senza pae.. , quelli che rimaneva­
no nelle aree periferiche dello svi­
luppo: vallate alpine del Varesot­
to, del Bergamasco. Insomma, 
nelle aree «tristi». La seconda, e il 
secondo passaggio della Lega, 
comprende quanti, persa la co­
munità operaia, tornano al locali­
smo. La terza componente è quel­
la che incontra «gli stressati» - pic­
cola e media impresa per la quale 
comincia a emergere una logica 
competitiva... 

Scusi, Bonomi, non ha da essere 
competitiva la logica delle Im­
prese? 

il punto è che, adesso, bisogna 
produrre per competere. Cosi, ai 
suoi primi passi, la Lega, in un tes­
suto debole che non riesce a inno­
varsi, trova nemici nelle tasse, nel­
lo Stato, nei meridionali. «Roma 
ladrona», «La Lega non perdona» 
sono gli slogan. La crescita del 
movimento quindi lambisce «il 
partito immobile del benessere», 
quello che investe in Bot o case. 
Infine, quinta componente, nel 
Nord del Paese, ecco quella neo­
borghesia che ha come imperati­
vo la competizione. 

SI tratta di yupples di derivazio­
ne craxlana? 

Ma no. Non tutti sono yuppies cre­
tini, lo mi riferisco alla neo-bor­

ghesia di cui Darla l'economista 
Mario Deaglio. Insomma, fino a 
quando nella Lega prevale il ran­
core e la rivolta, si comporta da 
movimento pigliatutto («catch-ali 
party»), in bilico tra «nuovismo» e 
«gentismo». 

Va bene. Questo è l'antefatto. 
Magari la spiegazione della irre­
sistibile ascesa. Ma la caduta? 

Dipende dalla discesa in campo 
di Forza Italia che insiste sulla 
stessa composizione sociale della 
Lega. Basta vedere come Bossi 
cerchi, fin da subito, di differen­
ziarsi da Berlusconi. 

Differenziarsi sullo spartiacque 
deirantJfascismoo? 

Su questo e su altro. Anzi, su tutto. 
Finito il partito di massa, di rap­
presentanza di interessi, si appro­
da, anche in Italia, al partito d'opi­
nione. È a questo punto che Berlu­
sconi batte il movimento leghista 
del rancore e della rivolta con il 
suo partito-impresa. 

Significa che la piccola e media 
Impresa passa, armi e bagagli a 
Forza Italia? 

È li, in quella rete, che mette i pie­
di Berlusconi. Ha presente la pub­
blicità del prosciutto Romagnati, 
fatta da Berlusconi? Quel prosciut­
to porta i segni dell'innovazione, 
della modernizzazione. Il Cavalie­
re si porta anche via la parte più 
significativa della neo-borghesia. 
Produrre per competere diventa il 
messaggio egemone, a carattere 
nazionale (unica differenziazio­
ne, al Sud, con Fini). Dunque, la 
sconfitta del Carroccio era preve­
dibile già all'inizio della alleanza, 

Bonomi, definirebbe zoccolo du­
ro II 6 % ottenuto da Bossi? 

Zoccolo duro? No. Si tratta di un 
tasso di spaesati, di piccoli im­
prenditori che non ce l'hanno fat­
ta; dei Brambilla, esclusi dalla car­
ta patinata di Berlusconi. Bossi ha 
perso anche il trasformismo di ceti 
professionali neoborghesi. Trion­
fa, adesso, il berlusconismo del 
«fai da te». 

Traduzione? 
Oggi a contare è il lavoro autono­
mo, il territorio, la questione dell'i­
dentità. Non più la centralità del 
soggetto, non più l'appartenenza. 
Oggi il discorso di Berlusconi pun­
ta a un federalismo di interessi 
mentre quello della Lega staziona 
su un federalismo di identità loca­
li, di territorio. 

Vuol dire che Bossi è stato scon­
fitto sul terreno di un federali­
smo economico? E questa rlaf-
formazlone di «lealtà» del leader 
leghista come l'intende, Bono-
mi: o mangiare la minestra o sal­
tare la finestra? 

Ci sono due parole-chiave per in­
terpretare ciò che sta accadendo 
alla Lega: territorio e competizio­
ne. Il messaggio di sostegno alla 
competizione berlusconiano è, at­
tualmente, più forte del meccani­
smo di identità territoriale al quale 
si aggrappa Bossi. 

Come spiega allora la diversa 
entità della sconfitta elettorale, 
per esempio tra Milano e II Ve­
neto? 

Dalle mie ricerche risulta che nel 
Nord-Est dell'Italia quella sorta di 
flessibilità dispiegata, quella vo­
glia di governo, quella competiti­
vità a tutto campo è stata capace 
di riassorbire la crisi di Porto Mar­
ginerà nel modello di sviluppo ve­
neto. Cosi non è stato per Milano 
dove Formentini non ha saputo 
dare risposte a questa fase di pas­
saggio. 

Alla fase del «fai da te»? 
Alla fase nella quale c'è entusia­
smo, orgoglio perché si ricomin­
cia a «far danó». La grande opera­
zione di marketing politico di Bos­
si - essere imprenditore dell'intol­
leranza e del rancore contro il 
Sud, le tasse, la forma-partito e al 
tempo stesso essere inventore di 
una tradizione, di una identità 
lombarda produttrice di senso - si 
è scontrata con Forza Italia il cui 
unico senso culturale è, appunto, 
produrre percompetere. 

Il Senatur rinviato a giudizio 
L'accusa: diffamò e minacciò un pm 
Il segretario federale della Lega Nord, l'on. Umberto Bossi, è stato 
rinviato a giudizio per diffamazione e minacce nei confronti del sostituto 
procuratore della repubblica di Varese, Agostino Abate. Il rinvio a giudizio 
è stato disposto dal giudice per le Indagini preliminari di Brescia, Anna DI 
Martino. Il processo si farà tra un anno e mezzo, Il 7 novembre 1995. Il 
leader della Lega Nord è accusato di aver pronunciato insulti e frasi 
minacciose contro Agostino Abate nel corso di due comizi e di alcune 
Interviste. 

Bossi, ali 'inizio del novembre 1993, attaccò violentemente II 
magistrato di Varese che alcuni giorni prima aveva inviato una 
informazione di garanzia (per finanziamento Illecito al partito) al senatore 
della Lega Nord Giuseppe Leoni, nella sua qualità di responsabile di Radio 
Varese. Durante I comizi e le interviste Umberto Bossi pronunciò frasi 
come: «Guai a te, giudice Abate... Noi non slamo gente che scherza e che 
dimentica... Raddrizzeremo la schiena al giudici», e definì II dottor Abate 
«un magistrato politicizzato... Un losco... Un "balabtott" (stupldotto, 
ndr)... Uno che lavora contro le Istituzioni democratiche, uno che si 
comporta come un matto». 

La Pivetti incontra 
il rabbino Toaff 
«Giudizi concordi» 

Il presidente della Camera, Irene 
Pivetti, ha ricevuto ieri mattina il 
rabbino capo della comunità 
ebraica di Roma, Elio Toaff. «Ab­
biamo parlato dei problemi della 
fede, sul quale abbiamo trovato un 
facile terreno d'intesa», ha detto 
Toaff al termine dell'incontro. «È 
andato molto bene - ha ritento il 
rabbino capo - sono molto soddi­
sfatto: abbiamo parlato dei proble­
mi comuni dei credenti nell'attuale 
panorama in Italia eci siamo trova­
ti concordi nei giudizi. Noi - ha 
concluso Toaff - abbiamo offerto 
la nostra collaborazione e speria­
mo che l'incontro di oggi sia il pri­
mo di una lunga serie». L'incontro 
è durato circa trenta minuti, e si è 
concluso con una stretta di mano e 
un recioproco augurio in ebraico: 
«shalom». 

Morterone (Como) 
Neanche un voto 
perPds.F.l.eAn 

Tre dei partiti più votati in Italia, 
Forza Italia, Alleanza nazionale e 
PDS, non hanno ottenuto un solo 
voto nel paese meno abitato d'Ita­
lia, Morterone (Como), abbarbi­
cato coi suoi 32 residenti sulle 
montagne del lecchese. Nel minu­
scolo agglomerato prealpino, dove 
si riceve a malapena Raiuno, alla 
chiamata delle elezioni europee 
hanno risposto 28 elettori: 26 resi­
denti, più ì due militan di presidio 
al seggio. Il grosso dei consensi è 
andato alla Lega Nord, prima con 
8 voti, e al partito Popolare che se­
gue a quota 7. Degli altri voti validi, 
4 sono andati a Rifondazione Co­
munista, 2 a Pannella e 1 ciascuno 
a Patto Segni, Lega Alpina Lumbar-
daePn. 

La Mussolini: 
«Il voto europeo 
non tocca I sindaci 

«Il recente risultato elettorale, che 
ha premiato Forza Italia, penaliz­
zando fortemente i partiti che reg­
gono l'attuale amministrazione co­
munale di Napoli, non deve asso­
lutamente mettere in discussione 
la posizione di Antonio Bassolino, 
come invece alcuni esponenti del 
partito di Berlusconi hanno fatto 
intendere». È quanto afferma in un 
comunicato l'on. Alessandra Mus­
solini. «Il voto Europeo di domeni­
ca non è stato un voto contro Bas­
solino - prosegue Alessandra Mus­
solini; «difendere il primo cittadino, 
espressione della sovranità popo­
lare, significa difendere chi viene 
democraticamente eletto. È indub­
bio che ora Bassolino avendo mag­
giormente gli occhi puntati addos­
so dovrà darsi da fare di più». «Il 
sindaco - conclude Mussolini -
per dare credibilità alla sua giunta 
non può sempre attendere che in­
tervenga il governo per risolvere i 
gravi problemi della città». 

I l SALVAGENTE 
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di Silvestro Montanaro 
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IL VOTO AMMINISTRATIVO. Gli unici 7 sindaci eletti al primo turno sono progressisti 
Tra due settimane si rivota. Decisive le scelte del Ppi 

Nei comuni si riapre 
il gioco delle alleanze 
Ballottaggi sul filo 
Berlusconi non conquista le città, non al primo turno, non 
con la «forza» mostrata alle europee. E il voto dei comuni 
riapre il capitolo delle alleanze e dei rapporti tra le oppo­
sizioni. I progressisti hanno eletto gii unici 7 sindaci passa­
ti al primo turno e piazzato moltissi candidati al ballottag­
gio. In qualche caso contro Forza Italia ci saranno dei po­
polari. La chiave sarà quindi nello «spostamento» dei voti. 
Ma il Ppi non vuole fare scelte nazionali. -

ROBERTO ROSCANI 
• ROMA. Com'è complicata l'Ita­
lia delle mille città. IL voto europeo „ 
sembrava aver semplificato tuttol 

con il peso dell'affermazione ber- ' 
lusconiana. Poi sono cominciati ad 
arrivare i risultati delle tante clezio- , 
ni locali dove in ballo c'era il posto 
di sindaco e le maggioranze eoa- ,, 
munali. E allora il successo berlu-
sconiano si è sfumato, i progressisti ,• 
hanno eletto fin dal primo turno 
tutti e sette i sindaci che hanno ta- . 
gliato il traguardo del 50 per cento • 
dei voti (parliamo di citta sopra i • 
15 mila abitanti, per le quali la leg­
ge prevede il ballottaggio, perché ' 
nei centri più piccoli i giochi son , 
già fatti). E le città hanno ripropo­
sto la questione complicata delle , 
alleanze, rimetendo in campo an­
che il rapporto tra le opposizioni: ' 
al ballottaggio, infatti, va pratica­
mente quasi in tutti i casi la lista 
«governativa^ (con • un •> dosaggio 
differenziato tra.Eor^ltylia, An,, 
Lega, Ccd" misteri centro'.?) con- " 
trapposta ai candidati espressi dai • 
progressisti o dai popolari. Unica '. 
eccezione significativa quella di ' 
Como che ha visto spuntare con 
un muserò 15 per cento come «an­
tagonista» il rappresentante di una 
lista civica che ha scavalcato per 
una manciata di voti i progressisti. 
• Insomma il nocciolo dei ballot­

taggi sarà questo: le opposizioni ; 
troveranno un punto di convergen­
za davanti davanti alle «facce» ber-
lusconiane? • Qualche • mese fa, • 
quando si eleggevano i sindaci di 
molte grandi città non vi fu nessu­
na presa di posizione ufficiale da 

parte del partito cattolico (all'epo­
ca si chiamava ancora De e non 
aveva subito la scissione dei centri­
sti seguitra alla nascita del Ppi). 
Neppure per Roma, dove il conten­
dente di Rutelli era il segretario 
missino Fini lo scudo crociato tro­
vò la forza di dare una chiara indi­
cazione di voto. Lo stesso per Na­
poli. Ma stiamo parlando di tutt'al-
tro momento: la De sosteneva an­
cora il governo e Berlusconi faceva 
solo il proprietario delle televisioni. 
Ora a piazza del Gesù si troveran­
no davanti a questo problema da 
risolvere: ma a quanto si sa ogni 
decisione verrà affidata al partito in 
sede locale. Insomma il Ppi impe­
gnato nel dibattito congressuale e 
preoccupato di trovare una sua 
qualche collocazione «diversa» tra 
governo e opposizione progressi­
sta non sceglierà formalmente in 
nessuna direzione. 

gitatene segnerrmovo • 
,l-'1l"'VOto"comurtàle''di;idomenica 
scorsa e stato anche un piccolo la­
boratorio politico. Sono state speri­
mentate alcune formule nuove di 
alleanze. Per carità, si tratta di scel­
te molto parziali e molto locali. Ma 
non è da sottovalutare il caso -
contrapposto - di due comuni pu­
gliesi. A Barletta arriva al ballotag-
gio un candidato sostenuto da Pds, 
Ppi, Psi e da una lista progressista 
(esclusa Rifondazione che ha otte­
nuto qui il 3,7 percento) contrap­
posto ad uno del polo Fonia Italia-
An-Centro cristiano democratico e 
unione di centro, una alleanza do­
ve ai missini spetta però il ruolo di 

forza maggioritaria. Qui ago della 
bilancia saranno i voti riportati da 
una miriade di piccole liste locali 
senza alcun riferimento nazionale: 
il segnale è infatti ancora quello di 
una grande frammentazione che 
rende complicatissimo anche ce-
racre di intuire i possibili spsote-
menti dei voti. . .. • 

Caso rovesciato a Gravina: qui il 
Ppi ha scelto di stare con Forza Ita­
lia che però ha dovuto rinunciare 
alla sua alleanza nazionale con ' 
An. Il candidato di questo inedito • 
schieramento si è aggiudicato il 31 • 
per cento dei voti, contro il 39 di 
quello espresso dai progressisti al 
completo. Alleanza nazionale è ar­
rivata al 14 percento, mentre due ; 

liste locali di indipendenti insieme 
raccolgono l'altro 15 per cento. Il • 
problema si pone quindi ai missini 
che devono scegliere di confluire 
sul loro alleato «naturale» oppure ' 
no. E ai popolari che dovranno de­
cidere se il voto determinate dell'e- . 
strema destra non cambia la natu­
ra di questa alleanza «sperimenta- ' 
le». 

Il caso sardo 
La Sardegna, unica regione al 

voto domenica, è un caso tutto 
speciale. Intanto perche la legge 
elettorale è completamente inedita 
e probabilmenete destinata a «par­
torire» una soluzione non limpida. 
Al ballottaggio per i residui 16 seg­
gi della regione vanno le tre allean­
ze meglio-piazzate e.il,«premio di 
maggiorariza».è sostanzialmente ir­
risorio. Quindo potremmo trovarci 
davanti ad un presidente espresso 
a viva voce dalle preferenze dell'e­
lettorato, ma in - minoranza nel 
consiglio regionale per i giochi del­
le alleanze classici nel sistema pro­
porzionale. Ma nell'isola si è votato , 
anche per il rinnovo di molti consi­
gli comunali. E anche in questo ca­
so l'impronta a questo dato eletto­
rale l'ha data la rottura radicale tra 
Ppi e Patto Segni. Un esempio? 11 
grosso cpomune di Oristano vedrà 
al ballottaggio il candidato di Forza 
Italia e An col 30 percento e il pro­
gressista che sfiora il 20. Tagliati 

: IZIJ^LI:^:!;^ Sardegna, parla il «vincitore» progressista 

Palomba: «Così abbiamo fermato 
Berlusconi e i suoi interessi » 
Ventiquattro seggi alla sinistra, 23 alla destra, 17 al cen­
tro, gli ultimi 16 da assegnare nel ballottaggio a tre del 
26 giugno. Il primo turno delle elezioni sarde segna uno 
stop clamoroso per Berlusconi, destinato per la prima 
volta all'opposizione. Nel voto di lista Forza Italia si fer­
ma al 20,5 per cento, buon risultato del Pds col 18,43. 
Nel voto di schieramento: destra al 30,48; progressisti al 
29,81.' Intervista al «vincitore» Federico Palomba. 

• DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLOBRANCA 
L'anti-Berlusconi, in "- del successo mi hanno sorpreso e • CAGLIARI. L'anti-Berlusconi, in 

Sardegna ha l'aspetto di un picco­
lo magistrato dalla barba bianca, 
abituato per mestiere a stare dalla 
parte dei più deboli. Di lavoro, in­
fatti, Federico Palomba ha fatto per 
cktvnni il giudice per i minori, a 
cunLitto con la realtà dcll'emargi-
ruzKMie, dei giovani, delle loro fa-
m'tjlic. UnVsporienza • arricchita 
negli ultimi .inni quando e stato 
chiamato o! ministero della Giusti­
zia, a dirigere il dipartimento della 
gustizia minorile R ora, a 54 anni, 
inizia alla grande l'avventura politi­
ca: alla guida dello schifraniento 
progressista ha sconfitto, netta­
mente il candidato (e avvocato) di 
Berlusconi. Ovidio Marras. Circa 90 
mila voti di preferenza contro i 60 
mila del rivale. *. >. V . - ! • « , , - . 

Se l'aspettava un slmile risulta­
to, dottor Palomba? • -

Francamente... no. Le dimensioni 

anche commosso, e di questo vo­
glio per prima cosa ringraziare tut­
ti gli elettori e le elettrici che han­
no avuto fiducia in me e nell'al­
leanza progressista che rappre­
sento. Anche se, devo aggiungere 
che col procedere della campa­
gna elettorale sono diventato via 
via più ottimista. Negli incontri 
con le famiglie, con gli operatori. 

' le associazioni, nei «porta a por­
ta», ho capito infatti che il «berlu-

' sconismo» non avrebbe attecchito 
cosi facilmente... C'è un orgoglio 
dei sardi, c'è un attaccamento alla 

' propria storia ed autonomia, che 
alla fine ha prevalso, premiando 
maggiormente chi a quei valori si 
richiamava con coerenza. . . 

Insomma, gli elettori sardi non si 
sono fidati... 

Esattamente. E qui c'è anche il 
grande merito di noi progressisti. 
Con la nostra campagna elettora­

le abbiamo svelato quali interessi . 
e quale minacce reali si celessaro 
dietro Forza Italia e la destra. Non 
è un caso che tra il voto europeo 
in Sardegna e quello regionale ci 
sia un divario addirittura di dieci 
punti in meno per il cosidetto «po­
lo della libertà». Molti • elettori 
avranno anche subito l'effetto-go-
vcrno nel voto per Strasburgo, ma 
non se la sono sentita di conse­
gnare la loro terra all'avvocato e " 
agli uomini di Berlusconi. E so- ' 
prattutto ai loro progetti più o me­
no inconfessabili... -

A cosa si riferisce? • 
Faccio tre esempi concreti. Il pri­
mo, nel campo del commercio. 
Non e un mistero che da tempo, 
gli interessi dei berlusconiani in 
Sardegna coincidano con quelli 
della grande distribuzione, che sta 
mandando letteralmente in rovina 
migliaia di piccoli e medi com­
mercianti con le loro famiglie. Il 
secondo, nel campo della sanità: 
il progetto di privatizzazione sel­
vaggia della destra si «sposa» og­
gettivamente (e non solo oggetti­
vamente, a vedere certe candida­
ture) con gli interessi dei poteri 
occulti e della massoneria. Il ter­
zo, forse il più clamoroso, riguar­
da il turismo e la cementificazione 
delle coste. Che garanzie di rispet­
to delle regole e dell'ambiente si 
danno ai sardi, quando gli uomini 
di punta di Forza Italia nell'isola 

fuori i candidati di tre liste forti: i 
sardisti hanno avuto il 16 percen­
to, il Ppi il 14, Segni il 13. Insomma 
Oristano è un comune da tenere • 
«sotto osservazione», infatti com­
plessivamente oltre il 50% dei voti 
dovrà trovare una sua ricollocazio­
ne, è quasi un record che la som­
ma dei due candiodati al ballottag­
gio non rappresenti neppure la 
metà dell'elettorato. Situazione an­
cora più confusa ad Alghero dove 
al ballottaggio arrivano i progressi­
sti appoggiati da una lista civica 

con il 23". contrapposti ad un'altra 
lista locale. Qui per i partiti nazio­
nali che pure alle europee l'aveva­
no fatta da padroni non restano 
che le briciole: Forza Italia e An in­
sieme non arrivano al 5 per cento, • 
il Ppi è al 2,6, Segni al 4,7, i sardisti ' 
non arrivano al 4. Insomma la fran­
tumazione è massima e il dato po­
liticamente quasi illegibile. 

Lega e dintorni 
In casa legista si staranno stu­

diando con cura i risultati elettorali 

SARDEGNA (collegio centrale regionale) 
Candidati presidente 

F. PALOMBA 

M.CRABU 

G M. SELIS 
M. RANTOLA 

0. MARRAS 

G.F/PIWTQflE 

TOTALE ' • -

liste 

PROGRESS SARDI 

PSD'AZ 

PPI 
PATTO SEGNI 
FORZA ITALIA-AN 
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sono i rappresentanti delle grandi 
immobiliari berlusconiane? 

Ma attraverso questi «Investi­
menti» Immobiliari, Berlusconi 
promette tanti posti di lavoro... 

È un inganno, e noi progressisti 
siamo riusciti a svelarlo. Non è 
con nuove, inutili e dannose me­
gastrutture di cemento sulle coste 
e sulle spiagge che si costruisce 
sviluppo duraturo, ma con una 
concezione equilibrata e moder­
na del turismo. Nel nostro pro­
gramma indichiamo la strada di 
un turismo diffuso, che ad esem­
pio utilizzi e valorizzi al massimo i 
centri abitati. Chi l'ha detto che si 
fanno venire più turisti continuan­
do a consumare e • distruggere 
l'ambiente? Noi abbiamo un'altra 
idea: pensiamo ad esempio che 
istituendo finalmente i parchi re­
gionali - che Forza Italia avversa 
-, anche l'economia delle zone 
interessate ne beneficerà. 

Torniamo ad una valutazione po­
litica del voto. Non le pare che 
un particolare merito nel ridi­
mensionamento della destra In 
Sardegna, ce l'abbiano anche 
Popolari e partisti? • 

Certo, e così. Anche il centro, del 
resto, ha contrastato su molti pun­
ti il progetto berlusconiano in que­
sta campagna elettorale, ed è sta­
to premiato con un risultato che -
paragonato al voto europeo - è 
assai al di sopra della media na­

zionale. Non possiamo non tener­
ne conto. Su molti aspetti pro­
grammatici, riscontriamo elemen­
ti e proposte comuni. So che e an­
cora presto per parlarne, e che 
adesso ognuno deve andare per 
proprio conto al voto di ballottag­
gio, ma l'obiettivo di far diventare 
governo in Sardegna le forze che 
nazionalmente sono all'opposi­
zione e quelle sardiste, non mi 
sembra cosi astratto... 

Un'ultima domanda, dottor Pa­
lomba, che forse doveva essere 
la prima: che peso ha avuto nel-
r-anomalSa» del voto sardo, la 
questione dell'autonomia? 

Un peso notevole, anzi fonda­
mentale. Se il tema del federali­
smo è quasi scomparso dal dibat­
tito nazionale - almeno da parte 
di quelle forze come la Lega che a 
parole ne avevano fatto un obietti­
vo irrinunciabile -, in Sardegna 
non è certo così. Questioni come 
l'autonomismo e il federalismo, 
qui non si manifestano con grandi 
clamori, perché sono da sempre 
nel sentimento profondo dei sar­
di. Chi si e presentato agli elettori 
dell'isola proponendo di fatto, 
nulla più che un'omologazione 
con il governo nazionale, non po­
teva che uscirne male... Il voto dei 
sardi ha punito questa mancanza 
di sensibilità. È stata una lezione 
per Berlusconi: speriamo di dar­
gliene un'altra fra dieci giorni. 

delle comunali. Anche in questo 
caso infarti la Lega ha scelto strate­
gie di alleanze particolarmente di­
verse, Qualche volta con Forza Ita­
lia, altre volte in una collocazione 
solitaria. Era il tentativo di misurare 
la propria forza proprio nei territori 
di più vecchio insediamento. A 
Bossi non è andata bene. Difficile 
fare raffronti significativi zona per 
zona. Ma il fatto che nell'intera 
provincia di Milano il Carroccio sia 
diventato il terzo partito dopo For­
za Italia e dopo il Pds vuol dire 
qualcosa. Così in comuni simbolo 
come Sesto San Giovanni o San 
Donato Milanese dove i leghisti 
erano soli non ce l'hanno fatta ad 
arrivare al ballottaggio. A San Do­
nato si sono fermati al 9 percento, 
stesso risultato a Sesto. E pensare 
che alla vigilia delle elezioni in 
molti credevano in un inedito bal­
lottaggio «Berlusconi contro Bossi», 
coi progressisti a fare da spettatori. 
E invece a San Donato il Pds insie­
me ad una mista di centro è arriva­
to al 32 per cento mentre Rifonda-
zione da sola è al 6 e una lista che • 
raccoglieva verdi, repubblicani e 
laici ha raggiunto il ! 6 per cento. 
Forza Italia e An si fermano al 31 
per cento: se anche frutti i voti le­
ghisti finissero sul «nemico» di For­
za Italia il Polo non arriverebbe che 
al 40 pei cento. Più complicato il 
caso di Sesto San Giovanni, tradi­
zionale roccaforte rossa insidiata 
però ormai da tempo dalla Lega: 
qui il fronte progressista è salda­
mente primo seguito da Forza Ita­
lia. A leggere dati come questi vie­
ne da pensare che la Lega non ab-

RenaioCiotam 

bia solo perso in direzione di Ber­
lusconi (cosa certamente vera per 
le elezioni europee) ma che nelle 
comunali, quando in ballo ci sono 
scelte vicine e facce conosciute, 
stia cominciando a «restituire» una 
parte dei sufrragi sottratti alla sini­
stra. È una analisi da fare con at­
tenzione. 

Duelli nel capoluoghi 
Ricapitoliamo la situazione nei 

comuni capoluogo. A Como, ab­
biamo detto. Al candidato di Forza 
Italia e An (che ha il 40 percento) 
si contrappone una lista civica. A 
Gorizia Forza Italia e destra hanno 
il 42 per cento, ma dovranno ve­
dersela col candidato progressista 
che arriva al 27 per cento. Situazio­
ne rovesciata all'Aquila dove i pro­
gressisti hanno il 32 percento con­
tro il 26 di una lista governativa al­
leata di An. Parità a Matera con il 
candidato progressista al 36,8"'. e 
quello di Forza Italia An e Ccd al 
36,7. A Messina progressisti al 26 e 
Fi al 32. A Parma il 31 per cento al 
candidato dei progressisti che su­
pera di 2 punti quello di Forza Ita­
lia. Quasi alla pari a Piacenza i pro­
gressisti col 32 e le destre con il 
31,5 percento. A Rieti invece netta­
mente in testa il candidato di Forza 
Italia e An (qui i neofascisti hanno 
il 25 per cento e i berlusconiani il 
12) che raggiunge il 48 per cento 
contro il 24 del progressista. Ruolo 
importante per il Ppi a Rovigo dove 
il candidato progressista ha il 28 
per cento e quello governativo il 
24. 

CNEL 
Commissione per le Autonomie Locali e le Regioni 

in collaborazione con i! 

CINSEDO 
(Centro Studi e Segreteria della Conferenza dei 

Presidenti delle Regioni e delle Province Autonome) 

REGIONALISMO DI ISPIRAZIONE FEDERALISTA 
2° RAPPORTO SULLE REGIONI 

Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Province Autonome 

GIORNATA DI STUDIO 16 GIUGNO 1994 

PRESENTAZIONE 2° RAPPORTO SULLE REGIONI 
Ore 9.00 Registrazione dei partecipanti 
Ore 9.30 Introduzione ai lavon 

Giuseppe De Rita -
Ore 10.00 Presentazione del 2° Rapporto sulle Regioni " 

Giorgio Pastori 
Ore 10.30 Relazioni -

Il lavoro della Bicamerale nella passata legislatura 
Nilde lotti . . . 

Ore 11.00 L'autonomia fianziana delle Regioni: nforme da avviare subito 
verso ti nuovo assetto costituzionale 
Giancarlo Pola 

TAVOLA ROTONDA-CONFRONTO DIRETTO 
AUTONOMIE E GOVERNO NAZIONALE 

Ore 11,30 Coordinata da Armando Sarti < 
Partecipano: Augusto Barbera, Piero Bassetti, Enrico Gualandi, 
Giacomo Mancini, Pietro Padula, Marcello Panettoni, 
Guido Rhodio, Francesco Rutelli, Umberto Serafini 
Intervento conclusivo Roberto Maroni, mmntro dculi Inifrnr 

Ore 13.00 Pausa pranzo,-

SEDUTA PUBBLICA DELLA CONFERENZA DEI PRESIDENTI 
DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME 

ILLUSTRAZIONE DELLE PROPOSTE DI RIFORMA 
ISTITUZIONALE, ELETTORALE E FINANZIARIA , 

Ore 15.30 Interventi: Francesco Speroni, ministro per le Riforme htuiizionah 
Giuliano Urbani, ministro per la Funzione Pubblica e 
gli Affari Regionali 

Rappresentanti delle Forze economiche e sociali presenti al CNEL 

CNEL: Via di Villa Lubin. 2-00196 Roma 
Segreteria: Tel. 06/3692275-3692304 - Fax 06/3692319 
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Toghe sporche, un altro arresto 
In manette per corruzione il giudice Boccassini 
Nicola Boccassini, procuratore della Repubblica di 
Vallo della Lucania (Salerno), è stato arrestato da-
giràgeritìdella'nià.'ItYnagistVàtoJ'irnputàto di favo­
reggiamento, concussione e corruzione, avrebbe 
«aggiustato» alcuni processi in cambio di danaro. 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 
M A R I O R I C C I O 

. • NAPOLI. A metterlo nei guai sa­
rebbe stato innanzi tutto quel ma- • 
ledette vizio che aveva per il gioco 
del «poker» e della «roulette». Al ta- ' 
volo verde ha perso milioni a pala­
te e, per far fronte ai debiti, non esi- ^ 
tava a chiedere danaro agli impu- ., 
tati in cambio dell'«aggiustamento» , 
dei processi. A parlare di Nicola ' 
Boccassini, procuratore delia Re­
pubblica di Vallo della Lucania, 
sono stati i pentiti Pasquale Galas­
so, Mario Pepe («aveva rapporti • 

. con il boss della camorra Citare!-. 
la»), e l'ex presidente dell'Avellino 
calcio, l'industriale Elio Graziano, 
finito in carcere anni fa per la vi­
cenda delle «lenzuola d'oro». Nei ' 
confronti del magistrato arrestato 
ieri mattina con l'accusa di corru­
zione, concussione ed abuso d'uf­
ficio, la prima commissione refe- , 
rente del Csm aveva deliberato nei 

mesi scorsi il trasferimento per in­
compatibilità ambientale in base 
all'articolo 2 della legge sulle gua­
rentigie dei giudici. •. . . 

A firmare l'ordinanza di custo­
dia cautelare è stato il gip napole­
tano Luigi Esposito, che ha fatto ar­
restare anche altre sei persone, tra 
cui un noto avvocato di Salerno, e 
due sorelle, titolari di un'agenzia di 
pubblicità. Inoltre, sono già stati 
spediti sette avvisi di garanzia ad 
ammfnistratori pubblici, impiegati 
dello Stato, e ad un altro magistra­
to di Vallo della Lucania. • 

I traffici del giudice 
In cambio di un posto di lavoro 

alla figlia e di un «prestito» di 30 mi­
lioni di lire, il procuratore avrebbe 
concesso alcuni favori all'impren­
ditore Graziano. Nel 1987, Boccas­
sini, in qualità di membro della 

commissione comunale di Saler­
no, incaricata di esaminare le ri­
chieste di condono edilizio (presi­
dente era l'avvocato Mario Sini-

• scalco, anch'egli arrestato ieri^jSi , 
sarebbe jdoperató per far passare 
la pratica di Graziano relativa alla 
mega-villa costruita abusivamente. 
Non solo. L'ex presidente dell'A­
vellino calcio, condannato in pri­
mo grado per l'omicidio colposo 
di un suo operaio, venne poi assol­
to in appello da ogni accusa. 11 pro­
cesso si svolse a Salerno: sostituto 
procuratore generale era Nicola • 

• Boccassini. Ad accusare il magi­
strato ci sarebbero anche prove fo­
tografiche ed intercettazioni telefo­
niche, rilevate dagli investigatori fi­
no a qualche giorno fa. • 

Oltre a Boccassini e all'avvocato 
, Mario Siniscalco, ex consigliere co­

munale del Psi di Salerno, le perso­
ne arrestate sono il presidente del-

. la comunità montana di Lambro-
Mingardi, Angelo Criscuolo, i fac­
cendieri Franco Ferolla e Antonio 
Sabia (nei confronti dei due, accu­
sati di millantato credito, fu avviata 
un'inchiesta da Boccassini); Laura 
e Liliana Clarizia, titolari della «First 
Agency», una società di pubblicità 

' di cui faceva parte anche la figlia 
del procuratore finito in manette. 
Criscuolo, imputato di abuso di uf­
ficio, avrebbe favorito l'appalto per 
la realizzazione di ventimila de­

Nicola 
• Boccaslnl, 
procuratore ' 
della Repubblica 
divallo 
Della Lucania 

Ansa 

pliant all'azienda condotta dalle 
tre donne. 

Il Csm lo aveva sospeso 
Nei mesi scorsi la sezione disci­

plinare del Csm aveva sospeso 
Boccassini dalle funzioni e dallo 
stipendio. Immediatamente, il pro­
curatore di Vallo della Lucania 
chiese la revoca del provvedimen­
to alla stessa sezione disciplinare 
che, una settimana fa. ha respinto 
l'istanza. Proprio oggi, nella seduta 
plenaria di Palazzo dei Marescialli, 
il Consiglio Superiore della magi­
stratura discuterà la nomina del 
nuovo procuratore della cittadina 
salernitana. La commissione per 

gli incarichi direttivi, all'unanimità 
ha proposto di affidare l'incarico 
ad Alfredo Greco, attualmente pm 
a Salerno. • • -, 

Tra i destinatari degli avvisi di 
garanzia c'è anche il sostituto pro-

' curatore di Vallo della Lucania,' 
• Anacleto Dolce, ritenuto «braccio 

destro» di Boccassini. L'ipotesi di 
reato nei confronti del magistrato 
(suo fratello Romano Dolce, giudi-

. ce a Como, è stato arrestato nelle 
scorse settimane nell'ambito diel-
l'inchiesta sul traffico di armi e sco-
ne nucleari), sarebbe quella di fa­
voreggiamento: avrebbe affidato a 

. professionisti-amici importanti in­
carichi di consulenza. 

Oggi Scalfaro sentirà anche gli avvocati 

Cordova per tre ore 
dal capo dello Stato 
Un incontro durato tre ore quello tra il procuratore di Na­
poli, Agostine Cordova, e il Capo dello Stato che lo aveva 
convocato al Quirinale. Oggi toccherà agli avvocati spie­
gare a Scalfaro le ragioni degli scioperi ad oltranza procla­
mati in tutta Italia. E il presidente della Repubblica si di­
chiara molto preoccupato per lo stato della giustizia nel 
nostro paese. A Bologna proteste dei penalisti contro «i ri­
petuti accessi dei carabinieri nella sede dell'Ordine». 

m ROMA. Tre ore di colloquio con 
Agostino Cordova e Vincenzo 
Schiano di Colella: ieri è toccato ai 
magistrati, oggi sarà il turno degli 
avvocati. Il presidente della Repub­
blica cerca di venire a capo dell'in­
tricata matassa del «caso Napoli» 
che contrappone frontalmente le 
toghe di tutta Italia. Cosi, prima di 
sentire le ragioni dei penalisti -che 
oggi si incontreranno con lui al 
Quirinale - Scalfaro ha voluto co­
noscere direttamente dal procura­
tore capo e dal procuratore gene­
rale di Castelcapuano le ragioni 
del provvedimento che ha dato il 
via allo sciopero che da Napoli si è 
diffuso a macchia d'olio in tutti i tri­
bunali. Un provvedimento - quello 
dell'acquisizione dei verbali delle 
assemblee dei penalisti partenopei 
e della identificazione di tutti colo­
ro che avevano sollecitato le agita­
zioni - che è diventato per i rap­
presentanti degli ordini forensi, 
l'occasione per rilanciare in gran­
de stile il tema della diseguaglian­
za processuale tra difesa e accusa 
diventato centrale nelle agitazioni 
che paralizzano la giustizia nel no­
stro paese. 

E ieri, anche se dell'incontro tra­
pelano pochissime indiscrezioni, 
Cordova ha riferito a Scalfaro le 
motivazioni che hanno spinto la 
procura ad assumere l'iniziativa 
dei giorni scoisi, accompagnando­
le con dati, sul blocco della giusti­
zia determinato da due anni e 
mezzo di agitazioni promosse, ne­
gli ultimi cinque, dagli avvocati. E 
le cifre dello sciopero in corso in 
questi giorni, parlano di migliaia di 
processi civili e penali bloccati non 
solo a Napoli ma in tutti i tribunali 
italiani. Numeri, questi,.che preoc­
cupano non poco il Capo dello 
Stato che, anche ieri, ha espresso 
ai magistrati partenopei i suoi ti­
mori per la situazione della giusti­
zia in Italia. • - * . . . . 

E oggi toccherà agli avvocati sa­
lire al Quirinale. Accompagnata da 
Edilberto Ricciardi, presidente del 
Consiglio nazionale forense, si in­
contrerà con Scalfaro una nutrita 
delegazione di legali del foro di 
Napoli. Mentre, contemporanea­
mente, un'altra delegazione di pe­
nalisti e civilisti verri ricevuta dai 
presidenti delle commissioni Giu­
stizia della Camera e del Senato 
per chiedere, tra l'altro, una «corsia 
preferenziale» per l'iter legislativo 
che riguarda la modifica di alcuni 
articoli del codice di procedura pe­
nale. In particolare, .quelli che ri­
guardano le misure coercitive e le 
norme che regolano il registro del­
le notizie di reato. •-• • 

Richieste, queste, che gli avvoca­

ti napoletani accompagnano alle 
proteste contro la «violazione del 
diritto di sciopero perpetuata» dal­
la procura napoletana. E ieri il pre­
sidente della Camera penale di Mi­
lano, avvocato Gaetano Pecorella, 
ha invitato il ministro di Grazia e 
giustizia, Alfredo Biondi, a predi­
sporre un decreto legge che regoli 
questo principio per gli avvocati, e 
questo per non farli incorrere in 
possibili incriminazioni per interru­
zioni di pubblico servizio. E ieri, a 
Bologna, nuove polemiche dopo 
che i carabinieri avevano richiesto 
all'Ordine le percentuali di adesio­
ne alla prima giornata di agitazio­
ne degli avvocati penalisti che du­
rerà fino al 18 giugno. La richiesta 
è stata fatta una pnma volta in mat­
tinata da un appuntato dell'Arma: i 
consiglieri dell'ordine hanno però 
rifiutato. Più tardi si è presentato 
nella sede degli avvocati un ufficia­
le che ha chiesto un incontro con il 
presidente. Alla fine un documen­
to dei penalisti che protesta dura­
mente per i «ripetuti accessi nella 
sede del Consiglio» 

DA'.A 

Di Pisa 
torna a lavorare 
al tribunale 
di Palermo 
•Sono contento, sono venuti in 
tanti a salutarmi, magistrati, 
avvocati, personale giudiziario. Da 
oggi si ricomincia, questi cinque 
anni è come se non fossero mal 
trascorsi: lo il ho ormai rimossi». 
Nel palazzo di giustizia di Palermo 
torna il giudice Alberto Di Pisa, il 
presunto «corvo», condannato In 
primo grado e poi assorto dall' 
accusa di avere scritto le lettere 
anonime contro il giudice Falcone 
e altri magistrati e funzionari di 
polizia che Infiammarono l'estate 
giudiziaria del 1989. Di Pisa è stato 
assegnato alla procura generale. 
DI Pisa toma ad occuparsi di mafia, 
da oggi sarà in udienza, per un 
processo di misure di prevenzione. 
Era stato sospeso con un 
provvedimento messo in 
esecuzione nel giugno del 1992, 
subito dopo la strage di Capaci. Da 
allora era rimasto fuori dal palazzo 
di Giustizia in attesa che si 
definisse II processo che lo 
riguardava. La sentenza di 
assoluzione, definitiva perché non 
appellata dal pubblico ministero 
Marianna U Calzi, adesso 
sottosegretario nel governo 
Berlusconi, era stata pronunciata 
dalla corte di appello di 
Caltanlssetta II 14 dicembre del 
1993. 

Ferrara, vittima un quattordicenne 

Muore sul motorino 
regalo dì compleanno 
a FERRARA. È morto dopo quasi 
23 giorni di coma. Dario Tazzari, , 

' cosi si chiamava, ieri ha chiuso de- ' 
(initivamente gli occhi al reparto di . 
rianimazione dell'ospedale San­
t'Anna di Ferrara. Tre settimane 
prima, il giorno del suo complean­
no, a Frascata di Lugo, frazione del 
comune di Argenta, aveva ricevuto '. 
in dono da papà e mamma l'ambi­
to e sognato motorino. Compiva • 
esattamente 14 anni. •• •'• > < •• 

Per lui una vera festa. La moto, 
del resto, era di quelle non tanto ' 
potenti. Giusto adatta per un ragaz­
zino pieno di vita e di entusiasmo, 
di quelle che lungo le valli del Fer- ^ 
rarese, cosi bellamente alberate 
durante l'estate, permettono di fare . 
lunghe e niente affatto pericolose 
escursioni. Strade diritte, monoto­
ne, piatte come gli argini del Po. 
Eppure... • - -

Dario, felice del gesto dei genito­

ri aveva chiamato con sé due suoi 
amici. Era un sabato pomeriggio 
pieno di sole. Insieme avevano de­
ciso di andare a visitare un negozio 
vicino di motorette, di tubi cromati, 
di modelli elaborati. Purtroppo, 
mentre percorrevano via Matteotti 
la tragedia. Voltandosi verso i com­
pagni (per sorridere forse) Dario 
metteva involontariamente la ruota 
sul ciglio della strada, perdeva il 
controllo e sbatteva violentemente 
il capo contro un albero. 

Immediato il soccorso dei due 
ragazzini che erano con lui. Imme­
diato ed inutile. È apparso subito 
chiaro all'arrivo dell'autoambulan­
za che le ferite alla testa di Dario 
appartenevano indiscutibilmente a 
quelle definibili come molto gravi. 
Trasportato all'Ospedale di Ferrara 
è stato in coma oltre 23 giorni fin­
ché ieri il suo giovane cuore ha 
cessato di battere. 

Adozioni 

40 bimbi 
venduti 
in Italia? 
m VARSAVIA. Quaranta bambini 
polacchi abbandonati dai geniton 
sarebbero stati venduti in Italia ne­
gli ultimi tempi tramite una rappre­
sentanza diplomatica onoraria po­
lacca a Catania, secondo quanto 
ha scritto ieri il quotidiano polacco 
«Zycie Warszawy» citando fonti 
anonime del Centro nazionale di 
adozioni polacco. Senza citare né 
nomi né circostanze precise il gior­
nale scrive che sarebbe stato alle­
stito un centro di vacanze in Sicilia, 
nei pressi di Catania, sollecitandovi 
l'invio di bambini polacchi abban­
donati dai genitori, I piccoli, sem­
pre secondo le fonti anonime del 
centro citato dal giornale di Varsa­
via, sarebbero stati, una volta sul 
posto, presi da famiglie italiane de­
siderose di prole. Mancano per il 
momento conferme ufficiali di 
qualsiasi natura a queste asserzio­
ni. 

Un testimone parla degli incontri tra Boris Giuliano e Giorgio Ambrosoli 

Il giudice Vito D'Ambrosio: «Falcone 
non si fidava di Bruno Contrada» 
m PALERMO. 1 misteri del caso 
Sindona, dell'omicidio Ambrosoli, 
dell'assassinio di Boris Giuliano, ir- ' 
rompono nell'aula del processo a 
Bruno Contrada in una giornata 
che segna il ritorno di Alberto Di Pi­
sa nel palazzo di Giustizia, nel suo 
nuovo ufficio di sostituto procura­
tore generale, dopo l'assoluzione, 
dopo i sospetti che lo avevano tra­
sformato nel «corvo» dei veleni pa­
lermitani. Anche questo un mistero 
rimasto tale proprio come quello 
svelato ieri: il capo della mobile di 
Palermo e il liquidatore della ban­
ca pnvata di Sindona, assassinati a 
distanza di nove giorni nel luglio 
1979, si incontrarono a Milano po­
chi giorni prima di essere uccisi. 
Dopo quindici anni salta fuori un ' 
tassello di importante verità e lo 
piazza nel mosaico di cui ancora 
non si vede il disegno, il marescial­
lo della Guardia di Finanza, ora in 
pensione, Orlando Gotelli. Il testi­
mone ha detto di aver visto entrare 

Boris Giuliano nell'ufficio di Gior­
gio Ambrosoli una mattina dei pri­
mi giorni di luglio: «Era lui ne sono 
certo, era stempiato e aveva : baf-
fetti». • 

Sindona della mafia, siciliana o 
americana che fosse, gestiva i sol­
di. Dei boss era amico. Niente di 
strano che Giuliano fosse interes­
sato all'indagine dell'avvocato mi­
lanese, al difficile lavoro di ricostru­
zione dei flussi finanziari, ai nomi 
che comparivano accanto a quello 
del banchiere siciliano suicida - o 
suicidato - in una cella di carcere. 
Questo intreccio mortale ha porta­
to all'omicidio Ambrosoli. Anche a 
quello Giuliano? Nel processo l'ac­
cusa si chiede come mai l'imputa­
to di associazione mafiosa Contra­
da abbia negato con ostinazione 
quell'incontro. Che interesse ave­
va? Il maresciallo Gotelli ha ag­
giunto che secondo lui Boris Giu­
liano e Giorgio Ambrosoli si erano 

incontrati anche ad aprile di quel­
l'anno «perchè nell'agenda del le­
gale alla data dell'11 aprile erano 
annotate le iniziali B.G., quelle del 
capo della Mobile». 

Il testimone si è trovato in diffi­
coltà quando dopo gli avvocati di­
fensori anche il presidente France­
sco Ingargiola gli ha ricordato che 
per ben quattro volte lui aveva ne­
gato quell'incontro al sostituto pro­
curatore Vincenzo Geraci. «L'ho 
fatto per legittima difesa - ha detto -
Era un penodo brutto, non mi pia­
ceva il modo di fare della segreta-
na del magistrato, il clima era pe­
sante. Ma ne ho parlato nel 1990 
col giudice Falcone, dopo che l'av­
vocato Melzi criticò il mio silenzio 
in un'intervista». 

Sulla sedia dei testi poco dopo si 
è seduto Vito D'Ambrosio, sostitu­
to procuratore generale in Cassa­
zione, grande amico di Giovanni 
Falcone con cui aveva fondato la 

corrente dei «Verdi» della magistra­
tura. «Falcone non si fidava di Con­
trada, ma non mi riferì alcun fatto 
specifico a sostegno di questo». Il 
magistrato ha anche nvelato alcu­
ne confidenze che gli fece il giudi­
ce il 23 maggio 1992: «Non aveva 
buoni rapporti col collega Motisi e 
con Geraci, com'è noto». Geraci 
dopo aver saputo della deposizio­
ne di D'Ambrosio ha inviato un co­
municato spiegando «che quel ma­
gistrato non lo salutava da tempo e 
non saluta anche oggi». Questo 
non toglie che i suoi rapporti con 
Falcone fossero davvero pessimi. 
Ancora D'Ambrosio. «Dopo il falli­
to attentato all' Addaura Falcone si 
preoccupò per la telefonata di Giu­
lio Andreotti che personalmente 
non conosceva. Mi aveva descntto 
un'abitudine mafiosa: la pnma co­
rona di fion che arriva dopo un 
omicidio ò quella del mandante». 

URF. 



Alberto Pais 

M A marito progressista.. 
Nell'annuncio scrive: lo voglio ateo 
• MILANO. Berlusconiani, leghisti 
e simpatizzanti della destra per 
una volta sono davvero fuori gioco. < ' 
Intendiamoci, non si tratta di unV 
improvviso ribaltone delle recenti * 
tendenze elettorali. Parliamo d'a- , 
more, o meglio, del cuore di un'in­
traprendente signora - milanese 
che, pubblicando - un annuncio ' 
matrimoniale sulle pagine del Cor­
riere della sera, non ha tralasciato , 
di specificare la "fede" progressista 
come necessaria qualità dello spo­
so agognato. L'annuncio, uscito 
domenica scorsa, non si ferma qui 
e accanto alla posizione politica 
aggiunge un'ulteriore specificazio­
ne. Questa volta c'è di mezzo la re­
ligione, tanto che la signora lo vuo­
le rigorosamente non cattolico. Il • 
resto dello scritto è molto simile al- " 
le decine che affollano la piccola • 
pubblicità dei quotidiani: eccellen- ' 
te livello intellettuale, affettuoso e ' 
libero da vincoli familliari. Lei si • 
presenta come una dinamica ma­
nager di mezza età. Un profilo tutto 
efficienza e forzata modernità che 
non corrisponde esattamente alla . 
tradizionale elettrice tipo dell'area 
progressista. Certo però che è diffi- • 
Cile trattenere un pizzico di simpa­
tia per chi comunque esprime una 
scelta controcorrente. «Questa si­
gnora milanese è tanto più simpa­
tica quanto più oggi si discosta dal- ' 
l'aria che tira in questo paese*, af­
ferma divertita Leila Costa che ag­
giunge: «da qui a dire che sia un se-

Colto,| intelligente, affettuoso ma soprattutto 
progressista: sono le caratteristiche che, in un 
annuncio matrimoniale apparso su un quotidia­
no; una signora chiede al suo sposo ideale. «Una 
piccola rivincita sul Biscione» dice Leila Costa. 

" " " ENRICO MARLETTA 

gnale in cqntrotendenza ce ne cor­
re e poi un! annuncio di quel tipo è 
talmente personale che le motiva­
zioni alle spalle possono essere • 
milioni. Sinceramente sono tal­
mente contusa di questi tempi che 
non riesco proprio a trarre conclu­
sioni generali: prendiamola come 
una piccola rivincita su! biscione 
sancente, una goccia in un mare di 
segno diverso». • 

Ma forse la curiosità maggiore è 
altrove: non;sarà che il privato e in 
particolare la sfera degli affetti e 
dei sentimenti'stanno progressiva­
mente tornando a essere contami­
nati dalla politica? D'accordo, i 
tempi sono cambiati, ma le tambu-
reggianti vittorie delle destre con la 
loro ostentata tentazione di defini­
re abitudini è costumi anche in ca­
mera da letto riportano a galla di­
stinzioni cheisembravano superate 
da anni. «Con un fascista mai», ave­

va esclamato in tv qualche settima­
na fa Gloria De Antoni, l'affasci­
nante conduttrice > della rubrica 
notturna Magazine 3, suscitando 
scandalo e curiosità sui giornali. 
•Un caso inesistente -precisa ora la 
De Antoni- perché quell'afferma­
zione era recitata in un contesto 
che non dava adito a equivoci. Che 
io la condivida o meno non lo vo­
glio dire, dopo tutto il rumore che 
ho provocato». «Privato e politica 
per la verità io non le ho mai consi­
derate sfere non comunicanti -
spiega Sergio Staino- le differenze 
esistono eccome. È vero che la col­
locazione .nell'area progressista 
non è di per sé condizione suffi­
ciente a definire una persona in 
gamba ma è comunque una buo­
na base di partenza. In fondo iaca-
ratteristica principale dei progressi­
sti è in generale l'altruismo e di lo­
ro ho un'immagine di persone 

gentili, dolci e carine, alla Luigi 
Berlinguer per intenderci. A guar­
dare berlusconiani e leghisti è na­
turale avere una sensazione di 
egoismo per giunta ostentato, Do­
po la vittoria temo che le destre 
vorranno tornare a occuparsi del 
nostro privato, anche con Bobo 
proveremo a impediglierlo». Che 
amore e politica non siano mondi 
separati è però confermato dagli 
specialisti della coppia, ovvero da­
gli operatori delle agenzie matri­
moniali: «naturalmente chi ha una 
connotazione politica molto mar­
cata -spiegano- non la esprime sol­
tanto al momento del voto. Non 
abbiamo però mai ricevuto richie­
ste sugli specifici schieramenti. 
Certo e che l'immaginario colletti­
vo è molto condizionato dalla poli­
tica e dalla cultura vincenti: duran­
te le inchieste di Tangentopoli i no­
stri clienti cercavano nel partner 
soprattutto onestà e correttezza, 
recentemente tornano in auge il 
prestigio e il successo a ogni co­
sto». «La tessera di partito -dicono 
all'agenzia Sogno- per la verità non 
6 contemplata nelle schede com­
pilate dai nostri clienti. Certo poi 
che attraverso gli interessi segnalati 
6 facile risalire alle rispettive aree 
politiche di riferimento. Comun­
que un chiaro riferimento nel que­
stionario alle idee politiche di fon­
do potrebbe essere un suggeri­
mento». 

Lieve pena per gli aggressori di Ostia. Nuovi raid 

Giudici clementi 
con i naziskin romani 
Pena clemente per tre dei cinque giovani che aggredirono 
uno studente cingalese su! treno per Ostia. I giudici hanno 
voluto tener conto dell'esigenza primaria di «rieducare i 
ragazzi» più che della legge e hanno inflitto un anno e otto 
mesi con la sospensione della pena. Intanto, a Roma, i 
raid delle teste rasate sono oramai quotidiani. Gli ultimi 
ieri e lunedì,'in pieno giorno: due studenti di sinistra in 
ospedale perchè avevano i capelli lunghi. 

ANNATARQUINI 
m Un anno e otto mesi con il pat­
teggiamento e la scarcerazione im­
mediata. Per tre dei cinque ragazzi 
di Tor Bella Monaca che il cinque 
giugno scorso aggredirono uno 
studente cingolese sul treno Ro­
ma-Ostia i giudici hanno voluto 
una sentenza clemente. Un giudi­
zio che tenesse conto del penti­
mento e facesse prevalere I' "esi­
genza un recupero sociale». Danilo 
Petralia e Marco Micheli verranno 
processati in un secondo momen­
to. Prima che i magistrati si riunis­
sero per decidere - davanti a Syl­
vain Mabonia Kombc. il ragazzo 
aggredito, figlio di un amministra­
tore di una compagnia petrolifera 
- Simone laconelli, 21 anni, Emi­
liano Primerano e Antonio Peci di 
18, si sono alzati in piedi e hanno 
letto in aula la una lunga lettera di 
difesa. Si sono detti pentiti, colpe­
voli di un episodio lontano dall'e­
ducazione che hanno ricevuto in 
famiglia, offesi da chi li ha acco­
munati ai naziskin. La loro era 
semplice violenza che però, a Ro­
ma, allarga sempre più i suoi obiet­
tivi. Ora tocca ai «capelloni». 

Due aggressioni nel giro di venti-
quattr'ore a due studenti. L'ultima 
in ordine di tempo è avvenuta ieri 
pomeriggio, al quartiere gianico-
lense, a due passi dalla stazione 
Trastevere. Giovanni Noto, 25 anni, 
passeggiava lungo la strada quan­
do ha sentito un motorino acco­
starsi. A bordo due teste rasate. Gli 
si sono avventati addosso come 
una furia e dopo avergli rotto il na­
so con una testata gli hanno grida­
to «Cosi impari, brutta zecca». L'al­
tra, forse più grave, è avvenuta lu­
nedi pomenggio, in pieno giorno, 
al quartiere Prati, vent'anni fa roc­
caforte nera della capitale, oggi so­
lo un posto elegante vicino alia cit­
tà giudiziaria, abitato per lo più da 
persone anziane, circondato da 
scuole. Luigi, 17 anni, capelli lun­
ghi sulle spalle, era appena uscito 
dal bar abbracciato alla fidanzata 
e in mano ha un sacchetto di pata­
tine fritte. Si stava avvicinando alle 
panchine di piazza Cola di Rienzo, 
quando ha notato tre ragazzi in 
fondo alla strada. Lontano. L'a­
spetto inconfondibile. 

«Abbassa gli occhi quando pas­
so io. Che c'hai da guardare' Ab­
bassa gli occhi». Non e passato 
nemmeno un secondo e il grup­
petto di teste rasate - tra i sedici e i 
diciassette anni - si e diviso con 
una rapidità e una tecnica da 
esperti. Uno all'angolo della strada 
per fare il palo, gli altri due si sono 
invece avvicinati a passo lento ver­
so Luigi e la ragazza. «Il più piccolo 
camminava un passo avanti all'a­

mico - ha raccontato Luigi - . L'al­
tro, alto un metro e ottanta, un cor­
po da culturista, si e fermato due 
metri indietro». «Che c'hai da guar­
dare?- insiste il piccoletto. Parte la 
prima spinta. «Ammazzalo quel ca­
pellone». Silenzio. Alla seconda 
spinta quello più grosso si è fatto 
avanti e con una testata ha sbattu­
to a terra Luigi spaccandogli il lab­
bro. 

Luigi ha diciassette anni, e la pri­
ma volta che è vittima di un pestag­
gio, e ancora ieri era sotto choc. 
Non è stata solo l'aggressione subi­
ta lunedi pomenggio a spaventarlo 

Luigi Manconi G Giovannea 

«Ci resta solo 
l'amaro in bocca» 
Commentando la decisione 
pronuclata oggi dal tribunale, il 
senatore Luigi Manconl, del 
gruppo Progressisti verdi-La Rete 
ha detto che la sentenza «lascia I' 
amaro In bocca». Il parlamentale 
osserva che «una sanzione 
particolarmente severa, o 
addlritura esemplare, non sarebbe 
stata certo la soluzione più 
soddisfacente perché senza 
dubbio la vicenda ed I suol giovani 
protagonisti richiamano ambienti 
di grave degrado sociale e d i . 
disastroso abbandono culturale». 
•E tuttavia - aggiunge Manconl -
troppo forte è lo scarto tra la 
sentenza e la gravità dell' azione 
che appare, se non premeditata, 
esplicitamente razzistica, -
particolarmente odiosa, . 
intenzionalmente mirata a 
provocare intimidazione e paura 
non solo nella vittima prescelta, 
ma anche nel cittadini che vi 
assistevano». «E intanto II governo 
tace, affida al ministro degli affari 
sociali una delega Insufficiente ed 
elusiva in materia di -
immigrazione». 

- un'aggressione gratuita e pro­
grammata come lo definisce lui 
stesso - ma la sensazione ormai 
netta che il clima, nel suo quartie­
re, sia cambiato «Non possiamo 
più girare - ha raccontato ieri con 
evidènte emozione - So di non 
essere più al 'sicuro Prima questi 
episodi si contavano sulla punta 
delle dita, ma ora tutti i tjionn suc­
cede qualcosa. Ieri mi hanno ag­
gredito perche hanno visto i capelli 
lunghi. Mia madre ha già comin­
ciato a dire che è meglio che me li 
tagli». 

Luigi è uno studente del Mamia-
ni, la stessa scuola dove il primo 
giugno scorso un gruppo di nazis­
kin ha preso un ragazzo e gli ho 
sbattuto la testa conno il colano di 
una macchina fino a deformare la 
lamiera. Per qucll'episcxjio gli ag­
gressori sono stati tutti identificati e 
denunciati. Ma non basta È solo la 
punta di un iceberg. Di una situa­
zione iniziata - racconta Luigi - su­
bito dopo le elezioni del 27 marzo. 
«Tutti i giorni venivano davanti alla 
scuola; tutti i giorni si presentavano 
con i coltelli nel giubotto per pro­
vocare' poi, minacciando, imitava­
no via motorini, soldi, gioielli Si 
sento autorizzati e le denunce ca­
dono nel vuoto» E ora. a scuole 
chiuse, le aggressioni continuano 
per strada. 

Ma Luigi ce l'ha anche con la 
reazione della gente e con un vigile 
urbano che si e limitato a separare 
i ragazzi come se si trattasse di una 
semplice rissa e che ora vuole de­
nunciare. «Mi sono ti ovato disteso 
per terra con lui sopra - lacconta 
Luigi - ancora sorpreso della totale 
gratuità dell'aggressione - . La co­
sa drammatica e che avevo tentato 
di parlarci Gli ho detto di non dar­
mi fastidio, mi ha spinto. A quel 
punto, attirate dalle grida d'aiuto 
della mia ragazza, sono arrivate al­
cune persone e anche un vigile ur­
bano. Ho sentito uno di loro clic 
diceva "scappiamo, arriva il vigile" 
Allora mi scino aggrappato alla sua 
camicia, volevo che il vigile lo 
prendesse. Ma è stato incredibile il 
suo comportamento 11 piccoletto 
si 6 divincolato, ha fatto due passi 
indietro. Mentre la mia ragazza gri­
dava anche lei di prenderlo, di fer­
mare quel ragazzo, il vigile ò rima­
sto immobile. Quando gli no chie­
sto spiegazioni mi ha nsposto che 
non era suo compito, che era solo 
tenuto a dividerci e a chiamare 
l'ambulanza, come ha fatto». 

Ieri, è arrivata la smentita dei vi­
gili. Dal diciassettesimo gruppo, 
che è quello competente per zona, 
hanno fatto sapere che è vero, ver­
so le 17 di lunedì è arrivata alla sala 
radio da un loro vigile la segnala­
zione riguardante due giovani che 
«si picchiavano» in piazza Cola di 
Rienzo e la richiesta di un autoam­
bulanza, che è poi effettivamente 
giunta e ha accompagnato il fento 
in ospedale. Il vigile urbano-dico­
no al comando - avvertito da un 
cittadino, si è trovato di fronte ai 
due ragazzi «che si picchiavano». 
Ha fatto quello che poteva: li ha di­
visi, ha soccorso Luigi. Slava quindi 
procedendo alla identificazione 
quando l'altro ò nuscito a scappa­
re. 

L'iniziativa è partita da Bolzano 

Il corpo degli alpini ; 
istituisce un «numero verde» 
per combattere il «nonnismo» 
UÈ BOLZANO. Un numero verde e 
Stato istituito dal Quarto corpo 
d'armata di Bolzano, dal quale di­
pendono tutti gli alpini, per contra­
stare il fenomeno del «nonnismo», 
cioè le angherie alle quali sono 
sottoposti i «nuovi arrivati» di leva 
da parte dei commilitoni più anzia­
ni. Un'iniziativa attraverso la quale 
Si tenta di arginare un fenomeno 
tristemente diffuso tra i militari. . 

Il numero - informa il Corpo 
d'armata in un comunicato - e il 
167-012252 e può essere utilizzato 
«da tutti, alpini e loro familiari, qua­
lora sorgessero problemi di parti­
colare gravità o urgenza e tra que­
sti anche casi di scherzi o prepo­
tenze dei cosiddetti anziani, per 
quanto insignificanti, perché an­
che cosi, rompendo il muro di 
omertà e di malinteso camerati­
smo, si può combattere il nonni­
smo al quale è stata dichiarata 
guerra totale». 

Il numero verde servirà anche da 
punto di contatto per le telefonate 
di potenziali datori di lavoro a favo­
re di quei militar che hanno pre­
sentato domanda per un impiego, 
nel quadro dei provvedimenti tesi 
ad agevolare ^ingresso nel mondo 
del lavoro dei giovani di leva. 

Recentemente, a l'Aquila, c'era 
stato uno straiìo episodio di violen­
za di difficile clasificazione che 
aveva riguardato una recluta. Un 
alpino che, alla vigilia del giura­
mento, era finito all'ospedale per­
ché era stato sodomizzato con un 
manico di scopa. Inizialmente si 
era parlato di un episodio di non­
nismo. Poi la s|oria é stata smentita 
dagli ufficiali della caserma che 
hanno parlatoci incidente. Poi an­
cora si ò detto'che si era trattato di 
uno scherzo finito male, poi anco­
ra di un incidente. Sull'episodio 
vennero aperte una serie di inchie­
ste, i' • 

Gravi incidenti ieri al San Paolo di Napoli per l'esibizione di Pino Daniele, Eros Ramazzotti e Jovanotti 

Ressa al concerto, ragazzo in fin di vit 
Le luci sul palco si erano appena accese per il secondo 
bis del concerto di Pino Daniele, Eros Ramazzotti e Jo­
vanotti, quando Alberto Ottiero, 22 anni, è caduto da 
una passerella che divide due settori dello stadio S.Pao-
lo. Ora è in coma dopo un volo di quattro metri. Prima 
dell'incidente era successo di tutto, dalla vendita di bi­
glietti falsi a centinaia di persone rimaste fuori dallo sta­
dio, ad un fitto lancio di bottiglie. 

DAL NOSTRO INVIATO 

V I T O F A E N Z A 

m NAPOLI. Ottantamila a cantare 
e ad applaudire mentre sul palco 
allestito allo stadio S.Paolo i prota­
gonisti di «In concerto 94», Pino Da­
niele, Eros Ramazzotti e Jovanotti 
concedevano il secondo ed ultimo 
bis della serata. Alberto Ottiero, 22 
anni, a questo punto ha cercato di 
scavalcare un'inferriata che divide 
i distinti dalle curve. Ha tentato, as­
sieme ad alcuni amici di arrivare 
ad una sorta di passerella che por­
ta all'esterno dello stadio, ma ha 

perso l'equilibrio ed è caduto al 
suolo, battendo la testa sul selcia­
to. 

È stato soccorso dai sanitari pre­
senti e portato all'ospedale accan­
to allo stadio da dove è slato trasfe-
nto al reparto di rianimazione del­
l'ospedale Cardarelli. Grave la dia­
gnosi dei medici: trauma cranico, 
contusioni e sospette fratture diffu­
se per tutto il corpo. Le sue condi­
zioni, a 24 ore dall'incidente, sono 
ancora gravi, tanto che i medici 
non hanno ancora sciolto la pro­

gnosi. 
L'incidente ha chiuso una gior­

nata in cui era avvenuto di tutto, 
compreso un fitto lancio di botti­
glie da parte di un migliaio di spet­
tatori restati fuori dai cancelli no­
nostante avessero pagato regolar­
mente il biglietto. Il caos è comin­
ciato l'altro giorno. I 71.500 posti 
dello stadio erano stati messi in 
prevendita da giorni (36.000 lire 
più 4000 lire di diritti di prenotazio­
ne), ma gli organizzatori si sono 
accorti che erano in circolazione 
dei «falsi», che venivano venduti 
sotto costo dai bagarini. Hanno 
stabilito, perciò, che tutti i biglietti 
dovessero essere convalidati. Alle 
9 i botteghini dello stadio hanno 
cominciato le operazioni e sui bi­
glietti veri e stato apposto un tim­
bro tenuto segreto a tutti fino a 
quel momento, ma dopo un paio 
d'ore circolavano altri falsi, con 
tanto di timbro di convalida. Il tutto 
sotto una pioggia battente. 

Molti degli acquirenti dei biglietti 
in prevendita non erano a cono­
scenza della necessita di convali­
dare i biglietti e questo ha fatto au­
mentare la confusione. I cancelli 
dello stadio sono stati aperti con 
un ritardo di tre quarti d'ora, che 
ha fatto aumentare la ressa, men­
tre l'operazione di convalida pro­
cedeva a rilento. Alle venti, ora di 
inizio del concerto, c'erano mi­
gliaia di persone all'esterno del san 
Paolo che nel frattempo, fra bigliet­
ti falsi, invitati, portoghesi e pagan­
ti, s'era riempito come un uovo. 

Chiuse le casse, lasciati aperti 
solo due cancelli alle 21,30, fuori 
allo stadio c'era un migliaio di per­
sone inviperite che con il biglietto, 
valido, cercavano di entrare. È par­
tita la prima bottiglia dall'esterno 
dello stadio verso il passo carraio 
del San Paolo, l'area dove erano 
stati sistemati camerini, zona risto­
ro per gli uomini della troupe ed i 
trecento del servizio d'ordine del­

l'organizzazione. È stato come se 
piovesse e s'è verificato un fuggi 
fuggi generale che ha lasciato 
sguarnita ogni postazione. 

Sembrava che tutto si fosse cal­
mato quando a mezzanotte s'è ve­
rificato l'incidente. Ora è polemica 
fra organizzatori del concerto e for­
ze di polizia (tra Ps e CC erano in 
servizio circa 200 persone"), che 
secondo chi ha portato do|x> sei 
anni a Napoli Pino Daniele, erano 
in numero largamente insufficien­
te. Nello stadio non ci si è accorti di 
nulla. Dell'incidente, della gente ri­
masta fuori, del lancio di bottiglie. 
Applausi e con hanno coperto tut­
to. E le urla di chi era rimasto fuon 
dai cancelli all'inizio dello spetta­
colo è stato coperto dal boato che 
ha accompagnato le parole di Da­
niele in memoria di Massimo Troi-
sì: «Voglio dire una cosa assurda: 
ho dimenticato di andare a pren­
dere a casa Massimo. Ma ho fatto 
bene, perché lui è qui insieme a 
noi». 
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Il documento consegnato al ministro delle Poste 
Demattè: «Una proposta per reintegrare gli esuberi » 

Piano triennale Rai 
Cassa integrazione 
per mille dipendenti? 
Alla Rai 1100 esuberi. Tra i posti a rischio indicati dal pia­
no triennale consegnato al ministro delle Poste anche 
quelli di duecento giornalisti e di cento dirigenti. Demattè 
smentisce richieste esplicite di cassa integrazione e parla 
di «reintegro degli esuberi». Ma le parole del presidente 
non convincono l'Usigrai: «i! tutto fa pensare ad una Rai 
più debole». Il comitato per l'abrogazione della Mammì 
fissa per il 25 giugno una manifestazione nazionale. 

GABRIELLA OALLOZZI 

• i ROMA Lo spettro della cassa 
integrazionesulla Rai. Circa mille e 
cento dipendenti in «esubero», tra i 
quali duecento giornalisti e un cen­
tinaio di dirigenti. Ecco il numero 
dei «posti a rischio» che sono indi­
cati nel piano triennale ('94-'96) 
di risanamento della Rai, che i ver­
tici di viale Mazzini hanno conse­
gnato ieri pomeriggio al ministro 
delle poste Giuseppe Tatarella, e 
che sarà esaminato dal Coasiglio 
dei ministri, •--*•....:•••••.-. ••.: ?,,-•..••, 

• Ma il presidente Demattè smen­
tisce che si tratti di una richiesta 
esplicita - di cassa integrazione, 
quanto piuttosto di una proposta 
di «reintegro degli esuberi» da affi-. 
dare alla volontà del nuovo gover­
no. Per il presidente, infatti, «c'è un .' 
certo numero di esuberi, oltre a ' 
quelli già indicati nel piano trien­
nale - sono già uscite dall'azienda ' 
1.376 persone; entro la fine del '96 
e preyista,l'uscita di altri .1..2Q0 di- • 
pendenti - , che vo>rprnmr>'rpim-
piegare, destinandoli a nuove atti­
vità. Per far questo, però, ci serve 
l'assenso del governo. Se il gover­
no dice di no è un problema suo. 
Ma al piano triennale non è stata 
fatta nessuna aggiunta». Perché, 
tiene anche a sottolineare, Demat­
tè, il discorso sugli ulteriori esuberi. 
non è nato su indicazioni della 
nuova maggioranza, ma per otte­
nere una gestione dell'azienda an­
cora più rigorosa. Nel piano «si di­
ce con chiarezza - prosegue il pre­
sidente - che noi riteniamo di po­
ter assorbire e reimpiegare le per­
sone eccedenti, in modo non trau­
matico. Per esempio, aumentando 
il prodotto con la rete decentrata, o 
federata, a cui abbiamo fatto ac­
cenno tempo fa. Se il governo ci di­
ce che questa linea è buona e ci dà 

• l'ok, partiranno gli studi di fattibili­
tà». .'•- -•••.:•••••,•• S. - .--,-:; 

Ma la smentita di Demattè non 
convince. E in primo luogo l'Usi­
grai. «Anche se viene escluso il ri-

' corso alla cassa integrazione - si 
legge in una nota del sindacato dei 
giornalisti Rai - l'indicazione di ul­
teriori eccedenze di organico, oltre 
le 2600 uscite già attuate o pro­
grammate, fa pensare non sempli­
cemente ad una Rai più snella, ma 
ad un servizio pubblico più debo­
le. Anziché ragionare sull'impro­
babile costruzione ex novo di una 

, tv, i vertici Rai farebbero bene ad 
interrogarsi su questioni più attuali: 
sulle perduranti sovrapposizioni, .' 
sulle resistenze di vecchi clan che 
continuano a gestire le spese, sul." 
ricorso ancora alto agli appalti». Al­
la dichiarazione dell'Usigrai, fa eco 

per una volta anche quella del for-
zitaliota Fabrizio Del Noce: «La Rai 
non è un'azienda né da cassainte-
grare né decotta dal punto di vista 
economico. Se i dati che mi dà Lo-
catclli, in via privata, sono veri, e di 
questo non dubito assolutamente, 
l'azienda ha i mezzi per poter fron­
teggiare tutte le evenienze. Soprat­
tutto se, come spero, il decreto sal­
va-Rai sarà approvato». E aggiun­
ge. «Noi come Forza Italia non ab­
biamo mai posto la pregiudiziale 
di un altro Cda per far passare il 
decreto. Per noi può anche rima­
nere. Il problema del Cda sarà ri­
solto in un vertice dei segretari di 
maggioranza che si dovrebbe te­
nere prima del 28 giugno». Intanto, 
in serata la commissione Affari co­
stituzionali del Senato ha dato pa­
rere favorevole «ai caratteri di ur­
genza e costituzionalità» del decre­
to salva-Rai, che ora passa all'esa­
me della Commissione lavori pub­
blici del Senato. V 

Scuipre ieri» nel corso della mat­
tinata, a San Macuto, durante la 
riunione della presidenza della 
Commissione di vigilanza Rai, il 
presidente Marco Taradash ha 
proposto «un'indagine conoscitiva 
ad ampio raggio» sullo stato del 
servizio pubblico. Saranno ascolta­
ti i dirigenti Rai, i sindacati dell'a­
zienda pubblica, ma anche rap­
presentanti di Fininvest, Tmc, Frt, 
nonché Maurizio Costanzo che ha 
chiesto pubblicamente l'incontro. 
D'accordo con la proposta di Tara­
dash, i progressisti chiedono però 
che la verifica sulla gestione azien­
dale non sconfini in un ambito im­
proprio e che non si limiti alle re­
sponsabilità dei Professori del cda. 
«Chiederemo - dice il vicepresi­
dente delta Commissione Mauro 
Paissan - che si parta dal '90, dal­
l'approvazione della legge Mam-
mi, altrimenti non è possibile verifi­
care se l'attuale gestione sia peg­
giorativa o migliorativa». Venerdì, 
la Commissione dovrebbe dunque 
decidere sul varo del calendario 
delle audizioni, ma anche sulla 
sottocommissione che si interesse­
rà delle nomine Rai e sulla propo­
sta di monitoraggio su alcune tra­
smissioni informative andate in on­
da durante la recente campagna 
elettorale per le europee. . 

Alla luce di tutto questo è evi­
dente come si faccia sempre più 
pressante la riforma del sistema in­
formativo. Lo ricorda il comitato 
promotore del referendum per l'a­
brogazione della Mamml che ha 
fissato per il 25 giugno una manife­
stazione nazionale per «un'infor­
mazione pulita». 

Nuovo appello 
per II referendum 
contro la Mammì 
Appello del «Comitato promotore 
del referendum sulla legge 
Mamml» per la manifestazione di 
Roma, Il 25 giugno prossimo. 
•Chiodiamo a tutti colora che 
credono nella necessità di 
stringenti regole di democrazia e 
garanzia, nella necessità di 
allargare spazi di libertà e di 
autonomia di partecipare alla : 
manifestazione del 25 giugno» 
scrivono nell'appello I promotori 
del referendum:-per affermare II 
diritto dovere a un'Informazione 
Ubera e autonoma, per un servizio 
pubblico autonomo dal governo e 
dai partiti, per la creazione di un 
polo pubblico della comunicazione 
che respinga la piatta logica delle 
privatizzazioni, per rompere la • 
situazione di duopolio nel controllo 
dell'etere: obiettivo raggiungibile 
In primo luogo attraverso il 
referendum sulla legge Mommi-. Uno studio di regia della Rai Fabio Fioranl/SIntesi 

Resta ancora avvolta nel mistero la morte in Francia delle due ragazze fiorentine 

L'autopsia non scioglie il giallo della Senna 
Giallo senza fine nella campagna francese. L'autopsia 
sui corpi di Costanza Sproviero e di Monica Amalfitano 
non aiuta a chiarire il mistero: tutto può essere ancora. 
Omicidio, incidente, e anche suicidio. Ma non si capi­
sce chi abbia ospitato le due ragazze in Francia per due 
notti né chi le abbia accompagnate sul canale dove poi 
sono state trovate morte. Si cerca una traccia a Firenze 
di tentare di risolvere ii mistero. 

DALLA NOSTRA INVIATA ' 
/ GIULIA BALDI 

Monica Amalfitano C. Ferrara/Ansa 

Costanza Sproviero C. Ferrara/Ansa 

sa TROYES. Più passano i giorni e 
più la matassa si ingarbuglia. 1 cor­
pi di Costanza Sproviero e Monica 
Amalfitano, 20 la prima e nemme­
no 18 la seconda, amiche insepa­
rabili nella vita e nella morte stan­
no tornando a Firenze su due fur­
goni distinti e ancora non si riesce 
a capire come e perché sono mor­
te. Sono passati quattro giorni dal 
ritrovamento dei loro còrpi nelle 
acque fredde e limacciose di un 
canale sulla Senna nella splendida 
campagna ad ovest di Parigi, ma il 
mistero e i dubbi che avvolgono i 
loro ultimi giorni di vita restano tut­
ti da chiarire. - • ,- . . . 

Le loro tracce si perdono subito, 
l'8 giugno scorso quando salgono, 
a Pisa, sul treno diretto a Parigi. Le 
accompagna il padre di Monica e 
da quando le saluta di loro non c'è 
più traccia. Da quel momento lì 
nessuno sa cosa sia accaduto. L'i­
potesi più plausibile è che ci fosse . 
qualcuno ad aspettarle a Parigi. 
Probabilmente questa persona è 
bene addentro al mondo dell'ippi­
ca. Qualcuno che potrebbe avere 
legami con l'ambiente Fiorentino 

dell'ippodromo delle Cascine dove 
le due ragazze lavoravano. Ed è nel 
mondo dei cavalli che gli investiga­
tori fiorentini stanno scavando. È 
anche per questo che da due gior­
ni è arrivato in Francia il dirigente 
della mobile fiorentina Maurizio 
Cimmino. A risolvere il mistero di 
queste due morti non è servita 
nemmeno l'autopsia: l'unica cosa 
certa è che sui corpi di Costanza e 
di Monica non sono state trovate 
tracce né di droga né di violenza. 
Ma questi sono i soli dati certi. In­
fatti secondo i dati ufficiosi della 
gendarmeria ci sarebbe anche po­
chissima acqua nei loro polmoni. Il 
che deporrebbe a favore di morte 
per congestione o per assidera­
mento «la temperatura dell'acqua 
del canale di Beaulieu è di appena 
7 g r a d i » . •..., • . „ • • . . . 

Quindi Monica e Costanza - ar­
rivate non si sa con che mezzo e 
non si sa accompagnate da chi in 
quel posto isolato e sperduto - po­
trebbero essere scivolate nell'ac­
qua o essere state spinte nel canale 
da qualcuno. Ma secondo altre 
fonti, che il console italiano dottor 

, Cornacchia vuol mantenere segre-, 
te, l'ipotesi dell'annegamento sa­
rebbe la più plausibile: «Tre parole 
mi hanno detto - spiega - nessuna 
violenza, nessuna traccia di droga, 
annegamento». Non si esclude più 
nemmeno l'ipotesi del suicidio. Il 
console non si sbilancia ma rac­
conta che nella storia personale di 
unadelle due ragazze affiora la pa­
rola «depressione». E, spiega il con­
sole, in un'età cosi particolare il 
condizionamento reciproco - po­
trebbe essere forte. La circostanza 
sembra sia stata confermata dai fa­
miliari -della «ragazza. Insomma 
nessuna ipotesi può ancora essere 
scartata. .-. _ , 

Di cose che non tornano in que­
sta vicenda ce ne sono davvero 
tante. Gli investigatori italiani si 
stanno facendo in quattro per rico­
struire le amicizie fiorentine delle 
due ragazze. L'anello di congiun­
zione potrebbe essere quello che 
lega il mondo ippico fiorentino a 
quello dell'area di NogenL Perché 
è impossibile che le due ragazze 
siano arrivate 11 da sole. Sicura­
mente qualcuno a Nogent sa qual­
cosa, anzi molte cose, ma non si 
decide a raccontarle agli investiga­
tori. Cosi si cerca a Firenze chi po­
trebbe averle indirizzate in Francia. 
Fra le domande senza risposte c'è 
anche l'atteggiamento della mam­
ma di Costanza. Appena le due ra­
gazze sono partite da Firenze la ' 
donna si pente di aver lasciato an­
dare via la figlia. Al punto da rivol­
gersi ai carabinieri. Alcuni giorni '. 
prima della partenza c'era stato un ' 
litigio in famiglia e la ragazza vole­
va andare via da casa. Si era rivolta " 
proprio all'arnica del cuore. E che 

fra le due famiglie non corra buon 
sangue si è capito subito: sono arri­
vate in Francia sullo stesso volo ma 
non insieme. E come sono arrivate 
se ne sono andate: nel tardo po­
meriggio di ieri gli Sproviero; più 
tardi gli altri che - prima di tornare 
a Firenze - si sono voluti fermare 
sulla riva erbosa di quel maledetto 
canale limaccioso dove è stato tro­
vato il corpo di Monica Gli Amalfi­
tano hanno voluto anche parlare 
con il pescatore che ha visto per 
primo galleggiare il cadavere della 
loro figlia. Soltanto dopo questo tri­
ste pellegrinaggio sono rientrati a 
Firenze. 

Sul versante francese delle inda­
gini il silenzio è totale. «L'inchiesta 
è ancora in corso», scrive in una 
nota il procuratore della repubbli­
ca di Troyes, Jacques Louvel, «e al­
lo stato attuale è prematuro tirare 
conclusioni». Il procuratore è an­
cora più abbottonato di persona: . 
«Per rispetto ai parenti - dice - non 
posso dire • nulla. Parlerò • solo 
quando avrò elementi certi». Pro­
babilmente il procuratore non ha 
voglia di parlare con i giornalisti 
perché è ancora troppo fresca la 
ferita de! caso dell'insegnante 
strangolata a scuola l'anno scorso. 
Arrivò a Troyes tutta la stampa 
francese ma il caso è ancora inso­
luto. Allo stesso modo non è chiara 
la morte di un tossicodipendente 
scivolato - un anno o due fa - nel­
la Senna e poi è annegato: non si 
sa con certezza se è caduto nel fiu­
me o se vi è stato spinto. Insomma 

. un mistero fra i misteri quello che 
resta da chiarire sulla morte di Co­
stanza e Monica. 

Il Granturismo vi assicura vacanze tranquille. 

Un check-up con 18 controlli a sole L. 25.000 e una copertura 
assicurativa per tutta l'estate. 

Partire per le vacanze con una vettura elfieieiile è importante. Con una lancia diventa anche vantaggioso. Chiedete un accurato 

controllo aliti vostra Concessionaria o Officimi aulorizzata di fiducki. Vi costa solo 25.000 lire. A verifica avvenuta, e effettuati 

gli interventi eventualmente Necessari, viaggerete fino ;il 30 seltemlire in compagnia (li una copertura assicurativa Europ 

Assislunce valida in tutta Kuropa. Potrete coniare su traino e recupero in caso di guasti, vettura sostitutiva di categoria equiva­

lente per fermo oltre le 2-1 ore. con relative spese di albergo e ili proseguimento del viaggio. Il Granturismo è anche tranquillità. 

Lan eia Il Granturismo. 
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Tre i candidati alla guida dei progressisti vincitori 
Due terzi del governo ombra e i sindacati hanno scelto 

Tony Blair, candidato alla guida del Labour 

Blair scala la vetta Labour 
Il sogno britannico dell'avvocato seduce il partito 
Sei settimane di battaglia politica sino al 21 luglio per la 
scelta del nuovo numero urto laburista. In gara il moder-
nizzatore Tony Blair, che sembra favorito, l'attuale lea­
der'provvisoria Margaret Beckett, e'John Prescott'.' Già 
schierati con Blair due terzi del governo-ombra, metà del 
gruppo parlamentare," la Union dei lavoratori dell'ac­
ciaio. Oggi sciopero generale dei trasporti: il sindacato 
chiede aumenti dell'I 1%, la controparte offre il 2,5%. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 
• LONDRA. I primi a dire di st a 
Tony Blair sono stati i metallurgici. 
Il sindacato dei lavoratori dell'in­
dustria dell'acciaio, aprendo la se­
rie dei pronunciamenti da parte 
delle vane Unions, si è detto ieri fa-, 
vorevole alla candidatura del gio­
vane avvocato alla leadership del. 
Labour Party, lasciato acefalo dal­
l'improvvisa scomparsa di John 
Smith. Ma già nei giorni scorsi dalla 
sua parte si erano schierati i due 
terzi dei ministri-ombra (14 su 21) 
e circa la metà dei parlamentari la­
buristi. L'ascesa di Blair ai vertici 
della più grossa forza d'opposizio­
ne sta avvenendo in maniera cosi 
facile e folgorante, da assomigliare 
piuttosto ad una corsa in discesa. 

Una corsa a tre 
Ma la gara è appena iniziata e 

bisognerà attendere sino al 21 lu­
glio prossimo per conoscerne il 
vincitore. Blair ha il vento in pop­
pa, grazie al sapore di novità e mo­
dernità che gli aleggia intomo, vuoi 
per le sue carattenstiche anagrafi­
che (ha solo 41 anni), vuoi per la 
freschezza del suo linguaggio sce­
vro di formule stereotipe od omag- ' 
gi rituali alle radici socialiste, vuoi 
per la simpatia di cui gode presso i 
mass-media, che hanno contribui­
to non poco negli ultimi tempi a 
costruirne l'immagine pubblica di, 
personaggio sul quale possano ' 

m ROMA. La nuova Europa uscita 
dalle urne del 12 giugno dovrà ora 
scegliere il suo nocchiero. Jacques 
Delors, lo stimatissimo presidente 
della Commissione europea, lascia 
l'incarico, fatto noto da tempo. La 
corsa alla successione e aperta da 
settimane. La prova del voto avreb­
be dovuto lanciare o bloccare aspi­
razioni non sempre legittimo e 
rompere veti. Si aprirà su quest'in­
carico un poderoso gioco di bilan­
cino a livello europeo che divente- , 
rà una ragnatela tattica se si ag­
giungono le altre cinque poltrone 
alla ncerca di un degno occupan­
te. Non sono solo cariche europee 
e non tutte hanno tempi brevi. La 
partita, comunque, dovrà essere 
chiusa entro i primi mesi del pros­
simo anno. • 

Commissione europea 
Al vertice della carica più ambita 
dovrebbe arrivare l'attuale primo ' 
ministro belga. ' il democristiano 

convergere i consensi sia dei mo­
derati sia dei progressisti. 

Blair non corre in solitudine. I 
suoi rivali più forti sono John Pre-
scott e Margaret Beckett, espressio­
ne entrambi, e non certo solo per 
una questione di età, di un mondo 
laburista più tradizionale, più sal­
damente incentrato sullo strettissi­
mo rapporto anche organizzativo 
con il sindacato. Prescott, che nel 
governo-ombra laburista e respon­
sabile del lavoro, ha fatto della lot­
ta alla disoccupazione di massa, il 
suo cavallo di battaglia. Nell'acce­
zione comune in Inghilterra, il ter­
mine «pieno impiego» corrisponde 
ad una disoccupazone non supe­
riore al 2,5%. «Si fissano obiettivi 
per la crescita economica, si stabi­
liscono limiti all'inflazione, perché 
non si dovrebbe indicare un tetto 
alla disoccupazione?», afferma 
l'ex-dirigente sindacale dei lavora­
tori manttimi. Ma per quanto riven­
dichi orgogliosamente l'attacca­
mento ai pnneipi basilari della sua 
fede politica, Prescott non manca 
mai di ricordare che la sua non è 
una riedizione del socialismo sta­
talista. La sua idea, sulla quale 
concorda lo stesso Blair, prevede 
una combinazione di interventi 
pubblici e privati per il rilancio del­
l'economia e dell'occupazione. 
Gradirebbe ad esempio che fosse­
ro i privati a finanziare progetti 

pubblici nel campo della sanità e 
dell'istruzione, oltre che dell'edili­
zia. Un'idea che, come sottolinea 
lui stesso, talvolta gli è valsa addirit­
tura l'accusa di .tendenze destrorse 
all'interno del'partito,*Se Prescott 
ha buone possibilità di diventare 
almeno, il numero due del partito, 
come vice di Blair, pare invece ai 
momento tagliata fuori dalla con­
tesa la Beckett. A suo vantaggio do­
vrebbe giocare, in teoria, il fatto di 
occupare già attualmente la pol­
trona per la quale si è candidata. 
Dalla morte di Smith infatti è stata 
chiamata alla guida provvisoria del 
Labour. Potrebbe giovarle anche 
l'immagine di Thatcher alla rove­
scia: anche lei Margaret, anche lei 
rossa di capelli, anche lei stentorea 
nell'eloquio ed aggressiva nella 
polemica con gli avversari. Ma si­
nora la Beckett non ha saputo dare 
respiro alla sua proposta. 

Il gran favorito 
* E allora si torna a Blair, che con­
divide gli obiettivi di giustizia socia­
le posti dalla sinistra del partito, 
dalla piena occupazione alla so­
glia minima salariale garantita, ma 
evita di farsi incastrare nella trar> 
pola delle allettanti promesse, utili 
a catturare consensi immediati ma 
difficili da mantenere. Ma soprat­
tutto Blair cerca di imporsi offren­
do all'opinione pubblica un pro­
getto complessivo, consapevole 
che matura nel paese un bisogno 
di cambiare radicalmente strada 
dopo le delusioni degli ultimi anni. 
«Vinceremo la nostra battaglia sul­
la base delle nostre linee d'azione 
politica, ma anche delle idee, della 
visione che sapremo elaborare. 
Dobbiamo fare ricorso ai principi 
fondaton del nostro partito, il sen­
so dell'appartenenza comunitaria, 
degli obblighi reciproci fra cittadi­
ni, ma per dimostrare che si può 
costruire un futuro diverso, e pas­
sare dalla semplice protesta al go­

verno del paese». «Rinnovamento 
della nazione», «ricostruzione del 
paese in una società forte e coesa», 
«radicali misure per un nuovo mil­
lennio»,,.Questi .sono, \, cardini di 
quello .che Blair. chiama.,«H,sogno 
britannico». Bisogna sviluppare lo 
straordinario potenziale che si tro­
va nell'esistenza di ogni singolo cit­
tadino, afferma Blair battendo ripe­
tutamente sul tasto della speranza 
in un futuro migliore e realizzabile. 
«Il mercato da solo non può garan­
tirci tutti i beni materiali e sociali di 
cui necessitiamo», dichiara, mar­
cando le distanze rispetto all'ultra-
libcrismo tory. Ma lo scopo del «so­
cialismo moderno», chiarisce, «non 
sono il rigido controllo statale o le 
nazionalizzazioni massicce», e così 
sbarra la via a eventuali tentazioni 
di ritorno a formule superate dai 
tempi. Blair, Prescott, Beckett. Can­
didati, ma, non è retorico affermar­
lo, non nemici. Ciascuno non per­
de occasone per tessere l'elogio 
dell'altro, o per lo meno per dire 
che in fondo qualunque soluzione 
andrebbe bene. Ed è questa, l'uni­
tà, un'arma formidabile di cui di­
spone un partito laburista che 
sembra avere ritrovato lo smalto 
dei giorni migliori proprio quando, 
ironizza lo stesso Blair, «qualcuno 
già ci dava a un passo dall'estinzio­
ne». Lo sottolinea il deputato Peter 
Mandelson: «La robusta coesione 
intema ereditata da Neil Kinnock e 
John Smith mette il partito in una 

• posizione favorevole per risponde­
re ai nuovi umori politici. Ma e 
enormemente importante per i la­
buristi capire che, nel momento in 
cui la domanda di cambiamento 
fra la gente è cosi forte, non c'è al­
cun desiderio però di far girare al-
l'indietro le lancette della storia. 
Non si tratta di accettarre il laisscz-
faire dei tories. Ma un attivo gover­
no del Labour dovrebbe significare 
un governo migliore, decentrato, 
affidabile». 

Bambina di undici anni 
violentata a Londra 
in pieno giorno , 
Nessuno la difende 
Una bambina londinese di 1 1 anni 
è stata aggredita e stuprata In 
pieno giorno per strada da uno 
sconosciuto, senza che nessuno 
Intervenisse per difenderla. «La 
piccola è sotto choc e noi ci • -
troviamo dinanzi a un caso senza 
precedenti: è Inammissibile che 
una ragazzina non possa uscire di 
casa per alcuni minuti, alla luce 
del sole, senza correre II pericolo di 
essere brutallzzata», ha dichiarato 
un portavoce della polizia. •/• 

Erano le sedici di domenica 
quando la bambina, di cui • , 
ovviamente non è stato reso noto il 
nome per garantirle l'anonimato, è 
uscita dalla sua abitazione nel 
quartiere di Crlcklewood per 
andare a comperare un gelato. Uno 
sconosciuto l'ha aggredita, la 
trascinata in un vicolo, le ha 
strappato I vestiti e l'ha violentata 
minacciandola con un coltello. «SI 
tratta di una vicenda molto grave: 
la bambina 6 molto timida, 
riservata e fatica a riprendersi dal 
trauma. Lo stupratore le ha detto di 
avere 1 1 anni, ma potrebbe averne 
anche qualcuno di più », ha 
precisato Scotland Yard. 

Non è il primo episodio di questo 
genere che si verifica in Gran 
Bretagna. Qualche tempo fa a 
Uverpool tre bambine di 12 anni 
erano stat 9 aggredite su un treno 
da una banda di teppisti e nessuno 
del passeggeri era Intervenuto per 
salvarle. Gli aggressori erano, poi, 
riusciti a fuggire senza lasciare 
traccia. 

Moneta unica addio? 
In economia trionfa 
il mmimalismo 
Stop alla moneta unica: la nuova Europa si appresta ad 
abbandonare il Trattato di Maastricht? Il rilancio di una 
destra più autoritaria e protezionista rischia di annulla­
re il sogno dell'unificazione. Ormai è emerso un asse 
anglo-tedesco per dilazionare le scadenze dell'agenda 
economica. Berlusconi è soddisfatto, ma la Germania 
non sarà meno rigida nei giudizi su politiche finanziarie 
allegre. I banchieri centrali hanno perso potere? 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

•a ROMA. I mercati continuano a 
mostrare all'Europa politica il polli­
ce verso: la Borsa di Francoforte 
non premia il cancelliere Kohl co­
me Piazzaffari non premia Berlu­
sconi, la sterlina è piegata dalla 
sconfitta dei conservatori inglesi. 
Non raccolgono l'euforia della vit­
toria delle destre perchè si aspetta­
no un grande ritomo dell'inflazio­
ne per tre motivi: la pesantezza dei 
deficit pubblici in mezza Europa, 
nuove tensioni sul prezzo del pe­
trolio, la volata dei corsi delle prin­
cipali materie prime. Ma c'è un'al­
tra ragione che spiega l'improvvisa • 
isteria anti-inflazionistica nono­
stante tutti, economisti e ministri 
economici di mezzo mondo, ripe­
tano che è la disoccupazione il 
problema numero uno dell'Europa 
e non più i prezzi che crescono al­
la media del 3%: i mercati hanno • 
perso l'agenda di Maastricht, ma : 
tengono gli occhi sgranati sull'a­
genda politica dei governi in cari­
ca. 

Paure elettorali 
In ottobre torneranno alle urne i 

tedeschi e Kohl dovrà compensare 
i rigori della Bundesbank.con,il ral­
lentamento della riforma'dello sta­
to sociale. Major deve recuperare 
in fretta consensi e già sono pronte 
le misure per restituire all'impove­
rita middle class una parte dei 17 
miliardi di sterline rastrellati ultima­
mente da! fisco (si tratta di una 
somma equivalente a 40mila mi­
liardi di lire pari, tanto per dare 
un'idea, alla metà di quanto spen­
de l'Italia per la sanità). Infine, l'I- • 
talia: non c'è nessuno né a Bruxel­
les né a Francoforte o Londra che 
non sia preoccupato del rischio di ' 
un deficit di nuovo fuori controllo. I 
banchieri centrali ora si accorgono 
di aver perso terreno: due anni fa 
vennero sconfitti sui mercati dei 
cambi, ora sono pressati dai gover­
ni che hanno necessità di non per­
dere terreno. • - • ' 

L'europeismo è arrivato al voto 
già fortemente indebolito. Non è 
tanto la crescita di settori politici 
che da destra propongono un mi­
scuglio di integralismo autoritario e 
protezionismo (come il partito an-
ti-Maastricht francese o alcuni set­
tori della Destra italiana) ad aver 
fatto suonare l'allarme sugli impe­
gni per l'unione economica, quan­
to il consolidarsi di una opinione 
che proprio qualche giorno fa il 
ministro dell'economia tedesca 
GOnter Rexrodt aveva sintetizzato 
efficacemente cosi: «I parametri fis­
sati a Maastricht in materia di infla­
zione, stabilità dei tassi di interes­
se, debito e deficit statali sono mol­
to più importanti dell'agenda pre­
vista». Musica dolce per le orecchie 
inglesi: i conservatori non molle­
ranno mai la presa sulla propria 

Si apre la corsa per la presidenza della Commissione. In ballo altre 5 cariche nelle istituzioni internazionali 

Gioco a incastri per sei poltrone 
Jean-Luc Dehaene. Il suo governo 
ha superato senza danni il test eu­
ropeo. In un contesto dove tendo­
no a rafforzarsi i sospettosi di Maa­
stricht, Dehaene sarebbe una vali­
da diga prò Europa. La sua idea di 
continente non finisce alla pura e 
semplice liberalizzazione dei mer­
cati, ma si allarga partendo dal 
problema principe che è la disoc­
cupazione. Insomma Dehaene sa­
rebbe ben visto anche da quei pae­
si che temono il riprcsentarsi dei 
fautori dell'Europa a due velocità. 
Il suo avversario più accreditato 0 
l'olandese Ruud Lubbers. A fare da 
terzo incomodo Leon Bnttan, mini­

stro del Commercio con l'estero al 
tempo di Margaret Thatcher. 1 pro­
blemi maggiori alla candidatura 
Dehaene potrebbero però venire 
proprio dall'Italia. Berlusconi gode 
dell'inatteso prestigio confentogli 
dalle urne. I partner sospettosi so­
no stati tacitati. Il presidente del 
Consiglio già prima del voto aveva 
lasciato intendere di vedere bene 
Marco Pannella o Ennco Vinci, at­
tuale segretario del parlamento eu­
rope, alla presidenza della Com­
missione europea. Secondo he Ti-
rnes Italia e Gran Bretagna avreb­
bero raggiunto un accordo: Berlu­
sconi appoggia Brittan per la presi­
denza della commissione europea 

e Londra spingerebbe sui papabili 
italiani nelle altre istituzioni. Chissà 
che alla fine un voto degli Stati an-
tiBerlusconi non rafforzi Dehaene: 
il belga gode dell'appoggio di 
Francia e Germania. 

Direzione generale della Orga­
nizzazione mondiale del Com­
mercio. 
tx:on Brittan parte favorito L'asse 
franco-tedesco che su ogni carica 
fa pesare il proprio peso specifico 
ha scelto il commissario conserva­
tore nominato dal governo Major. 
Renato Ruggero, ex ministro del 
Commercio con l'estero ha avan­
zato la sua candidatura. Nel gioco 
di veti incrociati e interessi recipro­

ci per queso ambito posto rientra­
no oltre ai paesi europei anche gli 
Stati Uniti 

Segretario generale del Consi­
glio dei ministri dell'Unione eu­
ropea. 
Si passa sempre per i sì e i no di 
Francia e Germania. Allora, per ca­
pirsi. È in corsa JOrgen Trumpf, ex 
segretario di Stato e attuale amba­
sciatore tedesco nell'Unione euro­
pea. Trumpf. che aspira a questo 
incarico, apparentemente di se­
condo piano ma da cui si può svol­
gere un decisivo gioco d'indirizzo, 
diventa segretario se l'Olanda deci­
de di accettarlo a scapito dell'altro 
pretendente. Philippe de Schou-

theete, belga. Insomma se Dehae­
ne diventa presidente della com­
missione Trumpf è il sicuro segre­
tario. In caso contrario si aprono 
prospettive anche per un outsider. 

Segretario generale dell'Unio­
ne dell'Europa occidentale, 
Ueo 
Anche qui c'è un belga ad avanza­
re legittime aspirazioni. Mark Eys-
kens. Paradossalmente dovrebbe 
sperare nella giubilazione della 
candidatura Dehaene alla Com­
missione per essere certo della no­
mina. So il Belgio prende la presi­
denza più ambita non può, ovvia­
mente, pretendere altro dal con­
certo degli incanchi. Potrebbe allo-

sovranità monetaria tanto più che 
dovranno fronteggiare una più for­
te campagna laburista che ha il 
suo perno internazionale proprio 
nell'integrazione europea. Neppu­
re i tedeschi molleranno il marco a 
meno che l'unificazione monetaria 
si costruisca a sua immagine e so­
miglianza. Sirene per il neoliberi-
smo di Berlusconi che vede nella 
disciplina imposta da Bruxelles un 
ostacolo ad una politica estera al­
l'insegna del colpo di reni e a una 
politica economica più margini 
per agire sul bilancio pubblico. 
Musica anche per il centrodestra 
francese. L'Europa disegnata a 
Maastricht non esiste più, travolta 
dalla recessione e da 18 milioni di 
disoccupati. E non esiste più soli­
darietà politica sufficiente per aiu­
tare i paesi fratelli che non ce la 
fanno. Nessuno vuol più pagare 
perchè altri facciano meno sacrifi­
ci. E per'le aree depresse è suffi­
ciente l'Europa che già esiste. A 
meno che, sostiene speranzoso il 
danese Christophersen. uno dei 
«luogotenenti» del presidente De­
lors, «l'Europa non cresca del 3% 
nel 1966 e ancora di più negli anni 
successivi».' ^antieconomia, natu­
ralmente. 1 grandi paesi europei 
hanno tutto l'interesse a utilizzare 
per sé il «dividendo» della npresa ri­
nunciando ad azioni coordinate 
per la ripresa. È questo il motivo 
per cui Londra continua a ignorare 
io Sme e i liberisti di punta del go­
verno Berlusconi si sono subito ac­
codati. È per questo che al piano 
Delors è stata tagliata una gamba 
riducendo gli impegni di finanzia­
mento. 

Minimalismo europeo 
L'idea è di far fare a Bruxelles 

tutto quello che non possono fare 
gli stati. È quella di far correre le 
monete in competizione non im­
ponendo vincoli né «bande» di 
oscillazione predeterminate. È 
quella di aprire per tutti la competi­
zione sociale: chi può deregolare 
di più i salari e gli orari di lavoro lo 
faccia e chi non lo vuol fare perchè 
malato di statalismo (i tedeschi, 
innanzitutto) pagherà perdendo 
competitività. 

Più si allarga l'Europa più si al­
lontana l'uniJicazione economica 
perchè l'arco dei paesi con finanze 
in equilibrio e senza inflazione 
«strutturale» è molto ristretto. Pro­
prio qui si è consolidata una con­
vergenza tra le posizioni inglesi e 
tedesche, Un nuovo «asse». I fran­
cesi seguono il marco. Alcuni pae­
si, innanzitutto l'Italia, sotto le for­
che caudine -del vincolo europeo 
dovranno, però, passare. Si dilazio­
nano le scadenze di Maastricht, 
ma la disciplina del Trattato resta 
la bussola di orientamento per i 
mercati finanziari. 

ra entrare in gioco Enrique Barón. 
ex ministro dei Trasporti nel primo 
governo socialista di Gelipe Gon-
zalez e ex presidente del Parla­
mento europeo. È l'unico incarico 
dove c'è in corsa uno spagnolo. 

Segretario generale dell'Oc-
se. Organizzazione del commer­
cio e dello sviluppo economico. 
L'asse franco-tedesco pende sul 
nome di Nigel Luwson, ^x ministro 
delle Finanze britannico, Se la 
Gran Bretagna appoggia il candi­
dato belga per la presidenza della 
commissione europea, Lawson 
avrebbe partita vinta. In caso con­
trario Pangi resterebbe ferma sul­
l'attuale segretario generale. Jean 
Claude Pavé. Il governo tedesco 
potrebbe indirizzarsi su Lorenz 
Schomereus. 1 paesi non sembra­
no avere particolare Iretta. Urge so­
lo la presidenza della Commissio­
ne europea. Dopo quella nomina 
tutto gli ostacoli si scioglieranno 
sulla strada delle altre candidature. 
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Quattromila 
miliardi 
l'export italiane 
con Pachino 
Un pezzo dtoconomla Italiana ha 
gli occhi a nandorla. Le 
opportuna venute dalla recente 
apertura dille autorità cinesi al 
mondo eonomlco occidentale 
sono stati Immediatamente colte 
dalle impese del nostro paese. 
Proprio tfrecent» l'Eni ha Ormato 
un impofante accordo per la -
ricerca (Btrollfera nella regione 
del Tari». E II presidente di Aglp 
PetrollAngelo Ferrari, ha di 
recenti annunciato contatti In 
corso |er entrare nel promettente 
buslnes della raffinazione. Tra I 
radar lei controllo per II traffico 
aerecdl Pechino ce n'è uno -
costano dall'Atonia e ben presto 
500.100 scooter targati Piaggio 
viaggeranno per le strade della 
Cina Anche molte piccole e medie 
impose Italiane stanno facendo 
affai con la repubblica popolare, 
ad isemplo nel settore tessile. 
Stilino esportando macchinari per 
la foduzlone di prodotti di 
abHgllamento che poi, una volta 
ratizzati, vengono Importati nel 
mitro paese. Nel '93 abbiamo 
Inportato da Pechino merci per 
otre 4.000 miliardi con una 
cesclta di quasi II 20% rispetto al 
'12. Le esportazioni verso la Cina 
tanno conosciuto un boom 
Inpresslonante: quasi 3.900 
Miliardi con una crescita del 110%. 
teche I primi mesi del '94 hanno 
mostrato una lievitazione 
consistente dell'Interscambio. * 

Dalai Lama P Bessard/AP 

Salta rincontra col Dalai Lama 
La Cina minaccia, Berlusconi fa dietrofront 
Marcia indietro del capo del governo dopo il duro 
intervento delle autorità di Pechino. Il colloquio tra 
il primo ministre Li Peng e il presidente della Con-
findustria Abeti «Non è facile costruire buone re­
lazioni, può bastare una notte per sabotarle». 

EDOARDO OARDUMI 

sa ROMA Berlusconi non incon­
trerà il Dalai Lama I capo spiritua­
le della comunità buddista tibeta­
na è in Italia ed eri dato per certo 
che avrebbe visto il presidente del 
Consiglio e forse anche quello del­
la Repubblica Le stesso capo del 
governo lo avevaiconfermato una 
decina di giorni a il colloquio ci < 
sarebbe stato checché re pensas­
sero le autontà cinesi Ma il porta­
voce di Palazzo Chigi ha ieri deci­
samente smentito e glt ambienti 
del Quinnale si sono Imitati a ri­
cordare che viene data lotizia del­
le udienze di Scalfaro silo quando 
queste sono già avvenite Niente 
di preciso in prograrmna, insom­
ma, forse solo una proa di contat­
to tra il religioso e il goremo e non 
è neppure chiaro se alare da ospi­
te sarà il ministro deglEsten oppu­
re qualche altro personaggio di mi­
nor peso politico Uà repentina 

marcia indietro dunque Come 
mai ' Perchè tanta prudenza e tan­
to evidente imbarazzo' 

A qualcuno, nei palazzi romani 
si devono essere nzzati i capelli in 
testa len mattina quando le agen­
zie di stampa hanno cominciato a 
battere i resoconti del colloquio 
che il presidente della Confindu-
stna Abete ha avuto a Pechino con 
il primo ministro cinese Li Peng Al 
rappresentante degli imprenditon 
italiani in viaggio d affan. Li Peng 
ha detto senza tanti peli sulla lin­
gua che si poteva scordare i con­
tratti che andava cercando con gli 
ambienti economici cinesi se il suo 
nuovo governo avesse accolto con 
gli onon ufficiali un uomo che i ci­
nesi considerano un pcncoloso 
esiliato per motivi politici Senza 
mai fare un riferimento diretto al 
Dalai Lama anche perchè il tema 
del colloquio era circoscntto ai 

rapporti di cooperazione econo­
mica Li Peng ha detto ad Abete 
che «non è facile costruire delle 
buone relazioni e può bastare una 
notte per sabotarle» . • r *, 

Molto più esplicito se co ne fos­
se stato bisogno, il governo cinese 
lo è stato con I ambasciatore italia­
no Alessandro Quaroni convocato 
al ministero degli esten e poi pre­
sente all'incontro tra il pnmo mini­
stro e il presidente della Confindu-
stna A Quaroru è stato fatto pre­
sente che il Dalai Lama e conside­
rato da Pechino «non solo una figu­
ra religiosa bensì un esiliato politi­
co che opera per la scissione del 
Paese ed il sabotaggio dell unità 
nazionale» e che quindi i previsti 
incontri romani erano considerati 
con estrema contranetà come atti 
di inimicizia 

Ad un Abete sorpreso e non po­
co contranato stando almeno a 
quanto è stato nfento dai testimoni 
dell incontro Li Peng ha continua­
to a parlare per un bel pò come si 
fa a nuora perchè suocera intenda 
«Il popolo italiano - ha detto - ha 
scelto i suoi nuovi rappresentanti e 
la Cina non dice se vanno bene o 
male Ma se questo governo adot­
terà una politica che danneggerà 
le questioni di pnncipio potrà nuo­
cere anche a quelle commerciali» 
E ancora «La Cina non accetterà 
mai alcun compromesso su que­
stioni di principio» 

Il presidente della Confindustna 

pregato di comunicare il messag­
gio alle autontà italiane non ha 
potuto far altro che girare il delica­
to incanco ali ambasciatore Qua-
roni pur assicurando Li Peng che 
oneri egli non mancherà di tra­
smettere le preoccupazioni espres­
se e auspicando che la vicenda 
non abbia ripercussioni negative 
nei rapporti bilaterali Abete ha in 
ogni caso voluto dare atto al gover­
no cinese delle espressioni di n-
spetto per I autonomia politica dei 
governi e ha fatto presente che, in 
Italia non e è confusione tra le di­
verse istituzioni e politica ed eco­
nomia viaggiano su distinti binan 

Sconcertante per il rappresen­
tante degli industriali il colloquio 
di Pechino ma certo ben più imba­
razzante per la diplomazia italiana 
Il tono delle parole di Li Peng è ap­
parso particolarmente duro e si è 
spinto fin quasi al limite dell inci­
dente diplomatico Non è abituale 
per i dingenti cinesi espnmersi con 
tale brutale franchezza anche 
quando in ballo sono questioni 
che considerano per loro di fonda­
mentale interesse nazionale Gli in-
contn del Dalai Lama con espo­
nenti di governi occidentali non 
sono una novità Recentemente il 
religioso ne ha avuti in Belgio e in 
Olanda ma le autorità di Pechino 
si sono limitate ad esprimere solo 
in seguito la loro protesta non so­
no intervenute preventivamente 
battendo i pugni sul tavolo e mi­

nacciando in sostanza di fare ricor­
so a immediate ntorsioni Perchè 
con Berlusconi hanno scelto que-
st ultima strada9 

La nsposta va probabilmente ri­
cercata nell'eccesso di disinvoltura 
con cui lo stesso capo del governo 
ha creduto di dover rendere note le 
sue intenzioni A Pechino si è cre­
duto e forse non a torto che alla 
visita si volesse dare un nsalto inso­
lito e un carattere propagandistico 
particolare Se si fossero adottate le 
normali regolo della cautela diplo­
matica la faccenda si sarebbe qua­
si certamente conclusa con una 
protocollare nota di nsentimento 

Un errore dovuto ali inesperien­
za' È questa forse 1 interpretazione 
più corretta di quanto è accaduto 
Certo appare in qualche modo sin­
golare che il pnmo presidente del 
consiglio imprenditore abbia potu­
to sottovalutare le conseguenze 
che propno per I economia e il 
commercio italiano avrebbe potu­
to avere una mossa tanto sventata 
in politica estera È in ogni caso si­
gnificativo che una volta resosi 
conto dei reali interessi in gioco 
Berlusconi abbia rapidamente ri­
messo nel cassetto i buoni e uma­
nitari propositi che I avevano ini­
zialmente ispirato Evidentemente 
alla costruzione del «miracolo> ita­
liano al quale anche la Cina può 
portare un non secondano contri­
buto si può ben pagare lo scotto di 
una gaffe imbarazzante 

Incontro fuhiineo e senza conferenza stampa domani a Bonn. La gaffe del messaggio 

Kohl vede Berlusconi in punta di piedi 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• BERLINO Amvcalle 11 50, par­
tenza alle 14 due ce e dieci minu­
ti, pranzo compresi Se non è un 
record mondiale peo ci manca il 
pnmo contatto <lef presidente del 
consiglio con il cancelliere Kohl, 
che è poi il pnmo faggio ali estero 
del Berlusconi vesione capo del 
governo, sarà fulmineo E anche 
un po' strano rompendo una tra­
dizione consolida, e sempre ri­
spettata negli mentri bilaterali con 
gli italiani, da pae tedesca si è de­
ciso di soprassedre alla conferen­
za stampa congiunta che normal­
mente al termite di simili visite, 
viene organizzai alla cancellena 
Kohl non avrebe tempo per que­
sta incombenza preso da altn affa-
n di governo cesta la spi egazio-
ne ufficiosa eh/veniva fornita len a 
Bonn, tra i sudfn fr eddi, c'è da im­
maginare, deli nostra diplomazia 
Ci saranno »ltanto, allamvo di 
Berlusconi n^/byer della cancelle­
na quelli chf il protocollo defini­

sce «indirizzi di saluto poche, e 
necessariamente banali parole 
scambiate davanti alle telecamere 
e ai cronisti prima dell incontro e 
quindi quando non ci sarà ancora 
nulla da dire La circostanza ha 
provocato una protesta quasi uffi­
ciale da parte dei giornalisti tede­
schi e degh stramen accreditati a 
Bonn - gli italiani avranno il pnvile-
gio di ascoltare il presidente del 
consiglio in ambasciata pnma del­
la sua partenza - e, e è da scom­
metterci, un represso malumore a 
Roma tra la Farnesina e palazzo 
Chigi da cui è partita I iniziativa di 
questa pnma uscita ali estero del 
capo del governo che rischia di av­
venire sotto una stella non proprio 
benigna 

Non e è dubbio infatti che Ber­
lusconi con la Germania ha scelto 
come scena pe' il debutto intema­
zionale uno dei paesi per lui più 
«difficili» Le critiche e le prese di 
posizione polemiche per il suo 

doppio molo di magnate televisivo 
e capo del governo e per aver por­
tato i neofascisti nel governo non si 
sono sopite (anzi) dopo la nuova 
vittona di «Forza Italia» domenica 
scorsa Le diffidenze non vengono 
solo da sinistra ma anche dai par­
titi conservaton e molu segnali in­
dicavano già pnma del rifiuto di 
Kohl a presentarsi insieme con lo 
scomodo ospite davanti alla stam­
pa che più di un dubbio aleggia 
anche dalle parti della cancellena 
Sarà anche per questo che ieri, nell 
antivigilia del suo arnvo a Bonn 
Berlusconi si è prodotto da Roma 
in una non propno dignitosissima 
captano beneuolentiae all'indirizzo 
del cancelliere In una lettera (o 
un telegramma non si è capito) di 
«felicitazioni» per il successo otte­
nuto dalla Cdu domenica scorsa, il 
capo del governo di Roma ha so­
stenuto che il voto ha premiato 
chiaramente «nei nostn due paesn 
le forze che «hanno inequivocabil­
mente scelto la strada via della in­
tegrazione nella libertà e nella soli­

darietà» Il risultato elettorale ha 
aggiunto il presidente del consi­
glio «evidenzia ancora una volta» il 
ruolo di Kohl 'nella costruzione 
dell europa democratica» 

L'imtuale sviolinata non deve 
aver contribuito granché a risolle­
vare I immagine del presidente del 
consiglio italiano e comunque non 
dovrebbe aver spostato molto i ter­
mini dei problemi dei quali dovrà 
discutere domani nel suo super-
concentrato t&e-à-tSte alla cancel­
leria E cioè la preparazione del G7 
di Napoli a proposito della quale 
da parte tedesca ci sarebbe qual­
che timore legato al tempo che si è 
perso per le vicissitudini politiche 
italiane e poi il vertice UE di Corfù, 
dove Bonn ha bisogno di un suc­
cesso senza rinvìi come buona 
partenza per il suo semestre di pre­
sidenza che comincerà subito do­
po Quindi i rapporti bilaterali che 
vanno reimpostati quel tanto che 
la mutata situazione politica italia­
na nehiede e infine le questioni 

più delicate quelle che stanno so­
prattutto a cuore in questo mo­
mento a Kohl e a Berlusconi la 
prossima nomina del successore 
di Delors alla presidenza della 
Commissione UE e I eventuale in­
gresso dei parlamentari europei di 
«Forza ltalw nel gruppo del Ppe 
Questa seconda questione a di­
spetto delle assicurazioni fornite 
dai «forasti» in Italia è tutt altro che 
nsolta e anzi si starebbe ultenor-
mente complicando perchè i de­
mocristiani olandesi e belgi necr-
landofoni avrebbero addirittura 
minacciato I abbandono clamoro­
so del gruppo se vi venissero accol­
ti gli italiani alleati dei fascisti» 
Nor è chiaro come la pensi attual­
mente Kohl in materia ma certo il 
fatto che comunque 1 eventuale 
adesione dei 27 «fomtalici» non 
basterebbe a fare del Ppe il gruppo 
più forte non dovrebbe aiutare 
troppo Berlusconi Anche perché 
nella stessa Cdu i dubbi non man­
cano e Kohl lo sa bene 

Peres smorza gli entusiasmi di Martino 

Israele all'Italia 
«Fascisti sotfesame» 

UMBERTO DE QIOVANNANCELI 

• i ROMA Israele mette in «quaran­
tena' i tre ministri missini del go­
verno di Silvio Berlusconi La san­
zione ufficiale è venuta len da par­
te dell ambasciatore israeliano a 
Roma Avi Pazner Questa decisio­
ne ha precisato Pazner in un inter­
vista a «radio Gerusalemme» è sta­
ta presa dopo 1 incontro a Lussem­
burgo tra il ministro degli Esten 
israeliano Shimon Peres e il suo 
omologo italiano Antonio Martino 
Al ministro degli Esteri italiano -

spiega Pazner - Peres ha detto che 
per noi quei tre ministri (Poli Bor­
tone Matteoli e Tatarella ndr ) so­
no in un penodo di provai Insom­
ma nonostante le rassicuranti di­
chiarazioni del nostro ministro per 
Israele il «caso-Italia» è tutt altro 
che archiviato Ed è lo stesso Paz­
ner ad ammetterlo «Gli italiani -
sottolinea I ambasciatore - dicono 
che sono trattati in modo ingiusto e 
che ali estero non comprendono 
che bisogna credere a quei ministri 
quando dicono che non sono fa­
scisti che sono filoisraeliani e che 
non sono razzisti ma 1 opposte 

Evidentemente tra gli incalliti 
«diffidenti» vanno annoverati an­
che i dingenti dello Stato ebraico ( 
A spiegarne le ragioni è Io stesso 
Pazner < Noi - nmarca - non siamo 
disposti ad accettare queste affer­
mazioni senza prima un penodo di 
prova e comunque Israele non può 
e non vuole dare a chi non la men- , 
ta una patente di legittimità» E se 
tra un mese un ministro neofasci­
sta farà un affermazione esplicita­
mente razzista Israele romperà le 
relazioni con I Italia' «No - è la n-
sposta di Pazner - Se davvero un 
ministro si lascerà sfuggire un arfer-
mazione del genere noi non avre­
mo nessun rapporto con lui > «D al­
tro canto-conclude 1 ambasciato­
re d Israele - ci sono mille modi 
per svolgere il nostro lavoro nel 
modo più completo possibile sen­
za aver bisogno di contatti con lo­
ro' Al di là delle entusiastiche di­
chiarazioni del ministro Martino 

1 compagni dell Unione del Pds di \ anchi 
glia partecipano al dolore dei familiari per 
la scomparsa del compagno 

ENRICO CARBOTTA 
Sotioscnvono per / Unità 

Tonno !5giugno 1994 

A 8 anni dalla scomparsa di 

BRUNO SCUVO 
(Clm) 

Gina Massimo la nuora e i mpoli lo ncor 
dano con infinita nostalgia Sottoscrivono 
per / Unità 
Roma 15 giugno 1994 

Nel quinto anniversano della scomparsa 
di 

GIULIO LOCATI 
lo ricordano la moglie i'figlio la nuora e i 
parenti tutti 

Milano 15 giugno 1994 

Lo Spi Cg 1 Lega Sempione ricorda la com 
pagna 

GIOVANNINA SCOITI ALBERGANTI 
deceduta dopo lunga malattia 

Milano ISglugno 1994 

La Federazione lodigiana del Pds e 1 Unio­
ne comunale di Codogno partecipano con 
profondo dolore alla scomparsa di 

PIERGIUSEPPE GRANATA 
V ice sindtco di Codogno stimato ammi 
nitratore pubblico appassionato milltan 
le da lunghi anni del Pds dirigente della 
Federazione di Lodi Onesta ngore e eoe 
renza politica capacità di Innovazione 
hanno caratterizzato il suo appassionato 
impegno nell amministrazione pubblica e 
nel Pds II Pds nvolge un abbraccio affet 
tuoso ai suoi famigliari alta moglie Luisa 
ed ai suoi genitori s 

Lodi 15 giugno 1994 

quella sancita tra Israele e I Italia e 
una sorta di pace armata In questo 
senso le affermazioni dell amba­
sciatore Pazner non sono altro che 
la traduzione diplomatica di quan­
to già ventilato da Shimon Peres a 
conclusione del suo incontro con 
Martino Di fronte alle enfatiche 
aperture di quest ultimo il ministro 
degli Esten israeliano aveva ribattu­
to con maggiore fredderà giustifi­
cando le reazioni negative provo­
cate in Israele dall entrata nel go­
verno italiano di esponenti di un 
partito 1 Msi considerato da Geru­
salemme «in continuità col fasci­
smo' «Ci sono alcune posizioni 
che sono completamente respinte 
da Israele - ha ncordato Peres - e 
sulle quali per la nostra particolare 
sensibilità, non accettiamo com­
promessi» Da qui la decisione di 
mettere in quarantena i tre mini­
stri D altro canto notano ali am­
basciata israeliana a Roma Gian­
franco Fini non è che abbia mo­
strato particolare sollecitudine nel 
cercare un «abboccamento' con 
diplomatici dello Stato ebraico Fi­
no a oggi - precisa I ambasciata -
non e è stato alcun contatto tra Al­
leanza Nazionale e nostri rappre­
sentanti» mentre tempo fa fanno 
nlevare a Gerusalemme I allora se­
gretario missino Pino Rauti non na­
scose le sue simpatie e il suo soste­
gno alle forze più radicali presenti 
nel campo palestinese Su un pun­
to al ministero degli Esten israelia­
no sono tutti concordi difficilmen­
te Pazner accetterebbe di ricevere 
Gianfranco Fini w;nza pnma una 
chiara abiura del fascismo' per­
chè la nostra memora non e og­
getto di mercanteggiamento Con 
buona pace aggiungono di quanti 
nelle fila del governo Berlusconi 
avevano liquidato le preoccupa­
zioni israeliane come una fisima 
del «noto estremista' Yossi Beilin 
Oggi intanto Israele e il Vaticano 
dovrebbero dare avvio alle relazio­
ni diplomatiche bilaterali ad an­
nunciarlo sarà lo stesso Yo*<si Bei­
lin il «pcncoloso radicale 

h, mancato ali affetto dei suo e in 

FRANCO TASSELLI 
(di anni 62) 

Me danno il tnste annuncio la moglie Rai 
monda i figli Elisa Silvana e Bruno igtne 
ri gli adorati nipotini l fratelli 1 funerali 
hanno avuto luogo in Sesto San Giov inni il 
14 giugno 1994 
Sesto San Giovanni 15 giugno 1994 

Rachele e Italo Forlani Bianca e Andrea 
Morganti e Valentina prolondamente 
commossi sono vicini ai famigliari nel do 
lore per la scomparsa dell ìmico 

FRANCO TASSELLI 

Sesto San Giovanni 15 giugno 1994 

La nipote Serena con Loris e f-ioren?o in 
nunciano la scomparsa della compagna 

GIANNA SCOTTI 
« d ALSERCANTI 

di anni 86 avvenuta il 12 giugno us U 
salma sarà tumulata al cimitero di Musoc 
co giovedì 16 p v alle ore 10 30 In suo ri 
cordo sottosenvono per Unità 
Milano 16 giugno 1994 

Le compagne e l comp igni di Ila sezione 
de! Pds Rubini partecipano al dolort dei 
familiari per h scomparsa delli compa 
gna 

GIANNA SCOTTI 
ved ALBERGANTI 

Espnmono le più sentite condoglianze In 
suo ncordo sottossnvono per / Unità 
Milano 15giugnol994 

A funerali avvenuti l compagni del Partito 
democratico della sinistra di SeMo San 

Giovann ricordano con grande rimpianto 
il compagno 

FRANCO TASSELLI 
Esprimono aliti famiglia le più s ne eri con 
doglianze 

SeMo San Giovanni 15piURno 19 U 

COMUNE DI GENOVA 
vii OaittMM a -1812» GENOVA - Tel. 01O-20M22S2 - FAX 010-2471ZM 

SI rende noto eh» Il Comune di Genova Intenda affidare il servino ed open» 
accessorie per la manutenzione ordinarla e straordinaria deUa segnaletica 
stradale orizzontale e verticale non luminosa, mediante «citazioni private 
eoo le modalità di cui airart 36 COMMA 1 lett b) della Direttiva 92/50/CEE 
- segnaletica orizzontale Ure 1.300.000.000" IVA compresa 
- segnaletica vertlcaJo Lire 570 000 000" IVA compresa 
Le domande di partecipazione dovranno pervenire entro il 4 luglio 1904. 
I l Bando integrale, affisso all'Albo Pretorio del Comune di Genova 6 stato 
inviato alla G U C E.E. il 14 ghigno 94 e in corso di pubblicazione sulla 
G U R I . ed è durabile presso l'Ufficio Contratti e Apparti del Comune -
via Garibaldi 9-GENOVA. 
ISEtìRETAfllO GENERALE H. ««DENTE AMMINISTRATIVO 

(OOTT 0 ALBANESE) (DOTT C ISOLA) 
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Il procuratore 
interrogherà 
di nuovo 
Bill e Hillary 
No, Il giudice speciale Robert 
Flske, che Indaga sul caso 
Whitewater, non Intende mollare: 
in una rara Intervista, ha Infatti 
annunciato che Intende torchiare 
di nuovo Bill e Hillary Clinton sul 
loro coinvolgimento personale 
nello scandalo Immobiliare-
finanziarlo In Arkansas. «Con I 
Clinton non abbiamo toccato alcun 
tema relativo all'Arkansas», ha 
deto II giudice, lasciando Intendere 
che II presidente finirà ancora - -
sotto II torchio. Molti punti restano 
da chiarire: tra questi se la Banca 
del suo socio In affari Jlm 
McDougal abbia ricevuto ' 
trattamenti di favore quando il 
capo della Casa Bianca era -
governatore. La prospetlva di 
essere di nuovo «spremuto» sotto 
giuramento non ha certo -
entusiasmato Clinton che però ha 
fatto buon viso a cattivo gioco: «Sia 
il presidente che la first lady 
collaboreranno se Flske ha altre 
domande», ha precisato I 
aportavoce Dee Dee Myers. Per II 
presidente non era la sola cattiva 
notizia delle ultime ore: un • 
sondaggio dell'«Usa Today» fissava 
Ieri l'Indice di popolarità di Clinton 
al 49 percento, leggermente 
superiore al «baratro» del 46 per 
cento toccato durante II viaggio In 
Normandia, ma ancora sotto II 5 1 
per cento conquistato prima della 
sua partenza. . -

I presidente americano Bill Clinton con la coppia imperiale giapponese G Gifjson/Ap 

«Meno assistenza più lavoro» 
Piano Clinton per la riforma del Welfare State 
Bill Clinton ha presentato ieri la sua annunciata riforma 
del welfare. Destinata ad «cambiare il sistema assisten­
ziale così come lo conosciamo», la proposta presiden­
ziale ruota attorno- ad un-obiettivo di fondo:-abolire i 
contributi" in* danaro alle Vagazze madri sostituendoli 
con educazione e lavoro. Oltre nove miliardi di dollari 
stanziati nei prossimi sei anni, Ma riuscirà mai questo 
piano a diventare legge? 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

m CHICAGO. La riforma sanitaria 
ancora sta navigando, commissio­
ne dopo commissione, tra le sec­
che e le barriere coralline dell'arci­
pelago congressuale. E non molti, " 
in queste ore, sono i politologia di­
sposti a scommettere su un suo fe­
lice arrivo a destinazione prima. 
della fine dell'anno. Ma. intrepido . 
di fronte alle sfavorevoli previsioni 
melerei logiche, Bill Clinton non 
ha esitato, ieri pomeriggio, a lan­
ciare in mare aperto anche un'altra ' 
delle navi ammiraglie della sua 
campagna elettorale. Vale a dire: 
quella riforma del sistema assisten­
ziale che, per usare un suo abusa-
tissimo slogan, ambiziosamente si 
propone di «abolire il welfare cosi 
come lo conosciamo». * r.<~ • • 

Incentivi al riscatto sociale 
Come promesso durante la cam­

pagna elettorale, Bill Clinton ha 

avuto il pregio di affrontare, con te­
merarietà e fantasia, uno dei temi 
che da anni più angustiano gli stra­
teghi di ogni parte politica. Vale a 
dire: la crisi del welfarestatec le vie 
per superarla. E l'ha fatto, da par 
suo. sulla base d'una idea insieme 
semplice e complessa: trasformare 
in lavoro quel che oggi si consuma 
in assistenza a fondo perduto. 0 
meglio: trasformare in un incentivo 
al riscatto sociale quel che è oggi 
una definitiva (e socialmente co­
stosissima) sanzione di dipenden­
za. Come già per la riforma sanita­
ria, tuttavia, l'iniziativa clintonina si 
presenta nella forma d'un inestri­
cabile intreccio d'audacia politica 
e di mediocri compromessi. • 

Il tutto parte da un problema 
specifico e da un dubbio. Il proble­
ma - divenuto negli ultimi anni 
una sorta d'ossessione nazionale -
è quello delle ragazzi madri assisti­

te. Ed il dubbio - ormai trasforma­
tosi in generalizzata convinzione -
è quello che, nella sua versione più 
radicale, vede nelle attuali forme di 
assistenza non la soluzione, ma la 

, causa del problema. Più in detta­
glio: molti studiosi ritengono che , 
proprio il crescente fenomeno del­
le nascite fuori dal matrimonio 
(ormai pari ai due terzi del totale 
nel caso dei bambini neri) sia di­
ventato il più prepotente fattore di 
riproduzione della povertà. E molti 
sono, tra essi, quanti pensano che 
un tale fenomeno sia di fatto «inco­
raggiato» da un sistema che offre 
denaro «senza chiedere nulla in 
cambio». 

Giusto? Sbagliato? Certo è che 
proprio questa convinzione e da 
anni il vero motore del confronto 
sulla riforma assistenziale. Ed e un 
fatto che i tempi del dibattito politi­
co sembrano ancor oggi essere 
scanditi da un libro scritto quasi un 
decennio fa dal sociologo Charles 
Murray - "Loosing Ground» - le cui 
conclusioni • hanno mandato in 
comprensibile vibilio l'America 
conservatrice ed i gran sacerdoti . 
del reaganismo. Se 6 vero che la 
malattia della povertà 6 «iatrogena» 
(ossia provocata dalle medicine 
destinate a curarla), non vi e allora 
-questa la tesi di Murray-che una 
credibile soluzione: abolire. pcr 
sempre, ogni forma di assistenza 
alle ragazze madri. 

Responsabilità Individuale 
Nel programma presentato ieri, 

ovviamente, Bill Clinton non arriva 
a tanto. E resta, anzi, ben lontano 

• dalle proposte «neodickensianc» 
• avanzate in questi anni da qualche 
.teorico repubblicano (la più bril­
lante e «moderna»: napnre gli orfa-
natrofi). Ma, ancora una volta, 
sembra muoversi in una sorta di 
«terra di nessuno», in un improba­
bile territorio dove, grazie ad una 
sene di complesse alchimie, paio­
no miracolosamente incontrarsi i 
desiden di tutti: quelli dei liberate 
che vedono nella lotta alla povertà 
il centro della politica sociale del 
governo, e quello dei conservatori 
che i poveri, in realtà, vogliono sol­
tanto buttarli a mare. Nella sostan­
za, Clinton propone un piano che 
sostituisce all'attuale assistenza illi­
mitata un sistema basato sulla re­
sponsabilità individuale: due anni 
di assistenza al termine dei quali la 
ragazza madre dovrà trovarsi un la­
voro o partecipare, con salario mi­
nimo, ad un programma di lavoro 
governativo. 

Il problema di fondo è, per Clin­
ton, quello di sempre: un vero pro­
gramma sostitutivo 6, in effetti, 
molto costoso. E, se seriamente at­
tuato, reclama corsi di preparazio­
ne professionale, incentivi all'edu­
cazione e piani di creazione di po­
sti di lavoro. Un complesso di ini­

ziative che, in questi mesi, una task 
force presidenziale ha quantificato 
in almeno 15 miliardi di dollari in 
tre anni Troppi per un presidente 
che non vuole, ne può, affrontare 

' l'impopolarità d'un nuovo e più 
' specifico aumento delle tasse. Ed il 

risultato e quello che Clinton ha 
presentato ieri: un piano che, airi-
dotto nelle sue ambizioni e «allun­
gato» nei tempi di applicazione, si 
propone di spendere 9,3 miliardi 
di dollan di qui all'anno 2000. Il tut­
to nella penombra di due contrap­
poste e fin troppo prevedibili criti­
che. Quella, proveniente da destra, 
che vede, nella gradualità del pro­
gramma, un modo per non toccare 
sostanzialmente il sistema vigente. 
E quella, proveniente da sinistra, 
che, con qualche ragione, consi­
dera la riforma clintoniana una 
sorta di gioco delle tre tavolette ai 
danni dei poveri (a pagare i costi 
del piano sono infatti, soprattutto, i 
senza casa i vecchi e gli immigrati i 
cui fondi d'assistenza vengono, a 
tutti i livelli, pesantemente tagliati). 

Resta ora da vedere, in termini 
più immediati, in che modo il pro­
getto presidenziale . riuscirà ad 
aprirsi la strada nella già affollatis­
sima agenda politica congressua­
le. A novembre gli americani eleg­
gono un nuovo Congresso. Dal lo­
ro voto dipende in gran parte il de­
stino delle riforme di Clinton. E 
quello della sua presidenza. -

Nuove atrocità in Rwanda, i bambini uccisi dagli hutu. In alto mare le trattative per la pace 

Pìccoli tutsi massacrati in chiesa 
NOSTRO SERVIZIO 

sa Quaranta bambini tutsi, affa­
mati e terrorizzati, sono stati rapiti 
ieri dai miliziani hutu. I piccoli si 
erano rifugiati in una chiesa nei 
pressi di Kigali dopo aver visto i lo­
ro genitori morire sotto i colpi dei 
machete. Credevano, i quaranta 
bambini, di aver trovato riparo dal­
la ferocia che sta attraversando il 
paese dalle «mille colline». Purtrop­
po il loro destino non è stato diver­
so da quello che ha colpito centi­
naia di migliaia di rwandesi. 1 pic­
coli bambini dalle gambe lunghe 
sono stati probabilmente già truci­
dati dai soldati governativi dalle 
gambe corte. E molti altri ne mori­
ranno nei prossimi giorni. «I com­
battimenti finiranno in . Rwanda 
quando le due parti, esauste, forse 
nauseate dal sangue e dall'orrore. 
si sveglieranno da quella specie di ' 
autogenocidio al quale si abban­
donano dal 7 aprile con allucinato 
furore» ha detto sconsolato un me­
dico dell'associazione umanitaria 
«Medici senza frontiere». I bambini, 
a quanto sembra, sono stati prele­

vati nella sede religiosa della Sacra 
Famiglia, dove, ieri mattina, i ca­
schi blu erano stati minacciati dai 
miliziani che avevano impedito lo­
ro di compiere un'evacuazione di 
profughi già concordata. 

Ma i morti non finiscono qui. Ieri 
più di cento profughi tutsi fuggiti 
dal Ruanda sono stati uccisi nel 
campo di Bugabira, nel nord-est 
del confinante Burundi. Durante la 
notte alcune decine di apparte­
nenti a «bande armate», provenien­
ti dal confine rwandese, hanno fat­
to irruzione nel campo ed hanno 
giustiziato i profughi. Già ieri matti­
na si erano avute notizie dell'attac­
co compiuto da uomini armati 
contro la cittadina di Kayanza, al 
confine settentrionale tra Ruanda e 
Burundi. Inoltre durante scontri tra 
uomini armati e reparti dell'eserci­
to burundese alla periferia di Bu-
jumbura sono morti due soldati e 
sei degli attaccanti. 

Se non c'ó pace pcr i profughi, 
anche per i caschi blu che opera­

no in loro aiuto le cose non vanno 
bene. Sempre secondo reporters 
occidentali, i 450 soldati Onu, che 
attendono il rinforzo di altri cin­
quemila caschi blu entro le prossi­
me settimane, hanno a disposizio­
ne razioni per non più di dieci gior­
ni e acqua per meno di venti. Se a 
Kigali un soldato Onu viene ferito 
(10 belgi furono uccisi il 6 aprile 
scorso, altri due, un ghanesc ed un 
senegalese, sono morti per colpi di 
mortaio) deve essere trasportato 
per quattro ore su strade dissestate 
e poi può essere imbarcato su un 
elicottero ed accompagnato in 
ospedale. La forza dcll'Unamir fu 
ridotta da 2.800 unità - che aveva­
no I' incarico di osservatori • in 
Ruanda mentre erano in corso i 
colloqui di pace ad Arusha, Tanza­
nia - a 450 dopo I' uccisione del 
presidente ruandesc, Habyarima-
na, e di quello bumndesc, Ntarya-
mira.il 6 aprile. * 

Ieri le operazioni di trasferimen­
to dei rifugiati di Kigali, che erano 
ripreso dopo 13 giorni, sono state 
di nuovo sospese a causa delle 
sparatone: «Non vogliamo correre 

rischi - ha spiegato il portavoce 
dell'Onu, Pierre Mehu -, vogliamo 
essere sicuri che nessuno aprirà il 
fuoco, È per questo che abbiamo 
sospeso l'operazione». Sempre ieri 
l'Onu ha nominato il nuovo rap­
presentante speciale per il Rwan­
da: si tratta del diplomatico pachi­
stano Mohammed Shahryar Khan. 

Anche sul piano delle trattative 
tra i ribelli del Fronte Patriottico 
Ruandese e le forze governative la 
situazione non sembra migliorare. 
Segnali negativi vengono, oltreché 
dagli incontri ancora in corso tra 
rappresentanti dei ribelli e dell'e­
sercito ruandese, anche da una 
nunione promossa a Tunisi dall' 
Organizzazione per I' Unita Africa­
na (Oua) con il prestigioso inter­
vento del presidente del Sudafrica, 
Nelson Mandela, e che ha lo scopo 
di mettere insieme i capi degli stati 
africani per conciliare i loro contra­
sti. 

Il presidente provvisorio del 
Ruanda, Theodore Sindikubwabo, 
dell'etnia hutu - che si ritiene sia 
sostenuto anche militarmente dal­

lo Zaire e dal suo presidente, Sese 
Scko Mobutu - ha fatto un discorso 
molto duro contro l'Uganda, accu­
sata di finanziare i ribelli tutsi 
dell'Fpr, che ha definito «orde» in­
tenzionate a sterminare il gruppo 
degli hutu. Ha quindi accusato il 
governo ugandese ed il suo presi­
dente Yowen Museweni (che so­
sterrebbero i ribelli tutsi) di «dise­
gni egemonici sul Ruanda». «Questi 
colloqui sono tempo perso per tutti 
- ha commentato un osservatore 
dell'Africa occidentale - la situa­
zione potrà migliorare solo dopo la 
vittoria sul campo di uno dei due 
contendenti». ' ' • 

Ieri,il presidente dell'organizza­
zione «Sopravvivenza» («Survie»), 
Jean Carbonare, della Commissio­
ne intemazionale d'inchiesta sulle 
violazioni dei diritti umani in Ruan­
da, ha ribadito che «il defunto capo 
dello stato ruandese, generale Ha-
byanmana, il cerchio ristretto dei 
suoi amici e soprattutto i suoi fami-
lian sono i diretti responsabili delle 
stragi che hanno insanguinato pcr 
anni la vita politica del paese». , 

Il Concistoro affronta il dossier famiglia 

I cardinali sferzano 
l'Occidente ricco 

ALCESTE SANTINI 

m CITTÀ DEL VATICANO. «Siamo 
coscienti delle tendenze demogra­
fiche illustrate da vari esperti», ma il 
problema nguardante il conteni­
mento delle nascite «non può esse­
re risolto legittimamente con l'in­
troduzione o l'imposizione di stru­
menti artificiali, innaturali o immo­
rali». Lo affermano i cardinali riuni­
ti in Concistoro sotto la presidenza 
del Papa in un appello al mondo in 
vista della Conferenza del Cairo su 
«Popolazione e sviluppo» del pros­
simo settembre. . - ^ 

1 cardinali non nascondono che 
il problema di un responsabile 
controllo delle nascite continua ad 
essere vivo, tanto che la stessa Pon­
tificia Accademia della Scienze lo 
ha definito «ineludibile» per evitare 
in prospettiva «conseguenze irreso­
lubili per la famiglia umana», ma ri­
badiscono la loro netta opposizio­
ne all'uso dei contraccettivi. «Ci ad­
dolora - affermano nell'appello - il 
fatto che molti di quelli che pro­
mulgano un diffuso ricorso alla 
contraccezione e sono disposti a 
spendere ingenti somme di denaro 
per sostenere questa ricerca di 
controllo demografico, spesso n-
fiutano persino di esplorare il gran­
de potenziale della pianificazione 
familiare naturale che può essere 
insegnata senza spese e come aiu­
to alle coppie». I cardinali, però, 
non ricordano che, da quando i 
metodi naturali sono stati proposti 
e sostenuti dalla Chiesa, neppure 
l'I'u della popolazione mondiale li 
pratica proprio perchè è molto 
complicato osservarli e, poi, non 
sono sempre sicuri. Ma la chiusura 
della Chiesa sui contraccettivi ri­
mane totale e. di conseguenza, 
ogni approfondimento dell'argo­
mento viene bloccato. 

Merita, invece, attenzione il pas­
saggio dell'appello là dove i cardi­
nali sostengono che «le fallite pro­
grammazioni sociali di molte na­
zioni sviluppate non devono essere 
imposte ai poveri del mondo» os­
servando che «la Conferenza del 
Cairo né qualunque altra Istanza 
può prestarsi all'imperialismo cul­
turale o alle ideologie che isolano 
le persone umane in un universo 
chiuso in se stesso, mentre aborto 
a richiesta, promiscuità sessuale e 
nozioni distorte sulla famiglia sono 

IJI Casa fattrice Ediesse 
è lina dì invitare • 
atta presentazione del libro 

RIVOLUZIONE 
ADDIO 

di Donato Di Santo 
e Cioncarlo Summa 
Prefazione di Furio Colombo 

proclamati come dritti umani e 
proposti come idealioer la gioven­
tù». In sostanza, secoido i cardina­
li, non si possono tentre «separati» 
i diritti alla vita da queli allo svilup­
po globale delle persole e dei po­
poli perchè «si distruggmo inevita­
bilmente l'uno con l'alto, come la 
volontà che sfida la votata di Dio 
conduce la persona urmna all'au­
todistruzione». 

Prendendo, poi, in òndidera-
zione la tragedia in atto ii .Rwanda. 
che sembra senza sbocci, ì cardi­
nali sottolineano «il bisogio urgen­
te per tutte le nazioni del nondo di 
chiarire nei termini giuridici l'appli­
cazione dell'intervento umanita­
rio». Si tratta di un pnneìfio che, 
proposto per la prima voltcdal Pa­
pa nel luglio 1992 di frone all'e­
splodere della guerra bosriaca, è 
stato da lui rilanciato nel dscorso 
del gennaio scorso agli anuascia-
tori accreditati presso la S.Sede. 
Ora i cardinali rilevano, riwlgen-
dosi all'Onu, che «l'asserta di 
chiare norme giuridiche per ealiz-
zare l'obbligo deH'intervento'jma-
nitario continuerà a rendere heffi-
caci le nazioni del mondo damanti 

, a tali tragedie che adesso mnac-
ciano la vita di molti innocerti in 
Rwanda». Ma se oggi possono ac­
cadere tragedie come quelle del 
Rwanda o della Bosnia e milion di 
esseri umani sono abbandonat al­
la povertà più nera mentre le ia-

>zioni ncche inseguono soltanto il 
profitto è perchè, ormai, Viviano 
«la notte dell'etica» per cui «c'è ina 
perdita di transitorietà della \ita 
urrana» come se «tutto dovessino 
consumare in termini di godimen­
to sa questa terra». 

La riunione del Concistoro 
straordinario per un esame critico 
dell'essere Chiesa di fronte alle sfi­
de del mondo contemporaneo si >ì 
concusa ieri sera, ma questa mat­
tina i cardinali Moreira Ncves, 
Ciana e Thiandoum illustreranno 
in un^conferenza stampa le con-

. clusioti del Concistoro. Vedremo 
fino a dual punto i cardinali hanno 
raccolto la provocazione del Papa 
nell'amnettere le colpe storiche 
della Chesa ed anche le omissioni 
di oggi cse, invece, si cerca di fre­
nare l'aialisi autocritica come 
sembra. 

LA CASA 
EDITRICE 
DELLA CGIL 

Ne discutemmo con gli autori: 
Maurizio Ctìerici, 
Ettore Afosità, 
Gianni Mine. 
Bruni) Trentin 

Coordinerà; 
Nani Corot.iacz 

Gkmrfl 16 giugno, ore 21 
IjbrrmRInawilu 
Via dell' Botteghe Oscure. I/I Roma 

TEL 06 44:70325 FAX O6.'M690O7 

COMUNE DI MU3GIO 
Provincia di Milano 
AVVISO DI GARA 

È indetto appalto concorso ex art. 91 R.D. 2'- Maggio 1924 n. 827 per 
l'aggiudicazione del Servizio di Refezione Sotastica per il periodo 16 
Settembre 1994 -15 Settembre 1996. Importo conplessivo presunto: 
L. 2.130.000.000 (numero pasti annui previsti:207.000). Le domande di 
partecipazione, con le modalità prescritte dal bando di gara, dovranno 
pervenire all'Ufficio Protocollo di questo Comuni entro le ore 12,00 del 30 
giugno 1994. Copia integrale del bando di gira è pubblicata sul B.U. 
Regione Lombardia Sene Inserzioni n. 24 del 1! giugno 1994 ovvero può 
essere nehiesta all'Ufficio Pubblica Istruzione teHonando al n. 039/790935 
Fax 039/792985. , 
Muggii, 15 giugno 1994 ' 
Il Secretarlo Generale ' Il Sindaco 
Dr. Mario Tarrlcone Stetano Pljotf 

15 GIUGNO 1994 - OHE 21.00 
PER IL SESSANTOTTO 
Rivista di ricerca e di documeitazione 

invita ad un incontro pubblio su: 

Movimenti e partiti 
nell'Italia degli anni Settanta 

Interverranno 

Franco Ottavianc 
autore de 

«La rivoluzione nel labirinto. Sinistra eùnistrismo dal 
1956 agli anni Ottanta» 
Rubettino editore, 1993 • 

e Sergio Dalmasso 
redattore della rivista e autore de 

«Il caso "Manifesto" e il Pei degli ami 60» 
' Cric editore, 1989 

L'appuntamento si terrà a Torino in via Massena 31 {citoynare FLSUniti) 

http://mira.il
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IL PERSONAGGIO. Bertolino vendeva randagi all'istituto di Fisiologia 

Un gruppo di gatti randagi per strada. Faranno da cavia per esperimenti? De Martino 

Michele, Facchiappagatti 
Il Wwf, i Verdi e la protezione animali sono contro di lui. 
Ma Michele Bertolino, muratore, ex ladro, dice che con le 
venticinquemila lire che l'istituto di Fisiologia del Policlini­
co gli pagava per un gatto, ci campava la moglie e gli otto 
figli. Storia della famiglia acchiappagatti di Palermo. Do­
po che la Cassazione ha stabilito che non è «illecito cattu­
rare i felini per-strada»il-«cacctatore>>'è tornato alla carica: 
«Professor La Gruttà/quando ricominciamo?'». , 

, RUaOERO 

Accanto ad una ca- . 
.., valla baia con. gli . 
!<ySììiSB§ffia zoccoli lucidi, sotto • 
una tettoia sbilenca di legno e la­
miera, dando calci al cane che si 
avvicina troppo, diedro un campo „ 
alle spalle dei binari che corrono 
perpendicolari al Policlinico sul • 
versante del cimitero Sant'Orsola 
circondato da fiorai che colorano «> 
con i vasi di rose, tulipani egarofa- • 
ni uno degli angoli più tetri di Pa- • 
termo. Michele Bertolino con i suoi 
sessant'anni pieni di muscoli e ta-,. 
tuaggi - vaccinazioni-ricordo del- ' 
l'Ucciardone - travestito da vittima '• 
degli animalisti, da incolpevole . 
cacciatore metropolitano che ac-. 
chiappava gatti. per il 'progresso 
della Scienza, sbotta: «Che male 
c'era? Lavoro non se ne vedeva. Un 
mio amico infermiere mi ha pre­
sentato al professor Giuseppe La 
Grutta, il direttore dell'istituto di Fi-
siologia, e gli ha detto: "Questo è , 
l'uomo che fa per lei". Cosi ho co­
minciato. Non era roba di ogni 

FARKAS 

giorno. Troppo bello sarebbe sta­
to. Sarei diventato milionario. Mi 
chiedevano una volta venti gatti, 
un'altra dieci, l'altra ancora trenta, 
lo mi mettevo in caccia. Portavo 
anche i picciotti, i miei figli, a tur­
no. Partivamo di sera, dopo il tra­
monto, quando la citta si svuotava, 
la gente rientrava in casa. Sulla 
motoape gettavamo i sacchi delle 
patate, quelli resistenti a maglie 
larghe, e il coppo, il bastone con il 
filo di ferro rotondo che reggeva 
una tela a imbuto. Era la mia arma. 
I gatti non sfuggivano. Anche sotto 
le auto li catturavo». Carezza la sua 
cavalla, scalcia contro il cane, si 
carezza un tatuaggio. , 

Venti anni di caccia 
Che tipo Bertolino. Venti anni di 

caccia piccola a Palermo. Salari tra 
i semafori, tra marcipiedi e casso­
netti dell'immondizia, nei vicoli dei 
meifcati popolari, tra cassette spor­
che di sarde e cefali e sacchi di ri­
fiuti gettati dalla finestra e aperti sul 

selciato. Caccia ai gatti, ai mici ran­
dagi, a soriani abbandonati, ai pre­
giati fuggiti dalle ville di Mondello. 
Fornitore ufficiale dell'istituto di fi­
siologia era il cacciatore. Rilascia­
va perfino le fatture. Un giorno lo 
fermarono con lo motoape piena 
di sacchi e dentro i sacchi i gatti. Fu 
denunciato. Lui, il professor ' La 
Grutta e Giuseppe Amato, il coor­
dinatore del gruppo di sperimenta­
zione che gestiva le somme dell'u­
niversità per acquistare gli animali 
da esperimenti. Dopo un primo 
giudizio di condanna del pretore 
per maltrattamento e incauto ac­
quisto, la Cassazione circa tre setti­
mane fa ha annullato la sentenza. 
11 giudice Paolino Dell'Anno ha 
cancellato l'illecito dicendo che: 
«La cattura di bestie randagie o al­
lontanate dai pronetari è un fatto 
che di per sé non costituisce certo 
(urto o altra condotta penalmente 
sanzionabile». Bertolino poteva 
cacciare gatti e venderli. Sono in­
sorti gli antivivisezionisti, i Verdi, gli 
animalisti, il Wwf. Hanno scritto al 
presidente della Repubblica e al 
ministro di Grazia e giustizia. Lette­
re di fuoco contro la Cassazione. 
Lettere che dichiaravano guerra al 
«giudice che ha emesso una sen­
tenza anticostituzionale, e contra­
ria alle leggi che vietano la speri­
mentazione su animali randagi e 
non provenienti da allevamenti 
specializzati». 

«Sono analfabeta. Facevo il mu­
ratore quando c'era lavoro Quan­

do non c'era rubavo: sono stato se­
dici anni in carcere. Dovevo man­
tenere una moglie e otto figli, otto 
maschi che mangiano. Non 6 faci­
le. I gatti me li pagavano venticin-
quemila lire l'uno. Contro le cin­
quecentomila che chiedono gli al­
levamenti specializzati. Sono one­
sto io. In venti anni avrà catturato 
mille gatti: servivano per la scienza. 
per esperimenti importanti. Anda­
vo al Capo, a Ballarò, alla Vucciria 
Mi mettevo alla fine del vicolo e i 
ragazzi spingevano i gatti verso di 
me. Li prendevo in un solo colpo. 
Poi li trasferivo nei sacchi di patate, 
qualcuno l'ho catturato come si fa 
con le farfalle: calavo il coppo dal­
l'alto. Una volta mi hanno fermato 
quelli della protezione animali. 
Erano in tre perché altrimenti non 
ce l'avrebbero fatta. Mi hanno as­
salito per liberare gli animali. Han­
no svutotato tutti i sacchi. Ho dovu­
to ricominciare la caccia. Ma non 
quella sera, era troppo tardi. Quelli 
della protezione si sono infilati pu­
re in istituto. Il professore era arrab­
biato. Hanno liberato gli animali, 
scattato fotografie, hanno scritto 
sui mun». 

Una tesi di laurea 
La famiglia acchiappagatti ci , 

campava con i felini. Pagamento in 
contanti alla consegna. Tutta la 
storia, Bertolino non lo sa ancora, 
finirà oltre che in quelli della pretu­
ra anche negli archivi dell'universi­
tà. Una giovane laureanda in Giuri­
sprudenza, Sirlcne Greco, ha infatti 

inserito tutta la vicenda nella sua 
tesi su "Profili penali della tutela 
degli ammali». Il cacciatore metro­
politano sarà al centro della di­
scussione. 

«Ricordo che alcune famiglie mi 
chiamavano perché andassi a 
prendere gatti nella loro zona. Ero 
conosciuto in città. Ogni tanto si' 
vedono gli accalappiacani del ca­
nile municipale. Ma un accallap-
piagatti non si era mai visto. Sono 
tornato dal professore La Grutta 
dopo aver sentito della sentenza. 
Prima non mi ero curato di nulla. 
Non credevo di fare del male. Cosa 
prefenvano che fossi tornato a ru­
bare? Non mi ero nominato nep­
pure l'avvocato. Prendere i gatti in 
mezzo alla strada non può dare fa­
stidio a nessuno. Solo ai topi, forse. 
Il professore ha scosso la testa. 
Non 6 ancora convinto. Gli ho 
chiesto: allora quando comincia­
mo? Lui mi ha spiegato che devo­
no riattrezzare il laboratorio, orga­
nizzare gli esperimenti. Secondo 
me ha paura. Ma se non ci arresta­
no che cosa teme? Forse i ragazzi 
della protezione animali? Ma io 
non ho paura. E poi agli animali 
voglio bene anche io. Ho la caval­
la. Dietro la tettoia ho polli e coni­
gli. Li allevo per tanto tempo fin da 
quando sono piccoli. Certo poi li 
mangiamo. Cosa dobbiamo fare? 
Ci sono ancora tanti figli da mante­
nere in casa. Lavoro non se ne ve­
de. I gatti per ora possono stare 
tranquilli. Bertolino il coppo l'ha 
messo dentro l'armadio». 

Chiesa Usa 
nomina coppia 
di diaconi gay 
' ' V ' ' ' ^ Ì I Ì T ^ Segnali con-
Wit^'iti'.-iwsHL< tradditton in ai-
..-»:*! JnvV:Uv«T-,', nvo dal mondo 
religioso: progressismo «rivoluzio­
nano» dalla chiesa protestante 
americana e un'interpretazione 
«oscurantista» della Bibbia dalla 
chiesa evangelica inglese. Ecco i 
fatti- l'University Congregational 
Church di Seattle ha scelto una 
coppia gay come vice-pastori. La 
decisione è stata ptesa a stragran­
de maggioranza dai parrocchiani 
dopo aver ascoltato le prediche 
domenicali dei due giovani. Di lo­
ro, che hanno 32 e 34 anni e si 
chiamano Peter llgefrt e David 
Shull. ha detto la reverenda Gail 
Couch: «Insieme offrono una com­
binazione di qualità impossibile da 
trovare in una persona sola». « 

Nel sud dell'Inghilterra un vica­
rio, invece, ha rivolto un pressante 
appello ai fedeli perché taglino i 
ponti con una coppia che «vive nel 
peccato». «Gli adulten vanno all'in­
ferno», ha tuonato il reverendo Pe­
ter lrwin-Clark, a capo della par­
rocchia evangelica di Shirley, un 
paese vicino a Southampton. A 
questo scopo ha tirato in ballo San 
Paolo che nella prima lettera ai Co­
rinzi è esplicito: «non bisogna tener 
compagnia ai fornicatori». L'adul­
tera, la signora Emmie Furby am­
mette di non aver osservato la Bib­
bia, ma si chiede: «Le scritture van­
no prese alla lettera' Nella Bibbia si 
parla persino di frustare gli adulteri 
in pubblico. Vogliamo arrivare a 
tanto?». 

Chiusa clinica 
Film erotici 
come terapia 

1»'* "sf'I* Un ospedale spe-
-•^'^•i5'j'; cializzato nel tratta-

'" "" mento di malattie 
sessuali é stato chiuso in Cina per­
ché la terapia comprendeva anche 
la proiezione di film erotici e per­
ché erano vendute medicine per il 
lattamento di disfunzioni sessuali 
a prezzi maggiorati. Si tratta dell' 
ospedale Ai Lu, nella regione dell' 
Anhui. dipendente da un istituto 
per la ricerca scientifica e medica 
sul sesso creato da Shui Houdi. un 
noto esperto nel trattamento di 
malattie veneree. 

L'ospedale, riferisce oggi il Quo­
tidiano della gioventù cinese , ha 
trattato in dodici mesi oltre dieci­
mila pazienti colpiti da malattie ve­
neree e da disfunzioni sessuali. 
«Per il 95 per cento la cura ha dato 
risultati soddisfacenti», informa il 
giornale. 

La chiusura é stata ordinata dal­
le autorità municipali dopo che è 
stato accertato che nel centro me­
dico venivano mostrati ai pazienti 
film con scene di sesso. Un fatto 
questo difficilmente digeribile in 
un paese in cui nonostante, (orti 
segnali di modernizzazione dei co­
stumi culturali e sessuali, resta pe­
rò un forte moralismo che nguarda 
tutta la complessa sfera del privato. 

Ceffone a un monello 
Poliziotto inglese 
rischia il licenziamento 

15S§!f£ In uno slancio di so-
'^Ì*w70&rà lidarictà e di voglia 
!&£«!£$&&£& d'ordine senza pre­
cedenti, migliaia di comuni cittadi­
ni britannici si sono offerti di paga­
re un avvocalo difensore a un one­
sto poliziotto che rischia il licenzia­
mento per avere allungato uno 
schiaffone a un monello di 14 anni 
anni che si divertiva a spaventare 
gli anziani. Ma Steve Guscott, un 
«bobby» di provincia di 42 anni, è 
stato messo subito in guardia dai 
suoi superiori: «Un esponente della 
polizia non è autorizzato ad accet­
tare denaro dal pubblico». 

L'incredibile storia di Steve ha 
commosso i britannici, i quali vor­
rebbero in tutti i modi «aiutare e 
confortare» lo sfortunato poliziotto 
che, secondo l'opinione pubblica, 
ha fatto benissimo a dare «un bel 
manrovescio vecchia maniera» al 
fastidioso ragazzino durante un 
normale giro d'ispezione nella cit­
tadina di Minehead, nel sud del­
l'Inghilterra. 

Per ora, il locale comando di po­
lizia ha affibbiato a Guscott una 
multa di 100 sterline (circa 250 mi­

la lire) dopo che i geniton del ra­
gazzo hanno avanzato protesta 
formale «per maltrattamenti». Ma la 
cosa più sorprendente è il che il 
«bobby» dovrà presentarsi in tnbu-
nale e che. se sarà condannato, 
perderà il posto. «La solidarietà 
della gente mi ò di grande conforto 
•ha commentato- ma non mi sento 
in colpa: ho fatto quello che avreb­
be fatto qualsiasi padre sensato al­
lungando un ceffone a un birbante 
che non meritava altro». 11 ragazzo, 
insieme ad altri compagni, si diver­
tiva a bussare rumorosamente alle 
porte delle abitazioni delle perso­
ne anziane per metterle in allarme, 
ed è propno dai pensionati di tutto 

• il paese che sono giunte le maggio­
ri offerte di aiuto al «bobby» che i 
genitori del monello hanno defini­
to «un volgare picchiatore». «Altro 
che picchiatore, altro che multa e 
carcere, qui ci vorrebbe una meda­
glia», ha commentato un giornale. 
La delinquenza minonle è in au­
mento in Gran Bretagna ed é in 
corso un acceso dibattito sulla ne­
cessità di rafforzare le competenze 
delle forze di polizia. 

Quel menabò in Braille per quattordici giornalisti 
La Casa vacanze 
dell'Unione Italiana 
Cicchi, «G. Fucà», è -

in fondo ad un vicolo chiuso a due -
passi dal centro Corti di Tirrenia. 
Circondata da grandi alberi, si rag- . 
giunge percorrendo una strada dis- ; 
sostata, che stanno riparando. Rag­
giungendo il complesso, una gran- '. 
de villa, ciò che colpisce l'attenzio­
ne e il grande silenzio, la tranquilli­
tà di questo luogo. Non sembra di ; 
essere a pochi passi da Pisa e Li­
vorno. È qui, in un angolo di pace, '' 
che si svolge il corso di formazione 
per giornalisti non vedenti organlz-
zato dall'lri(or, un ente di formazio- •, 
ne dell'Unione Italiana Ciechi e fi­
nanziato dalia Cce. Un corso sin- ' 
golare e coraggioso, pensato e vo­
luto da una serie di operatori che 
avevano posto la questione della .. 
formazione di giornalisti non ve­
denti, in alcuni convegni dell'Unio- ' 
ne Italiana Ciechi. Un corso che 

sfata luoghi comuni e che esalta le 
potenzialità della tecnologia. 

; Unico In Europa 
«È il primo di questo genere in 

Italia - spiegano subito orgogliosi 
Riccardo e Luisa, due dei giovani 
partecipanti • e forse l'unico anche 
in Europa». .Riccardo Cacciolla, 
trentenne che viene da Catania, 
per la precisione da un piccolo 
centro di nome Scordia. Da anni si 
occupa di informazione. «Ho fatto 
qualche esperienza in alcune ra­
dio - dice - mi è sempre piaciuto 
occuparmi di informazione, in par­
ticolare della cronaca». È stato par­
ticolarmente fortunato, lui, nel par­
tecipare a questo corso. Aveva ap­
pena finito di studiare, si era appe­
na laureato in lettere moderne, 
quando è stato raggiunto dalla car­
tolina che lo avvertiva della sele­
zione per parteciparvi, «Non ho 
perso un attimo» dice mentre sta ri-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

cevendo delle pagine del Telcsoft-
ware, al suo terminale. Come lui 
anche Luisa Bartolucci, di Roma. 
Anche lei da anni lavorava nel set­
tore. Si occupava già a Roma di al­
cune pubblicazioni dell'Unione 
Italiana Ciechi. Lei ancora non ha 
finito gli studi di filosofia con indi­
rizzo teoretico alla Sapienza di Ro­
ma. «Ma già da sei anni - dice - mi 
occupavo di informazione e ades­
so ho avuto l'occasione per verifi­
care che possibilità ci sono. Il no­
stro sogno? Lavorare». Le attività fi­
nora svolte sono state tutte all'inse­
gna del volontariato, o giù di 11, 
Questi giovani invece vogliono un 
lavoro più stabile. «Si sta valutando 
l'idea - dice Riccardo - di far svol­
gere anche un secondo anno di 
corso in maniera da rendere que­
sto periodo omologabile al prati-
cantato e permettere in fondo l'i-

LUCIANO LUONCO 

senzione all'albo professionale» 
«La nostra speranza e di avere 

un qualcosa di utile per il futuro» 
aggiunge Mariella Tamagnone, di 
Torino. Lei sta concludendo la fa­
coltà di Pedagogia. Questa espe­
rienza gli è stata utile anche dal 
punto di vista della socializzazio­
ne «Qui ho potuto parlare con altri " 
non vedenti - dice Mariella -, scam­
biare impressioni, parlare dei pro­
blemi e delle soluzioni, mentre 
questo non mi era stato possibile 
quando andavo a scuola, dove ero 
l'unica non vedente e quindi sola 
sotto questo punto di vista». 

Cento domande 
Durante le ore di pausa i parteci­

panti vanno a fare il bagno al ma­
re, sulla spiaggia di Tirrenia. 1 venti 
partecipanti sono stati selezionati 
tra un centinaio di domande per­

venute sulla base di cnteri: sce­
gliendo ad esempio chi era disoc­
cupato. Il corso, che 6 iniziato a di­
cembre e finirà a giugno, si articola 
in 4 ore mattutine di lezione e altre 
nel pomenggio di esercitazione. 
Molto duro. Si parla di giornalismo 
e di editoria, di titolazioni e dei di­
versi settori di interesse delle reda­
zioni, di strumenti del mestiere e di 
supporti tecnici. «Abbiamo impa­
rato come svolgere un'intervista, 
un'inchiesta - dice Luisa -; abbia­
mo avuto lezioni di dizione, corsi 
di sociologia, di informatica». Le le­
zioni sono state tenute da tecnici 
delle comunicazioni di massa, in­
formatici, giornalisti. E soprattutto 
si fanno articoli. Partendo magari 
da notizie Ansa. I giovani hanno a 
disposizione ognuno un videoter­
minale con scanner dotato di voce 
sintetica e stampante braille. In 
pratica un computer parlante. Con 

10 scanner si ha la lettura, con voce 
sintetica, di qualsiasi testo. «Possia­
mo leggere qualsiasi documento» 
racconta Luisa, che ha sulla pro-
pna scrivania il «Processo a Gram­
sci» pubblicato dall'Unità, «certi li­
bri meritano proprio dì essere letti» 
aggiunge. 

E infine si impagina 
, Quando si scrive l'articolo una 
voce legge prima lettera per lettera 
e poi l'intera riga e l'intera pagina. 
11 testo viene poi stampato in carat­
teri Braille oppure nei caratteri or­
dinari. E infine impaginato; già, 
proprio impaginato, poiché il frutto 
dei sei mesi di corso, a giugno, sarà 
ur. inserto di otto pagine su un 
quotidiano locale della costa to­
scana. Un inserto vero. Un'occa­
sione per far conoscere il frutto del 
lavoro di diversi mesi. «Abbiamo 
messo un po' di noi in ognuno de­
gli articoli - dice Riccardo, mentre 
Luisa intervista telefonicamente, 

proprio per il numero speciale, il 
presidente dell'Unione Italiana 
Ciechi - dove si parlerà di lavoro, 
della scuola, della mobilità, degli 
ausili, dcll'tpovisione, di tecnologie 
di un'indagine sull'idea che la gen­
te ha del non vedente». Ormai si la­
vora quasi esclusivamente al pro­
getto, sul menabò, un foglio pieno 
di puntini in nlievo. È un menabò 
in Braille. Sarà l'occasione per farsi 
conoscere all'esterno, per dimo­
strare cosa sono capaci di fare, un 
biglietto da visita. Parlano anche di 
un'idea, di un mezzo che si occupi 
di comunicare iniziative e servizi 
per i non vedenti, ma disponibile 
per tutti: ad esempio di una rete in­
formatica. Ci stanno pensando. «Fi­
nora abbiamo avuto tanto interes­
se ma nessuno ci ha proposto un 
lavoro - dicono i giovani - noi inve­
ce speriamo che questo corso sia 
solo una porta d'accesso per un la­
voro vero». È la loro unica preoccu­
pazione e la grande speranza. 
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W E E K - E N D . SORANO (Grosseto) è un piccolo e labo­
r ioso borgo med ieva le che d 'estate si popola di ar t ist i dedi t i 
a l le d isc ip l ine più svar ia te (ceramica, fus ione del vetro, foto­
graf ia, d isegno, batik, burat t in i , erbor is ter ia) , attratt i anche 
dai cors i est iv i di poesia tenut i da docent i di ch iara fama co­
me Elio Pagl iarani e Giancar lo Cortes i . . 

Seguendo forse il r ich iamo ancestra le del la natura, sono 
sempre di più gl i appassionat i che lasciano città e sp iagge af­
fo l late per segu i re le at t iv i tà coord inate da l l 'Assoc iaz ione 
Cul tura le Pandora, che organizza il laborator io presso la For­
tezza Ors in i di Sorano. Posto su un masso tufaceo a 374 metr i 
sul l ive l lo de l mare , il paese, sogget to pr ima agl i A ldobrande-
schi e poi agl i Ors in i , vanta or ig in i e t rusche. Nel carat ter is t ico 
centro ant ico si t rovano la neoclassica ch iesa parrocch ia le e i 

QUINDICI GIORNI DI VIAGGI 
VACANZE, ARTE. CULTURA E AMBIENTE 

resti del piccolo cort i le del Palazzo Comi ta le ; degna di nota è 
la Rocca degl i Ors in i (XV sec.) dal la qua le si gode un vasto 
panorama. In zona l 'ar t ig ianato è prat icato con r isultat i pre­
gevol i , vi si possono acquistare oggett i in legno intagl iato, ce­
ramiche, borse di cuoio e t ip iche se l le maremmane . Per i più 
go los i , caciot t ine, funghi e tar tuf i , genera lmente b ianchi , si 
gustano in alcuni r is torant i t ip ic i , in g rado di soddis fare palati 
es igent i , anche a prezzi rag ionevol i . Sul la s t rada del r i torno, 
in local i tà Poggio lo , è possib i le acquistare bot t ig l ie de l l 'o t t i ­
mo «bianco» di Pi t ig l iano, erbe off ic inal i dei boschi de l l 'Arma­
ta, e de l iz iose confetture di f rut ta, preparate senza conser­
vant i . Sorano s i ragg iunge in t reno o in autobus da Grosseto e 
da Roma; in macchina: Autosole uscita Orte o Firenze Certo­
sa. I nf. 0564/633398. - [T.C.] 

(In collaborazione con l'Au­
tomobile Club d'Italia • AC! 
Direzione C. le Servizi Turistici 
• Uff. Informazioni e Cartogra­
fia). ; 

Scaglie di paradiso infisse nel 
cuore dell 'Adriatico: le isole 
Tremiti, un grappolo di scogli in ' 
un'area di appena 5 kmq, che ' 
hanno costretto l'uomo ad una ' 
resa incondizionata. L'arcipe­
lago, ancorato al largo del pro­
montorio del Gargano, non di ­
stante dalle coste slave, è il for­
ziere di uno dei tesori naturali 
più ricchi e rari . Caprara, Cre-
taccio, Pianosa, San Domino e 
San Nicola, le antiche terre di 
pescatori che lo compongono, 
pur essendo fitte di alberghi e 
ritrovi turistici, hanno mantenu­
to quasi inalterate, fascino e 
purezza. - ' • * , ' , • 

La leggenda ha definitiva­
mente consacrato la bellezza di •" 
queste Isole che. dal 1986, sono ' 
state elevate al rango di parco •' 
nazionale marino, v incolandole. 
ad una rigida serie di divieti che 
ne garantisce la • «sicurezza , 
ecologica» ed il rispetto. L'in-
cremonto delle attività turisti­
che, funzionanti, peraltro, quasi 
esclusivamente nel • periodo 
estivo, ha visto il contempora­
neo esodo della popolazione 
già esigua, messa alle strette ' 
da condizioni di vita disagiate. 
L'amenità di questi luoghi con­
trasta con una realtà pratica ca­
rica di problemi, a cominciare 
dal rifornimento idrico. *•,»-• • 

I divieti di pesca, di naviga­
zione e di immersione non gui­
data, garantiscono la presenza 
e la proliferazione di un ecce­
zionale patrimonio Ittico: denti­
ci, aragoste, saraghi, cernie e 
orate. E non si - può restare 
estranei alla magnificenza di ; 
costoni ' di roccia sprofondati 
nel mare che si aprono improv­
visamente mostrando anfratti e 
grotte, il luminate ed intarsiate ' 
dai colori vivaci di una fitta ve­
getazione, creando una vera e 
propria «pinacoteca» sottoma­
rina. , • _ ' - , 

Isolata dalle altre, f isoletta di 
Pianosa vive, da sempre, av­
volta nel mistero; il suo paesag­
gio desertico e rugoso • che 
scomparo al rialzo delle ma- ̂  
ree, nasconde nel suo cuore un ' 
piccolo lago salato generato da , 
una falda sotterranea che sboc­
ca nel mare. Questo acquario 
naturale pullula di cozze che, 
coltivate, rappresentano una -
delle poche ricchezze econo- • 
miche dell 'arcipelago. Partico­
larità delle Tremiti è la denomi­
nazione dei siti: le cale, le grot­
te, gli scogli hanno tutti nomi in­
credibili che attingono al mito, 

Come seguire 
l'itinerario 
proposto dall'Aci 
Perseguire l'Itinerario è utile la 
carta stradale ACI Puglia. Tutte le 

' pubblicazioni ACI sono acquistabili ' 
presso gli Automobile Club e le 
loro delegazioni; presso Adltour 
(Galleria Caracciolo 14-A • Via 
Marsala, 8- Roma). Se non esiste 
localmente la relativa 
disponibilità, l'acquisto può essere 
effettuato mediante versamento 
su c/c postale 415000 - Intestato 
ACITAUA • Roma. Per le spedizioni 
In Italia non esiste aggravio di 
spesa. Per ulteriori Informazioni ci 
si può rivolgere a: ACI - Ufficio 
Informazioni e Cartografia - Via 
Marsala, 8 - 00185 Roma - Tel. 
(06) 49982344 - Fax (06) 
49982469. 

Fra I molteplici vantaggi di una 
tessera ACI, Il più conosciuto è il 
Soccorso stradale. Questo servizio 
è in 'unzione ventiquattro ore su 
ventiquattro, sia In città cho nelle 
strade extraurbane o in autostrada 
e garantisce all'utente 
l'assistenza al veicolo sul luogo di 
fermo compreso II recupero e II 
trasporto fino alla più vicina 
officina autorizzata ACI. Per 
attivare II servizio basta comporre 
Il 116, Il numero d'emergenza 
raggiungibile da qualsiasi luogo 
con un solo scatto. Abbonarsi 
all'ACI semplifica la vita. 

.al la storia, alle tradizioni popo­
lari o ai fenomeni marini. 

Caprara, l'isola dei capperi, 
coltivati in abbondanza, pregia­
ti e con un profumo intenso e 
caratteristico, è ricca di grotte e 
calette, luogo ideale per im­
mersioni subacquee, alla sco­
perta del numerosi passaggi 
nascosti e delle pareti corall ine 
di gorgonie, disposte a venta­
glio e a cespuglio. Cala dei Tur­
chi, che fu il punto d'attracco 
della flotta turca che insidiò la 
fortezza di San Nicola, la Grotta 
delle Vedove, l'Architiello, un 
suggestivo troncone di roccia, 
a nord-est dell ' isola, modellato 
dal vento e dal frangere delle 
onde, e la Grotta del Cafone, 
sono alcuni dei punti più belli 
che, circumnavigando Caprara, 
ne svelano i suol tesori. 

San Nicola, un lembo di terra 
che si allunga sul mare per me­
no di un chilometro, è insieme a 
San Domino una delle due isole 
abitate di tutto l 'arcipelago. Pur 
se cosi piccola ed inospitale, 

È nata «Splendici», 
due navi in una 
•a «Splendid» come il nome 
con cui è stata iscritta al regi­
stro navale. È l 'ul t ima nata 
del la società Grandi Navi Ve­
loci del d inamico Gruppo Gr i ­
mald i : 32.600 tonnel late di 
stazza lorda (è la seconda più 
grande nave - d'Italia), - ol tre 
188 metri di lunghezza, dieci 
piani, 23 nodi di velocità di 
crociera. •• 

Inaugurata il 29 maggio a 
Genova è g ià in funzione sul la 
rotta Genova-Palermo in so­
stituzione del la gemel la Ma-
jestic. Dal 2 lugl io prossimo -
quando Majest ic sarà tornata 
al la normale attività - e f ino a 
metà set tembre, la «Splen­
did» effettuerà il co l legamen­
to «cruise-ferry» tra Genova e 
Porto Torres in sole 9 ore e 
mezzo; dal 20 settembre inve­
ce sarà adibi ta a mini-crocie­
re di cinque giorni sul la rotta 
Genova-Palermo-Tunisi-Mal­
ta -Genova, ' lasciando l ibera 
però la facoltà di acquistare 
l ' intero pacchetto di v iaggio 
oppure singole tratte sia ai 
passegger i e le loro vetture 
sia ai trasportator i merc i . 

La motonave Splendid è in­
fatti concepita e costrui ta (dai 
Nuovi Cantieri Apuania di Ma­
rina di Carrara) come due na­

vi in una: traghetto per vetture 
(fino a 800 unità) e mezzi pe­
santi (fino a 200) nei quattro 
ponti garage a spazio unico 
(sonom privi di colonne); nave 
da croc iera lussuosamente 
al lest i ta nei soprastanti sei 
ponti comprensiv i di 343 cabi­
ne con servizi e 19 apparta­
ment i , 524 posti nel le sa le-
poltrone, r istorante «à la car­
te», grande self-sevice a due 
l inee, discoteca, piano-bar, c i ­
nema, salone del le feste (600 
posti a sedere e spettacoli l i ­
ve), sale giochi per grandi e 
piccini , f i tness-club, sei bar, 
centro commerc ia le , piscina 
coperta con acqua di mare r i ­
scaldata, e Infine, novità per 
questa t ipologia di navi , sala 
conferenze (300 posti) e salet­
te meet ing adatte ad accogl ie­
re grandi congressi senza in­
terfer i re sul la vita di bordo. 

Oltre che per il comfort di 
bordo, «Splendid» è compet i ­
t iva anche sul f ronte prezzi : 
per la Sardegna, in a l t iss ima 
stagione (22 luglio-2 set tem­
bre) una cabina doppia inter­
na con servizi costa 222.000 a 
persona; l 'automobi le 185.000 
l ire. I bambin i f ino a due anni 
non pagano, e f ino a 12 bene­
f iciano del lo sconto del 50 per 
cento. [R.D.] 

Arcipelago delle Tremiti: Il bastione dell'Isola di San Nicola Angelo Scipioni 

Il fascino incontaminato delle isole Tremiti, parco nazionale marino 

Quel grappolo di scogli 
così amato da dèi e... turisti 

l'Architiello 
• . ISOLA CAPRARA C/à?! . M , 

.-J/Grotta del 
Cala dello Straccione 

l.nla .—<£unl* del 
Punta I I C r V x i o / 7 b r n l , 8 r 0 

del Diamante/a ( / /^ -gro l le Testa 
Grotta deli) ) Cjs di Morte 
Coecodrilfo / ISOLA DI S. NICOLA 
aSSiSSE? /Cala Metano 
Rondarne VoDuchessa 

V ^ /Ca la delle Rosene 
'-^Grotta delle Viole 

ISOLA DI S. DOMINO • 

ISOLE TREMITI 

con un paesaggio che potremo 
definire lunare per l'assoluta 
quiete della natura ed una terra 

- dura e rocciosa, non riuscì a 
frenare gli attacchi dei nemici 

. che si impossessarono dell 'ab­
bazia di Santa Maria a Mare. Le 
strade sono in verità dei sentie­
ri naturali, tracciati dall 'andiri­
vieni della gente del posto e dei 
turisti. Qui, come sulle altre iso­
le, è vietata l'automobile. 

La Grotta Testa di Morte a 
sud, e la Punta del Cimiero a 
nord, cosiddette per le curiose 
forme delle, masse rocciose, 
danno un'idea dell'aspetto de­
sertico che impronta San Nico­
la che nel Prato Asinario ha il 
suo acme. Abitata sin dai primi 
dell 'anno Mille dai monaci di d i ­
versi ordini religiosi (benedetti­
ni e cistercensi soprattutto), è 
sede di una necropoli che pre­
sumibilmente ospita le spoglie 
mortali di Diomede e della ni­
pote dell ' imperatore Augusto, 
Giulia, che sull ' isola fu tenuta 
prigioniera fino alla sua morte. 

. Quasi a formare, un ponte tra 
San Nicola e San Domino, la 
Rocca del Cretaccio è il porto 

', naturale per le piccole imbar­
cazioni. La sua posizione, ripa­
rata da venti e correnti, ne fa 
una spiaggia tranquilla ed ame­
na. 

Con una autorizzazione della 
Capitaneria di Porto si può 
«sbarcare» a San Domino, l'i­
solotto più esteso dell 'arcipela­
go pugliese, con i suoi 2 kmq di 
estensione. Anche qui la fonte 
di guadagno per i pochi abitanti 
non è più certo la pesca; il turi­
smo stagionale cerca di incre­
mentarsi il più possibile, el imi­
nando disagi ed offrendo strut­
ture confortevoli. Qualche stra­
da asfaltata, una farmacia, d i ­
versi ristoranti, alberghi, ed un ' 
verde straripante con una folta 
pineta che approfitta del vento 
per spargere nell 'aria l'odore 
forte della resina. Un panorama 
fatto dei colori e dei sapori di f i ­
chi, mandorl i , frutti di bosco... e 
mare. 

Bisogna scendere sino alla 
Cala d'e Femmine, per lasciare 
le rocce e toccare la sabbia. 
Poi, un susseguirsi curioso e 
piacevole di cale e grotte, tappe 
obbligate per il periplo dell ' iso­
la: la Grotta del Bue Marino, 
quella delle Rondinelle e del 
Coccodrillo, Punta Diamante e, 
superando un dedalo di anfrat­
ti, ridiscendere verso Cala Du­
chessa e Cala delle Roselle s i ­
no alla Grotta delle Viole. 

San Domino è l'it>ola di Dio­
mede che rifuggì l'ira di Venere 
nascondendosi sul Gargano. 
Dal promontorio gettò dei mas­
si in mare, per delimitare ed 
ampliare i confini del suo terri­
torio, dando vita alla corona di 
isolette. Al la morte dell 'eroe, la 
dea trasformò i suoi seguaci in 
uccelli, le Diomedee, che da al ­
lora vegliano sull ' isola, sorvo­
landola ed emettendo degli str i­
dii simil i ad un pianto in onore 
del mito, nato dalla fantasia di 
Omero. • . ., 

£T.M.S] 

Telematica al servizio dell'agriturismo per iniziativa di Turismo Verde della Cja 

E il computer andò in campagna 
• • Una piccola r ivoluzione 
nel modo di fare agr i tur ismo, 
o megl io, nel modo di acce­
derv i , è in atto. Invece del so­
lito fortunoso e incerto «fai da 
te» o «passaparola» nella r i ­
cerca del la località, d 'ora in 
poi un computer sarà in grado 
di dare tutte le Informazioni 
desiderate in tempo reale. Si 
tratta di una iniziat iva di Tur i ­
smo Verde del la Cia (Confe­
deraz ione Italiana degl i Agr i ­
coltori) che ha promosso la l i ­
nea commerc ia le «Italia ver­
de», i cui servizi sono assicu­
rati dal la società Agritur. 

In pratica chi desidera tra­
scorrere una vacanza in una 
az ienda di agr i tur ismo non 
deve fare altro che recarsi in 
una agenzia turist ica col lega­
ta via computer al la banca da­
ti nel la quale conf luiscono le 
mig l ia ia di informazioni pro­
venienti dal le aziende e dai 
consorz i regional i . Una volta 
espresse le propr ie esigenze 
(periodo del la vacanza, regio­
ne prescelta, numero dei letti 
desiderat i , ecc.), l 'operatore 
turist ico non farà altro che 
consultare il computer, É cosi 
che il «cervellone» selezione­
rà la località, il nome del l 'a­
z ienda ed una ser ie minuzio­

sa di informazioni uti l i : dal 
modo di raggiungere il luogo 
(treno, casel lo autostradale, 
bus) al t ipo di menu gastrono­
mico offerto, al la f requenza 
del cambio del la biancheria, 
al le strutture disponibi l i (pi­
scina, caval l i , ecc.). 

Ma al la banca dati conflui­
scono anche i dati dei consor­
zi regional i i qual i , dunque, 
possono arr icchire il soggior­
no nel la locali tà desiderata 
con un «pacchetto» di oppor­
tunità: gite, percorsi gastro­
nomic i , attività sport ive, visite 
guidate, ecc. A prenotazione 
avvenuta, lo stesso computer 
r i lascia un voucher nel quale 
sono scritte tutte le carat ter i ­
stiche del l 'azienda fissata. 

La stessa si tuazione, dal 
punto di vista del l 'agr icol tore, 
prevede che quest 'u l t imo «co­
munichi» tempest ivamente 
con la banca dati . Al momento 
- come spiegano al la Cia -
sono circa ottanta le aziende 
agr icole col legate al s istema 
«Italia verde» e non necessa­
r iamente iscritte al la Confe­
derazione Italiana degl i Agr i ­
col tor i . Entro il prossimo anno 
si prevede l 'adesione di tutte 
le regioni ital iane. Le agenzie 
di v iaggio sono una sessant i ­

na sparse su tutto il terr i tor io 
nazionale con la possibi l i tà, in 
breve tempo, di un col lega­
mento internazionale. 

«La telematica al serviz io 
d e l l ' a g r i t u r i s m o - h a spiegato 
Giuseppe Avol io, presidente 
del la Cia, nel corso del la con­
ferenza stampa di presenta­
zione de l l ' i n i z i a t i va -è un mo­
do nuovo di far conoscere i 
servizi connessi al l 'ospital i tà 
e di incontrare il tur ista che 
ama la campagna e vuole 
partecipare al la sua vita». 
L'obiett ivo, dunque, è quel lo 
di real izzare una struttura ca­
pace di legare la crescente 
domanda di agr i tur ismo, a l ­
l 'offerta dei vari operator i che 
attualmente lavorano circa tre 
mesi a l l 'anno, mentre potreb­
bero sfruttare per un periodo 
più lungo le loro r isorse, e di 
concret izzare, in col labora­
zione con il c ircuito te lemat i ­
co «Infotel's», la dif fusione, la 
commercia l izzazione, la tele­
prenotazione e il te lepaga­
mento dei servizi agri tur ist ic i 
nazional i . Il s istema consent i­
rà di compiere anche anal is i 
statist iche del mercato e for­
nirà agl i operator i agr icol i 
support i professional i ed in­
formativi concretizzati nel la 

integrazione tra carta, audio e 
video. 

«Una del le maggior i diff i­
coltà che incontra l 'operatore 
agr i tur ist ico - ha aggiunto 
Gianfranco Bertani , pres iden­
te del l 'associazione Tur ismo 
Verde - è quel la di far cono­
scere il propr io prodotto sul 
mercato. Gran parte del l 'u­
tenza acquisi ta è frutto occa­
sionale del l ' incontro t ra un tu­
r ista part icolare che r icerca, 
amandola, l 'espressione più 
genuina del la natura, la cam­
pagna e l 'azienda agr icola. 
Ciò, però, non è sufficiente. 
Cosi come è insufficiente la 
diffusione del catalogo o del la 
guida. Con il s is tema Ital ia 
Verde, invece, l ' impresa agr i ­
tur ist ica r iuscirà a competere, 
al la pari con gl i altr i operator i 
tur ist ici . Riuscita a far uti l izza­
re le propr ie strutture per un 
per iodo doppio o tr ip lo rispet­
to al l 'ut i l izzazione attuale. Il 
c o m p u t e r ' è uno strumento 
moderno che permette a l l 'a­
gr icol tore che pratica l 'agri tu­
r ismo di incontrarsi con il 
mercato. Per questo la nostra 
organizzazione invita tutti, in­
d ipendentemente dal l 'adesio­
ne a questa o quel la organiz­
zazione, ad uti l izzarlo». 

Albergatori, 
raccogliete 
la sfida 

U NO DEI dibattiti che ha 
interessato, nel corso 
degli anni, il mondo del 

turismo, e che mantiene intatta 
tutta la sua attualità, riguarda il 
tipo di impresa che in esso 
opera. Com'è noto in Italia esi­
ste un numero consistente di 
piccoli e medi esercizi alber­
ghieri: 34.171, di cui solo 85 a 
cinque stelle e 23.171 ad una e 
due stel le. . Le camere sono 
900.000 con una media di posti 
letto superiore di poco ai 45 
per ogni albergo. 

Questa struttura è adeguata 
alle esigenze del turismo e del 
turista del 2000? Sarà in grado 
di reggere alla competizione 
globale in atto nel settore che, 
prevedibilmente, si farà sem­
pre più agguerrita nei prossimi 
anni? A prima vista appare evi­
dente che la nostra offerta r i ­
cettiva è povera per qualità e 
insufficiente per dimensione. 
Ben altra è la situazione esi­
stente negli altri Paesi, nostri 
concorrenti, dove in questi ulti­
mi dieci anni il rinnovo del pa­
trimonio alberghiero è stato 
uno delle componenti del suc­
cesso della loro economia tur i­
stica. Si tratta per il nostro pae­
se di recuperare il ritardo at­
tuando consistenti processi in­
novativi e di ristrutturazione. 

Esigenza, questa, non facile 
da raggiungere Sarà arduo 
modificare la situazione esi­
stente trasformando il nostro 
«modello». La stragrande 
maggioranza degli esercizi al­
berghieri, infatti, è a conduzio­
ne famil iare e con una tradizio­
ne «individualista» certamente 
«nobile», ma inadeguata ai 
tempi e che fa da freno a so­
stanziali cambiamenti. É una 
contraddizione questa dalla 
quale necessita partire per 
stabilire il che fare, il come 
muoversi, quali programmi e 
progetti definire e attuare. 

IL • PRIMO elemento sul 
quale riflettere e lavorare 
riguarda l'esigenza di ele­

vare a sistema la nostra offerta 
alberghiera. Non si tratta, ad 
esempio, di el iminare le tante 
imprese ricettive ad una o due 
stelle, ma di definire per esse 
degli standard omogenei, co­
struire un franchais turistico, 
arricchendole di quelle struttu­
re e di quei servizi collettivi (pi­
scine, campi da tennis, centri 
di cura per la persona, locali di 
intrattenimento, ecc.) che sin­
golarmente ogni impresa non 
è in grado di fare. Si deve, poi, 
mettere in atto una vera politi­
ca di marketing per presentar­
si sui mercati, dove si formano 
i flussi turistici internazionali, 
non come singola azienda, che 
non può avere nessuna capa­
cità d'ascolto, ma come grup­
po di imprese con un proprio 
marchio che serva a rendere 
visibili qualità e costi, gruppi di 
impresa o «catene» che abbia­
no in sé tutte le qualità nuove 
richieste dal mercato e, nel 
contempo, la tradizione di ac­
coglienza, di ospitalità, di gen­
tilezza che è stata una dei pun­
ti di forza del nostro luminoso 
passato turistico. 

Coniugare il nuovo con l'an­
tico: ecco la grande scommes­
sa che sta di fronte agli alber­
gatori italiani. Non sarà facile, 
ma è necessario e possibile. 
Importanti saranno le risorse, 
materiali e immaterial i, di cui 
potrà disporre l' impresa tur i­
stica: nuovi strumenti finanzia­
ri , una formazione degna di 
questo nome, le tecnologie, le 
infrastrutture. 

Vi è poi l'esigenza di costrui­
re nuove relazioni sindacali 
che, salvaguardando i giusti 
diritti dei lavoratori, sperimen­
tino forme di lavoro meno rigi­
de, più dinamiche, innovative. 
In sintesi, è necessaria una 
profonda trasformazione delle 
imprese alberghiere italiane 
per assicurare solide basi al r i ­
lancio del turismo italiano. 

rz.z] 
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C A R T O L I N E , F I A V E T S ICIL IA , inaugurato 
presso il Centro Congressua le «La Per la Ionica» di 

, Ac i rea le , una moderna au la te lemat ica «che con­
sent i rà e f a v o r i r à - d i c h i a r a Mar io Bevacqua, Pre­
s idente Regiona le F i a v e t - un agevo le processo d i 
r iqual i f icazione per tutt i gl i addett i de l le agenz ie di 

v iagg io s ic i l iani». 
NORVEGIA. L 'estate offre mol te sorprese agl i 
amant i de l la natura: sul l i tora le di Bergen , a f ine 
g iugno, f ior i tura degl i a lber i e Festival del le f rago­
le e del le c i l iege; sul f iordo di Hardanger, presso il 
Centro Norvegese Ricerca Frutt icol tura. Interes­
santi anche, nel Nord land, i safar i fotograf ic i e l 'av­
v is tamento de l le ba lene. Inf. N o n a (02) 55193588. 
ARMENTAROLA-SAN CASSIANO (Alta Badia), Fe­
st ival gas t ronomico «LaSi r io la» Estate 1994, o rga­
nizzato in perfetta a rmon ia con uno dei panorami 
a lp in i più bel l i del mondo. Gite nei boschi , escur­
s ion i a cava l lo , to rneo di pa l lavo lo , pa lest ra, p isc i ­
na, so la r ium, sauna e parco-giochi per bambin i , 

completano l 'offerta tur ist ica di Ciasa Salares. Inf. 
Wìeser 0471/849445. 
VIATUR RETE AUSTRALIA, in v is ta dei Giochi 
Ol impic i che si svo lgeranno a Sydney nel 2000, ha 
presentato il p rog ramma tur ist ico «Austral ia for 
you». L ' in iz iat iva, real izzata in co l laboraz ione con 
la Quantas A i rway Ltd, permet terà di v iagg iare a 
cost i mol to contenut i , e consent i rà di segu i re i t ine­
rar i ecologic i di es t remo interesse. 
TARANTO. Palio Mar inaro in p rog ramma il 24/7 sul -
Mar Grande e sul Mar Piccolo con equ ipagg i in 
rappresentanza dei non i tarant in i per l 'occasione 
ornat i a festa. L ' in iz iat iva de l l 'Assessora to al Tur i ­
smo de l la Prov inc ia di Taranto si conclude con ras­

segne gast ronomiche a base di frutt i di mare an­
naffiati dal prest ig ioso Bianco Mar t ina Doc. 
PARIGI. Felix Nadar, il fotografo del mondo art i t ico 
e let terar io par ig ino del la seconda metà del l '800, 
in mostra al Musée d 'Orsay. Proust, Baudela i re , 
Dorè, Sarah Bernhardt , Monet, Offenbach, sono 
solo alcuni dei personaggi immorta la t i da l l 'ec le t t i ­
co Nadar, che fu anche scr i t tore, v ignet t is ta e p i lo­
ta di aerostat i . Fino al l '11/9. 

TERMINI-FIUMICINO. Il t reno avv ic ina Roma a l ­
l 'aeroporto Leonardo da Vinci e sne l l i ­
sce il traff ico del la Capitale. Dod ic imi la 
l i re il costo del b ig l iet to per l ' intera cor­
sa, coper ta in mezz 'o ra esatta. 

Inadeguata la normativa che regola questo mestiere 

Professione «guida» 
che confusione! 
• Il v iaggio - come osserva 
lo stor ico Mi rcea El iade - è un 

• terreno di metafore di prove­
nienza globale. Un giard ino, 
cioè, di s imbol i con cui si 
espr imono transiz ioni e t ra­
sformazioni • d i - ogni - genere 
che, se non confortate dal so­
stegno di una brava guida, r i ­
schiano , l 'appiatt imento dì 
ogni st imolo intel lettuale. Dal-

' la professional i tà d i una gu ida 
può dipendere la r iuscita del 
v iaggio, che r isul terà, secon­
do i cas i , bel lo, brutto, affasci­
nante o squal l ido, - - f 

La guida tur ist ica che ha 
l ' importante e del icato compi ­
to di sp iegare con doviz ia di 

' part icolar i , con ci tazioni e dati 
' s tor ic i , con vere e propr ie le­

zioni di stor ia del l 'ar te, con 
aneddot i s impat ic i e accatt i ­
vanti le tante r icchezze che il 
nostro Paese possiede, in nu­
mero più elevato che in ogni 
al tra parte del mondo, non so­
lo è persona colta, ma è pure 
un professionista con tanto di 
abi l i tazione al la professione, 
cosi come è r iconosciuto l 'a l­
trettanto • accurato < serv iz io 

, svolto dagl i accompagnator i 
che seguono i g rupp i , ne han­

no la responsabi l i tà e fanno 
da interpret i . 

Per poter eserc i tare in Ita­
l ia la professione d i gu ida b i ­
sogna ot tenere una l icenza r i ­
lasciata dopo un esame so­
stenuto dinnanzi ad una com­
miss ione, che esamina su 

" stor ia de l l 'a r te , archeologia, 
geograf ia, l ingue. 

Grazia C e c o p a r d i / d e l d i ­
part imento Affari Regional i 
del la Presidenza del Consi­
g l io , però, avverte che secon­
do la sentenza del 24-2-91 de l ­
la Corte di Giust iz ia del la 
Cee, l ' I tal ia quando subord ina 
al possesso di una l icenza il 
lavoro del le guide apparte­
nenti a Stati de l la Uè (mentre • 
accompagnano nelle visi te 
non in luoghi storici o musei 
ci t tadini comunitar i ) v iene 
meno agl i obbl ighi del Tratta­
to de l la Comuni tà (art.59), in 
quanto viene di fatto ad osta­
colare la l ibera c i rcolazione 
in Stati membr i per la presta­
zione dei serv iz i . 
In base a questa sentenza, 
quindi , le Regioni non avreb­
bero facoltà di appl icare so lu­
z ioni autonome. Una senten­

za, per o ra disattesa, visto 
che le Regioni cont inuano a 
regolars i ognuna per propr io 
conto. 

Nelle Marche, ad esempio, 
su proposta di legge presen­
tata dal la Giunta regionale 
del PDS, si appl ica un testo 
unico per regolamentare il la­
voro del le guide e degl i ac­
compagnator i . 

«Nell 'attesa - d ice Luciano 
Vita, d i r igente del la Program­
mazione Tursi t ica - si delega 
al le APT lo svolg imento degl i 
esami per il r i lascio del paten­
t ino, leggi t t imando i s indaci a 
r i lasciare l 'autorizzazione per 
l 'esercizio del la professione». 

Nel Lazio, in base ad una 
legge del l '85, il cont ingente di 
guide per ogni provincia è co­
si formato: Frosinone e Latina 
nessuna, Rieti 3, Vi terbo 4, 
Roma e provìncia c i rca 403. E 
quel l i che c i rcolano non auto­
rizzati? L'art icolo 669 del C.P. 
condanna «l 'eserciz io abusi ­
vo di mest ier i g i rovaghi - t ra 
cui è da considerare anche 
quel lo del le guide - con la 
sanzione amminis t rat iva da 
l i re 20 mi la a l i re 500 mi la». 

Una guida turìstica 

Ma la guida, in quanto ta le, 
ha or ig ini ant ichissime. Fin 
dal Medioevo, servitor i di 
piazza, procaccia e guidones 
(addetti al la scorta dei pel le­
gr in i dirett i in San Pietro) era­
no utili e dif f ici lmente si pote­
va fare a meno di loro. Mestie­
r i , secondo le cronache del 
tempo, che rendevano bene. 
Tanto che, Giovanni Grosso 
da Lucerna, guard ia svizzera 
in Vaticano nel 1613, mise in ­
s ieme una discreta for tuna la-

Giartm Berengo/Gardin 

vorando fuori serv iz io come 
guida dei «mirabi l ia» di Ro­
ma. Tuttavia, • pur essendo 
considerate le più brave, le 
guide ital iane erano spesso 
sospettate di essere in com­
butta con i br igant i . A Vene­
zia, a Padova, a Firenze, in 
tutte le grandi città si poteva 
assoldare una guida per un 
g iorno o per una sett imana. 
Nei lunghi tragitt i c 'erano in­
servient i-guida che seguiva­
no il caval iere a piedi e r ipor-

Attenzione, mai dire Cicerone 
Dare oggi a una guida turistica del •cicerone» (persona saccente che per 
Interesse o amicizia svolge tale mansione) può suscitare Inaspettate 
reazioni. 
Effettivamente II termine, particolarmente noto nell'800 presso I 
tedeschi per l'uso fattone dallo scrittore Burckhardt In una sua opera, fu 
sempre oggetto di equivoci e garbate ironie. 
«Madama, regardé le Colossé/la più bel cose de la Rome ansienne» -
cantava negli Anni Venti, con esilarante accento partenopeo, il 
macchiettista Nicola Maldacea, parodiando «Il vetturino Cicerone». 

•Ma quale Cicerone d'Egitto? - esclama Edith Rocca, da trentanni 
guida turistica In Roma - se l'80% di noi possiede una laurea e parla 
quattro cinque lingue?». 
Affiorano cosi problemi che assillano la categoria: «una professione -
continua la signora Rocca, laureata in Storia dell 'Arte- poco 
considerata, equiparata però al commercianti e come tale soggetta al 
pagamento di una minimum tax di 32 milioni». 
E si parla di mille ostacoli giornalieri, dei divieti di sosta, dei parcheggi 
per I bus che non ci sono, degli affanni dei turisti anziani nel raggiungere 
a piedi Fontana di Trevi, Piazza di Spagna, il Pantheon. Piazza Navona, e 
del problema più grosso, clw In centro assume dimensioni tragiche: 
l'assoluta mancanza di servizi igienici, che a volte costringe la guida a 
modificare rapidamente il percorso e dirigersi su S. Paolo, dove, nel pressi 
della Basilica, ci sono bagni a sufficienza. 
Disagi, purtroppo, ereditati dalle vecchie gestioni capitoline, che il 
Comune di Roma sta cercando di risolvere. 

tavano indietro il caval lo. Il 
procaccio, invece, a di f feren­
za del vettur ino, che assecon­
dava il c l iente nel la scelta de l ­
l ' i t inerario, prestava l a - s u a 
opera su compenso stabi l i to e 
accompagnava il v iaggiatore 
in una sola direzione. 

La moda del Gran Tour, che 
i rampol l i del le grandi fami ­
gl ie effettuavano per comple­
tare la loro educazione, d iede 
poi or ig ine a un nuovo mest ie­
re: il precettore v iaggiante, 

che aveva il compi to di vegl ia­
re sul la moral i tà del g iovane, 
t rovargl i a l loggio e introdurlo 
presso le buone famigl ie. Un 
ruolo determinante per i rap­
port i con il resto d 'Europa lo 
ebbero infine le guide alpine 
ancor p r ima che l 'uomo v in ­
cesse ant iche paure legate a 
racconti di gnomi e mostr i 
leggendar i , ed accettasse in­
vece il carattere selvaggio e 
salutare del le nostre bel le 
montagne. [Toni Cosenza] 
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Una stampa 
del 1599 

, della città 
di Crema. 
A destra II 

Teatro Olimpico 
dISabbloneta. 

Sotto 
un particolare 

di un dipinto 
di M'asolino 

da Panica le, 
a Castiglione 

Olona 

Nel Varesotto un vero patrimonio 
il Varesotto possiede un patrimonio artistico di tutto rispetto, sia per 
qualità di testimonianze, sia per diversificazione storica, sia per 
distribuzione sull'intero suo territorio. La testimonianza di vita più antica 
si può trovare nel piccolo museo di Besano (Valceresio) che raccoglie I 
resti fossili di uno del più grandi giacimenti d'Europa. La comparsa 
dell'uomo risale al neolitico: I primitivi s'insediano lungo le sponde del 
piccoli laghi e vi Istituiscono una civiltà discretamente evoluta, > 
documentata dai fortunati ritrovamenti fatti nel corso delle campagne di 
scavo: oggetti di ogni uso si possono vedere ai musei civici, Insieme a 
quelli relativi all'età del ferro rinvenuti lungo il fiume Ticino. I romani, 
nella loro politica espansionistica, colonizzano ben presto queste terre, 
proprio per l'Importanza strategica che esse hanno e impongono I loro 
costumi e le loro leggi. Trascorrono gli anni bui del Medioevo ed inizia 
l'evangelizzazione della regione. I monaci Istituiscono i loro presidi: 
intanto, bonificano te zone più malsane ed erigono le fondamenta di 
quelle badie che tanta Importanza assumeranno successivamente. 
Arriva il risveglio del primi secoli del secondo millennio e numerose -
restano le testimonianze di arte sacra e profana. Il fervore costruttivo ci 
lascia una fitta rete di chiese, oratori, monasteri, pievi, torri, rocche e 
castelli. Particolare significato In tale contesto assumono I resti di 
quello che fu uno del più forti domini della regione: Castelseprio; non 
meno Importanti appaiono le chiese In stile romanico di S. Pietro a ' 
Gallarate, di S. Stefano e Sant'lmerio a Varese, dei SS. Paolo e Pietro a 
Brebbia, I battisteri di Arsago e di Varese, le torri campanarie I cui volumi 
alti e slanciati caratterizzano ancora il bel paesaggio del Varesotto. 

Viaggio nella regione alla scoperta delle città d'arte minori 

I «gioielli» della Lombardia 
• I gioiell i più piccoli, spes­
so, sono i più preziosi. Cosi 
come i paes i . rispetto al le 
grandi città. A volte, nascosti 
tra le montagne o collegati da 
strade impervie, appaiono im­
provvisi dietro all 'ult imo tor­
nante subito imponendosi per 
il valore artistico. Ecco allora 
che chi percorre la provinciale ' 
che da Tradate conduce a Va­
rese, giunto all 'altezza del Ca­
reno, scorge ad occidente un 
mozzicone di torre sormonta­
to da una guglia conica che 
spicca come una freccia sullo 
stondo dei colli circostanti: è il 
campanile della Collegiata di 
Castiglione Olona. La località 
è nota a quanti amano l'arte 
italiana per la presenza degli 
affreschi di Masolino da Pani-
cale. Nella chiesa il grande ar­
tista ha dipinto gli spicchi del­
la volta del Coro dove si può 
ammirare, in particolare, l'A­
dorazione dei Magi e il Batti­
stero con il Banchetto di Ero­
de. 

Altro «gioiello» che si incon­
tra girovagando per la Lom­
bardia è la città di Crema, t ipi­
co centro padano dal nucleo 
medioevale noto per la produ­
zione di organi. Molte le bel­
lezze artistiche da visitare. 
Fra le più pregevoli, il Duomo 
in stile gotico-lombardo che si 
affaccia su una piazza circon­
data da edifici cinquecente­
schi, il Palazzo comunale im­
prontato ai caratteri del Rina­
scimento veneziano, il Palaz­
zo Bondenti, il maggiore dei 
palazzi cremaschi e il Santua­
rio di S. Maria della Croce, 
edificio bramantesco. Dalla 
provincia di Cremona a quella 
di Mantova per andare a cono­
scere la «città ideale»: Sabbio-
neta. Compresa entro mura 
esagonali, divenne un centro 
d'arte del tardo Rinascimento 
grazie all 'opera del principe 
Vespasiano che ne realizzò la 
ristrutturazione e l 'arricchi­
mento artistico-culturale. La 
«piccola Atene dei Gonzaga», 

come fu definita, divenne un 
monumento a l l a , personalità 
del principe, rimanendo tu t - ' 
f ogg i un esempio d'arte e di 
storia fuori dal tempo. Da ve­
dere: Palazzo Ducale, parroc­
chiale di Santa Maria Assunta, 
Chiesa dell 'Incoronata, Teatro 
Olimpico, - Piazza Castello, 
galleria degli antichi o Corri-
dor Grande, Palazzo del Giar­
dino o Casino. 

Sulla sponda occidentale 
dell 'Adda, Lodi, la città voluta 
da Federico Barbarossa nel 
1158. Da vedere: li Duomo, il 
Santuario dell 'Incoronata, 
Chiesa di S. Francesco, Chie­
sa di S. Agnese, Chiesa di S. 
Lorenzo, Chiesa di S. M. del 
Sole, Chiesa della Maddale­
na, il chiostro dell 'Ospedale 
Maggiore e il Museo civico. 
Ancora nella provincia di Mila­
no si trova un altro centro ric­
co di storia e tradizioni, e con 
una emblematica testimonian­
za della cultura industriale. A 
Legnano c'è la Chiesa di S. 

A cura della Regione Lombardia 
Settore Turismo e Commercio 

Magno, il Castello con il suo 
parco e il Museo civico. Carat­
teristica la Sagra del Carroc­
cio che si tiene l'ultima dome­
nica di maggio e che rappre­
senta la festa più conosciuta 
della Lombardia. Nelle vici­
nanze di Legnano si estende il 
Parco della valle del Ticino, il 
più grande parco fluviale d'Eu­
ropa. All 'estremità settentrio­
nale del lago d'Iseo, invece, 
s'incontra l'attrezzata località 
di vil laggiatura di Lovere nella 
quale è possibile ammirare, 
oltre al centro storico medie­
vale, il Palazzo e l'Accademia 
Tadini. La costruzione otto­
centesca ospita una delle più 
importanti raccolte d'arte pr i­
vate della Lombardia, tra le 
quali opere pittoriche che van­
no dal '400 all'800. Ancora da 
vedere la Basilica di S. M. in 
Valvendra, la Chiesa di S. Gio­
vanni e il Palazzo della Fabbri­
ceria. -

Nell'Oltrepò montano si in­
contra Varzi, un antico borgo 
medievale. Da vedere, il Muni­
cipio e il Palazzo Malaspina, ' 
signori della vallata. Lascian­
do per 16 chilometri Varzi, ec­
co, circondata da boschi, l'Ab­
bazia di Sant'Alberto di Butrio, 
uno dei più illustri monumenti 
dell 'Oltrepò. L'eremo è domi­
nato da un'antica torre qua­
drangolare, mozzata a metà 
dell'Ottocento. Il complesso è 

composto da tre chiesette ro­
maniche, una delle quali, S. 
Alberto, conserva affreschi 
quattrocenteschi e reliquie del 
santo. Infine, si arriva nella 
provincia di Sondrio, in parti­
colare nell'affascinante Chia-
venna. Lungo la strada del 
centro storico si affacciano nu­
merosi portali del Cinquecen­
to e Seicento, balconi in ferro 
battuto e pietra. Tra le attratti­
ve della città c'è il palazzo 
Pretorio, il palazzo Pestalozzi, 
palazzi Salis e Balbiani. C'è 
poi la collegiata di S. Lorenzo 
di antichissima origine (V se­
colo). Al suo interno la sala del 
Tesoro che conserva una co­
perta in oro con smalti e pietre 
preziose. C'è anche il Parco 
Paradiso con reperti archeolo­
gici, giardino botanico e mu­
seo della Valchiavenna. Al l ' in­
terno dell 'area protetta si tro­
vano incisioni rupestri, anti­
che cave di pietra e numerose 
«marmitte» considerate tra le 
più belle d'Europa. Quasi al 
confine con la Svizzera si in­
contra Tirano il centro ricco di 
storia che deve la sua notorie­
tà al santuario della Madonna 
di Tirano, costruito nel 1905 
nel luogo dove si dice apparve 
la Vergine. Nella cittadina 
molti palazzi dai nomi illustri: 
Salis. Visconti Venosta, Meriz-
zi , Buttafava, Torelli e Pa rav i ­
cini. 
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FINANZA E IMPRESA 

• FINMECCANICA1. Il Pm Giorgio Ca-
stellucci ha firmato una nehicsta di rin­
vio a giudizio per I ad Fabiano Fabiani e 
per altri 14 membri di consigli di ammi­
nistrazione di società controllate da Fin-
meccanica Fra le ipotesi di reato conte­
state figurano I abuso di ufficio, il falso in 
bilancio e la violazione delle norme sul­
le fatturazioni Secondo I accusa i 14 
consiglieri di amministrazione avrebbe­
ro percepito compensi di 150 milioni 
ciascuno dalla Finmeccanica per consu­
lenze mai effettuate e regolarmente 
iscritte nel bilancio della società «Ogni 
attività societaria è stata compiuta nella 
piena regolarità anche lo svolgimento 
di consulenze», nbatte Finmeccanica 
• FINMECCANICA 2. Via libera delle 
banche (con qualche condizione) al­
l'aumento di capitale della Finmeccam-
ca II gruppo presieduto da Fabiano Fa­
biani ha chiuso i conti del '93 con un at­
tivo di 33 miliardi, ma la crisi continua a 
mordere soprattutto nel settore aero­

nautico e della difesa fecondo Fabiani 
comunque qualche miglioramento dei 
conti potrebbe arrivare col secondo tn-
mestre 
• IP.Continua il trend positivo della Ip 
che dura ormai da oltre cinque anni La 
società petrolifera che fa capo al gruppo 
Eni ha chiuso il 1993 con utili e fatturato 
in crescita (71 miliardi lutile) nono­
stante nei primi mesi dell anno in corso 
I andamento del mercato petrolifero sia 
stato meno positivo Ip conta di chiude­
re il 1994 con delle performances altret­
tanto interessanti 
• STET. La Stet insieme a Telecom Ar­
gentina e France Telecom, awierà studi 
preliminari per sviluppare una «autostra­
da» per le telecomunicazioni in Argenti­
na Lo si è appresoe da una nota deposi­
tata dal gruppo argentino presso le auto­
ma di controllo della Borsa di Buenos Ai­
res Lo studio di fattibilità, precisa la no­
ta verrà realizzato dalla Stet dall'ameri­
cana Bell Atlantic e da France Telecom 

Sfiorisce l'entusiasmo sui tassi d'interesse 
Alti scambi, cedono i titoli guida 
• MILANO Disonentamento ner­
vosismo e vendite a Piazza Affari II 
mercato ha archiviato un'altra sedu­
ta negativa raggelato dalla notizia 
del «buco> Inps e sotto il peso degli 
ormai imminenti aumenti di capita­
le e collocamenti per 2 700 miliardi 
Ma non sono solo queste le preoc­
cupazioni degli uomini della Borsa 
In Europa si da ormai per scontata la 
fine della discesa dei tassi d interes­
se e, anzi, da più parti amvano se­
gnali di segno contrano Persino da 
oltreoceano hanno commentato gli 
operatori gli mvestiton ntengono 
probabile una nsalita dei tassi d in­
teresse nel vecchio continente E 

questo sarebbe uno dei motivi del-
I ondata di vendite targata Usa ( si 
tratta dei cosiddetti <program tra­
ding >) che oggi ha colpito non solo 
il listino azionano ma anche il mer­
cato secondano dei titoli di stato II 
disonentamento hanno aggiunto e 
di chi pnma del voto europeo aveva 
scommesso su un vivace nalzo dei 
mercati e adesso si trova a fare i con­
ti con ì prezzi che franano L indice 
Mib ha chiuso con una flessione del 
3 25 per cento a quota 1 160 I ulti­
mo indice Mibtcl ha contenuto il ca­
lo ali 1,29 percento Gli scambi han­
no fatto un balzo a 1 170 miliardi di 
controvalore concentrati su quei va-

lon guida che escono più indeboliti 
dalla seduta Sip Fiat Generali 

Le Fiat hanno chiuso in nbasso 
del 4 31 percento a quota 6 482 lire 
le Generali hanno ceduto il 2 78 a 
42 660, le Olivetti il 2 45 a 2 509 le 
Sip il 4 95 a 4 319 Montedison e Me­
diobanca hanno segnato chiusure 
in flessione ma un recupero più evi­
dente nelle ultime battute della se­
duta Le Mediobanca sono scese del 
2 19 inn chiusura 15 184 lire) ma 
hanno segnato un nalzo dell 1 12 
nel finale, le Montedison in aumen­
to dell 1 per cento nelle ultime bat­
tute hanno chiuso in calo del 3 41 a 
1387 
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CIGARNC 
CIP 
CIRRNC 
CMI 
COFIOE 
COFIDERNC 
COGEFAR 
COGEFAR RNC 
COGEFAR W 97 
COGEFAR W 99 
COMAU 
COMIT 
COMITRNC 
COMMERZBANK 
COSTA CR 
COSTA CRRNC 
COSTA CR RNC PR 

9977 
278 

2435 
2684 

10850 
5066 
2200 
2026 
2750 
3053 
3030 
2675 
564" 
3350 
6650 
4350 
2267 
1950 
5615 
2241 
195 

1074 
1129 
2544 
1543 
4178 
1691 
1174 
2296 
2224 
1665 
1499 
2870 
5034 
5002 

332500 
4260 
2628 
2570 

-0 33 

•414 

2,29 

268 
11,26 

132 
222 

•6 68 

000 
•606 

•033 

oca 
034 
264 
0,00 

088 
428 
000 
196 

•4 23 

000 
•385 

375 
260 

•493 

•019 

287 
353 

•4 89 

3,97 

•4 26 

7 47 

343 
1,85 

264 
262 
168 
1,76 

000 

CR BERGAMASCO 

CR COMMERCIALE 

CR FONDIARIO 

CRVALTELLINESE 

CR LOMBARDO 

CREDIT 

CREDIT RNC 

CUCIRINI ' 

16769 

5700 

5848 

16018 

3284 

2173 

2'55 

1270 

•4 53 

000 
326 

•092 

182 
299 

•306 

000 

0 
DALMINE 

DANIELI 

DANIELI RNC 

DATACONSYST 

DE FERRARI 

DE FERRARIRNC 

DELFAVERO 

447 5 

11485 

6132 

SOSP 

59» 
20-0 

1507 

2 59 

250 
614 

— 
•0,83 

000 
3 27 

E 
EDISON 

EDISON R 

EDITORIALE 

ENICHEM AUGUSTA 

ERICSSON 

ERIDANBEG-SAY 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

EUROMOBIL 

EUROMOBILRNC 

7995 

8260 

ut» 
2943 

31073 

247500 

4802 

990 
326-

1834 

4 21 

•053 

165 
232 
288 
3 70 

•342 

4 07 

363 
34-

F 
FAEMA 

FALCK 

FALCKRISP 

FA'AASS 

FERFIN 

FERFINRNC 

FIAR 

FIAT 

FIATPRIV 

FIATRNC 

FOIS 

FIMPAR 

FIMPARRNC 

FINAGRO 

FIN AGRO R 

FINARTEASTE 

FINARTÉORD 

FINARTEPRIV 

FINARTE RNC 

FINCASA 

FINMECCAN 

FINMECCANRNC 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAMBI 

FISCAM8IRNC 

RISIA 

FMC 
FOCHI 

FONDIARIA 

FORNARA 

FORNARAPRIV 

4809 

5-56 

-400 

SOSP 

962 
1199 

6300 

6482 

4004 

35'3 

6152 

556,7 

257,5 

8844 

-1J2 

1300 

1512 

500 
544 

1530 

1925 

1967 

7715 

1060 

2215 

1900 

1181 

1000 

6618 

14225 

SOSP 

SOSP 

•3,63 

222 
348 

-
387 
720 

•6 74 

4 31 

391 
•305 

•3,03 

031 
585 

•343 

•833 

2,99 

•040 

•087 

19 56 

4 47 

2,48 

262 
000 
000 
489 
000 
288 
196 

•317 

3,80 

— 
— 

0 
GABETTI 

GAIO 

GAICRISP 

GARBOLI 

GEMINA 

GEMINA RNC 

GENERALI 

GEWISS 

OIFIM 

GILARDINI 

GILARDINIRNC 

GIM 
GIMRNC 

GOTTARDO RUFF 

GRASSETTO 

2910 

1045 

1027 

2936 

1593 

1325 

42660 

218 7 

1126 

.065 

2816 

3839 

1918 

1114 

2200 

021 
•369 

535 
520 

-369 

2 57 

2-8 
•065 

293 
302 
171 
249 
5,05 

000 
4 36 

1 
IFIPRIV 

IFIL 

IFILRNC 

IMMETANOPOLI 

MI 
INDSECCO 

IND SECCO RNC 

INTERBANCA 

INTERBANCAP 

INTERMOBILIARE 

IPI 
ISEFI 

ISTCR FONDIARIO 

ISVIM 

ITALCABLE 

25175 

6372 

3392 

1630 

10683 

SOSP 

SOSP 

SOSP 

28050 

2860 

9400 

701 
29250 

4494 

10300 

•3,97 

•307 

4,10 

216 
•396 

— 
— 
— 

000 
121 

11,74 

•0,65 

250 
413 
644 

16699 16668 EURORAS F EOUITY ECU |8 | 2580 2613 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCAAGR MANTOVANA 

BCABRIANTEA 

BCABRIANTEAAXO 

BCAPROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

CALZVARESE 

CI8IEMME 

CIBIEMMEAXA2WD 

CONDOTTE ACO 

CRAGB BRESCIANO 

CREDITWEST 

FERRNORDMI 

FINANCEORD 

FRETTE 

IFISPRIV 

INCENDIO VITA 

INVEUROP 
N EDIFICATA 

NEDIFICATRRNC 

NAPOLETANA GAS 

Chli» 

116300 

12500 
41 

4850 

1530 

450 

70 

615 

63 

8450 

8470 

1500 

NR 

4105 

1120 

20450 

SOSP 

SOSP 

SOSP 

2920 

V«r 

000 

234 

57 69 
142 

408 

000 
541 

•821 

485 

305 

435 

9,09 

-
000 

0,00 

239 

_ 
_ 
_ 

434 

NONES 

POPCOMINOAXOD 

POP COM INDUSTRIA 

POPCREMA 

POPCREMONA 

POP EMILIA 

POP EMILIA AXOO 

POP INTRA 

POPINTRAAXOD 

POP LECCO 

POPLO0I 

POPLUINOVARESE 

POP NOVARA 

POPNOVARAAXAO 

POPSIRACUSA 

POP SONDRIO 

SIFIRPRIV 

TERME DI BOGNANCO 

ZEROWATT 

SOSP 

400 

17900 

53600 

11000 

98203 

660 

11300 

310 

17490 

12150 

15760 

10280 

1050 

14250 

60200 

1400 

250 

6270 

-
000 

000 

019 

000 

401 

149 

174 

2619 

220 

122 

000 

000 

12 50 

000 

417 

000 

684 

450 

ITALCEM 
TALCEM RNC 
ITALGAS 
ITALGASPR 
ITALGEL 
ITALMOB 
ITALMOBR 

15058 

6935 

5255 

5094 

1493 

45071 

23-5-

398 
194 

155 
262 
1 5 

154 

458 

J 
JOLLY HOTELS 
JOLLY RNC 

7453 

1200 

000 
000 

L 
LAFONDASS 
LA CAIANA 

LATINA 
LATINA RNC 
LINIFICIO 
LINIFICIO RNC 
LLOYDADR 
LLOYDADRRNC 

8742 

3733 

6452 

4215 

546 
1125 

1445C 

11697 

198 
000 

400 
5 07 

3 3 

2,34 

501 
3 59 

M 
MAFFEI 
MAGNETI 
MAGNETI RIS 
MAGONA 
MANDELLI 
MANIFRO-ONOI 
MARANGONI 
MARZOTTO 
MARZOTTORIS 
MARZOTTO RNC 
MEDIOBANCA 
MERLONI 
MERLONI PR 
MERLONI RNC 
MERLONI RNC PR 
MILANO ASS 
MILANO ASS RNC 
MITTEL 
MONDADORI 
MONDADORI RNC 
MONTEDISON 
MONTEDISON RIS 
MONTEDISON RNC 
MONTEFIBRE 
MONTEFIBRERNC 

4'25 

1349 

1297 

4943 

SOSP 

670 
5110 

0456 

10450 

6400 

15184 

5800 

5C7S 

2722 

2695 

8537 

45S9 

1612 

18500 

15015 

1387 

1600 

11-9 

134-

9426 

3 51 

357 
167 
'20 

— 
000 
5-2 
2 23 

450 
000 
219 
208 

or» 
0 81 

585 
2 50 

341 

436 
444 

cm 
4 41 

•698 

256 
295 
432 

N 
NAI 
NECCHI 
NECCHI RNC 
NUOVO PIGN 

478,2 

1220 

1572 

6820 

179 
000 
000 

402 

0 
OLCESE 
OLIVETTI 
OLIVETTI P 
OLIVETTI R 

SOSP 

2509 

2742 

1956 

— 
245 
3 79 

2 40 

P 
PACCHETTI 
PAF 
PAFRNCEXVf 
PARMALAT 
PERLIER 
PININFARINA 
PININFARINARIS 
PIRELLI SPA 
PIRELLI SPAR 
PIRELLI CO 
PIRELLI CO RNC 
POL EDITORIALE 
POP3ERGCVAR 
PO? BRESCIA 
POP MILANO 
POZZI GINORI 
PREMAFIN 
PREMUDA 
PREMUDARNC 
PREVIDENTE 

21 8 

1739 

986,6 

2214 

595 
18000 

19000 

2697 

2242 

5091 

2522 

4740 

20492 

8859 

5813 

SOSP 

2439 

'560 

410 
15706 

368 
3,02 

466 
3 74 

7 75 

270 
000 

4 12 

3 07 

411 
418 
421 
497 
178 

414 

-
4 24 

250 
0,00 

338 

R 
RAGGIO SOLE 
RAGGIO SOLE RNC 
RAS 
RAS RNC 
RATTI 
RCSPRIV 
RECORDAT1 
R6CORDATI RNC 
REJNA 
REJNARNC 
REPUBBLICA 
RINASCENTE 
RINASCENTE P 

7663 

7817 

27850 

17-91 

3716 

3665 

6626 

4484 

8300 

41800 

4099 

10777 

5632 

400 
022 
196 

492 
353 

4 30 

148 
168 
000 
000 
764 
206 

402 

I TERZO MERCATO ! 
I Prezzi nlormalivl 

8NAZC0MUNICAZ 

BCAS PAOLO BS 

B S G E M I N S P R O 

CARNICA 

CS RISP BOLOGNA 

CSR'SPISA 

CSPIS PISA RISP 

CIBIFIN 

CONO AC ROMA PR 

ELECTROLUX 

IFITALIA 

INA BANCA MARINO 

NORDITALIA 

OBRINASC4 5"/. 

0 8 S T E F A N E L 6 ' . 

SALFIN 

W B NAPOLI 

WTÉRFIN 

JVFIATBPJX 

WOLIVETT 94/96 

WRINASCORD 

WRINASCRISP 

W SAI RISP 

WSTEFANEL 

1670/1700 

3000 

132500 

445014500 

25350 

13100 

11900 

35/38 

35/37 

72000 

1570 

1800/1650 

3901410 

75,50/76 

"9 40/79 50 

1100 

400 
1100/1180 

235 
49/65 

2160/2160 

1060/1100 

1660/1900 

2450/2500 

RINASCENTER 

RISANAMENTO 

RISANAI IENTO RNC 

RIVAFINANZ 

RODRIOUEZ 

ROLO 

6244 

2-500 

85-5 

6113 

SOSP 

14529 

196 
772 

404 

80 

-
132 

s 
SPAOLO TO 

SAESGET-PRIV 

SAFFA 

SAFFA RIS 

SAFFA RNC 

SAFILO 

SAFLORNC 

SAI 
SAIR 

SAIAG 

SAIAGRNC 

SAIPEII 

SAIPEMRNC 

SANTAVALER 

SANTAVALERRPR 

SASIB 

SASIBPRIV 

SASIB RNC 

SCHIAPPARFLLI 

SCI 
SCOTTI 

SERFI 

SERONO 

SHUNT 

S MIN" PRIV 

SIP 
SPRNC 

SRTI 

SISA 

SME 
SMI METALLI 

S I I I W E T A L L I R N C 

SNIABPD 

"SMARRÌ) RIS 

SNIABPORNC 

SNIA FIBRE 

SOGEFI 

S0N0EL 

SOFAF 

SOPAFRNC 

SORIN 

STANDA 

STANOARNC 

S'EFANEL 

STET 

STE-R 

IOO>2 

13205 

5752 

5780 

3327 

8665 

9600 

2182-

2'19 

3733 

1754 

3885 

2990 

8268 

4594 

8272 

SOSP 

5170 

20)1 

9643 

SOSP 

6-80 

'8500 

SOSP 

SOSP 

4319 

3648 

11875 

1314 

3889 

9968 

824 4 

2462 

2400 

1347 

1215 

4443 

2981 

3604 

243" 

5428 

3-542 

13-11 

5420 

5i25 

4484 

158 
219 
208 
253 
498 
362 
000 
36-
248 

435 
200 
324 

000 
•6 07 

1055 

091 

— 
115 
258 
376 

— 
218 
263 

-
— 

4 95 

377 
427 

438 
231 
206 
3 26 

409 
•680 

406 
050 
153 
113 

406 
2 ' 3 

288 
149 
193 
117 

405 
400 

T 
TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNECOMPRNC 

TELECO 

TELECORNC 

TERME ACOUI 

TERME ACOUI RNC 

TEXMANTOVA 

TORO 

TOROP 

TOROR 

TOSI 

'RENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICHRNC 

3331 

754 9 

501 
9370 

5610 

1580 

810 8 

1215 

2«524 

14411 

•2850 

20309 

J004 

1946 

'308 

151 
573 
111 

432 
•82 

000 
409 
000 
206 
362 
312 

405 
297 

000 
000 

u 
UNICEM 

UNICEM RNC 

UNICCMRNCPR 

UNIONE SUBALP 

UNIPOL 

UNIPOLP 

12953 

6778 

6765 

12844 

'2-29 

9018 

1 GB 
157 
000 
2 01 

4 -1 
255 

V 
VETRERIE ITAL 

VIANINIIND 

VIANINILAV 

VITTORIA ASS 

VOLKSWAGEN 

5028 

1212 

5381 

8478 

44666" 

312 
561 

402 
212 
503 

W 
WESTINGHOUSE 6300 156 

Z 
ZIGNAGO 

zuccm 
Zl'CCHI RNC 

6400 

9-00 

5524 

481 
102 
2 25 

1 ORO E MONETE I 

Denaro/lettera 

ORO FINO I P E P G R I 

ARGENTO IPER KG 1 

STERLINAV C 

STERLINA N C IA 741 

STERLINA N C |P 73) 

KRUGERRANO 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO AUSTRIACO 

20 DOLLARI |ST GAUD) 

10 DOLLARI,LIBERTY) 

10OOLLARI INDIANO 

20 MARCHI 

4 DUCATI AUSTRIA 

100 CORONE AUSTRIA 

I00PESOSCILE 

10700/19/50 

277200/278600 

143000/153000 

145000/155000 

144000/154000 

620000/680000 

743000/830000 

650000/760000 

115000/125000 

116000T28000 

114000/124000 

115000/126000 

115000/127000 

680000/800000 

320000/400000 

410000/560000 

145000/170000 

275000/310000 

C05000/680000 

365000/420000 

TITOLI DI STATO 
Titolo 

CCT ECU 24/07/94 

CCTECU 30108/94 

CCTECU 26,10/94 

CCTFCU 22/11/94 

CCTECU 24/0-/95 

CCTECU 27/03 95 

CCT ECU 24/05/95 

CCT ECU 29/05/95 

C C ECU 26/09(95 

CCT ECU 28/10/95 

CCTFCU 22/02/96 

CCT ECU 16/0-/96 

CCTECU 22/11/96 

CCT ECU 23/03/97 

CCT ECU 26/05/97 

CCT ECU 25/06/98 

CCT ECU 26/07/98 

CCT ECU 28/09/98 

CCT ECU 26/10/98 

CCT INO 01/0*94 

CCT IND 01/10/94 

CCT IND 01/11/94 

CCT IND 01/01/95 

CCT IND 01 02/95 

CCT IND 01/03/95 

CCTINDOt/03/95 

CCTIND 01104/95 

CCTIND 01/05/95 

CCT IND 01/05/95 

CCTIND01/O6/95 

CCTIND01/07/95 

CCT ND01/0-/95 

CCTIND01/08/95 

CCT IND 01 09/95 

CCT INO 01 09/95 

CCTIND01/I0/95 

CCT IND 01110/95 

CCTINDOI'11/95 

CCTINO0l/1'/95 

CCT IND 01/12/95 

CCT INO 01/12/95 

CCT INO 01/01/96 

CC" IND 01/01/95 

CC'IND 01/01/96 

CCTIND 01/02/96 

CCT IND 01102/96 

CCT INO 01/03/96 

CCT 1^001/04/96 

CCT INO 01/OS/96 

CCT IND 01/06/96 

CCTIN001 07/96 

CCTIND01<0S/96 

CCTIND01/09/96 

CCT IND 01/10196 

CCTIND01 '1/96 

CCT IND 01/12/96 

CCT IND 01 (01/97 

CCT IND 01/02797 

CCT IN018/02197 

CCT IND 01/01/97 

CCT INO 01/04(9-

CCT IND 01/05/97 

CCT IND 01/06/97 

CCT INO 01/07/97 

CCTINDOI/OS/97 

CCTIND01/09/97 

CCT IND 01/03/98 

CCT IND 01/04/98 

CCTIND0! 105/98 

CCTIND 01/06/98 

CCT IND 01/0798 

CCTIND01/06/9B 

CCT IND 01/09/98 

CCTIND 01/10/98 

C C IND 01/11(96 

CCT IND 01/12(98 

CCTIND 01/01/99 

CCT IND 01/02/99 

Preso 

99 75 

100 40 

10110 

100-0 

'02 50 

10335 

103 50 

104 50 

104 80 

104 95 

04 50 

106 20 

08 60 

108 50 

110 90 

106 90 

10290 

10360 

10290 

100 00 

100 60 

10020 

100 05 

100 55 

10015 

100 25 

10025 

10050 

10045 

10070 

10080 

10040 

10045 

100 50 

10040 

100-0 

100 55 

1D0.90 

100 75 

100 80 

10090 

100-5 

10275 

100 85 

10390 

10065 

100 65 

00 55 

10095 

102 00 

10090 

10060 

10065 

•0065 

10060 

101'5 

10115 

10080 

100-0 

10045 

100 bO 

•0095 

10135 

'0090 

10090 

10100 

10075 

100 80 

10090 

10100 

10090 

10075 

10375 

10060 

'0090 

10100 

10075 

10070 

Dtf 

000 

000 

440 

000 

010 

000 

015 

000 

003 

4 05 

000 

003 

000 

000 

000 

410 

410 

003 

410 

0 03 

0 40 

405 

415 

410 

410 

000 

405 

005 

000 

000 

000 

4,10 

415 

4 05 

4 0 

000 

405 

000 

405 

015 

410 

405 

000 

000 

020 

405 

000 

410 

005 

030 

405 

420 

010 

005 

000 

000 

040 

420 

410 

425 

415 

4 05 

405 

0O3 

010 

000 

410 

003 

415 

415 

ODO 

415 

4.20 

4,10 

415 

410 

410 

410 

CCT INO 01 04/99 

CC" INO 01/05/99 

CCT IND 01/06(99 

CCT INO 01/06/99 

CCT IND 01/11/99 

CCT INO 01/01 00 

CCTIND01/02/00 

CCT IND 01/33/00 

CCT INO 01/05/00 

CCTINDOV06/00 

CCTINDO'IOe/00 

CCTIND0 110/00 
BTP 01/07/94 

BTP 01/09/94 

BTP 01/11/94 

BTP 01/10/95 

BTP 01/01/96 

BTPOl/01/96 

BTP 01/03/96 

BTPO'/03/96 

BTP 01/05/96 

BTP 01/06/96 

BTP 01 (06/96 

BTP 01/08/96 

BTP 01 (09 96 

BTP01 10(96 

BTP01C1/96 

BTP 01/01/9-

BTP 01/05/97 

B"P 01/06/97 

BTP 16,06/97 

BTP 01/09/97 

BTP 01/11/9" 

BTP0 01/98 

B-PO'/O' 98 

B-P 01/03/98 

BTP19 03/9B 

BTPOIGJ /98 

B T 01/06/98 

BTP 20/06/98 

BTP 01/OSTO 

BTP 18/09/98 

BTP01 10/83 

BTP17(01/99 

BTPIBrew 

S7P01 (03(01 

8TP01/05/01 

BTP 01/09/01 

BTP 01/01 02 

BTP01/05 02 

BTP 01/09/02 

BTP 01/01/03 

BTP 01/03/03 

BTP 01/06/03 

B T 01/08/03 

BTP 01/10 03 

BTP01/11 73 

CTO 0KO6/95 

CT019/06/95 
CTOIBWSS 

CTO 16/08/95 

CTO 20/09/95 

CT019/10/95 

CTO 20/11/95 

CT016/12(95 

CT017/01/96 

CT019/02/96 

CT016/05/96 

CT015/06/96 

CTO19(09/9B 

CTO 20/11/96 

CTO 18/01/97 

CTO 01/12 96 

CTO 17/04/9-

CT019/05/97 

CTO 19109/97 

CTO 20/01/98 

CT019/05/98 

'00 "5 

100 90 

1D100 

•0080 

00 60 

00-0 

10105 

10090 

•0095 

10103 

10090 

10020 

9995 

'0050 

10115 

102 60 

104 00 

10345 

103 20 

•04 20 

10370 

104 30 

10310 

101.20 

104 55 

99 25 

•04-5 

•04 50 

•0500 

10"-5 

10600 

105 50 

106 20 

0660 

•04 60 

10340 

10680 

103 80 

102 60 

10540 

09 35 

10520 
0-30 

10550 

10600 

'08 30 

10630 

0575 

10580 

10660 

'0680 

10690 

104.0 

10160 

97 50 

9320 

88 00 

10795 

10315 

10310 

13325 

10370 

10430 

104 30 

04 35 

0415 

104 40 

104 90 

04 80 

10525 

•05 60 

10565 

10145 

10595 

104 90 

105 0 

10530 

10565 

410 

0 05 

000 

4 1 " 

420 

430 

000 

405 

010 

420 

4 05 

0 05 

000 

000 

000 

435 

470 

4 ' 0 

4 0 

410 

015 

005 

410 

450 

410 

440 

4 25 

425 

4 35 

405 

475 

0 00 

150 

440 

460 

4-5 

450 

460 

450 

450 

405 

4 " 

4 -5 

460 

455 

170 

120 

155 

150 

130 

130 

110 

110 

145 

135 

130 

16S 

410 

405 

4 25 

430 

410 

430 

4 30 

430 

440 

470 

410 

420 

405 

015 

405 

000 

440 

015 

419 

425 

460 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 

ENTE FS 9041 

ENTE FS 9240 

ENTE FS 89-99 

ENTE FS 88-96 

ENTE FS 186-94 

ENTE FS 2 85-95 

ENTE FS 3 8540 

ENTE FSOP 90-98 
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EcononMavoro 
Buco non oltre i 22miia miliardi, e il governo sapeva 
In difficoltà lira, Borsa, e Btp. Salgono i tassi 

Inps: pensionati 
risarciti in 5 anni 
Gelo sui mercati 
Dal gennaio '95 - scaglionati in 5 anni, però - i pensionati 
interessati alle due sentenze della Consulta cominceran­
no a ricevere i loro soldi. Questa sarebbe la decisione del 
governo, giunta al termine di una giornata di tensioni e in­
certezze sui conti pubblici.' L'effetto: a picco Borsa e lira, 
in su i rendimenti dei Btp. E c'è un giallo: Palazzo Chigi da 
un mese sapeva che il «buco» Inps era tra 14.500 e 22.000 
miliardi, e non di 30.000. Perché l'allarmismo? 

ROBERTO QIOVANNINI 

• ROMA. È giallo sui conti del-
l'Inps. len il governo dopo un verti­
ce a Palazzo Chigi avrebbe deciso -
di obbedire alla sentenza della. 
Consulta, e restituire dal gennaio . 
del 1995 ai pensionati le somme 
non versate dal 1983 a oggi. Ma , 
non tutto insieme, però: secondo 
alcune indiscrezioni, si pensa a 
una dilazione nell'arco di ben cin­
que anni, e comunque dovrebbe 
essere escluso il rimborso median­
te titoli pubblici. Come noto, sarà 
lo Stato a tirare fuori questi danari.. 
Ma a sorpresa sempre ieri si è sco­
perto che il buco non è di 30mila 
miliardi, come aveva detto il mini­
stro del Lavoro Mastella, ma oscilla 
invece tra i 14.500 miliardi e i 
22.000. E quel che è più incom­
prensibile, il governo e Mastella lo 

, sapevano benissimo: .addirittura 
dall'I 1 maggio scorso, giorno suc­
cessivo all'insediamento del gover-

; no, quando arrivò una cospicua 
' misch'a spedita dal commissario 
straordinailc Inps Mario Colombo 
(90 pagine, comprese di dati e ta­
belle) che indicava per filo e per 

- segno i possibili costi delle senten­
ze attese della Corte Costituziona­
le. In dettaglio, Colombo oltre un 
mese fa parlava di un maggior 
onere tra 9.000 e 16.000 miliardi 
per gli arretrati della sentenza sulle 
integrazioni al minimo (fra 750 e , 
1.500 miliardi a regime annuo dal 
'94 in poi). Il pronunciamento sul­
le pensioni di reversibilità invece 
-costa» tra 5.500 e 6.000 miliardi 
per gli arretrati, e 1.500 miliardi al-
l'anno a regime dal 1994 in poi. Al­
tre migliaia di miliardi, infine, se­
condo l'Inps potrebbero costare le 
sentenze della Consulta ancora at-

, tese su altre vecchie leggi. Da regi­
strare che secondo i sindacati Cgil-

' Cisl-Uil dei pensionati, il maggior 
onere per il Tesoro va stimato in, 
«soli» 7-8.000 miliardi. ,, 

Perché l'allarmismo? 
Il papiro era stato recapitato an­

che ai responsabili di Tesoro. Dini, 

e del Bilancio, Pagliarini. Eppure, 
sia Dini che Pagliarini ieri (impe­
gnati in una girandola di incontri) 
giuravano di non avere la più palli­
da idea del maggior costo a carico 
dello Stato causato dalle sentenze 

. della Consulta, e con preoccupa-
' zione si domandavano come e do-
_ ve tirare fuori i 30mila miliardi. Tut-
' to questo, in una giornata pesantis­

sima per i mercati finanziari e valu-
• tari, messi in fibrillazione dagli al-
• larmi sulla nuova voragine nei con­

ti pubblici e dalla politica della 
, spesa facile del governo. Ma che 

interesse, ci si domanda, può avere 
l'Esecutivo a seminare il panico sui 

- mercati? Secondo molti autorevoli 
, osservatori una spiegazione c'è: 

Berlusconi e soci sanno bene che e 
• inevitabile • una impppolanssima 
i manovra economica, in gran parte 
- a danno dei pensionati, e dunque 

preferiscono alzare un polverone 
per «nascondere» la stangata. • 

E del resto proprio ieri pomerig­
gio i ministri economici discuteva­
no con Berlusconi del documento 

• di programmazione economica e 
' finanziaria per i prossimi tre anni, il 

• primo passo per la messa a punto 
della manovra economica '95 che 

,- con ogni probabilità sarà anticipa-
' ta all'estate. Un taglio alle pensioni 

ci sarà, ma allo stesso tempo però 
[ Dini ieri ha detto a proposito del di­

savanzo 1994 (oggi stimato in 154-
' 159mila miliardi) che «non c'è mai 
• una linea del Piave», che -c'è sem­

pre una valutazione politica» da fa­
re. Quasi a dire: se si dovesse anda­
re oltre gli obiettivi, non sarà poi 

, una grande tragedia... 

Toma II rischio Italia 
E che qualcosa non vada per il 

• verso giusto se ne stanno accor-
' gendo chiaramente anche gli ope­

ratori dei mercati finanziari. Tutte 
brutte le notizie in arrivo, quasi a ir­
ridere i successi elettorali di Forza 
Italia. Piazza Affari ha ceduto (in­
dice Mib) il 3,25%, con massicce 

Tassa medico: nuovo sì 
alla restituzione 
Ma è in dubbio 
la copertura finanziaria 

La commissione Affari sociali della 
Camera ha «licenziato» per l'Aula «il 
decreto sulla tassa di 85mlla lire 
per II medico di famiglia»: 15 giorni 
fa la commissione aveva deciso, 
modificando II testo del governo, 
che la somma andava restituita nel 
'95 e che nessuna sanzione 
sarebbe stata applicata a chi non 
avesse pagato. La maggioranza si 
è espressa a favore del 
provvedimento tranne I deputati 
del Ccd che hanno votato contro. 
Contrari anche gli esponenti del 
Ppl e di Rifondazlone Comunista. 
Astenuto II gruppo progressista. 
Ma per dare II via alla restituzione 
manca ancora II parere della 
commissione Bilancio sulla 
copertura finanziarla, slittato ad 
oggi. Vasco Glannottl, del gruppo 
progressista ha criticato II governo 
proprio perché non ha indicato 
come trovare gli 800 miliardi che 
servono per restituire al cittadini 
l'Importo della tassa. «È un 
atteggiamento irresponsabile e ,' 
demagogico - ha detto -.11 
governo ci dica che non vuole -
restituire quel soldi oppure abbia la 
correttezza, la coerenza, il 
coraggio di trovare quanto serve 
per restituire al cittadini la 
gabella». 

vendite dall'estero. Male è andata 
l'ultima asta dei Btp triennali e 
quinquennali (circa 6.000 miliar­
di). La domanda è stata buona,, 
ma i rendimenti netti (ovvero il tas­
so d'interesse) sono fortemente 
cresciuti: per i triennali, rispetto al 
6.96% di gennaio si è passati al 
7,77% dell'asta precedente e 
all'8,41% di ieri. Nei guai anche la 
lira: il marco ieri valeva 966,86 lire, 
a metà giornata 970,82, in serata 
973. Anche il dollaro superava di 
slancio le 1600 lire. Pesante la gior­
nata anche per il mercato moneta­
rio. Titoli di stato e future, dopo il 
deciso ribasso di lunedi hanno 
perso altro terreno: il Btp decenna­
le ha chiuso a quota 106,05 lire, 
contro le 106,37 di ieri e dopo aver 
toccato un minimo a 105,38 lire 
sulla piazza di Londra. 

«Nessun conflitto tra le cessioni e Berlusconi imprenditore» 

Dini: «Privatizzazioni, 
ma senza calendari rigidi» 
• ROMA. Il governo «intende pro­
cedere celermente» sul terreno del­
le privatizzazioni anche se «non si 
atterrà a un calendario precostitui­
to: i tempi e i modi saranno stabiliti 
quando tutti i problemi saranno ri-

' solti». Lo ha detto il ministro del Te­
soro Lamberto Dini intervenendo 
ieri a Montecitorio, per il ministro 
la vendita di azioni di Stet, Enel e 
delle attività energetiche dell'Eni 
«dipenderà in primo luogo dalla ra- ' 
pidità con cui verranno compiuti • 
gli adempimenti normativi prope­
deutici». , : - - . . . > - • . •,-
- Quanto al destino dell'In, Dini ' 
ha detto che «è prematuro prefigu­
rare l'evoluzione futura» dell'istitu­
to. Comunque, ha aggiunto, le 
operazioni di privatizzazione e di '.' 
liquidazione delle attività dell'In 
proseguiranno «con la massima 
celerità» ma continueranno ad es­
sere accompagnate «da una rile­
vante attività gestione». 

Dini ha poi aggiunto che biso­
gnerà definire «un ristretto insieme 
di autorità di controllo, dotate di 
poteri pregnanti tali da garantire i 
mercati, e vincolate al rispetto di 
criteri trasparenti di tutela degli 
utenti». Entro la fine dell'estate il 
governo «intende delineare la con­
figurazione delle autorità riguar­
danti i settori dei pubblici esercizi». 
A scadenza più ravvicinata «sarà 
definito l'atto di concessione, a ti­
tolo gratuito, all'Enel». 

Dini ha poi negato l'esistenza di 
un conflitto di interessi per il dop­
pio ruolo di Silvio Berlusconi, presi­
dente del Consiglio e proprietario 
di attività imprenditonah. «Vorrei 
rassicurare il Parlamento - ha det­
to - perché il numero di filtri esi­
stente tra il centro di coordinamen­
to della presidenza e quello dove 
le decisioni vengono assunte è tale 
da impedire ogni commistione di 
interessi: si tratta del comitato dei 

tre ministri, Tesoro, Bilancio e In­
dustria, del comitato di consulenza 
e garanzia per le privatizzazioni 
presieduto dal direttore generale 
del Tesoro, dei consigli di ammini­
strazione delle spa e in alcuni casi 
delle holding». 

Dini ha poi parlato della Stet: la 
privatizzazione della finanziana 
proseguirà «senza ulteriori ripensa­
menti». Quanto al ventilato polo tra 
Stet, Rai, Ansa, Finsiel e Olivetti, Di­
ni ha nsposto affermando che 
«qualora dovessero emergere ipo­
tesi di sinergie industriali tra i setto­
ri della telefonia, dell'informazione 
televisiva e dell'informatica, se ne 
potrà tener conto durante il pro­
gramma di privatizzazione». Il mi­
nistro ha assicurato che sarà evita­
to «l'intreccio di posizioni domi­
nanti» mentre il ruolo pubblico sa­
rà garantito dalla golden share. 
mentre il limite al possesso delle 
azioni viene meno dopo tre anni, 
essa non viene mai meno». 

Giuliano Urbani ministro della Funzione pubblica del governo Berlusconi Rodrigo Pais 

Urbani sblocca r«indennità di vacanza» e promette il contratto entro l'anno 

In arrivo mille miliardi per gli statali 
A luglio busta paga più pesante 
Nella busta paga di luglio i dipendenti pubblici troveran­
no circa 90mila lire lorde, l'equivalente dell'indennità di 
vacanza contrattuale a partire dal mese di aprile. Per lo 
Stato si tratta di un onere calcolato tra gli 800 e i mille mi­
liardi. L'ha detto ieri il ministro Giuliano Urbani, il quale 
ha anche assicurato che «entro l'anno si andrà al rinno­
vo dei contratti». Grandi; segretario confederale della 
Cgil: attendiamo che dalle promesse si passi ai fatti. 

PIERO DI SIENA ' ] 

• i ROMA. Qualcosa si muove per 
gli oltre 3.500.000 dipendenti pub­
blici. In busta paga a luglio trove­
ranno circa 90mila lire lorde in più. 
Saranno state le pressioni sindacali 
- ultima una lettera di ieri del se­
gretario confederale della Cgil, Al-
fiero Grandi, al ministro Giuliano 
Urbani - o la carica che il respon­
sabile del dicastero della Funzione 
pubblica avrà avuta dai risultati 
elettorali, comunque alla fine del 
mese di luglio lo Stato dovrebbe 
pagare l'indennità di «vacatio con­
trattuale». 

Lo scoglio Corte del Conti 
La notizia è stata data dallo stes­

so ministro della Funzione pubbli­
ca nel corso di una conferenza 
stampa convocata durante la trat­
tativa con i sindacati autonomi per 
raggiungere un accordo sull'ele­
zione delle Rsu. Il titolare del mini­

stero di palazzo Vidoni ha annun­
ciato di aver rimosso gli ostacoli 
opposti dalla Corte dei Conti, rela­
tivi a problemi di copertura finan­
ziaria, e che «il provvedimento per 
l'erogazione delle indennità per la, 
"vacatio contrattuale" è in corso di 
registrazione». Probabilmente . lo 
Stato non sarà in grado di erogare 
le circa 20mila lire di indennità 
mensile nella prossima busta pa­
ga, ed i tecnici del ministero della 
Funzione pubblica prevedono di 
erogare a fine luglio l'indennità 
previste per i mesi di aprile, mag­
gio e giugno (circa 20mila lire 
mensili) oltre alle somme dovute 
per il mancato rinnovo del contrat­
to nel mese di luglio (mediamente 
quasi 40mila lire). Urbani si è detto 
«molto soddisfatto per aver risolto 
questa grana» che era arrivata sul 
suo tavolo «per la leggerezza del 
precedente governo». In Cgil le rea­

zioni sono molto caute e prima di 
esprimersi vogliono vedere i soldi 
in busta paga. Grandi fa notare che • 
anche la soluzione di questo punto ' 
controverso non esime il governo a " 
affrontare rapidamente il problè­
ma del rinnovo dei contratti, e che • 
comunque il ministro avrebbe po­
tuto convocare Cgil, Cisl e Uil per 
dare direttamente la notizia. 

«Contratti entro l'anno» 
Urbani attribuisce comunque al­

la soluzione di questo problema 
(«creato da altri», precisa) una po­
sitiva reazione a catena per le tante 
questioni irrisolte dei dipendenti 
pubblici: dall'elezione delle Rsu, al 
rinnovo dei contratti, alla definizio­
ne dei permessi e delle aspettative 

" sindacali. Sui contratti non rinno­
vati da anni il ministro ha dichiara­
to: «Tra giugno e luglio dovremo af­
frontare il problema dei contratti 
pubblici e risolverlo con la massi­
ma urgenza. Non può trascorrere 
un altro anno». E guardando pro­
prio all'agenda dei rapporti col 
mondo del pubblico impiego, Ur­
bani ha annunciato di aver amplia­
to la platea delle organizzazioni 
sindacali .firmataria dell'accordo 
sulla Rsu. «Dalle tre confederazioni 
sindacali firmatarie dell'accordo -
ha annunciato il ministro - ora so­
no riuscito ad avere sull'intesa altre 
due firme, i due sindacati della diri­

genza Cida e Confedir, e spero che 
nelle prossime 12 ore si aggiunga­
no altre sigle sull'accordo per le 
rappresentanze sindacali del pub­
blico impiego'. Una volta' risolto il 
problema del «deficit di rappresen­
tatività» nell'accordo sulle Rsu, il 
ministro intende fissare la data per 
le elezioni delle nuove rappresen­
tanze sindacali unitarie dei dipen­
denti pubblici. Urbani ha infine re­
so noto che giovedì pomenggio, in 
occasione dell'incontro tra i mini­
stri economici e i sindacati a palaz­
zo Chigi, verrà anche affrontato il 
problema del rinnovo dei contratti 
dei dipendenti pubblici. Gli ha ri­
sposto ancora Grandi: sulle rap­
presentanze non compete al go­
verno fissare date, mentre sui con­
tratti basterebbe che si impegnasse 
a finanziarne il rinnovo. 

È difficile dire se questi impegni 
assunti dal ministro Urbani riusci­
ranno a calmare le acque agitate 
tra i pubblici dipendenti. Sul piede 
di guerra i lavoratori degli enti loca­
li. «L'accordo di luglio - sostengo­
no i tre responsabili di categoria 
Michele Gentile (Cgil). Roberto 
Tittarelli (Cisl) e Fabrizio Lucarini 
(Uil) - è tuttora inapplicato sia per 
quanto attiene alle responsabilità 
delle amministrazioni per le elezio­
ni delle Rsu e al pagamento dell'in­
dennità di vacanza contrattuale». 
La rassicurazioni di Urbani saran­
no sufficienti a far deporre le anni? 

Tra esse Confesercenti, Cna, Lega, Confcommercio, Confapi 

Piccole imprese più unite 
11 associazioni in cartello 

• ROMA. Undici tra le principali 
associazioni del sistema delle pic­
cole e medie imprese si sono volu­
te stringere attorno a una bandiera 
comune da sventolare al tavolo 
della concertazione con il governo 
e i sindacati. «Non si tratta di una 
prcunificazionc, neanche di una 
semplice aggregazione (ognuno 
vuole mantenere le proprie specifi­
cità) ma più che altro di un cartel­
lo», hanno sottolineato presentan­
do l'iniziativa i responsabili delle 4 
associazioni degli artigiani, delle 4 
centrali cooperative, delle due 
confederazioni dei commercianti e 
della Confapi. 

Dal punto di vista istituzionale -
si legge nel documento program­
matico degli 11 -sichiede un ap­
posito ministero delle attività pro­
duttive che annoveri oltre alle at­
tuali direzioni generali dell'indu­
stria, altre due per la pmi e artigia­
nato, e per le imprese cooperative. 

Sul mercato del lavoro si dovrà 
puntare più che sul salario d'in­
gresso, sui contratti di formazione 
lavoro, l'apprendistato, il lavoro in­
terinale, il sostegno alla promozio­
ne di nuova impresa. La ricerca de­
ve essere collegata strettamente al­
la crescita tecnologica della pmi e 
per questo dovrà trovare un parti­
colare sostegno da parte del gover­
no. 

Ma è su credito e fisco che il car­
tello intende sparare le cartucce 
più' grosse. Per il primo, si chiedo­
no numerose misure per promuo­
vere una maggiore trasparenza nel 
sistema dei tassi di interesse e una 
maggiore concorrenzialità fra le 
banche, superando disfunzioni e 
inefficienze e incentivando l'acces­
so ai finanziamenti produttivi (an­
che del fondo europeo). Per la 
partita fiscale, si ipotizza un sostan­
ziale trasferimento dalla fiscalità 
diretta a quella indiretta. Inoltre, la 
detassazione degli utili reinvestiti, 

l'adozione di meccanismo di ces­
sione dei crediti, la semplificazione 
del sistema fiscale, l'equiparazione 
ai fini fiscali del capitale di rischio e 
di indebitamento, l'approvazione 
dello statuto dei diritti del contri­
buente. 

Il presidente della Confcommer­
cio, Francesco Colucci, ha spiega­
to che il sistema delle pmi intende 
con questa iniziativa ribadire la sua 
autonomia di proposta «non nco-
noscendo deleghe ad alcuno sul 
versante delle imprese e del qua­
dro politico». Il presidente della Le­
ga delle Cooperative, Pasquini, ha 
voluto precisare che questa inizia­
tiva «vuole essere prepositiva, con­
tribuire meglio alla politica della 
concretazione, e non è diretta con­
tro nessuno». Per il presidente della 
Confesercenti, Pedrelli, «siamo di 
fronte a un avvenimento storico: 
prima eravamo un gigante con i 
piedi di argilla, perchè divisi, ora 
siamo forti». 
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Da oggi in Cgil 
le «primarie» 
perii dopo-Trentin 
Si aprono oselle consultazioni . 
per il nuovo leader della Cgll. I 
cinque «saggi» della 
confederazione ( Roberto Tonini, 
Guglielmo Eprfani, Laura Martini, 
Paolo Lucchesi e Mario Sai) 
nell'arco di tre giorni, 
ascolteranno II parere dei 220 -
membri del direttivo, in una sorta 
di elezioni primarie che • -
porteranno a Identificare II • 
candidato, ol candidati, alla 
carica di segretario generale 
della Cgil. I consultati sfileranno 
secondo II calendario, definito 
nel giorni scorsi. Ciascun 
consultato avrà dieci minuti di 
tempo per dare la sua opinione 
sul prossimo leader del la Cgil. La 
consultazione sarà senza 
candidature precostituite. Nella 
ririma giornata delle-primarie- ' 
esprimeranno la loro preferenza 
70 dirigenti; altrettanti saranno • 
ascoltati giovedì e venerdì, data 
In cui si concluderà II ciclo delle 
consultazioni. Il primo chiamato " 
a dare la sua opinione sarà Aido .> 
Amoretti (Fllcams); ultimo a .' 
pronunciarsi, venerdì 
pomeriggio, sarà Invece II leader 
uscente, Bruno TrentJn. •. 

Latina, Trentin, D'Antoni segretari delle confederazioni sindacali Cgil, Clsl e Marco Lanni 

«Ecco il nostro lavoro 
Cgil, Osi e Uil varano oggi il loro « 
Oggi Cgil, Cisl e Uil definiscono il proprio «contropiano» 
sul mercato del lavoro che opporranno domani, nell'in­
contro col presidente del Consiglio, alla bozza di decre­
to preparata dal governo. Dal «contratto d'inserimento» 
al «tirocinio», a una nuova disciplina delle «collabora­
zioni coordinate e continuative» molte le proposte in­
novative. Alla riduzione di salario per i nuovi assunti si 
oppone una forte fiscalizzazione degli oneri sociali. 

P U R O DI SIENA 
m ROMA. Cgil, Cisl e Uil si prepa- J 
rano all'incontro col presidente del ; 
Consiglio sul mercato del lavoro, . 
previsto per giovedì, approntando ?" 
un vero e proprio «contropiano». Il ; 
documento sarà ufficialmente va­
rato e discusso questa mattina, ma 
fin da ieri le sue linee essenziali i 
erano già ampiamente definite. Ec- ; 
cone i punti principali: a:- >:.- •<-•.•.-'-•-•,: 
Lavoro a termina: sono respinte le • 
proposte delgovemo e si ribadisce 
la riconferma della disciplina esi-. 
stente, integrata da una nuova nor- •' 
mativa riferita alla possibilità di ri- -
correre a contratti a termine in ca­
so di «commesse straordinarie o ., 
picchi di - produzione non pro­
grammabili». Va previsto comun- '. 
que un confronto con i sindacati 
prima di giungere alle assunzioni. ; 
La durata del contratto a termine 
non dovrebbe superare l'anno. -,.;v 
Contratto d'Ingresso: è la prima : 
proposta che i sindacati oppongo­
no al «salario d'ingresso», insisten­
do inoltre per una più forte appli- . 
cazione dei contratti di formazione 
e lavoro, dell'apprendistato e dei ; 
contratti di solidarietà «espansivi» 

(applicati cioè in fase di incremen­
to occupazionale). Il contratto di 
inserimento è un contratto a tem­
po indeterminato anche a orario ri­
dotto (minimo 24 ore) per inoccu­
pati e disoccupati di lungo perìodo 
senza limiti di età, che non siano 
stati nella stessa azienda con un 
contratto di formazione lavoro. Si 
prevedono poi un pacchetto for­
mativo di 40 ore e uno sgravio con-

... tributivo del 75% per i primi due 
anni, che per i nuovi insediamenti 
nelle zone svantaggiate e di decli­
no industrale previste dagli obietti-. 
vi 1 e 2 della Uè arriva al 100% per 
treanni. ..••• • ;;• -, • „• • ,• 
Tirocinio: si propone, seconda al­
ternativa al «salario d'ingresso», in 
via sperimentale per due anni 

r un'esperienza di formazione e spe­
rimentazione di lavoro che non 
configura l'accensione di un rap­
porto di lavoro, riservato a giovani, 
fino a 32, laureati e diplomati. Di 
durata dai 3 a i 6 mesi non rinnova-

' bile. L'impresa dovrebbe corri­
spondere un'indennità di tirocinio 

' che oscillerebbe dal un milione a 
un milione e mezzo. Nelle zone 

E il Giappone 
congela il salario 
d'ingresso 
Nonostante I segnali di ripresa 
economica nel paese, molte 
aziende giapponesi stanno 
congelando! salari d'Ingresso peri 
neo-laureati, segno che la - • 
situazione sul mercato del lavoro • 
rimane difficile. Lo stop 
all'indicizzazione del salari 
d'Ingresso riguarda ancora una 
minoranza di Imprese nel ••. • 
panorama economico giapponese, 

• ma secondo I leader sindacali il 
fenomeno potrebbe estendersi. In 
base a un recente sondaggio 
pubbllcatodalla Rango, la più 
grande confederazione sindacale 
del Sol Levante, 2 1 rappresentanze 
sindacali su 167 hanno dato II loro 
assenso a un congelamento del 
livelli del primo stipendio, una 

' proporzione pari al 13% delle <: 
Imprese Interpellate. Nella grande 
Industria Toyota, Mazda e Nissan 
hanno già annunciato • 
ufficialmente II blocco dei salari 
d'Ingresso, cosi come la Sumltomo 
Bank nel settore finanziario. In 
media, un neo-laureato • • • • • . - . 
giapponese percepisce uno 
stipendio di circa 190.000 yen 
mensile, quasi tre milioni di lire. 
Rispetto allo scorso anno, fa 
sapere la Rengo, la media ò • 
aumentata dell'1,17%. Nell'arco 
dell'esercizio amministrativo che 
si ò concluso a fine marzo tuttavia, 
l'Inflazione ò stata dell'l£%. . 

svantaggiate è previsto un contri­
buto dello stato pari a 400 mila lire 
mensili. Se al termine del tirocinio 
vi è un'assunzione a tempo inde­
terminato lo Stato dovrebbe farsi, 
carico del pagamento della metà 
dell'indennità di tirocinio fino a un 
massimo di tre milioni. La possibi- ', 
ìità di ricorrere a tirocinanti è per le 
aziende limitata nel numero. 
Contratti di formazione lavoro: si 
propone un aumento delta sgravio . 
contributivo che passerebbe dal 
25%al50%. ••-• ..-•• •• , .-, • 
Part time: i sindacati sono per l'in­
centivazione del part time, modifi­
cando soprattutto le norme contri­
butive che rendono poco vantag­
gioso il ricorso a questa forma di 
rapporto di lavoro. -...- • . , ' 
Occupazione femminile: per le 
nuove assunzioni va assunto come 
criterio di riferimento la composi­
zione per sesso dei disoccupati e 
degli inoccupati a livello di bacino ' 
di collocamento. ..:•••• .,i ••;•. . 
Lavori socialmente utili: andreb­
be superata, secondo i sindacati, 
l'attuale normativa che concepisce 
i lavori socialmente utili, come una 
sorta di ammortizzatori sociali, per 
trasformarli in una risposta «a esi­
genze sociali disattese e insieme 
alla creazione di nuovi lavori». Essi 
possono essere gestiti da soggetti, 
misti pubblici-privati o imprese che 
stabiliscono convenzioni con enti ' 
pubblici. Si effettuano per progetti • 
finanziati dal potere pubblico, ma, 
possono stabilizzarsi successiva- , 
mente sulla base dell'acquisizione . 
di committenze. I giovani impe­
gnati nei lavori socialmenti utili ri­
cevono un salario commisurato al­

le ore lavorate e a un lavoro com­
parabile. . • , . - . 

, Riduzione e modulazione degli 
orari e tutela per II reimpiego: si 
propone l'istituzione di un Fondo 
ad hoc per la riduzione dell'orario, 
un percorso più efficace e un so­
stegno più incisivo per il reimpiego 
di lavoratori in cassa integrazione e 
mobilità. - - ••••. • • - • , . 
Lavoro interinale: si sollecita la 
sua attuazióne con un disegno di 
legge, però sulla base delle garan­
zie e dei limiti stabiliti dall'accordo 
del luglio 1993. .••?••:.-• ••• " • •-
Progetti di opere pubbliche: ga­
rantire l'esecuzione delle opere in 
«tempi certi» mediante l'utilizzo la­
vorativo dell'intero arco della gior­
nata. Ciò comporterebbe un «in­
cremento dell'occupazione» in re­
lazione al rispetto dell'orario con­
trattuale, una nuova distribuzione 
dell'orario, una diversa organizza­
zione di turni e squadre. ., .•'•-• 
Collaborazioni coordinate e 
continuative: per i sindacati si 
tratta di prevedere una più forte tu­
tela di questa forma di prestazione 
lavorativa che si configura a metà 
tra la prestazione di lavoro autono­
mo e quello subordinato. Le pro­
poste sono: una parificazione dei 
compensi, quando risultassero in­
feriori, a quelli del pari lavoro di­
pendente; copertura per malattia; 
diritto di prelazione per utilizzo e 
assunzioni; uniformare . il versa­
mento del contributo previdenzia­
le, e la ripartizione delle quote tra 
lavoratore e datore di lavoro, a 
quello del lavoro dipendente; ri­
durre la ritenuta d'acconto dal 19% 
al!5%. . • - , - • , , ..•.•-:; . . 

L'INTERVISTA. Parla Angeletti (Uilm) 

«Contratto meccanici 
I giorni della verità» 

EMANUELA RISARI 

•a ROMA. «No, il quadro che ab­
biamo davanti non è affatto positi­
vo». Il leader della Uilm, Luigi An- " 
geletti, alla vigilia della «tre giorni» 
che da oggi impegnerà i sindacati 
dei metalmeccanici nel confronto 
sul rinnovo contrattuale con Feder-
meccanica, non è affatto ottimista. 
«Questi - aggiunge - saranno i ' 
giorni della verità». ••••. :••••• 

Ma dall'ultimo incontro, la setti­
mana scorsa, è emerso qualche 

. «ammorbidimento» nella posizio­
ne degli imprenditori? • 

Affatto. La chiusura è totale. E il 
primo punto di dissenso è sul dirit­
to alla contrattazione aziendale. 
Federmeccanica vorrebbe una so- -
glia «di sbarramento», che di fatto 
escluderebbe una grande fetta di 
aziende medie e piccole e quasi la 
metà dei lavoratori. Siamo dispo­
sti a discutere modalità e criteri 
della .contrattazione decentrata, 
ma questa posizione è una scioc­
chezza. In più, sul diritto non si di­
scute. . ' . •• . 

' Novità rispetto al salario? ' ' 
Federmeccanica persiste nel voler 
considerare come base di calcolo 
degli aumenti i minimi contrattua­
li e non il salario di fatto. E propo­
ne lo scambio tra gli aumenti da 
noi richiesti (156.000 lire lorde) e 
il congelamento degli scatti di an­
zianità. Uno scambio non propo­
nibile, tenuto anche conto che 
l'aumento che abbiamo richiesto 
è esattamente pari al tasso di in- • 
flazione programmata. Già più 
basso, quindi, > di quella reale. . 
Qualsiasi discorso sulla revisione 
degli scatti indicizzati, poi, va ri­
mandato a quando si potrà discu­
tere del nuovo sistema di classifi­
cazione. -

Stesse chiusure sull'orario e sul-
: la previdenza Integrativa. Nes-
. suna speranza, quindi, di chiude­

re il rinnovo dei contratto prima 
dell'estate? 

Parliamoci chiaro. Una parte degli,. 

imprenditori si sente, in questa fa­
se, vincente. Pensa di -fare cap­
potto», di non firmare il contratto e 
liberarsi da quello che considera 
l'ultimo vincolo, l'accordo del 23 
luglio scorso. Un accordo che, pe­
raltro, ha senso proprio se si fanno 
i contratti e si concretizza io scam­
bio tra eliminazione della scala 
mobile e contrattazione. Ma or­
mai, anche se per parte nostra ab­
biamo cercato di non renderlo ta­
le, lo scontro è anche politico... 

> Cosi Federmeccanica. E agli al­
tri tavoli della trattativa? 

Va anche peggio. Confapi di con­
trattazione aziendale non vuole 
proprio sentir parlare. Intersind, al 
di là dei buoni propositi annun­
ciati, ci sembra priva dell'autono­
mia necessaria per diventare dav­
vero un interlocutore. Insomma, 
aspetta di vedere cosa succede 
con Federmeccanica. 

Dunque si aprirà la stagione de­
gli scioperi? 

È inutile nasconderselo, visto che 
c'è chi pensa che il nuovo clima 
politico del Paese consenta di eli­
minare la «seccatura» della nego­
ziazione. Ancora ci auguriamo 
prevalga una linea di buon senso, 
che gli mprenditori capiscano che 
non si può avere futuro se si arriva 
allo scontro con i lavoratori. Fino 
ài 18 agosto saremo ancora in pe­
riodo di moratoria degli scioperi. 
Per noi. comunque, il primo ap­
puntamento di verifica 6 giù il 23 
giugno a Bologna, con l'assem­
blea dei 5.000 delegati Fiom, Firn 
e Uilm. Li si farà il punto conclusi­
vo della situazione e dovrebbe es­
sere ormai chiaro se si potranno 
intrawedere risposte tali da con­
sentire di continuare il negoziato • 
o se dovremo prendere atto del­
l'impossibilità di firmare il contrat- • 
to prima della ferie. Ma a questo 
punto sarà inevitabile trovarci di 
fronte ad un autunno non tran­
quillo. .:• .-..',: • • ...- ... :..•:•.-'.: 

Sanità: sciopero il 1° luglio 

Cgil; Cisl e Uil: ,, 
«Rinnovare subito i contratti» 
m ROMA. I sindacati confederali 
della sanità hanno confermato ieri 
lo sciopero generale del settore già 
proclamato per venerdì 1° luglio, 
con manifestazione nazionale a 
Roma. Alla astensione dal lavoro 
parteciperanno anche le associa­
zioni professionali che attendono 
la pubblicazione del decreto sul ri­
conoscimento delle figure profes­
sionali degli operatori sanitari. La 
protesta, hanno ricordato ieri in 
una conferenza stampa Alessan­
dro Ruggini per la F.P.Cgil, Giorgio: 

Alessandrini per la Rsos Cisl, e Car­
lo Fiordaliso per la Uil Sanità, è sta­
ta decisa per la mancata apertura 
del negoziato per il rinnovo del. 
contratto di lavoro; per la definitiva 
approvazione, con la pubblicazio­
ne in Gazzetta Ufficiale, dei decreti 

sui profili professionali degli opera­
tori sanitari e per la tutela del siste­
ma pensionistico pubblico dei me-

. dici e dei veterinari dipendenti e 
convenzionati. . • • • • • 
• Queste le modalità dello sciope­
ro: i medici e i veterinari dipenden­
ti, i medici specialisti ambulatoriali 
e i medici dei servizi scioperanno 
per l'intera giornata; i medici e i 
pediatri di base chiuderanno gli '. 

' ambulatori, ma effettueranno le 
sole visite urgenti domiciliari; la , 
guardia medica parteciperà alla • 
manifestazione nazionale ma lavo- [ 

. rerà la notte. Il Movimento federati-
, vo democratico, intanto, si è detto 

d'accordo con i motivi che hanno ; 
indotto la protesta, ma critica la : 
scelta dello sciopero e auspica-ini- •! 
ziative alternative». • 

Bianchir «È colpa dei sindacati» 

Assicredito: «I bancari 
italiani sono i più cari 
e i meglio pagati d'Europa» 
sa ROMA. I bancari italiani sono i 
più pagati d'Europa. Dirìgenti, fun­
zionari, cassieri e addetti al back-
office surclassano i loro colleghi di 
Francia, Germania, Gran Bretagna 
e Spagna. Basti pensare che un im­
piegato di banca del nostro paese .. 
guadagna in un anno 8 milioni più '• 
di quanto percepirebbe in Germa­
nia e 11 milioni più che in Francia. 
Ancora più elevate le differenze 
per i dirigenti: si va dai 29 milioni in '-
più rispetto alla Gran Bretagna ai 
12 milioni nei confronti della Fran­
cia. Proprio mentre è in corso la 
trattativa per il rinnovo del contrat­
to di lavoro dei 330 mila bancari ! 
(con richieste di aumenti salariali ' 
medi pari a 215 mila lire), Assicre­
dito, l'associazione fra le aziende 
di credito, ha ieri reso noto, al 
Cnel, uno studio che raffronta le re­
tribuzioni e il costo del lavoro nelle : 
banche italiane ed europee. Se­

condo Assicredito il sistema ban­
cario subisce la maggiore inciden­
za del costo del lavoro sul totale 
dell'attivo patrimoniale, senza con­
tare che la quota più elevata del 
margine di intermediazione e as­
sorbita dalla remunerazione del 
fattore lavoro. «Una situazione - fa 
sapere Tancredi Bianchi, presiden­
te di Assicredito - che deriva dai 
vincoli posti dalla struttura legislati­
va e contrattuale esistente». «La di­
fesa della figura del bancario - ha 
proseguito - impone rigidità e costi 
alle banche italiane che la svantag­
giano sensibilmente rispetto alle 
proprie concorrenti europee». La 
colpa? «Di una cultura sindacale 
ancora invischiata da un retaggio 
egualitarista che rende poi difficile 
procedere a politiche retributive 
misurate sull'individuo, sulle sue 
conoscenze e le sue potenzialità». 

Chiedono il 10% delle azioni v 

Siderurgia, gli operai 
della Htita-Lucchini 
sfilano per le vie di Varsavia 
•ai VARSAVIA. Millecinquecento 
dipendenti delle acciaierie Huta 
Lucchini di Varsavia hanno mani­
festato in corteo per le strade della 
capitale per rivendicazioni salariali 
fermandosi davanti al palazzo del . 
governo. 1 dimostranti hanno con­
segnato una petizione per il primo 
ministro Waldemar Pawlak nella 
quale chiedono l'esecuzione di tut­
te le condizioni in sospeso dell'ac­
cordo di Lucchini con il governo 
polacco. Essi hanno sollecitato 
l'assegnazione delle azioni previ­
ste per gli operai ed un più stretto 
controllo della ripartizione degli 
utili. Il capo dell'organizzazione re­
gionale di Solidarnosc Maciej Jan-
kowski, che ha partecipato alla 
manifestazione, ha detto che è ne­
cessario informare le autorità po­
lacche sulla situazione dell'azien­
da sostenendo che fino a questo 
momento ci sarebbe stato disinte- , 
resse. La Lucchini ù in funzione dal 

novembre '92 dopo aver rilevato il 
51 per cento del capitale dell'ex 
acciaieria Huta Varsavia. Benché 

; privatizzata, la società non ha an- i 
cora distribuito il dieci per cento 
delle azioni agli operai perché é at­
to una vertenza sulla proprietà dei, 
terreni sui quali sorge l'impianto 
industriale. Intanto il governo pre­
sieduto dagli ex comunisti di Alek-
sander Kwasnirwski e dal partito 
dei contadini, salito al potere nel 
settembre scorso, deve affrontare 
una forte conflittualità sociale e , 
continua a marciare sulla strada 
delle privatizzazioni, promossa dal ' 
precedente governo di nanna Su-
chocka. 11 sindacato di Silidarnosh, 
comunque, non si sono ancora ri­
presi dalla profonda crisi in cui so­
no caduti da qualche anno a que-

; sta parte, anche se negli ultimi me­
si hanno riproposto numerisi scio­
peri, sull'onda di quello dei mina­
tori. 
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Omicìdio Di Veroli 
Due assassini 
per un delitto? 
Due uomini, due pistole, due tracce di polvere da sparo. Il 
delitto di Antonella Di Veroli diventa sempre più un gioco 
a incastri. Entrambi gli indagati sono infatti risultati positivi 
allo Stub, entrambi hanno sparato a pochi giorni dall'omi­
cidio. Vittorio Biffarli, il fotografo, ha polvere da sparo sul­
le mani. Umberto Nardinocchi, il ragioniere, le ha sul col­
lo. Quale dei due ha ucciso la commercialista7 Inchiesta 
della magistratura sulla fuga di notizie. 

ANNATAROUINI 

• i Un vero rompicapo il delitto di 
Antonella Di Veroli, una specie di 
beffa per gli investigatori che da 
due mesi indagano sulla morte 
della commercialista di 47 anni si­
gillata nell'armadio dal suo assas­
sino. Nei giorni scorsi - dopo una 
fuga di notizie sulla quale la magi­
stratura ha deciso di aprire un'in­
chiesta - si è scoperto che lo Stub 
eseguito sui due indagati principali 
è risultato positivo per entrambi. 
Chi ha ucciso dunque Antonella: il 
ragionier Nardinocchi, l'amante 
anziano, l'uomo che ha scoperto il 
cadavere e chiamato soccorsi o 
Vittorio Biffani, il fotografo, ultima 
fiamma della commercialista? 1 ca-. 
rabinieri sono davanti a un gioco a • 
incastri. Gli esami non aiutano cer­
to a fare chiarezza e men che me-

. no gli alibi. •):.-,&.•• •*• •• ' i -, < ; - • ! .. 
Vediamo perché. Vittorio Biffa-

" :>'. .sembrerebbe, a prima vista, il 
più sognabile: lo stub ha rilevato ' 
tracce di polvere da sparo sulle sue .; 
mani. Inoltre ha un'slibi traballan-
te: sostiene infatti di avtr passato 

tutta la giornata antecedente al de­
litto, il pomeriggio di domenica 10 

', aprile, a Sperlonga, da solo, a fare 
foto. La notte è stato a casa. Lo te­
stimonia sua moglie che però è an­
ch'essa nella lista degli indagati 
perché sapeva della relazione 
clandestina del marito e avrebbe 
più volte minacciato la commer­
cialista. Il ragionier Umberto Nardi-

' nocchi, invece, è l'unica persona 
diciamo cosi, «legittimata» ad avere 

:• uno Stub positivo. Possiede infatti il 
'•' porto d'armi e di frequente andava 
.7 ad esercitarsi al poligono di tiro. 

Ma perché allora l'esame balistico 
• ha trovato tracce di polvere da spa-. 

ro sul collo? Non si sa. Dunque an-
• che lui, dopo i risultati -delLesame, 
toni» a bomba nella lista deiso-
spettati. •••••••• 

Due uomini, due pistole, due 
tracce. L'autopsia ha stabilito a suo 
tempo che Antonella Di Veroli ven­
ne raggiunta alla testa da due 
proiettili sparati da una 6,35, una 
pistola piccola, poco potente e 
con un difetto di fabbricazione che 
segna una tacca sui proiettili. Non 

6 mai stata trovata. Ma non è stata 
questa a ucciderla: il primo proiet­
tile si è fermato tra i capelli, l'altro ; 
ha scalfito leggermente la fronte.< 
Antonella è morta per soffocamen­
to, perché qualcuno le ha premuto 
il cuscino con forza contro la fac­
cia. Ora, P unica traccia trovata nel­
l'appartamento di Montesacro è 
un bossolo camiciato di marca 
Winchester. Non è detto che ap­
partenga alla pistola che ha spara­
to e non è detto che i colpi siano 
stati sparati in quella casa. 

Intanto non è escluso che la pro­
cura apra un fascicolo per appura­
re eventuali responsabilità sulla fu­
ga di notizie relative agli esiti della 
perizia.depositata ieri..mattina, dai 
consulenti del,Ccis su Ite,prove,de,-., 
gli «Stub». Il pro Nicola Maiorano 
aveva chiesto la «segretazione» de-

, gli esiti delle prove scientifiche per 
non compromettere : gli sviluppi, 
delle indagini. Nel caso in cui la 
procura, si apprende in ambienti 
giudiziari, aprisse un fascicolo si , 
procederebbe per violazione del 
segreto istruttorio. La salma di Antonella Di Veroli viene portata via dopo II ritrovamento nell'armadio A Janni/Ansa 

Commerciante ucciso sulla Tuscolana. Fermato il «Principino», un truffatore conosciuto dalla vittima su «Porta Portese» 

A A A Vendesi, ma sul giornale trova il suo killer 

Mauro Molinarl, ucciso vicino alla stazione Tuscolana Angelo Paima/Ettige 

• i Un assassino trovato per caso, 
cercando di acquistare ui • orologio 
antico su «Porta Portese», o un pro­
cacciatore d'affari con il quale 
qualcosa è andato storto? Ieri, l'o­
micidio di Mauro Molinari, il com­
merciante di vini di Albano ucciso 
con due colpi di pistola nel suo fur­
gone parcheggiato alla stazione : 

Tuscolana, ha trovato un presunto 
colpevole, ma non ancora un mo­
vente. È Marco Petrignani, 29 anni, 
detto «il principino», abituato al lus­
so e ai buffi, mediatore in affari, in­
censurato. Lo hanno arrestato ieri 
gli agenti della settima sezione del­
la squadra mobile diretta da Da­
niela Stradiotto. ' ' • ' • • • 

Sono arrivati fino a lui seguendo 
l'unica traccia trovata sul luogo del 
delitto: una copia di «Porta Portese» 

• aperta sulla pagina degli annunci 

di compravendita di orologi di 
marca. Circa centoquindici inser­
zionisti che gli agenti hanno inter­
rogato uno ad uno verificando alibi 
e dichiarazioni. Gli • investigatori • 
hanno sottoposto agli inserzionisti, 
la fotografia di Molinari e uno di es­
si l'ha riconosciuto. E cosi hanno 
rintracciato Marco Petrignani che 
in comune con Molinari, oltre alla ' 
passione per gli orologi, aveva un 
negozio di vini tenuto dalla fami­
glia in via Torre Morena, a Ciampi-
no. Era sparito dal giorno del delit­
to. •'/ • :; . •,;•.',-. ... • 

«Per noi il cerchio a quel punto 
era chiuso - ha detto ieri mattina il ' 
capo della squadra mobile Rodol­
fo Ronconi - anche perché a cari- ' 
co di Petrignani ci sono altri impor­
tanti elementi sui quali, al momcn- • 
to.'non posso fornire particolari», v 

î a vicenda però e tutt'altro che 
chiara. Non si capisce la ragione di ' 
quell'appuntamento con Molinari.;' 
alla stazione Tuscolana e quali af- ; 
fari i due uomini avessero in comu­
ne. Le due famiglie avevano rap­
porti occasionali e Marco Petrigna­
ni da tempo aveva avuto contrasti 
con il padre e il fratello che lo ave­
vano spinto ad andare a vivere per. 
conto suo e a svolgere in proprio 
l'attività di «mediatore d'affari», :i.'.-.. 

Secondo la polizia il giovane 
conduceva un tenore di vita molto 
l'Ito: era solito accompagnarsi con 
belle donne e frequentare alberghi 
e locali notturni in località esclusi­
ve dove spesso lasciava conti in so­
speso per decine di milioni. A suo 
carico ci sono numerose querele : 

,per truffa e tra i «truffati» sembra ci 
sia anche il padre dì Farouk Kas-

sam, il bambino sequestrato anni 
fa sulla Costa Smeralda, che gli 
aveva fornito ospitalità nel suo lo­
cale a Porto Cervo. Ora però si tro­
vava in difficoltà finanziarie e chis­
sà che non abbia fornito a Molinari 
dei contatti con altre persone per 
eventuali acquisti e aver preteso 
poi, in cambio, un compenso che 
la vittima non era disposta a paga­
re. Ma è solo un'ipotesi. : . 

Ieri la moglie del commerciante. 
Silvia Nazio ha spiegato cosa lega­
va la sua famiglia a quella di Petri­
gnani. -Quando si lavora nello stes­
so campo - ha detto - ò facile che 
ci si conosca e nascano rapporti 
personali oltre che di lavoro. Ave­
vamo conosciuto suo padre per­
ché è un rappresentante di liquori. 
Quindi avevamo frequenti rapporti 
per le forniture al nostro negozio». '• 

CAn.T. 

lacp Viterbo 
Il Pm: «Gigli 
va processato» 

Sull'inchiesta lacp chiesti il rinvio a 
giudizio per l'ex presidente della 
giunta regionale Rodolfo Gigli, per 
l'attuale sindaco di Viterbo Giusep­
pe Fioroni e per altre undici perso-
ne.Lc accuse mosse dal pm Gior­
gio Castellucci, che indaga su atti­
vità illecite in danno della Regione, 
vanno dalla truffa, al falso all'abu­
so di ufficio, al peculato. 

Imprese grafiche 
Consorzi 
contro la crisi 

Aria di crisi anche per le imprese 
grafiche e cartotecnichc.Oltre 1400 
le imprese del settore con 16 mila 
addetti, di queste 250 sono quelle 
strutturate, con più di 10 addetti, 
che occupano 12 mila lavoratori. 
Una realtà produttiva importante. 
Ma con un forte limite: produce 
quasi unicamente per la pubblica 
amministrazione.Favorire i consor­
zi propone l'associazione indu­
striale. 

Tanica di benzina 
trovata davanti 
una chiesa 

Trovata dai "^rabinieri, avvisati da 
una chiamata anonima, una tanica 
di benzina lasciata di fronte all'in­
gresso della Chiesa di Santa Maria 
in Trivio. Molto probabilmente i 
malintenzionati che volevano tare 
un atto dimostrativo, sono stati di­
sturbati da qualche passante. 

Rutelli: «Entro il '95 
pratone delle Valli 
sarà un Parco» 

Faremo tutto il possibile per salva­
re dal cemento il Pratone delle Val­
lila Montesacro. Lo ha assicurato il 
sindaco Rutelli con Loredana De 
Petris, consigliere delegato al ver­
de. Gli strumenti urbanistici che sa­
ranno utilizzati: le controdeduzioni 
alla variante di salvaguardia, la va­
riante per le arce verdi irrinunciabi­
li, !e controdeduzioni al terzo Ppa, 
per trasformare l'arca del pratone 
da edificabile in area verde. L'iter 
dovrebbe concludersi entro la fine 
dell'anno. Per evitare il degrado 
del parco, Rutelli ha assicurato che 
per la gestione farà ricorso anche 
alle risorse private. 

Sanità 
Ticket detenuti 
Chiesti fondi 

Diritto alla salute parzialmente ne­
gato per i detenuti indigenti e per 
gli extracomunitari. Non possono 
infatti pagare il ticket per visite spe­
cialistiche ed esami disgnostici che 
la legge fissa ad un massimo di 100 
mila lire.É però garantito il ricovero 
ospedaliero urgente.Secondo il 
presidente della Commissione cri­
minalità della Regione Lazio An­
giolo Marroni che si e incontrato 
con una delegazione del mondo 
carcerario del Lazio.i comuni ita­
liani con istituti carcerari debbono 
avere una quota aggiuntiva di fon­
di per gli indigenti o, in alternativa, 
il Ministero di Grazia e Giustizia de­
ve avere uno stanziamento specia­
le per queste spese che poi dovrà 
ripartire ai comuni interessati. • 

Rutelli contro i nemici dell'Estate 
MARISTELLA IERVASI 

• Estate romana in forse. 1 «veti» 
della sovrintendenza e dei Beni 
culturali rischiano di mandare a 
monte il cartellone di «Romaeuro-
pa» e la programmazione del festi­
val jazz, nonché di «cancellare» il 
gioco di luci che il regista Peter 
Greenaway intende realizzare in '• 
Piazza del Popolo. Non solo: l'in­
cognita del concerto rock allo sta­
dio Olimpico (problema che il Co­
ni ha poi risolto in extremis) e il 
vincolo per l'utilizzo di Villa Cr'i-

; montana. Di fronte all'ennesimo 
«veto», il sindaco Francesco Rutelli 
ieri ha lanciato un appello al Go­
verno perchè liberi la capitale dai 
divieti che ostacolano le manife­

stazioni sportive e culturali. «Altro 
che Roma città aperta! - ha dichia­
rato Rutelli -. Oggi come oggi Ro­
ma può definirsi una città chiusa. 
Mi sono sempre battuto contro le 
porcherìe, ma queste iniziative non 

., lo sono. Chiedo a tutte le forze na­
zionali di sedersi intomo a un tavo­
lo entro la prossima settimana». 

1 vincoli della sovritendenza in­
fatti non si fermano alle manifesta­
zioni culturali, investono anche le 
iniziative sportive: la mancata au-

' torizzazìone per la realizzazione di 
una seconda piscina per il nuoto 

, sincronizzato e il «no» della sovrin-
'. tendenza all'ampliamento delle tri-
• hnne a novemila oosti rischiano di 

mettere in pericolo i Mondiali di 
nuoto del prossimo settembre, per­
ché lo stadio del tennis è conside­
rato un monumento. Rutelli, co­
munque, non ha dubbi. Ha detto: 
«Deve essere redatto un protocollo 
d'intesa, un'accordo o una carta 
delle certezze che definisca la que­
stione per sempre». ••• 

Anche il ministero dei Beni cul­
turali non resta indietro con i «veti». 
Anzi, batte cassa e pretende tre mi­
lioni di lire al giorno anche quando 
non c'è spettacolo per aprire i giar­
dini di Santa Croce in Gerusalem­
me. La richiesta è stata avanzata 
alla fondazione «RomaEuropa» 
che come ogni anno «porta» in cit­
tà un cartellone di musica e danza. 
Una cifra assurda che mette in for­

se la stessa manifestazione. Ma il 
paradosso è rappresentato dal ve­
to della sovrintendenza posto all'u- • 
tilizzo di Villa Celimontana per il • 
(estivai del jazz. Un vincolo che ri- • 
guarda l'installazione di una peda- ' 
na di 30 centimetri. L'assessore alla 
cultura Gianni Borgna: «Roma e l'u­
nica città ad essere sottoposta al 
parere di due sovrintendenze. Esi­
ste infatti anche la sovrintendenza 
comunale che invece ha già ap­
provato tutte le iniziative previste 
per l'estate». • . 

Così, non mancano le difficoltà 
neppure per il registra inglese Peter 
Grcenaway. La sua manifestazione 
spettacolare del 20 giugno a piazza 
del Popolo rischia di saltare per un 
«no» giunto dalla sovrintendenza. 

«L'iniziativa del regista - ha spiega­
to Rutelli - altro non è che una ria. 
struzione di piazza del Popolo il. 
senso astronomico, che con un 
gioco di luci trasforma la piazza in 
orologio». Anche il Coni era sceso 
in polemica con il Campidoglio, 
per via del concerto allo stadio 
Olimpico di Jovanot'i, Pino Danie­
le e Eros Ramazzotti. «No all'istalla­
zione del palco sul prato», aveva 
decretato l'organizzazione sporti­
va. Ma in serata il presidente Pe­
scante ha dichiarato: «Tutto risolto. 
Con Rinalduzzi siamo arrivati a un 
compromesso: il palco verrà fatto 
arretrare di un paio di metri verso 
la porta. L'immensa struttura mi­
crofonica non danneggerà il cam­
po seminato da poco». 
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LA SCELTA DEI SINDACI. Progressisti e Destra si preparano all'ultimo duello 
E per chi ha già vinto inizia la sfida del governo 

«Fiuggi ha spento 
la sirena Berlusconi» 
Cetani racconta la sua vittoria 
«Unirsi e rappresentare la gente» 
La festa grande per la riconquista del Comune sarà ve­
nerdì sera. Ma a Fiuggi, appena saputa la vittoria, in mil­
le sono scesi in piazza a salutare il sindaco pds Giusep­
pe Celani. In Ciociaria Forza Italia non è passata. Ha 
promesso fondi governativi e leggi speciali. Ma anche a 
Ceccano la sinistra vince e va al ballottaggio. Celani: 
«Hanno sbagliato ad attaccare le nostre battaglie. Gli 
elettori hanno creduto la nostro programma». 

FIUGGI 
Giuseppe CELANI 

(Fiuggi per Fiuggi) 

Massimo TERRINONI 
(Insieme per Fiuggi) 

RACHELE QOMNELLI 
• Pioveva a Fiuggi quando si so­
no saputi i risultati delle elezioni -
comunali. Ma per festeggiare la ri­
conferma della coalizione di sini­
stra che ha spodestato Ciarrapico i ••• 
Ruggini sono sccsi lo stesso per 
strada. Un migliaio di persone sot­
to una pioggierellina insistente si 
sono riversate nella piazza princi-

. pale del paese. Tutti intomo a Giu­
seppe Celani, il sindaco che è usci­
to riconfermato dalle urne. Ragaz­
zi, anziani, gente che lo bacia, lo 
abbraccia, persone che piangono, 
bambini che chiamano Beppe e 
che vogliono salire in braccio. È 
contento Celani, sapeva di poter 
vincere, ma proprio non si aspetta­
va questa valanga di consensi, che 
ha sfiorato il 60 per cento. E riflette: 
•Quando rappresenti loro, si vede 
che riconoscono in te le loro aspet­
tative, la gente ha bisogno di rico­
noscersi in qualcosa, in un leader 
che li rappresenti». F^rsrncMt-porta-
voce «rrTCrtuscorrh^ottttHratani, 

ora europarlamentare, era sceso in 
pista durante la campagna eletto­
rale per dare una mano al club 
fiuggino di Forza Italia. Era arrivato 
a promettere posti di lavoro e soldi 
agli albergatori in crisi come garan-

' te governativo di una legge specia­
le per Fiuggi. Fiuggi invece ha voi-

- tato le spalle al berlusconiano Mar-
tufi, arrivato ultimo, e ha scelto Ce-

- lani. 
Allora, sindaco, questa volta le 
promesse di Forza Italia non 
hanno convinto... -

' Bah, Tajani è andato in tutti i paesi 
a promettere leggi speciali: Alatri, 
Ceccano, Fiuggi. È già discutibile 
che un portavoce, una figura isti­
tuzionale, partecipi alle elezioni. 
Anche la vecchia De aveva un po' 
di pudore. Questi solo arroganza. 

> Poi, parliamoci chiaro, in paese ci 
• conosciamo tutti. Non si può dire 
5 chemno è alto crttartdo-* basso, 
^Vertfrrtfi'tutti si mettono»» -ridere. 

Forza Italia ha fatto l'errore di pre­
sentare la Fiuggi per Fiuggi come 
la rovina e me come un pericolo­
so agitatore, sminuendo il ruolo di 
una battaglia che è durata quattro 
anni per la riconquista delle Ac­
que. Hanno continuato a ripetere 
che al massimo eravamo buoni 
per la lotta, per le chiacchere e le 
manifestazioni, ma che non sa­
remmo stati in grado di ammini­
strare. Dovevano invece ricono­
scere che la nostra è stata una bat­
taglia morale ed economica. E la 
gente ci ha riconosciuto anche la 
capacità di saper gestire il futuro 
perchè abbiamo saputo dare un 
messaggio di sicurezza. 

MI sta dicendo che avete usato 
una strategia berlusconlana? 

No. In tv ci sono andato anch'io, 
ma se mi fossi messo a sorridere, 
io che sono uno che non sorride 
mai, non mi avrebbero riconosci­
lo nemmeno. Fiuggi è una realtà 
piccola, particolare. Ed è stato for-

, se più facile di-quanto non «ìa-a li-
. •'vcHo^iazionate tmire dafcertolici. 

LeTerme di Fiuggi 

a Rifondazione attorno ad un pro­
gramma messo a punto da un 
coordinamento di associazioni-
rappresentate in maniera parita­
ria. 1 partiti da noi sono le anten­
ne, servono a sfornare quadri, ma 
si occupano di politica generale. 
Però mi chiedo, con uno sfogo da 
militante del Pds, perchè per le 
politiche abbiamo lasciato a Ber­
lusconi un.discorso sul bilancia­
mento-tracreazione di posti-di la- . 

voro e risanamento, presentando­
ci solo come quelli delle lacrime e 
sangue. Ha ragione il segretario 
della Toscana, Sacconi. Anche 1 
laburisti sono divisi in correnti at­
torno ad un candidato primo mi­
nistro. E un coordinamento di for­
ze potrebbe essere una struttura 
anche più leggera, per preparare 
il ricambio. 

Insomma lei non ha pianto per le 
-. - dimissioni diOcchetto mi pare di 

capire 
A Cicchetto vanno riconosciuti i 
suoi meriti. Ma insomma: se per­
devo io. qui, me ne dovevo anda­
re. Non perchè sarebbe stata col­
pa mia ma perchè il leaderècon il 
progetto. È finita l'epoca degli uo­
mini buoni per ogni stagione. È 
aumentata la velocità della politi­
ca. Certo se si scegliesse D'Alema, 
avrei delle difficoltà a spiegare il 
cambiamento-aFiuggi. . • •••, 

Castelli, europee a destra comunali a sinistra 
• ALBANO. A Ciampino e Albano, due dei comuni 
più grandi dei Castelli Romani, due candidati pro­
gressisti superano il primo turno per le amministrati­
ve. Fluttua il voto di Forza Italia e Alleanza nazionale 
che nel giro di 24 ore hanno trovato sorprese notevoli 
nell'urna. • >,, . , , .. 

Ad Albano, dove alle europee la coalizione di cen­
tro-destra ha raggiunto il 46,7% dei consensi, alle am­
ministrative si è attestata al 25,3, battuta dai progres­
sisti che hanno raggiunto il 28,2%. Vincenzo Rovere, 

attuale sindaco in sostituzione di Leonardo Buono, si 
è aggiudicato il 38,4% dei voti con una coalizione for­
mata da «Alleanza riformista», Impegno cittadino, 
Città nuova-Pri e Partito popolare, un cartello nel 
quale sono confluiti vecchi nomi. Rovere, che ha già 
ricevuto in regalo il distintivo di Forza Italia da un 
simpatizzante, guarda al centro-destra con molta 
speranza. 

«Engst? Non mi spaventa, ha già preso tutti ì con­
sensi possibili - dice Rovere -certo era meglio sfidar­
si con Coviello, ma non temiamo i progressisti». A 
Ciampino il centro-destra, forte alle europee con il 
56,5% tra Alleanza nazionale e Forza Italia, alle am­
ministrative si arresta al 42,5% dei consensi per Anto­
nio Selmi, avvocato, 66 anni, mai entrato prima in 
politica. Selmi, sportivo appassionato, se la dovrà ve-

MARIA ANNUNZIATA ZEQARELLI 

dere con Antonio Rugghia, leader dei progressisti -
Pds, Progressisti per Ciampino (Ad, Verdi e Psi), In­
sieme per una città dei dintti (Associazionismo di si­
nistra, Rifondazione e Rete) - già sindaco di Ciampi­
no dall'89 al '91. Rugghia, rivoltanto le aspettative per 
niente rosee degli «esperti», ha raggiunto il 38,9% dei 
voti. «La nostra forza è il programma» dice mentre or­
ganizza i prossimi quattordici giorni di campagna 
elettorale. «Sono sereno, ma per vincere una partita 
non basta aggiudicarsi il primo set» come Selmi. 

H Engst, candidato progressista ad Albano 

«Abbiamo sconfitto la destra, 
bisogna conquistare il centro» 
• ALBANO. «Sono soddisfatto, ma 
non basta. Ora inizia la fase più de­
licata, quella che precede il secon­
do appuntamento con gli elettori». 
Massimo Engst arriva all'appunta-
mentonella sede del comitato elet­
torale di Albano stanco ma sorri­
dente. I risultati sono buoni, hanno 
stupito più di qualcuno nel centro 
castellano, dove tutti prevedevano • 
una affermazione del centro-de- • 
stra. «Tutti gli altri - dice - ma non 
noi Progressisti». Ora ad attenderlo _ 
c'è una campagna elettorale inten- ' 
sa, con quel centro-destra che un 
certo peso lo ha. La sinistra, che ha 
avuto momenti difficili dopo le di- ' 
missioni, circa un anno fa, del sin­
daco nec-eletto, Leonardo Buono, . 
è comunque arrivata a queste ele­
zioni forte facendo scelte coraggio- " 
se. I Progressisti si sono presentati 
compatti raccogliendo intorno ad 
un unico tavolo Pds, Progressisti 
per Albano e Rifondazione Comu-, 
nista. <«v •"• "-' 

Adesso Inizia II bello. A chi si ri­
volge Engst per diventare sinda­
co? Guarda forse all'elettorato 
di Forza Italia? . . . . . . 

Non guardo ai partiti, mi rivolgo 
piuttosto ai cittadini che non han­
no voluto dare il proprio a Rovere. 
Guardo all'elettorato che cerca ri­
sposte certe ai problemi del pae­
se. Ora è necessario che scatti il 
voto di opinione, quello che tiene * 
conto del candidato, della giunta 
e del programma. -

ALBANO 
Vincenzo ROVERE 

(Ali. Riforme, Impegno citt , Città nuova) ' 

^1^1 1*^fM*sy?»yj! j l * 

Massimo ENGST 'SfjMiM 
(Progress, per Albano, Pds e Rifond.) mìmifm-

Giunta e programma: due que­
stioni Importanti sulle quali II di­
battito ad Albano è acceso. Qua­
li sono le Intenzioni del Progres­
sisti? 

Entro la fine di questa settimana 
annuncerò la rosa di nomi che 
comporrà la giunta e già questo 
sarà indicativo sul nostro modo di 
lavorare. Sarà una squadra forte­
mente innovativa, con personalità 
più di prestigio ed altamente qua­
lificate, all'altezza del programma 
dei Progressisti. Sfido Rovere a fa­
re altrettanto. Lui è un uomo del 
passato che parla di buon gover­
no, eppure da un anno è alla gui­
da di Albano ma non mi sembra 
che abbia dato gran prova di sé. 

Quanto di Inaspettato c'è in que­
sto primo risultato elettorale? 

C'è soprattutto il fatto che il mio 
sfidante sia Rovere e non Coviello, 
come invece sembrava stando al 
risultato europeo. D'altra parte 
questo dimostra che Forza Italia 
ha un elettorato flu'fumitp Ora 

occorrerà far capire a questo cen­
tro, i cittadini, che puntare su di 
noi vuol dire dare ad Albano una 
amministrazione forte, qualificata 
e davvero nuova. 

Rovere ha detto che se andrà lei 
al governo della cittadina ci sarà 
un «buono-bis». 

Vuol dire che non ha chiara la 
realtà dei fatti. Non mi interessa 
continuare polemiche sterili, pre­
ferisco concentrarmi sui problemi 
da risolvere ad Albano. 

Quali affronterà per primi se di­
venterà sindaco? 

Il primo in assoluto sarà quello 
delle 72 famiglie di Pavona che a 
settembre resteranno senza casa 
perché le quattro palazzine che 
occupano andranno all'asta. Il 
Comune fino ad ora non è interve­
nuto come avrebbe dovuto. Oc­
corre far capire alla banca che 
dietro quel credito che rivendica 
ci sono persone che rischiano di 
finire in mezzo ad una strada. 

^SSu^sJ^ISB Rugghia, candidato progressista a Ciampino 

«Convincere gli ex elettori 
di Forza Italia e An» 
m CIAMPINO. Antonio Rugghia, 38 
anni, insegnante, una lunga espe-
nenza polìtica alle spalle di cui va 
fiero. È il candidato dei progressisti 
che a Ciampino è riuscito a con­
quistare il 38,9% dei consensi supe­
rando le più rosee aspettative. Le 
elezioni politiche, le europee che 
hanno calcato l'andamento nazio­
nale, avevano fatto temere per il 
peggio. Ora la sfida è con Antonio 
Selmi, avvocato, candidato del 
centro-destra, che si è piazzato al 
primo posto con il 42,5% dei voti. 

L'opinione generale alla viglila 
delle elezioni voleva Selml vinci­
tore al primo turno e invece I 
progressisti sono In gara con 
una buona percentuale. Come 
pensa di raggiungere la maggio­
ranza al secondo turno? 

Noi confidiamo su un dato impor­
tante. Forza Italia e An tra le politi­
che, le europee e le amministrati­
ve hanno perso il 20% dei consen­
si. Questo vuol dire che sono un'e­
lettorato abbastanza libero. Il no­
stro scopo quindi è quello di far 
capire che siamo noi gli unici a 
presentare un programma in gra­
do di risolvere i tanti problemi di 
Ciampino. Comunque contattere­
mo anche le altre forze politiche. 

Lei ò piuttosto sicuro di farcela 

CIAMPINO 
Antonio SELMI 

(F. Italia, AH. Naz., AH. Rif.. Pop. perCiamp.) 

Antonio RUGGHIA « A c 
(Pds, Prog. per Ciamp., Ins. città dei diritti) ìrnV^Sf, 

anche al secondo turno. Da cosa 
arriva tant sicurezza? 

Dal fatto che siamo i più forti. Sul­
le lince programmatiche dei pros­
simi anni di amministrazione ab­
biamo lavorato a lungo, consul­
tandoci anche con Rutelli, Tocci e 
Testa. Ciampino non può essere 
considerata al di fuori del conte­
sto romano. Abbiamo cercato di 
pensare ad una città sempre più 
organizzata, razionale e funziona­
le. Per questo crediamo che gli 
elettori non potranno sottovaluta­
re le grandi potenzialità della no­
stra coalizione. -

Selmi dice che nel prossimi gior­
ni non busserà alla porta della 
gente per chiedere voti perché 
questo è un vecchio modo per 
fare politica. Rugghia che farà 
invece? 

Girerà tra la gente, risponderà alle 
domande, illustrerà nei dettagli il 

programma. L'interlocutore di un 
sindaco è il cittadino. 

Sono già pronti I nomi degli as­
sessori? 

Sono pronti nella mia testa, ma 
nei prossimi giorni annuncerò i lo­
ro nomi anche ai cittadini affinché 
si rechino alle urne conoscendo 
tutto del nostro progetto. Debbo 
soltanto confrontarmi con la mia 
coalizione per definire tutto nei 
dettagli. 

Ha già annunciato grandi inizia­
tive per le ultime battute della 
campagna elettorale. Cosa c'è 
In programma? 

Una grande festa conclusiva invi­
tando la gente, i giovani e i pro-

" gressisti delle città vicine. Ci sarà 
anche Enrico Montesano. Rutelli 
ha chiuso qui Ciampino la prima 
fase della campagna elettorale e 
ci ha portato fortuna. 

Europee, 
supervotati 
ma anche 
supertrombati 
• Per quale collegio opterà Gian­
franco Fini, il più votato dai roma­
ni? Nella capitale ha sbancato, 
quanto a preferenze. Ne ha totaliz­
zate più di 287 mila, staccando di 
quasi centomila voti Silvio Berlu­
sconi. E comunque per amvare al­
la quota raggiunta dal secondo ar­
rivato nella lista di Alleanza Nazio­
nale - l'avversario intemo Pino 
Rauti - bisogna dividere per dieci. 
Una bella distanza, che suona co­
me smacco per la linea «dura» por­
tata avanti dal federale romano 
Teodoro Buontempo, da sempre 
rautiano. Ma all'Msi sfumano, dico­
no che il dato si riequilibra con il 
buon piazzamento di Roberta An­
gelini: 21 mila preferenze solo a 
Roma, terza piazzata in Europa 
nella circoscrizione dell'Italia cen­
trale. Angelini «la nera», che giustifi­
ca i naziskin, segretana romana 
dei giovani missini. 

Fini è stato eletto eurodeputato ' 
in tutte e 5 le circosenzioni italiane. 
E ora dovrà decidere per quale col­
legio scegliere. Si sa che è il più vo­
tato di An in tutto il collegio eletto­
rale Lazio-Toscana-Umbria-Mar­
che. Ma è primo anche nel Sud. E 
comunque sulla decisione pese­
ranno molto le fisionomie dei pri­
mi dei non eletti. Perciò pare che 
Fini abbia già deciso per il collegio 
nord-est (Fnuli e Trentino). in mo­
do da far passare al centro il depu­
tato fiorentino Marco Celiai e al 
sud il capogruppo alla Regione 
Campania Bruno Esposito, che si 
considera già a Strasburgo. 

Nella lista di Forza Italia anche 
se Berlusconi (178 mila preferenze 
a Roma) optasse per un collegio a 
nord, non sarebbe lo stesso possi­
bile un npescaggio di Francesco 
Bove, lanciatissirno medico roma­
no che ha tappezzato la città dei 
manifesti per ritrovarsi pnmo dei 
non eletti a Roma, una prestazione • 
migliore di Schettini e Saraca, ma • 
non paragonabile all'affermazione 
di Monica BaJJi in Toscana. Nella 
capitale per altro è stato il palazzi­
naro Roberto Mezzaroma il secon­
do delle truppe berlusconiane (24 
mila voti). Seguono, in ordine, l'al­
tra rappresentante della lobby del 
cemento Luisa Todini e Giacomo 
Leopardi, presidente dell'Ordine ' 
dei farmacisti romani dal 72. 

Occhietto a Roma spopola. Sono 
per lui più della metà dei voti per il, 
Pds. Con oltre 132 mila preferenze 
il segretario dimissionano cresce in 
consensi rispetto alle politiche del 
'92, nelle quali aveva di poco supe­
rato i 100 mila voti e raccoglie una 
messe di suffragi simile a quella 
mietuta alle scorse europee, quan­
do però il Pei a Roma aveva il 27 
per cento. Insomma, oggi più di un 
elettore romano su tre ha scntto 
Occhetto sulla scheda. Amatissimo 
anche l'attore Enrico Montesano, 
che moltiplica per otto i consensi 
riscossi a novembre, quando fu 
eletto a! consiglio comunale con 7 
mila 800 voti (ora ne ha 58 mila, 
ma non abbastanza per diventare 
eurtodeputato). Pierre Camiti, in­
dipendente nelle liste della Quer­
cia, è terzo a Roma, ma eletto con 
65 mila voti. E la candidata laziale 
Pasqualina Napoletano, quarta a 
Roma, non ce la fa. 

A Rifondanone passa Castellina 
(23 mila voti, in testa), ma ai rifon­
danti romani piace anche la parti­
giana Mana Zevi, che si piazza ter­
za distaccata da Manisco. Tra i po­
polari discreto successo personale 
del toscano Cario Casini (29 mila 
dei 66 mila voti sono per lui). Spie­
gabile con i buoni rapporti del fon­
datore del Movimento per la vita 
con le gerarchie ecclesiali. Pannel-
la quasi raddoppia i consensi che 
lo hanno eletto consigliere comu­
nale a novembre (si è dimesso) 
passando da 14 mila a 26 mila e 
spiccioli. Poco meno di quanto to­
talizza Mariotto Segni. Ripa di Mea-
na dei Verdi sceglie di andare in 
Europa partendo dall'Italia centra­
le e a Roma chiude la classifica dei 
preferiti con 21 mila voti. Dopo di 
lui solo cifre che non iniziano più 
con il due. L'ex assessore delle 
giunte Carraro Gerardo Labellarte 
nesce comunque a spuntarla su 
Enzo Bianco nel partito socialista: 
4.690 contro 3.560. Anche se certo, 
non bastano. • Ra. C. 
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SFRATTATI. «Alloggi entro l'anno» 

«Dateci le case» 
Quelli del Tintoretto 
occupano il Comune 
Poi Rutelli li convince 
Per sbloccare l'emergenza casa i senzatetto occupano 
l'aula consiliare. 11 sindaco Rutelli riceve una delegazio­
ne. Chiarimento con i manifestanti: il piano comunale 
marcia: Saranno 1000 gli alloggi nella Capitale per gli 
sfrattati. Chiesto un incontro con la Regione Lazio per 
utilizzare subito i 70 miliardi già stanziati. Entro quattro 
mesi partirà il nuovo bando per l'assegnazione dei 550 
appartamenti di Ponte Nona. 

m Per chi se ne fosse scordato a ; 
Roma l'emergenza casa continua. V 
Con modi un po' spicci dal Tinto- t 
retto, dai Residence e dalle scuole 
occupate una folta delegazione 
delle famiglie che ancora vivono in . 
condizioni disumane in allogi di •' 
fortuna, o addirittura in tende e ba- -
racche, hanno deciso il gesto cla­
moroso. Si sono recati al Campido- '., 
glio. e mentre una cinquantina so­
no rimasti a protestare in piazza in 
trenta, travolti i pochi vigili all'in­
gresso del Campidoglio, tre sono 
rimasti contusi, hanno occupato ; 
l'Aula del Consiglio Comunale. ' 
L'obiettivo: un incontro immediato 
con il Sindaco Rutelli per denun­
ciare a sei mesi dalla Conferenza 
sulla Casa e dagli impegni assunti 
dal Consiglio Comunale sull'emer- • 
genza casa, quello che considera­
no un nulla di fatto. Cinque ore di 
occupazione, dalle 10 e 15 alle 15 
e 20. con il Consiglio convocato , 
per le 16 a rischio.' Nella piazza si , 
sono aggiunti > altri •. manifestanti, 
mentre un'analoga manifestazione ; 
si è svolta a via Cristoforo Colombo i 
sotto la sede-della Giuntatila Re- -
gione Lazio; dove poi sono stati ri­
cevuti dall'assessore Candido Soc-
ciarelli. Ore di tensione in Comune -

_ e di incontri informali. Alla fine, su­
perate le inevitabili incomprensio-. 
ni, gra*d~ anche all'opera del presi­
dente della Commissione lavori , 
pubblici Esterino Montino, l'incon- • 
oro vi è stato e l'aula è stata liberata. 
Il Sindaco Rutelli, l'assessore Amo-1 
deo Piva, i consiglieri pidiessini : 
Montino e Galloro con i tecnici del- : 
l'amministrazione hanno confron- ' 
tato con una delegazione di mani- •' 
festanti cifre stanziate e reale di­
sponibilità del Comune, tempi di 
attuazione di progetti, possibilità di 
intervento immediato. Un chiari- . 
mento utile. Entro la fine dell'anno 
dovrebbero essere disponibili circa : 
1000 alloggi. Proprio quello che • 
serve per assicurare una sistema- • 
zione decente alle 800 famiglie che •: 
vivono ancora nei Residence, alle 
oltre 300 nelle scuole occupate o , 
nelle baracche del Tintoretto e per ; 
quei legittimi assegnatari che si so­
no visti occupare i loro alloggi. En­
tro tempi brevissimi la Regione La-

. zio dovrebbe erogare al Comune 
di Roma i 70 miliardi da tempo 
stanziati per l'emergenza casa, che 
anzi potrebbero salire a 85.Per Ru-

, telli ha questo richiesto un incontro 
urgente con la Regione Lazio. Con 
l'immediata emissione di un ban­
do l'Amministrazione potrebbe 
procedere all'acquisto di circa 500 
appartamenti. A questi andrebbe­
ro aggiunti i 550 di Ponte di Nona, 
già costruiti, la cui assegnazione 
dipende ad un bando emanato 
dalla Giunta Gerace nel 1989 che 
la Regione Lazio proprio ieri ha ri­
tenuto illegale e che l'attuale Giun­
ta intende rapidamente e in modo 
corretto riproporre. Soddisfatti i 
promotori dell'iniziativa. Per Ange-

' lo Fascetti dell'Asia, il sindacato as­
segnatari «è andata bene». «Si sono 
impegnati a far partire subito i 70 
miliardi per acquisti di mini appar­
tamenti. Chiederemo un incontro 
alla Regione per verificare altre di­
sponibilità. C'è anche accordo per 
costituire, un osservatorio sull'e­
mergenza casa tra Comune, Regio­
ne e associazioni degli inquilini per 
studiare gli interventi immediati. 
Nel corso dell'incontro con la Re­
gione porremo il problema dell'uti­
lizzo dei 1100 miliardi stanziati per 

' l'emrgenz».casa1 dal' Cipe-il 18' 
maggio scorso,'finallzzati all'acqui-' 

. sto e al recupero del patrimonio 
esistente. La linea seguita dal Co­
mune è quella indicata nell'ordine 
del giorno del 31 marzo scorso che 

T riprendeva le • nostre proposte. 
Continueremo a vigilare». Il Comu­
ne continua sulla sua strada quin­
di, quella concordata nel corso 
della conferenza sulla casa. E se vi 

• è tanta esasperazione per condi­
zioni di vita e di disagio intollerabi­
le è anche vero che un'atteggia­
mento meno preconcetto potreb­
be forse evitare atti di pressione 

• tanto violenti quanto inutili, perchè 
l'impegno di questa Amministra­
zione, ricorda contrariato l'Asses-

'•• sore ai problemi sociali Amedeo 
Piva, «6 di tenere le porte aperte e 
discutere con tutti, e proprio per 

'.' questo -stigmatizza- disapprovo i 
T metodi violenti». Tanto più che 
' l'impegno della Giunta è quello di 
: uscire una volta per tutte dalla logi-
V ca dell'emergenza. Intanto alcune 
' donne del Tintoretto, esasperate, si 

domandano perchè gli sfratti non 
vengono bloccati e invece di spen­
dere 30 miliardi per l'affitto dei resi­
dence il Comune non fa come a 

i. Venezia, dove interviene integran­
do l'affitto degli inquilini a basso 

: reddito. 

LA SCELTA DEI SINDACI. I progressisti e la destra si preparano airultimo duello 
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Maurizio Boccacci, a sinistra, leaoer ai -Movimento politico-. A destra, la sezione Pus di Tor oe' Cenci Alberto Pals 

Centocelle, per casa auto da rottamare 
160 immigrati cacciati dalla polizia 

Dormivano In auto destinate alla demolizione. Avevano 
trovato rifugio In due grossi «rottamai» di macchine a 
Centocelle e II avevano trasformati in una piccola città, 
popolata quasi solo di notte. La polizia ha fatto Irruzione Ieri 
mattina all'alba e ha sorpreso nel sonno 1S8 persone che 
vivevano In questo stato. Quasi tutti rumeni, più un . 
gruppetto di marocchini. Tutti clandestini. Alcuni lavoravano 
a giornata nell'edilizia, altri facevano i lavavetri. A mandarli 
via ci hanno pensato una cinquantina di abitanti della zona 
indirizzando una lettera-esposto al commissariato di Tor 
Plgnattara. «Danno fastidio», si sono lamentati. Ma come, se 
glIsfasclacarrozzeall'angoloconvIadegllAngellsono • 
abbastanza lontani dal caseggiati? «SI lavano nudi alle 
fontanelle per strada sotto gli occhi dei bambini», • .. 
-bivaccano di notte sotto I lampioni e si sbronzano sul • 
marciapiedi», «sono sporchi». Queste le proteste. Non sono 
risultati finora reatf a carico di nessuno dei 158 accampati. 
E nessuno di toro ha fatto resistenza di fronte al 15 agenti • 
venuti a stanarli. Del 158 extracomunltarl ora si occuperà 
l'ufficio stranieri della questura. .... 

«Niente nomadi a Tor de* Ceno» 
E arrida la minacciosa 
Pomeriggio di tensione ieri a Tor de' Cenci: An convoca 
una manifestazione, la Questura autorizza, e poco ci 
manca che non si venga alle mani per la questione del 
campo-nomadi esplosa con la decisone di confinare lì 
200 famiglie assiepate a Tor di Valle. Il ruolo ambiguo di 
Movimento politico presente in forze mentre un sedicente 
comitato di quartiere propone la «milizia urbana». Doma­
ni contromanifestazione del centrosociale Auro e Mauro. 

OIULI ANO CESARATTO 
m Saluti romani, «boia chi molla», 
cori, minacce agli ultimi difensori 
della «solidarietà» e sfide ravvicina­
te con le forze dell'ordine. È il po­
meriggio di fuoco di piazza Berta-
ni, nel cuore di Tor de' Cenci dove 
una piccola ma allarmante mani­
festazione si è dipanata tra il palco 
ufficiale occupato da Alleanza na­
zionale e quella sorta di roccaforte 
dei diritti delle minoranze che resta 
la sezione del Pds aperta e fre­
quentata dai ragazzi del Centro so­
ciale Auro e Marco. La questione 
sono ì nomadi e il campo-sosta 
che regione Lazio e Comune vor­

rebbero aprire a due passi da qui, 
trasferendo su un terreno dell'Acca 
i carrozzoni di circa 200 persone, 
grosso modo i rom, rifugiati slavi e 
famiglie zingare da anni appostati 
e assediati tra la via del Marc e Tor 
di Valle. . , ; . . • -,••:• . 

Questione antica, esplosa con 
inusitata e sospetta violenza in 
questo angolo della capitale, ca­
valcata con virulenza da uno dei 
capofila cittadini di An, Domenico 
Gramazio, e agitata ieri con rabbia 
dal leader di Movimento politico, 
Maurizio Boccacci, che secondo 
alcuni, Digos compresa, dovrebbe 

, essere un giovanotto agli arresti 
. domiciliari proprio grazie al suo re­
cente curriculum di provocazioni e 
vie di fatto messe in atto con la sua v 
pattuglia di sodali dell'estrema de- » 
stra. «Prima o poi ci scappano le 
botte e forse peggio», commenta­
no dalla sezione che non ci sta ad 
assistere troppo passivamente al­
l'invasione di quello sparuto grup- . 
pò di An che tuttavia m parecchi • 
del quartiere ascoltano mostrando ': 
attenzione a proclami del tipo «la '•' 
proprietà non si tocca», «se Rutelli 
vuole glrzingari ne prenda un po' a 
casa sua», «difendiamo i nostri spa­
zi», «basta con la microcriminalità», . 

. «i nomadi devono star lontani dai : 
centri abitati». ..; •",';''-•; 

Parole dure e giudizi sbrigativi in 
un'atmosfera di guerra civile con 
carabinieri, polizia e digos che so­
verchiano in numero i manifestanti 
sbarcati dal Tuscolano, dal Gasili-

: no, dal Nomentano ma «autorizza­
ti» e i contromanifestanti locali te-

. nuti a bada da un manipolo di po­
liziotti i divisa e strumenti, lacrimo­
geni compresi, antisommossa. Pa­
role che provocano, che seminano 

sconcerto tra chi, come gli abitanti t 
di Tor de' Cenci, crede nella convi­
venza possibile ma da mesi vive, 
con la serie di campagne elettorali • 
iniziate con le comunali di novem­
bre, l'escalation della rabbia con-. 
tro i nomadi, in particolare contro 
l'ipotizzato centro di transito e rac­
colta (con qualche servizio mini- ': 
mo, acqua e luce), ed esplosa con ; 
l'iniziativa-per altro sponsorizzata , 
da un sedicente Comitato di quar­
tiere sottoscritto dal •/ pidlessino 
(ex?) Stetvio Minelli - di creare • 
una «milizia volontaria in difesa ) 
dell'ordine democratico». 

Commenta un anziano della se­
zione spalleggiato da Lucio di Ri­
fondazione: «Non è soltanto pro­
paganda, retorica della destra che 
vuole tenere la piazza che peraltro, 
alle politiche, molti voti ha dato a 
questo Gramazio. Qui i nomadi, gli 
zingari, i rifugiati della Bosnia ci so-. 
no da sempre. Sotto c'è dell'altro. 
A due isolati da qui, a via di Mezzo 
Camino, ci sono 40 roulotte con re­
lative famiglie che non danno fasti­
dio a nessuno nonostante il comu­
ne, dopo il loro arrivo abbia chiuso 

le fontanelle stradali. Altri hanno 
ottenuto anche l'assegnazione di 
case comunali, a Spinaceto. Il pro­
blema vero è che 11. sul terreno loro 
destinato, la speculazione edilizia 
ha fatto altri conti e non vuole i ba­
stoni tra le ruote». . . - . , 

Battaglia pretestuosa quindi, se­
condo molti. Ma scontro che non 
finisce a Tor de' Cenci e che, so­
prattutto per quel progetto di «mili­
zia urbana autofinanziata» (de­
traendo dalle tasse dovute al Co­
mune), solleva allarmanti interro­
gativi in chi ha fede nella tenuta 
della legalità: l'antiproibizionista 
Paolo Guerra ha ironizzato sull'epi­
sodio preannunciando una propo­
sta di legge regionale «per l'indivi­
duazione di Roma quale capitale 
europea del razzismo e dell'intolle­
ranza» e proponendo che i nomadi 
«si rechino in massa a fare pipi sot­
to casa dei dirigenti di An». Mauri­
zio Bartolucci, . presidente della 
Commissione comunale affari so­
ciali, ha dal canto suo tacciato di 
irresponsabile chi «istiga a non pa­
gare le tasse». 

Un tavolo tra Comune e Regione per riorganizzare i servizi in stato di abbandono 

consultori da resuscitare 
io rilancia le strutture 

LUANA BBNINI 

m Venti anni fa nascevano i con­
sultori, frutto di una battaglia con­
dotta dalle associazioni femminili ',' 
e femministe. Qual è oggi il loro 
stato di salute ed è possibile un lo­
ro rilancio? £ questa la domanda • 
che la Commissione politiche so­
ciali del Comune dì Roma ha volu­
to rivolgere nel corso di un conve­
gno organizzato ieri in Campido­
glio, a tutti i protagonisti, operatori, 
amministratori, utenti. È vero infatti 
che i consultori sono servizi gestitiv 

dalle Usi e dalla Regione ma in 
quanto svolgono > una rilevante 
azione di prevenzione, in quanto . 
servizi di forte rilevanza sociale a 
sostegno della famiglia, finiscono 
per interagire con molti servizi 
pubblici comunali. La consigliera 
comunale Luisa Laureili ha annun­
ciato nella sua relazione la prossi­
ma presentazione in consiglio di. 
una delibera con la quale si inten-

• de costituire la Consulta cittadina 
permanente dei consultori familia­
ri, formata da operatori, utenti, as­
sociazioni, alle quali viene offerta 
in tal modo una sede democratica 
di confronto con l'Amministrazio­
ne comunale e le altre istituzioni. 
La Consulta dovrebbe diventare 
anche un interlocutore della Re­
gione e delle Usi, 

La consigliera regionale Vittoria 
Tola ha denunciato «l'indifferenza, 
l'avversione, l'ostilità» mostrata tra­
dizionalmente dalla regione Lazio 
e dagli assessorati competenti nei 
confronti di un servizio che fra l'al­
tro, «tratta una moneta poco cor­
rente di questi tempi: la libertà e 
l'autodeterminazione delle don­
ne». Insomma, secondo Tola, c'è il 
rischio, oggi, che a vecchi ostraci­
smi se ne aggiungano di nuovi le­
gati a un clima politico sfavorevole 

soprattutto in ambito governativo 
(dove «un ministro Guidi interferi­
sce con pesantezza sulla coscien­
za delle donne invitandole a porta­
re avanti gravidanze dalle quali na­
scerà un figlio handicappato»). E 
c'è anche il rischio che alla vecchia 
indifferenza e ostilità si aggiunga­
no nuovi vincoli di spesa determi-

. nati dai nuovi assetti gestionali del-
leUsl. 

Ma in quali acque navigano ì 50 
consultori a Roma? Ugo Braisiello, 
responsabile dell'Ufficio consultori 
della Regione, ne ha fatto una foto­
grafia nitida i cui tratti più rilevanti 
sono i seguenti: sottodimensiona­
mento in rapporto all'utenza (ser­
vono solo il 3% della popolazio­
ne) : contraddizione fra l'aumento 
dell'utenza che si è avuto dal 1991 
(22,29% in più) e il calo delle pre­
stazioni (3,58% in meno) ; progres­
sivo depauperamento degli organi­
ci (solo 309 figure) : forte calo del­
le attività informative (34,53% in 

meno); degrado strutturale. Una 
situazione tutt'altro che rosea le 
cui cause sono da ricercare, secon­
do Braisiello, nel prolungato vuoto 
politico regionale e comunale («in 
11 anni si sono avvicendati 10 as­
sessori invisibili"), nell'assenza tec­
nico-amministrativa delle Usi, nel 
congelamento dei fondi dello Sta­
tò, fermi al 1978, nella perversa ap­
plicazione dei ticket che hanno al­
lontanato i cittadini dalla preven­
zione. -• '• ' 

Il futuro dei consultori mostra 
dunque una strada in salita. Ma 
l'appuntamento di ieri in Campi­
doglio è servito almeno a porre al­
cuni punti fermi: una enorme mole 
di proposte operative presentate 
dai gruppi di lavoro delle operatrici 
dei consultori su vari aspetti, dal 
ruolo della pediatria, alle attività 
per gli adolescenti, alle modalità di 
approccio per una utenza multiet-
nica. ' . 

Dura critica del Pds al piano preparato dalla Regione 

«Fanno i giochi di prestigio 
sull'edilizia sanitaria » 
• È un piano finto quello che la 
Regione Lazio si appresta a varare 
per potenziare le strutture sanita­
rie. Il gruppo del Pds della Regione 
non. ha dubbi. Non c'è program­
mazione, né scelte di priorità, né ri­
spetto delle esigenze reali dei citta­
dini, né tantomeno il varo di una 
sia pur timida linea di inversione di 
tendenza che punti a porre sotto 
controllo la spesa sanitaria che 
ipoteca oltre il 70% del bilancio di 
via della Pisana. Tutto si risolverà 
alla fine nell'impegnare su poche , 
opere a caso i miliardi disponibli, 
seguendo la solita traccia del pres-
sapochismo e degli interessi clien­
telavi. . - . . • • • • • • - -

Le accuse sono dellla Quercia 
che sul provvedimento, - sarà di­
scusso oggi durante i lavori del 
consiglio - annuncia battaglia. 
«Questo piano è stato stilato in ba­
se ad un finanziamento sovrasti­
mato - dice il capogruppo Pds Lio­
nello Cosentino - ora si scopre che 

i soldi a disposizione sono soltanto 
630 miliardi e che per di più saran­
no utilizzati in base al sistema della 
lotteria. Chi arriva per primo pren­
de i soldi e poi basta. E in questa 
corsa naturalmente la faranno da 
padrone i soliti noti». Il riferimento 
è all'lnso la società che detiene in 
esclusiva uno speciale brevetto in­
dustriale chiamato Oxford per la 
costruzione di ospedali e che ha 
già avuto dalla Regione, negli anni ' 
scorsi, l'incarico di redigere alcuni 
progetti esecutivi per un valore di ' 
15 miliardi. «Di questi progetti non : 
sì sa nulla - spiega Vittoria Tola - e 
da quel poco che si conosce si de- • 
sume che onsistono su questioni > 
marginali. Per il S. Camillo sono 
previsti il potenziamento delle la­
vanderie e delle mense, mentre è 
noto che occorre ben altro». 

Secondo indiscrezioni 45 dei 
630 miliardi destinati alla regione 
Lazio potrebbero addirittura finire s 
per realizzare sempre al S. Camillo 

un grande parcheggio. Tutte cose 
che con la sanità e con l'urgenza di 
potenziare la rete ospedaliera cit­
tadina c'entrano poco. Inoltre si fi­
nanziano ancora ospedali che, se­
condo la legge 55 di riorganizza­
zione del sistema ospedaliero re­
gionale, dovrebbero essere chiusi 
mentre si penalizzano le grandi 
strutture e si abbandonano del tut­
to gli interventi per le residenze de­
gli anziani, per quelle degli handi­
cappati per i reparti destinati ai de-. 
tenuti. «Questa scelta - ha conclu­
so il capogruppo Pds Lionello Co­
sentino - è ispirata da propositi ir­
responsabili. Varare un piano del 
genere significa soltanto spendere 
soldi inutilmente». 11 contropiano . 
del Pds prevede il potenziamento 
tecnologico e strutturale dei tre 
grandi ospedali romani, e dei quat-. 
tro ospedali dei capoluoghi il po­
tenziamento della rete d'emergen­
za e di quella di base costituita dai 
poliambulatori. OLu.Be. 



Spettacoli di Roma Mercoledì J 5 giugno 1994 

T E A T R I 

(Lunflotevere Melimi 33/A -Tel. 
3204709) 
SALA A: Riposo 
SALAB:RlpOSO 

MOKA BO(Vlm (Hi l l Penitenza. 33 -Tel, 
«874187) . . . . 
Riposo •'" •-

ALPARCO (VlaRa.-nsrr.lnl.31) 
Riposo 

ANFITEATRO COUI AMINE (Via Meticcio 
Ruini 45) 

' Alle 21.00. La Compagnia Emanuele Gi­
al lo presenta L'uomo da l flore In bocce di 
Luigi Pirandello con Emanuele Giglio e 
Valentina Pascucci. Regia di Emanuele 

' Giglio. 
AJtFTTMONE (Via S. Saba, 24 - Tel. S750827) 
• Riposo 

«MCO.Tia.TII0 (Via Napoleone III 4/E - Tel. 

Riposo -• 
AMCNTMA - TEATRO M ROMA (Largo Ar­

gentina,' 82 - Tel. 88804601.2) 
Alle 21,30. Ammalar El Banca (Brasile). 

- Ultima replica. 
« M O T (Via Natale del Grande, 21 - Tel 

88»8111) - . ••• . 
• Riposo 
AMOT STUOtO (Via Natale del Grande. 27 • 
• Tel. 5*98111) 

Venerdì alle 21.00. La Comp. Ph Neutro 
presenta Camomilla di Elvio Calderoni, 
con E. Calderoni, Angelo Calderoni, Fabrl-

; i loGorl, Claudio MassIIII.M. Giulia Barto-
II, Alessandra Gallo, Angelica Ala, Carlo 
G,0enl. Regladl E. Calderoni. 

a«S.CULTURALETAUA (Via Aurelio Saliceti.' 
. 1/3-Tel.S1330817) 

Venerdì alle:21.30. Qttsranfanrtl quaran-
- fsnnldi Mauro Sardinia Riccardo Moret-
' ti. Regìa di Alessandro Totanelli e Mauro 
' 'Bardlnk 
ATENEO -TEATRO DELL-UMVERSTfA (Viale 

delle Scienze, 3-Tel.44SS332) -
Alle 21.30. Roma per la danza: Meg Stuart 
Company presehta No Longer Readyma-
re; 

AUTMiT<VladegllZlngarl,92-Tel.4743430) ' 
Riposo '• •• 

M U I (Piazza S. Apollonia, 11/A -Tel. 
: 5894878) . - . , . . 

Riposo. 
CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi. 105 • Tel. 

8S8SS30) 
Riposo 

CATAttMBE 2000-TEATRO 0-OOQI (VlaLa-
Wcans. 42-Tel. 7003495) 
RIPOSO. : . — , . . . -

CAVA1HM (Borgo S. Spirito. 75 - Tel. 

Riposo 
CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 6797270-

8785879) 
Alle 21.00. Non solo dorma ma», di Anna 

- Maria Artlnl, con C. Boiardi, A. Cosma!, R. 
Valerio e la partecipazione di Franca Ma-
resa. Regia di A.M. Art lni. 

COLOSSEO (Via Capo d 'Alno SM -Tel. 
7004982) 

' Alle 21.00. Medlescena-Beai 72 presenta­
no «Anteprima d'Estate- Rassegna nazio­
nale di Danza. Gruppo Chara In Cordi di 
vetro. Coreogr. Maria Vittoria Campiglio. 

COLOSSEO RtOOTTO (Via Capo d'Africa 5/A • 
Tel.7004932) • • , . . . • • 

' Sa la* : Riposo •' 
' ""Sale S: Domani alle 21.00. PRIMA. Ass. 

Cult. Beat 72 presenta Garòfano Verde-'' 
" ' ' Scenari di teatro omoeeseuele Prigionieri 

a guerra dIJ.R. Ackerley, con P. Magna-
nlnl, F. Ferrari, G. Ingrassla, M. Reale, P. 
Anselmo, L Zlngarettl, L Martelli. Regia 
di F. Ferrari e LZIngarettl. . 

MCOCCJ (VlaQalvanl,e9-Tel.5783502) ' 
Venerdì alle 21.00. Gernianla«Sollvla. 
Alle 22.45. Le scoperta deTAmertce di C. 

- PascarellaconStefanoCuneo. 
Alle 24.00. Penne all'arrabbiata e Intratte­
nimenti. ;,„.' ,v 

D B SATIRI (Via di Grottaplnta, 19 - Tel. 
8877088) 
Alle 21.00. Provateatro '94. Martino e I 
Pensieri di R. Scarponi, e. Vlanl. Regia 
Roberto Scarponi. 

D B SATIRI FOYER (Piazza di Grottaplnta, 19 -
Tel. 8877068) 
Alle 22.15. Storte « cuore (e calci di rigo­
re) scritto e diretto da Antonio Dominici. 
con E Derida, R D'Amore, C De Pasqua-

Ila, fl. Marcucci, R. Mosca. C. Salu. 
DEI SATIRI LO STANZONE (Piazza di Grotta­

plnta, 19 - Tel. 6871639 
Allo 21.15 Nuovi sogni paralleli con I Vice-
verse. 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amatrlcianl 2 -Tel. 
6867610) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello, 4 - T e l . 
6784380 • Prenotazioni carte di credito 
39387297) 
Alle 21,00. Tutti In scene rassegna di tea­
tro. 
(£ In corso la campagna abbonamenti per 
la prossima stagione). 

DELLA COMETA SALA FOYER (Via Teatro Mar­
cello, 4 • Tel. 6784380 - Pronotazloni carte 

. • dleredito39387297). 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 4743564 -
4618598) 
Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia. 59 - Tel. 

Riposo 
DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 44231300-

844074») 
Riposo ' 

D F SERVI (VladelMortaro,22-Tel . 8795130) 
Riposo 

M DOCUMENTI (Via Nicola Zabaglla, 42 • Tel. 
5780480) 

• Riposo 
DUE (Vicolo Oue Macelli, 37 - Tel. 6780259) 

. Alle 21,00. La Coop. TKS «I teatranti» pre­
senta Glanclotto Maialaste di Marola Mar­
tel l i . 

ELETTRA (Via Capo d'AIrlca, 32 - Tel. 
, 7096406) 

Riposo 
ELISEO (VieNazionale, 183-Tol.4882114) 

Abbonamenti Stagione 1994-95 • Rinnovo 
abbonamenti dal 20 giugno al 29 luglio e 
dai 1* al 23 settembre. Nuovi abbonamenti 
dal28settembro. 

EUCLIDE (PiazzaEuclide.34/a-Tel.8082511) 
Riposo .-

FLAIANO (Via S. Stelano del Cacce 15 - Tel. 
6796496). Ingrosso L. 15.000 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla. 44 - Tel. 
78347348) . 
Riposo 

OALLERIASALAl (Piazza di Porta S. Giovan­
ni. 20 -Tel. 7008691) 
Riposo 

OHrONE (VladelleFornaci.37-Tel.6372294) 
Campagna abbonamenti stagiono 1994-5. 
Per Informazioni tei. 6372294, 

IL PUFF (Via G, Zanazzo, 4 - Tel. 5810721 / 
5800989) 
Chiusura estiva. 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro. 14 - Tel. 
8416057-8546950) 
Alle 21.30, La compagnia Scultarch pre­
senta Spettacolarcantando... ridendo e 
poi... scherzandoti! con: alla tastiera Carlo 
Conte. O. Granata, Marina Ruta. Salvatore 
Mortelllti. Fausto Lombardi. Slndo Tosca­
ni, Chiara Di Stefano, Antonio Fabbri. Re­
gia di Bindo Toscani. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel. 
4873164) -, 
Riposo. " -

LA COMUNITÀ (VlaZanasso, 1 -Tol . 5617413) 
Riposo 

L'ARCIUUTO (P.zza Montevecclo, 5 - Tel. 
6879419) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano, 1 -
•". Tet.6783148) 

" Sala Azzurra: Alle 20.30. La Comp. Terza 
Univ. di Roma presenta The Importance ot 

.'.. belng Earnest di Oscar Wilde con F. Ca­
stellano, C. Reda, C. Sardella, M. Carta, 

• • M. Mlucci, I. Longo. I. Tozzi, L. Landrlnl, R. 
Scalzo. Regia di M. Rocca Longo. 
Sala Bianca: Alle 20.30. Il cerchio di gesso 
del Caucaso di B. Brecht. Regia di Giusep-
peManzarl . • 
Sala Nera: Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 14 - Tel. 
8833887) 

'. Riposo ' - •• 
MANZONI (Via MonteZeblo,14-Tel,3223634) 

Riposo 
META TEATRO (Via Mameli. 5-Tol . 5895807) 

Alle 21.00. La Comp. Archivi dol Nord pre­
senta Piccole puttane di Marlalude Bred-
do. con M. Breddo. L. Allogrlni, R. Bendia, 
G. Tucclmel.-E. Cappelli, M. delle Fratte. 
M. Ruta. Regia di M. Breddo. 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 - Tel. 

Ogni lunedi su TTfcd&h 
sei pagine di 

Presentando •.;.. 
al botteghino : • 
questo coupon, 
valido . 
per gli spettacoli 
della v - : . 
Rassegna Roma 
per la Danza, 
potrete: 
acquistare ; 
un biglietto v 
al prezzo': 
di L. 15.000 

L^KK> ROMAfDANeZA 
Rassegna Internazionale 

485498) ' 
Campagna abbonamenti 1994/95. Al botte-
ghinoorarlo 10/13e 15/19. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 17 - Tel. 
3234890-3234936) 
Riposo. I ' ' 

ORIONE (Via Tortona, 7 - Tel 77206960) 
Riposo 

OROLOGIO ' (Via de' Filippini, 17/a' -Tel. 
68306735) 
SALA GRANDE: alle 21.15.' Stelano Palla-
dlni, Nazario Gargano in Poesia In Musi­
ca. 
SALA CAFFÉ: Riposo. 
SALA ORFEO: Riposo 

OSIRIS (Largo dei Librari, 82/a - Tel. 
68804171) 

• Riposo . .. ' , 
PALANONES (Piazza Conca D'Oro • Tel. 

88642286) 
Riposo i 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI, (Via Naziona­
le, 194-Tol. 4885465) 
Alle 20.45. Festival -U.K. Today - La nuova 
scena Inglese- • sala teatro: Fautly cotte: 
-Snurfhouse-Duatlouso». 

PARtOU (VlaGlosuèSorsi,20-Tel.8083523) 
Riposo • . . . • - , • 

PERFORMANCE A PIAZZA D B RE M ROMA 
a cura del regista Alberto Macchi 
Comune di Roma - IX1 Cirene. - Festa di 
San Giovanni . 
Alle 21.00. Racconti di Edgar Allan Poe 
con Massimiliano Corrisi e Alessandro 
Fabbri. Regia di Alberto Macchi. 
Alle 22.00. Arlecchino con Mimmo Strati. 

PIAZZA MORGAN (Ristorante Inivla Siria, 14 . 
Tel.7856953) . j . ., 
Riposo • • l .' 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4885095) 

• Riposo. 
POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo, 13/A . Tel. 

3611501) ' 
Alle 21.15. Il Drama Studio presenta L'Ini­
mitabile vi i* di Burke e Hate di Stetano 
D'Angelo, con F. La Ruffa, S.BIIII, U. Sac­
co, P. Majano. Regia di Valérlo Sacco e 
Stelano Blll l. ,. .-• ! 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 -Tel . 9794585) ' 
Riposo •. j 

ROSSINI (Piazza S. Chiara,; 14 - Tel. 
, 68802770) , 

Riposo ' i ' • 
SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi, 8 - Tel. 

5757488) . 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Duo Macelli, 75-
Tel. 6791439) i " • • 
Chiuso •. " | i 

SISTINA (Via Slatina. 129-Tel. 4828841) 
Riposo 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia, 80 - Tel. 
.. 3223555) ; ( 

Riposo I . 
SPAZIO TEATRALE BOOMERANG, (Ugo N. 

Cannello, 4 - Spinacelo • Tel. 5073074) 
Riposo. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri,. 3 -Tel. 
5898974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65-Tei. 5743089) 
Riposo i 

SPERONI (VlaL.Speronl,13-Tel.4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 871 - Tel. 
30311335-30311078) 
Alle 21.30. L'ospite Inatteso di A. Chrlstle. 
con Slanca Galvan, Stefano Abbati, Gian­
na Paola Scatfldl, Sandro Romagnoli, Turi 

..,, .Catanzaro, Nino 0'Agata„Faderlco Pelle-
, , or in i . Giancarlo SIstL Ragia d.l^Sot)? Scan-

durra. 
STANZE SEGRETE (Via della Scala, 25 - Tel. 

5896787) 
Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso, 329 - Ostia 
Udo -To l . 5098539) 
Riposo I • 

TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense, 197-Tel, 5140805) 
Riposo 

TEATRO S. GENESIO (Via Pogdora, 1 - Tel. 
3223432) . . 
Riposo ' 

TEATRO S. RAFFAELE (Via Ventlmlglla, 6 -
Tel. 6535467) 
Sala Cilindro: Riposo ' 
Sala Grande: Riposo 

TEATRO STUDIO M.T.M. (Via Garibaldi. 30 -
Tol. 5881637) 
Riposo • -, 

TENDASTRISCE (Via C. Colombo - Tel. 

5415521) 
Riposo 

TORMN0NA (Via degli Acguasparla, 16-Tel . 
68805890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scovala. 1-7880985) 
Riposo 

ULPIANO (Via L. Calamatta, 38 - Tel. 3218258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • Tel. 
68803794) 
Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 72/78 - Tel. 
5881021) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuova, 522/B • 
Tel. 787791) 
Riposo, 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice, 8-Tel. 
5740598-5740170) 
Riposo -

ACCADEMIA BAROCCA (Via V. Aranglo Rulz. 
7-Tel, 6641769) 
Riposo 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX REGER (Lungo­
tevere degli Inventori, 60 - Tel. 5565185) . 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico - Piazza G. da Fabriano 
17 -Tel . 3234890) 
Presso la segreteria dell'Accademia - Via 
Flaminia 118. tei. 3201752 ore 9-13 / 16-19 
escluso II sabato - e possibile rinnovare 

- l'ebbonamento alla stagione 1994/95.1 po-
. stl si possono conformare anche per 

iscritto fino a venerdì 29 luglio. Dopo tale 
dota saranno considerati l iberi. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA SALA 
CASELLA 
(ViaFlaminia, 118-Tel.3201752) ' 

; Alle 21,00. Giugno per I giovani - 6 concer­
ti di musica da camera - L'Ensemble Paul 
Klee (Strawlsky e Bartok) e il Quartetto 
d'archi Ogl (Haydn e Beethoven) 

ACCADEMIA MUSICALE C A M . 
(Via G. Bazzoni. 3-Tel . 3701269) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(Via Vittoria. 6 • Tel. 6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via Tagl iamene 25 - Tel. 85300789) 
Aperte le iscrizioni per tutti gli strumenti 
classici. Da lunedi a venerdì ore 15.30 -
19.00. 

A.OI.MUS. (Via del Greci, 18) ' 
Riposo 

ARCUM (ViaStura, 1 -Tel.5004168) 
Aperte Iscrizioni corsi p iandone, llauto, 
violino, chitarra, percussioni, solfeggio, 
armonia, canto, clavicembalo, laboratorio 
musicale per l'Infanzia, Segreteria marto-

• di 15.30-17.00-venerdl 17.00-19,30. 
ASS. AMICA LUOS (Clrc. Ostiense 195 - tei. 

5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DEL VISCONTI (Via M. 
Colonna, 21/a • Tel. 3216264) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(Via Emilio Macro, 33 - Tel. 23236945) 
Iscrizioni ai corsi di danza libera, labora­
torio teatrale, corsi strumentali e di canto 
lirico e moderno (corsi estivi e annuali). 
-Ricordi Scuola-. 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA ARS NOVA 
(Via Crescenzio, 58-Tel. 68801350) 
Iscrizioni al corsi di chitarra, pianoforte, 
violino llauto e materie teoriche, musica 
d'insieme. Coro Polifonico, Propedeutica 
musicale, per bambini,,guida.all>scolto, 
sala prove. 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTICORUM JUBI-
LO 
(VlaS. PriscaiS-Tel, 69998465) 
Domenica alle 20.30 presso il Cinema Unl-
versal • Via Bari 18 - concerto del Coro 
-Callcorum Jubllo- direttore M' Stetano 
Gentili, organista Marco Soldo. Musiche 
di Arcadelt. Palest ina. Bruckner, Cheru­
bini, Verdi. Ingrosso libero. 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECITTÀ . (Tel. 
, 76900754) . . . 

Riposo. 
ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 

Inizia l'attività di studio o concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi coristi con cono­
scenza musicato di base. Tel. 3452138, -

ASSOCIAZIONE CULT. CORO CITTA DI ROMA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. CHOPIN (Via 
P.Bonettl .88/90 - tei. 5073889) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI . 
(Tel. 37515635) 
Riposo 

Orario botteghino Teatro Argentina: 10/14 • 15/19 
Ifitormaziorrii Tel. 68804601/2 

Piazza di Grottapinta 18 - tei. 6871639 

"RASSEGNA PROVATEATRO 94" 

14 e 15 GIUGNO « ore 20,45 

"MARTINO e i PENSIERI" 
Martino è un giovane [studente, motto intento a seguire ì suoi 
"PENSIERI", e qoestal situazione lo rende .molto confuso. Una 
mattina prima di Natala si trova * dover ospitare ona serie di per* 
gonaggi pìb o meno inaspettati ftasin» ragma austriaca sedicente 
fidanzata di sua fratello federico. Moharoed, singolare venditore 
porta a porta e Loreroo,;amicodi Martino» €be da un appuntameli-
t& galante in casa di qWt'uIturK^ a Germana, fata di provincia. 
Questi incóntri sembrerebbero minare ancor più » fragili equilibri 
di Martino. In realtà lo porteranno a guardarsi dentro e a scegliere 
di poter fare a meno dei Buoi "PENSIERI**. 

di Roberto SCARPETTI e Carlo VIANI 
con: 

Carlo Viani, Stefania Ceselli, Paolo Battisti, 
Gianluigi Agresti. Flaminia Ricciardo.!,, 

Stefano Rota. Federica Grasso, Franz Fusillo 

Regia di Roberto SCARPETTI 

ASSOCIAZIONE LAUCHS CANTrCUM {Tel. 
7212964) 
Chiesa San Rocco all'Augusteo (Largo S. 
Rocco 1) 
Riposo. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ALBERT SCHWEITZER (Via In Lucina, 15-Ro­

ma) 
Giovedì alle 20.30. Concerti di clavicem­
balo presso la Chiesa Della Maddalena. 
Susanna Plolani), clavicembalo. Musiche 
di J.S.Bach 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI (Viale 
delle Provincie, 1B4 - Tel. 44291451} 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE (Via di 
ViQna Murata. 1 -Tel . 5922221-5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F. USZT (lei. 
2416687-630314) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 
(Tol. 68602976) . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSONANZA (VlaS. 
de Saint Bon, 61 - Te). 3700323) 
Riposo 

ASSOC1AZIONEF.M.SARACENI 
Alle 20.00. Chiostro Basilica S. Clemente 
(p.zza S. Clemente) Linnekvlntttlen (mu­
siche svedesi antiche e moderno per otto* 
ni). Musiche di Larsson, Gabrieli, Alberilz, 
Souza - Quintetto di Uppsala. 

ASSOCIAZIONE HCCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A. Barbosi, 6 - Tel. 

23267135) 
Corsi di canto corale, pianoforte, chitarra, 
animazione teatrale, danza teatrale, violi­
no, flauto. 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via di Porta 
S.Sebastiano 2 - Tel.775161-3242366) 
Riposo. 

ASSOCIAZIONE LA STRAVAGANZA (Via del 
Caravlta7-Tei.7081618) . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CHORO ROMANI CANT0RE5 

. (CorsoTrloste. 165-Tel.86203438) 
Riposo. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA RISONANZA 
(Basilica di Sant'Eustacchio) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA ' 
(Via Aurolla. 352-Tol. 6638200) 

' Riposo 
ASSOCIAZIONE ROME FESTIVAL 

Da sabato - al Cortile Basilica S. Clemente 
• piazza San Clemente (angolo via La bica-
na) • stagione teatrale 1994: 40 spettacoli 
di concerti sintonici, balletti, musica da 
camera, opere liriche e prosa. Per inlor-

• mazlonl ore 10-12/16-18-tel. 5611519. 
AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosls - Tel. 5818607} 
Riposo 

AULA MAGNA I.U.C. 
(Lungotevere Flaminio, 50 - tei. 3G10051/2) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AURELIANO 
(Via di Vigna Rlgaccl. 13 - Tel. 58203397) 
Riposo 

CENTRO CULTURALE BANCA OTTALM 
(via di S. Vitale, 19-Tel. 47921) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA 
(Via Aldo Moro, 1 • Capena - Rm - Tet. 
9032772) 
Domani alle 21.00. Presso la Chiesa Val­
dese di Piazza Cavour: Coro Polifonico e 
Orchestra Cima, E. Franzettl soprano, S. 
Marini mezzosoprano, E. Bianchi alto, D. 
Llvermore tenore, M. Rlcagno basso. 
Franco PresuM direttore. Musiche di Vi­
valdi -Glor ia- , M. A. Carpentler -Te 
Deum». 

CIRCOSCRIZIONE XVI (Monteverde) 
Riposo 

COOP. LA MUSICA-TEATRO DEI SATIRI (via di 
Grottapinta 19) 
Riposo 

COOP. TEATRO URICO INIZIATIVA POP. (Plaz-
. r'.zaClnecJttà,11rTel.71545416l 

Riposo 
COURTML INTERNATtONAL / CHIESA S. IONA-

ZIO (Piazza Sant'Ignazio) 
Domenica 19 alle 21.00. Brevard corale • 
Provenza: Cocoa; Florida Usa. Dir. Mark 

' Hanson. organista Glenn Arnold. Musiche 
di G.F. Handel, G.P. Da Palest ina. W.A. 
Mozart, J. Ruttar. 

OHIONE 
(Via delle Fornaci. 37 - Tel. 6372294) 
Riposo. 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
(Via Fulda, 117 - Tel. 6535996) 
Riposo 

GRUPPO MUSICALE SALLUSTIANO 
(Via Col l ina24-Tel. 4740338) 
Riposo 

".TEMPIETTO 
(Piazza Campiteli!, 9 • Pronotazloni telefo­
niche 4814800) 
Domenica alle 17.45 Concerto atraordlna-

' rio NonaoloJazz. Giuseppe Cassaro (pia­
noforte). Musiche di Gershwin, Shostako-
vich, Elllngton, Hlndemith, Brubeck, Cas­
sero 

PALAZZO CHIGI 
(Piazza della Repubblica - Aricela) 

. Domenica alle 18.30. TuttoChopIn. Anto­
nio Salvemini (pianoforte). Musiche di F, 
Chopln. 

INTERNATKMALCKAMBERENSMBLE (infor­
mazioni tol. 86600125) 
Alle 21.00 - al Chiostro del Bramante Via 
Arco della Pace. 5 - Concerto Sinfonico 
Dir. Francesco Carotenuto, pianista soli­

sta Marisa Candeloro. Programma tutto 
Mozart, concerto per pianoforte. . 

SCUOLA POPOLARE 
«MUSICA DONNA OLIMPIA 

(Via Donna Olimpia. 30 - Tel. 58202369) 
Riposo. 

SOCIETÀ DANTE ALIGHIERI 
(Palazzo Firenze - Piazza Firenze, 27) 
Venerdì alle 17.30. Conferenza-Concerto: 
Dal Rinascimento al Barocco. Il gruppo 
Labirinto Armonico di Roma esegue musi­
che di Anonimo, Festa, Ruffo, Cabezon, 
Parabosco, Del Giovane, Isaac, Roquelay, 
Praetorlus. Relatore M*. Cristiana Sanzò. 

TEATRO DELL'OPERA 
(Piazza B. Gigli - Tel. 4817003-481607) 
Alle 20.30. Pagliacci di Ruggero Leonca-
vallo con Cecilia QasdJa, Giuseppe Giaco-
mini, Paolo Gavarwlll, Orfeo Zanetti. Mae­
stro concertatore e direttore Angelo Cam-
pori. Regia e scene di F. Zefflreili. Orche­
stra e Coro del Teatro dell'Opera. 

. J A Z Z 

ABACO JAZZ 
(Lungotevere dei Melllnl. 33/A - Tel. 
3204/05) 
Riposo 

ALEXANDERPLATZ CLUB 
(Via Ostia, 9-Tel . 3729398) 
Alle 22.00. Jam Sesalon di jazz tradiziona­
le organizzata dai trombettista americano 
Michael Supnlk. 

ALPHEUS 
(Via del Commercio, 36 - Tel. 574/826) 
Sala Mississippi: allo 22.00. Elga Paoli più 
dosepteca. 
Saia Momotombo: alle 22.00. Luciano Lat­
tieri Trio. 
Sala Red Rlver: alle 22.00. Cabaret con 
Antonio Rezza più World Percuaalon. 

ASS. CULT. MELVYN'S 
(Via del Politeama, 8/8A - Tel. 5803077) 
Alle 21.00. Domani per la rassegna «Prove 
live lonlghla» Camerini Brilli (Rhytm & 
Blues). 

BK3MAMA 
(Vicolo S. Francesco a Ripa, 18 - Tel. 
5812551) 
Allo 22.00. Cloalng Day Party con la Ro­
berto Ciotti Band. Ingresso libero. 

CAFFÈ LATINO 
(Via di Monte Testacelo, 96-Tel . 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO 
(Via di Monte Testacelo. 36 - Tel. 5745C19) 
Non pervenuto 

CASTELLO 
(Via di Porta Castello 44) 
Ogni sabato alle 2200. Caraibt e dintorni. 
Festival dedicato alla musica tatlnoamerl-
cana e spettacolo di ballo. Biglietto L. 
15.000 Inclusa consumazione. 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
(Via Lamarmora, 28- Tel. 7316196) 
Allo 21.30. Discoteca industriai, cyber-
punk e noise. Ingresso libero. 

CLASSICO 
(Via Liberta, 7- Tol. 5744955) 
Non pervenuto . 

CJS.0JL LA TORRE ' 
(Via Rousseau. 90 • Casal del Pazzi) 
Riposo 

ELCHARANGO 
(VladlSanfOnotrlo,2e-Tel.6879908) • 
Non pervenuto 

FOLKSTUNO 
IVIa Frangipane, 42-Tel . 4871063) 
Riposo 

FAMOTARDI 
(Via LIOetta, 13 -Tel. 6759120) 
Riposo 

FONCLEA 
. (ViaCrescenzio 82/a -Tel. 6896302) 

Alle 22.30. Lane e I suol derivali. 
SASOLYNE 

(Via di Pononacclo. 212-Tel. 43587159) 
Riposo 

IL CASTELLO MIRAMARE 
(Via Praia a Mare. 10 - Freoene Maccare-
se-Te l . 66560323) 
Alle 22.30. Beek's Perty. Serale progressi­
ve, underground, garage, hip-hop. D) uffi­
ciali Claudio Guerrlnl e Mr. Klaus. Proie­
zioni di f i lm virtuali e animazioni laser 
multlcolor. Ingresso Qratulto. 

JAKE & ELWOODVILLAGE 
(Via G. Odino. 45/47 - Fiumicino - Tel. 
6582689) 
Alle 22.00. Awt presenta SpoHIght. 

MAMBO 
(Via del Flenaroll 30/a- Tel. 5897196) 
Alle 22.00. Tarn Tarn pop music. 

MEOTTERRANEO 
(Via di Villa Aquar i ,» .Tel . 7806290) 
Ogni venerdì alle 21.00. Musica live lati-
noamericana. 

MUSIC INN 
(Largo del Florentlnl.3-Tel 63802220) 
Riposo 

NEWDOOMSDAY 
(Via G. Gravina 26 - Dragona Acllia - Tol. 
5216720) 
Riposo. 

PALLA04UM 
(Piazza Bartolomeo Romano, 8 - Tel. 
5110203) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
(Via del Cardello, 13a-Tel.4745076) 
Riposo 

TENDA A STRISCE 
(Via C. Colombo. 393 - Tel. 54155211 
RIpOBO 

D ' E S S A I 

C a r a v a g g i o 
Via PaisìoTIo. 24/B, Tel . 85M210 
Riposo . 

L 5 ; p p 0 

D e l l e Prov ince 
Vla lede l le Province. 4 1 , Te l . 44236021 . 
GII amici di Peter 
(17.15.1^20.45-22.30) k 7 . 0 0 0 

Del P icco l i ' 
Via dal la Plneta.15, Tel . 8653485 

B i a n c a n e v e • I s e t t e n a n i 

(17.00) y.LM 
Del P icco l i S e r a 
Via del la Pineta,15, Tel . 8553485 

H a l m a t 2 : L a f i n e d e l f u t u r o 
(versione or ig inale, sott. italiano) 
(21.00) h:.?..??0. 

Pasquino " 
vicolo del Piede, 10. to l . 5803622 

T h e H u d s u e k e r P r o x y ( M i s t e r 
H u l a H o o e ) 
!!?TÌ,.?.-.?.?,.?.?.'(S:.??:?.0,! k?:.9?P. 
R a f f a e l l o 
Via Terni .94, Te l . 7012719 

Chiusura est iva 

Tlbur 
Via degl i Etruschi. 40, Te l . 495776 
Dov'è la casa del mio amico 
(16.3£22.30J tt.T.-PSP. 

Tiz iano 
Via Reni, 2, Tel. 3236588 
M r s D o u b t f l r e 
(20.30^22.30) L. 6.000 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4743263 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de f U h t t à 

da L. 8.000 a L. 6.000 

DAL 2 AL 23 GIUGNO 

TUTTI AL CINEMA A 6000 LIRE 

http://VlaRa.-nsrr.lnl.31
http://�MCO.Tia.TII0
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P R I M E 

AcademyHall 
v. Stamira, 5 
Tel. 442.377.78 
Or. 17.00-1845 

2035-22.30 

di Q Tarantino, conH Kettel. C. Penn (Una '93) • 
Riecco nei cinema l'opera prima di Tarantino, uno del re­
gisti più trendy del momento. Doppio gioco e Interminabili 
match verbali tra duri coinvolti In una rapina e poliziotti. 

L , M 0 0 Orammatlco * * 

Admirai 
p. Verbano. 5 
Tel. 854.1195 
Or. 18.30-18.30 

20.30-22.30 
I-8.000 

diD.Petne. conJ Lemmon. WMalthau -
Torna insieme la coppia più celebre del cinema america­
no. Oul nelle vesti du due anziani vicini di casa la cui vita e 
sconvolto dall'arrivo di una vedova affascinante, 

Commedia * 

Adriano 

? Cavour. 22 
el. 321.1896 

Or. 17.00-18.45 
20.40-22.30 

L. 8.000 

rHHte 
diJ WhitesclLconJ.PnesIrey (Usa'94) • 
Tre adolescenti americani alla conquista del mondo Un 
come eravamo anni Sessanta, tra miti vari (da Marilyn al­
la bomba atomica). Ma tutto già visto. N.V. 1h 30' 

Commedia* 

Alcazar 
v. M. Del Val. 14 
Tel. 588.0099 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L.6.000 

diK. Kieslowski, mnj. L Tantignant. I.Jocob (F-Pol 94) • 
Atto tinaie della trilogia sul colori di Kieslowski. Che am­
bienta la vicenda nella monotona Ginevra. I personaggi 
s'incrociano senza conoscersi. Finché II destino... 

Drammatico * * * 

Ambassade Duv In - t ts te t ibUI b r o n t o l o n i 
v. Accademia Agiati. 57 di D Pente, conJ.Lemmon,WMattimi -

Torna la coppia più celebre del cinema americano Oul 
nelle vesti du due anziani vicini di casa la cui vita e scon­
volto dall'arrivo di una vedova affascinante. 

L. S.000 Commedia * 

Tel. 540.8901 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

America 
v. N. del Grande. 6 
Tel. 581.6188 
Or. 

L̂  6.000 

Aristea 
v. Cicerone. 19 
Tel. 321.259 
Or. 17.00-1845 

20.35-22.30 
L. 6.000 ' 

L o l o n o -
di0 Tarantino.conH. Keitel, C Pena (Usa '93) • 
Riecco nei cinema l'opera prima di Tarantino, uno del re­
gisti più trendy del momento. Doppio gioco e Interminabili 

. match verbali tra duri coinvolti in una rapinae poliziotti. 
Drammatico * * 

Astra -
v.leJonio. 225 
Tel. 817.2297 
Or. 1800-18.10 

20.20-22.30 
L. 6.000 ; . ... 

T h o O o t a w a y 
di R. Donaldson, con UBasinger, A Baldwm (Usa "94) • 
Amanti in fuga a suon di rapine e pistole. È II remake di un 
vecchio gioiello di Peckinpah. Batdwln-Baslnger in com­
petizione con McQueen-MacGraw. Sconfitti. 

G i a l l o * * 

Atlantic -
v. Tuscolana. 745 
Tel 761.0656 
Or. 17.30 

20.00-22.30 
L.6.000 

Augusti» 1 
e. V. Emanuele, 203 
Tel. 687 5455 
Or. 17.00-18.50 
> 20.40-22.30 -

fcB.OOO 

Augusti» 2 
e V, Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 17.00-18.50 

20.40-22.30 

•V..M*?....". 
Batterteli i 

?. Barberini. 52 
el. 482.7707 

Or. 16.00-22.30 

M y N f o 
di a Rubm, con M. Keaton (Usa '94) • 
Giovane pubblicitario In attesa del primo tiglio si scopre 
malato di cancro. Passerà i suoi ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l'erede. 

Drammatico* 

di A Cnmoldì, con L. Sardo. C Jeh (Italia '94) -
Allegre e disinibite, ma anche sconfitte dalla vita. Sono le 
•buttane» siciliane di Aurelio Grimaldi Che le racconta in 
stile quasi documentaristico. N.V. ih 22' 

Drammat ico** 

di C. Chabrol, con £ finn F Cluzet (francio '94) -
Da una vecchia sceneggiatura, mal realizzata, di Clouzol. 
L'Inferno è quello del giovane Paul, sposato a una donna 
troppo bella e, oltrettutlo, assolutamente Innocente N V. 

O ra rti rn at_I co**rT*r 

XI^Fatitafosttval 

Balbettili 2 
p. Barberini. 52 . 
Tel. 482.7707 
Or. 16.00- 22.30 

XIV* FantJrfosUval 

13 
p. Barberini. 52 
Tel. 482 7707 -
Or. 16.00-22.30 

XIVTontafostlval 

Capttol • 
v, G. Sacconi, 39 
Tel. 390280 
Or. 17.30 

20.10-22.30 
L 8.000 •'-

diWHill.conR.Dwat!C.Hacliman(Usa94) . 
Geronimo, irriducibile capo Apache, e un pugna di giac­
che blu che cercano di convincerlo alla resa. Quasi un ro­
manzo di formazione nel selvaggio West. N.V. 1h 55' 

Western * * 

Capranlca 

?. Capranlca, 101 
el. 6792465 , 

Or. 17.30 
20,00-22.30 

L. 6.000 

diJ. Shendan. con 0 Day Lewis. £ Thompson (Gb 1)3) • 
I giorni dell'Ira secondo Sherldan. Che ricostruisce II caso 
dei quattro di Gulltord. Irlandesi, furono accusati Ingiusta­
mente di un attentato s scontarono 15anni di carcere. 

Drammatico * * * 

Capranlchetta 

?. Montecitorio, 125 
el. 679.6957 

Or. 17.30 
20.00-22.30 

L.6.000 

diJ Demme. con T. //onte, D Washington (Usa. "93) • 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del­
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo I dubbi Iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

Drammatico * * 'Cr-ir 

Clak l 
v. Cassia, 694 
Tel. 33251607 ' 
Or. 17.00-18.45 

2040-22.30 
L.6.000 

C a r o d i a r i o 
di N. Moretti, con N. Moretti. R. Carpentien (Italia '93) • 
•In vespa», viaggio Ira le strade di Roma. •Isole-: risate e 
solitudine sulle Eolie «Medici»: parabola sulla malattia 
Bello e Importante. Moretti, Insomma. N. V. 1 h 40' 

Commedia- * * * <r<r 

Ciak 2 
,v. Cassia, 894 
Tel, 33251607 
Or. 17.00-18.50 

.20.40-22.30 
l_ 6.000 

diS Izzo. conR. Tognazzi. B. DeRosst (Italia W) • 
Riunione di famiglia in un casale alle porte di Roma. Ses­
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 

. l'alchlmladelsentimenti,N.V. 1h40' 
Commedia* 

Cola di Rienzo 

?. Cola di Rienzo. 88 
el. 3235693 

Or. 17.50-2050 
22.30 , 

L.6.000 

Eden ' 
v Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 
Or. 16.30-18.30 

20.40-22.30 
, L.6.000 

F.T.W. - - -
diMKaibeinikoll.conM.Roarke (Usa'94). 
Belli e dannati nel Montana. Lui è un campione di rodeo 
appena uscito di galera, lei una spostata con la passione 
del motori: amore quasi a prima vista. N.V. ih 43' 

Drammatico * 

di A D'Alan, con A Galleria, M. Ghmi (Italia D4) • 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba­
no il tranquillo ménage di una coppia. Immersione In un 
mondo -diverso», quello della malattia mentale. 

Drammatico * * 

' Embassy -
v Stoppanl. 7 
Tel. 8070245 

, Or. 17.50 
20.20-22.30 

- L. 6.000 ' 

Mr» WFonoovfiil 
diAMmghéla.conM.Dillon(Usa'93) • 
Commedia romantica In quel di New York. Stanco di pas­
sare gli alimenti alla sua ex, l'operalo Gus cerca di trovar­
le un marito. Ma la gelosia é In agguato. N.V 1h 40' 

Commedia * 

• Empire 
' v.le R. Margherita, 29 
Tel. 8417719 
Or. 18.30-18.30 

20.30-22.30 
L.6.000 

CHovani, carini • dtaoeaupatJ 
di a Stilter, con W. Ryder. £ r7ou*r (Usa '93) • 
Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita del gio­
vanissimi di Houston (Texas). Una commediola, ma Illu­
minata dalla presenza di Winona Ryder, N.V. 1h30' 

Commedia* 

Empire 2 . 
v la Esercito. 44 
Tel. 5010652 
Or. 

L8.000 

Esperla 

?. Sonnino, 37 
el 5812884 

Or. 17.30 
20.10-22.30 

L.6.000 

L'età 
diM Scorsest, con D Day Lewis, M. Ptatter (Usa '93) • 
Nella New York di fine '800, l'America d alto bordo trama 
intrighi familiari e si de alla bella vita. Manco fosse l'Euro­
pa. Dall'elegante romanzo di Edith Wharton, N.V. 2h 15' 

Drammatico * * -erti 

Etolle 

?. in Lucina, 41 
el. 6876125 

Or. 17.45 
20.20-2230 

L.6.000 

Ma dov'è andata la mia bamblnaT 
diS. Mina, con G. Depardm. K. Hagl (Usa. 93) • 
Sapore di mare In salsa franco americana. Il padre e la fi­
glia, nel villaggio turistico, scoprono II senso della vita. 
Remake di -Mio padre che eroe». N.V. 

Commedia* 

Eurclne 
v Liszt. 32 
Tel. 5910988 
Or, 17.50 

20.20-22.30 
L.6.000 . 

F .T .W. 
diM KarbelmMl.conM. Rourke (Usa '94) • 
Bulli e dannati nel Montana. Lui é un campione di rodeo 
appena uscito di galera, lei una spostata con la passione 
dei motori: amore quasi a prima vista N.V 1h43' 

Drammatico * 

Europa 
e. Italia. 107 
Tel. 8555736 
Or 16.30-18.40 

2040-22 30 
L.6.000 

S o n s a p o l l a • 
diA. D'Aloni, con A Galleria. M. Chini (Italia '94) • 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba­
no Il tranquillo ménage di'una coppia. Immersione In un 
mondo •diverso-, quello della malattia mentale. 

Drammatico * * 

Excelslor 
B. Vergine Carmelo. 2 
Tol. 5292296 
Or. 17.00 

20.00-22.30 
L.6.000 

Farnese 
Campo do' fiori, 56 
Tel 6864395 
Or 17.00-18.50 

20 40-22.30 
L.6.000 

Quolcho rosta dol storno 
diJ luory, conA. Hopkins, £ Thompson (GrBret. SJJ -
La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo •idea­
le», ovviamente Inglese, che serve per vent'annl nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

D r a m m a t i c o * * * * 

T r o p p o s o l o 
diG. Bertolucci, conS. Gallanti (Italia S4) • 
14 personaggi e II fa tutti lei, la -satirica- di -Tunnel-, 
Giornaliste, star del rock, cuoche. E sullo sfondo le disco­
teche di R ledono,N V. Ih 30' 

Commedia 

Fiamma Uno 
v Bissolati, 47 
Tol. 4827100 
Or. 17 45 

20.15-22.30 
L.6.000 

M i s t e r N u l a H o o p 
diJ Coen, con T. Robbins, PaulNewman (Uso) • 
1958. Norvllle Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncie dove si é laureato In gestione aziendale. Impa­
ziente di dare la scalata al mondo degli affari,.. 

B r i l l a n t e * * * 

Fiamma Due 
v Blssolati.47 
Tel. 4827100 
Or. 17.45 

20.15-22.30 
L.6.000 

Cronisti d'assalto 
di R Wouxjrrf, con W. Keaton, C Close (Usa "94) • 
Ancora un film sul giornalismo, che per dellnlzlone è 
d'assalto. Siamo nella redazione del newyorchese -The 
Sun» dove le soddisfazioni arrivano col contagocce. 

Commedia * 

Garden 
v.le Trastevere, 246 
Tel. 5812848 
Or. 16.50-18.50 

20.40-22.» 
L.6.0p0 

Giorello 
v. Nomentana, 43 
Tel. 8554149 
Or. 17.00 

20.00-22.30 
L.6.000 

Una pallottola spuntata 3 3 % 
di P Segai, conL Ntelsen, P, Presley (Usa '94) • 
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci. 
Clamorosa la notte degli Oscar con il solito tenente Ore-
bln Impegnato nella lotta anll terroristi. N.V. 

Br igan te* * 

Ouol e h * rosta dal «.torno 
di), luory, con A Hopkins, £ Thompson (Cr.Bret. D3) -
La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo -Idea­
le-, ovviamente Inglese, che serve per vent'annl nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

Drammatico * * * * 

Giulio Cesare 1 
v.le G. Cesare. 259 
Tel. 39720795 
Or. 17.50 

20.10-2230 
L.6.000 

FHm rosso 
di K Kieslowski. coni L. Tnnlignant, I Jacob (F-Pot '94) • 
Atto finale della trilogia sul colori di Kieslowski. Che am­
bienta la vicenda nella monotana Ginevra. I personaggi 
s'Incrociano senza conoscersi. Finché ildestlno... 

Drammatico * * * 

Giulio Cesare 2 
vleG Cesare, 259 
Tol 39720795 
Or, 17 50 

20.10-22.30 
L.6.000 

MlstarMulaHoop 
diJ. Coen, con T Robbins, PaulNewman (Usa) • 
1958. Norvllle Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncie dove si é laureato In gestione aziendale. Impa­
ziente di dare la scalata al mondo degli affari... 

Brillante * * * 

Giulio Cesare 3 
v.le G. Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 17.50 

20.10-22.30 
L.6.000 

Mr.Wondorful 
diAMinghella.conM.Ditlon(Usa'93) • 
Commedia romantica In quel di New York. Stanco di pas­
sare gli alimenti alla sua ex, l'operaio Gus cerca di trovar­
le un marito. Ma la gelosia é In agguato. N.V 1h 40' 

Commedia * 

Golden 
v. Taranto. 36 
Tel. 70496602 
Or. 17.30 -19.00 

20 40-22.30 ' 
L.6.000 

U t t J o M o m o 
diM HataeW.Hurtz(Giappone-Usa '89) • 
Versione animata del capolavoro a fumetti creato da Win-

. sor.McCay. La sceneggiatura è di Ray Bradburye al dise­
gni ha collaborato Moeblus.NV 1h30 

<t Disegni animati,* * 

Greenwich 1 
v. Bodoni. 59 
Tel. 5745825 
Or. 18.00-19.30 

21.00-22.30 
L.6.000 . 

Greenwich 2 
v. Bodoni, 59 
Tel. 5745825 
Or. 17.30-19.00 

20.45-22.30 
L.6.000 

di K. non Cornar, con K. Rtetnann (Cer. 1993) • 
La disegnatrice di fumetti é In crisi. Perché la sua migliore 
amica, alla qualo ruba le battute, è In crisi II problema sa­
rà risolto con l'arrivo dell'amore. N.V. Ih 

Commedia** 

Greenwich 3 
v. Bodoni, 59 , 
Tel 5745825 
Or. 18.00 

20.15-22.30 
L. 8.000 

di M. Bellocchio, con T. Siane. B. Andersson (Italia 94) • 
Giovane attore rifiuta II linguaggio verbale fuori dal palco­
scenico. Un'Immersione -onirica» nell'universo pslcoa-
nalltico secondo Massimo Fagioli 
Drammatico **<r<r 

Gregory 
v Gregorio VII, 180 
Tel. 6380600 
Or. 17.30 

2000-22.30 
L. 8.000 

M y l l f e 
di fi Rubm, con M Keaton (Uvi '94) • 
Giovane pubblicitario In attesa del primo tiglio si scopre 
maialo di cancro. Passerà i suol ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l'erede 

Drammatico* 

HolkJay 
l.go B. Marcello, 1 
Tel. 8548326 
Or. 17.30 

2005-22.30 
L.6.000 

V i v a i o 
di Z Yimou (Taiwan 1994) • 
Une famiglia cinese tra le molte vicissitudini sociali e poli­
tici del suo paese dagli anni Trenta ad oggi. Tra guerra ci­
vile, -Grande Balzo- e rivoluzione culturali. 

Drammat ico*** 

Indurrò 
v. G. Induno, 1 
Tel, 5812495 
Or. 

L.6.000 

Chiusura osttva 

King 
v Fogliano, 37 
Tel. 66206732 
Or. 17.50 

20.10-22.30 
L.6.000 

F.T.W. 
di M. KarbelnikoH. con M. Rourkc (Usa '94) • 
Belli e dannati nel Montana. Lui é un campione di rodeo 
appena uscito di galera, lei una spostata con la passione 
del motori amore quasi a prima vista. N.V 1h43' 

Drammatico* 

Madison 1 
v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or 16.30-18.30 

2030-22.30 
L.6.000 

R a p a N u I 
dIK Reynolds, conJS Lee. S Holt (Usa '94) • 
La storia dell'Isola di Pasqua. Ovvero, del due popoli che 
si contesero l'isola secoli fa, raccontata con stile favolisti­
co dal regista di -Robin Hood-. 

Avventuroso** 

Madison 2 
v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L.6.000 

diN.Kazan.conJ.Spader,M.Amick(Usa. '94) • 
Ricco yuppy separato conosce una donna che sembra 
perfetta per lui. Ma In realtà nasconde un passato ambi­
guo ed inquietante... N.V. 1h43' 

Thr i l l ing* 

Madison 3 
v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L.6.000 

Bnnchattodl wsir^ 
di A Lee, con W. Chao, M ùchtenstein (Taiwan '93) • 
-Vizietto- alla cinese: coppia di gay deve -recitare- quan­
do i genitori vengono in visita Un Insolito film talwanese, 
Orso d'oroa Berlino'93. N V. 1h42' 

Commedia * * *<r 

Madison 4 
v. Chiabrera, 121 
Tel 5417926 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L.6.000 

T r a p p o l a d ' a m o r » 
diM Rydell,conS.Stonc.R,Gere(Usa93) • 
Rifacimento in chiave hollywoodiana del vecchio -L'a­
mante» di Sautet. Un -lui- incerto fra l'amante e la moglie 
appena lasciata Un po' più sexy dell'originale. N.V. 1h 50' 

M e l o d r a m m a * * * 

Maestoso 1 
v.Appla Nuova, 176 
Tel, 788086 
Or. 17.50 

20.10-22.30 
L.6.000 

diK. Kieslowski, conJ. L Tnnlignant. I.Jocob (F-Pol '94) • 
Atto finale della trilogia sui colori di Kieslowski Che am­
bienta la vicenda nella monotana Ginevra I personaggi 
s'incrociano 3enza conoscersi. Finché il destino.,. 

Drammatico * * * 

Maestoso 2 
v. Appia Nuova, 176 
Tel. 786066 
Or. 17.50 

20.10-22.30 
L.6.000 

M t e t o r H u I a H o o p 
dtj Coen, con T Robbins. PaulNewman (Usa) • 
1958. Norvllle Barnea sbarca a New York, proveniente da 
Muncie dove si é laureato in gestione aziendale. Impa­
ziente di dare la scalata al mondo degli affari... 

Brillante * * * 

Maestoso 3 
v. Appla Nuova, 176 
Tol. 786086 
Or. 17.50 

20.10-22.30 
L.6.000 

di A D'Alain, con A Galletta, M Ghmt (Italia '94) • 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba­
no Il tranquillo ménage di una coppia. Immersione In un 
mondo -diverso-, quollo della malattia mentale 

Drammatico * * 

Maestoso 4 
v. Appia Nuova, 176 
Tel. 786088 
Or. 17.50 

20.10-22.30 
L.6.000 

Una pallottola spuntata 3 3 X 
di P. Segai, con L Nielsen. P. Presley (Usa '94) • 
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker 8 soci. 
Clamorosa la notte degli Oscar con II solito tenente Ore-
bln Impegnato nella lotta anti terroristi. N.V. 

Br i l lan te** 

Majetrtlc 
v. S. Apostoli, 20 
Tel. 6794908 
Or. 17.30-19.10 

20,45-22.30 
L.6.000 

di K non Garnter (Germania 93) • 
Incassi record, in Germania, per questa commedia al 
femminile diretta con-brlo da una ventlselenne che rac­
conta di due modi di vivere l'amore NV,55' 

Commedia** 

Metropolitan 
v. del Corso, 7 
Tel. 3200933 
Or. 16,50-18,50 

20.40-22.30 
L.6.000 

U n a p a l l o t t o l a s p u n t a t a 3 3 X 
di P. Segai, con L Nietsen. P. Presley (Usa'94) • 
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci 
Clamorosa la notte degli Oscar con II solito tenente Dre-
bin Impegnato nella lotta antl terroristi. N.V. 

Br i l lante** 

Mignon 
v. Viterbo, 121 
Tel. 8559493 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L.6.000 

BadBoyBubfey 
diR deHeer,conN.Hope(Austr.-lla '93) • 
Bubby é cresciuto In uno scantinalo, «accudito- da una 
mamma carceriere. Improvvisamente, una notte, scopre 
che fuori dalla porta c'è II mondo... N V. 2h 

Grottesco * * 

MuMplex Savoy 
v. Bergamo, 17/25 
Tel. 8541498 
Or, 17.00-18.50 . 

20,40-22.30 
L.6.000 

1 F.T.W. 
di M Karbelnikoir. con M. Rourke (Usa '94) • 
Belli e dannati nel Montana. Lui é un campione di rodeo 
appena uscito di galera, lei una spostata con la passione 
del motori amore quasi a prima vista. N.V lh43' 

• Drammatico* 

Multlplex Savoy 2 Una pallottola spuntata 3 3 V. . 
v Borgamo, 17/25 àiPSegai.conLNielvn.PPresi™(Uvi^ì • ' 
Tol 8541498 Terzo episodio della saga demen7lale di Zucker & soci 
0 r irt5S"^v»™ Clamorosa la notte degli Oscar con il solito lenente Dre-

20 40 - 22.30 b |n impegnato nella lotta antl terroristi N V 
L.6.000 Br i l lan te** 
Multlplex Savoy 3 II socio 

diS Pollack con T Crune. G Hackman (Usa. V3) • 
Dal best-seller di John Gnsham, l'odissea di un giovane 
avvocato Invischiato in una storia di malia Hollywoodia-
no-katkiano.Troppolungo,torse NV 2h25' 

Drammatico * * V.-** 

v Bergamo, 17/25 
Tel 8541498 
Or 17 00 

1945-22 30 

New York 
v Cave, 36 
Tel. 7810271 
Or 17 00-18.45 

20 40-22 30 
L.6.000 

L a t r o v i a m o a B e v e r l y H l l l s 
diJ Whttesell.conJ Prievlev(Uw'94) • 
Tre adolescenti americani alla conquista del mondo Un 
come eravamo anni Sessanta, tra miti vari (da Marilyn al­
la bomba atomica) Maluttogiavisto NV 1ti30' 

Commedia* 

Nuovo Sacher 
I go Asclanghi, 1 
Tel 5818116 
Or 1615-18.20 

20 25-22.30 
L.6.000 

C a r o d l a r i o -
dtN Moretti, con N Muretti, R Carpentieri (Italia 93} • 
-In vespa- viaggio tra le strade di Roma -Isole- risale e 
solitudine sulle Eolle -Medici- parabola sulla malattia 
Bello e Importante. Moretti, insomma N V 1h40' 

Commedia-*** * * 

Paris 
v M Grecia, 112 
Tol 7596568 
Or 16 30-18.30 

20 30-22.30 
L.6.000 

G i o v a n i , c a r i n i e d i s o c c u p a t i 
di fi Snller, con W Rvder. £ Hau tre (Usa 93) • 
Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita dei gio­
vanissimi di Houston (Texasl Una commediola, ma illu­
minata dalla presenza di Winona Rydor N V. 1 h 30' 

Commedia * 

Quirinale C h l n e s e k a m a s u t r a 
v Nazionale, 190 diCH LcvSun.conG Emerald • 
Tel. 4882653 Posizioni semplice e articolate. Ovvero, l'amore sotto il 
° r H99"12x9 cielo d'Oriente Come a dire sotto il sole niente di nuovo 

20.40-22.30 V M 1 8 

L. 6.000 Erotico * 
Quirlnetta 
v Minghettl.4 
Tel. 8790012 
Or. 16 15-18.20 

20.25-22.30 
L. 6.000 ' 

U n a p u r a f o r m a l i t à 
di C Tomatorc. con G Depardieu, R Pulanski (Italia 94) • 
Un commissario sospettoso, uno scrittoro ch«< ha perso la 
memoria, un cadavere nel bosco. Da Tornato'e un thriller 
metafisico, tutto In una notte NV 1h50 

Drammat ico** 

Reale < 

?. Sonnlno, 7 
el. 5810234 

Or. 17 30-21.00 

Riatto 
v. IV Novembre, 156 
Tel 6790763 
Or. 1600-2230 

S c h l n d t o r ' s U s t 
diS Spielberg, con LNeeson.R Fmnesl Usa 93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La stona 
di Schindler, industriale tedesco che salvò un miglialo di 
ebrei da mone sicura nei lager. Emozionante. N.V 3h 15' 

Drammatico * * * * * * 

diK. Kieslowski, conJ Delpi.Z ZamachowJn (Fr 94) • 
Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce con una speculazione edili­
zia. E decide di prendersi vendicarsi sulla ex moglie 

Drammatico * * * 

Rttz 
v le Somalia. 109 
Tel. 86205683 
Or 17 00-21.00 

S e h l n d l e r ' s U s t 
diS Spielberg,conL Neeson.R Fiennes(Usa V3) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La storia 
di Schindler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nel lager Emozionante N V 3h15' 

Drammatico * * * * * * 

Rivoli 
v Lombardia, 23 
Tel 4880883 
Or. 1630-1830 

20.30-22.30 
L.6.000 

F i l m r o s s o 
di K Kieslowski, coni L Tnntrgnant, I Jacob (F-Pol '94j • 
Atto finale della trilogia sui colori di Kloslowski Che am­
bienta la vicenda nella monotana Ginevra I personaggi 
s'incroclanosenzaconoscersi Finché Ildestlno... 

D rammat i co* * * 

Rouge et Noir 
v Salarla, 31 
Tel. 8554305 
Or 17 30-19 OD 

2040-22.30 
L.6.000 

diJ MuskereR. Clements prod WallDivm (Usa V3) • 
La favola di Aladlno, il ragazzo povero che strappa una 
lampada abitata da un genio potentissimo a un cattivo vi­
sir, raccontata dalla ditta Disney N V 1h40' -

Cartoon * * * * * 

Royal 
E. Filiberto, 175 

Tel. 70474549 
Or. 17.00-18.50 \ 
, , 20,35-22.30 
L. 6.000 

K i l l e r M a c h i n e 
diP Schill.conK Allen.C Muikn (Usa '94) • ' 
Il regista é lo stesso di -Nightmare 6». Il tema é la realtà 

< virtuale 'Come dire.Menzione al,vostri incu((i.<dt«ue5ti 
• tempi potrebbero anche di vontaro reali. --» ., -> 

Thrlllor* 

Sala Umberto 
v. della Mercede, 50 
Tel. 
Or. 16,00-18.10 

20.20-22.30 
L.6.000 

B e r n a b ò d e l l e m o n t a g n e 
di M Brenta (Italia 1994)-
Da un romanzo breve di Buzzatl, Mario Brenta, cineasta 
vicino a Ermanno Olmi, ha tratto un film sincero e contem­
plativo sul rapporto tra l'uomo e la natura. N.V 1 h 30' 

Drammatico** 

Unrversal Maniaci sentimentali • 
v Bari, 18 diS Izzo, conR. Tognazzi. B DeRosn (Italia '94) • 
Tel. 8831216 Riunione di famiglia In un casale alle porte di Roma Ses-
0 r ' li'2S"15sS so.deluslonl.trustrazionldlquattrosorelleallepresecon 

2040-2230 l'alchimia dei sentimenti N.V ih 40' 
L.6.000 Commedia* 
Vip 
v Galla e Sldama, 20 
Tel. 86208806 
Or. 17 00 

19.45-2230 
L.6.000 

I l s i l e n z i o d e g l i I n n o c e n t i 
diJ Demme, conJ. Poster. A. Hopkins (Usa V2) • 
Torna II bellissimo thriller amato dall'Oscar e dal pubbli­
co La poliziotta Jodie Foster si fa alutare da uno psichia­
tra cannibale nell'Indagine su un serial killer. Ih 40" 

T h r i l l e r * * * 

F U O R I 

wm 

L.6.000 
I.0&22.30) 

FLORIDA Via Cavour, 13, Tel. 9321339 
Riposo (16, iposo 

Campagnsno mn 
SPLENDOR 
Riposo 

C o l l e f e r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina. Tel. 9700588, 

$S56SEP9S,!>5*Kr 

Sala Corbuccl: Caro diario {17.45-20-22. 
Sala De Sica: Mia moglie è una pazza assasslija _ 
Sala Felllnl: Chiuso 
Sala Leone; Occhi di serpente (fZ.45-20-22 
SalaRossellmi:Co»epfézlos« (17,45-20-22) 
Sala Tognazzl: Cntuso 
Sala Visconti: Senza pelle (17.45-20.22) 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, 47, Tel. 9781015 • 

Sala Uno: Killer machine (17.45-20-'S.jS 
Sala Due: Dova alato? |o sono qui (17,45-20-2215) 
Sa|a Tre: Chiusura OTtiva 

POUTEAMA Largo Panizza, 5, Tel. 9420479 L, 6 000 
Sala Uno: f i lm rosso 05.3fi-22.30) 
Sala Due: Caro diario . , (16.30-22.30) 
Sala Tre: Due Irresistibili brontoloni 

.(1^18^20.20-22.301 

SUPERCINEMA P.za del Gesù, 9, Tel. 9420193L. 6.000 

O e n a c a n o 
CYNTHIANUW Viale Mazzini. 5, Tel. 9364484 L. 6.000 
Chiusura estiva 

M o n t e r o t o n d o 
MANCINI Via 6. Matteotti, 53, Tel. 9001888 
Caro diirlo (!.T:?.9r.1.?:l?9;.?.V.?PJ 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo. Tel.9060882 
Beethoven? I.1°r.?0;22| 

O s t i a 
SISTO Via del Romagnoli. Tel. 5610750 L. 6.000 
Carodlario (,16.30-18.30-20.30-22.30) 

T i v o l i 

GIUSEPPETTI P.zza Nlcodeml, 5, Tel. 0774/20087 

Un'altra «Ha ( m t o ' . C ^ 

T r e v l g n a n o R o m a n o 
CINEMA PALMA Via Garibaldi, 100, Tel. 9999014 u 

L. 10.000 
Riposo ; 
V a l m o n t o n e 
CINEMA VALLE Via G. Matteotti, 2, Tol, 9590523 
Film per adulti (18.0^20.IX^22!TOJ 

Arena Esedra 
Via del Viminale 9. tei. 4743263 
Un'anima divisa In due di S. Soldini (21.00) 
Alitilo dram di T.Zangardl (23.10) 
Ingresso '2 spett.) - ridotto L. 8.000/6.000 
Afton.(12spett.) I::.?.?.'.?.?0. 

Azzurro Sclplonl 
Via degli Sclplonl 82, tei. 39737161 
Sala Lumiere: 
La terra di Dovcenko (19.00) 
IH»rvodlLosey(21.00) 
SalaChaplin: 
Lanterne rossa di Ymou (19.30) 
La doppia «Ita di Veronica e" " 
(21.30) 
La doppia «Ita di Veronica di Kieslowski 

Azzurro Melles 
Via Emilio Fa' Di Bruno 8, tei. 3721840 
Sala Felllnl-Sala Melles (per fumatori): 
Riposo 
Ingrosso L. 10.000 inclusa consumazione 

Brancaleone 
ViaLevanna11,tel,8200059 
Riposo 

Cineteca Nazionale • 
Presso II Cinema Dei Piccoli in Viale dolla • 
Pineta 15, tel.8553485 
Domani è troppo tardi di L. Moguy (18.30) 
Abbon,_J!i.spett] L:.!M?9 

Fad. Ital. Circoli Del Cinema 
Via Giano della Bella, 45, tei. 44235784 
Il gobbo d ie. Lizzani 
(iS.qr>2i.ooj ; 
Grauco 
Via Perugia, 34, te1.7824167-70300199 
Itinerari del Film Musicale: Hollywood Mu­
sical 
La carrozzella di Ferreri (19.00) 
L'appartamento di Ferreri (21.00) 

Il Labirinto 
Via Pompeo Magno, 27, tei. 3216283 
SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 

Palazzo Delle Esposizioni 
Via Nazionale, 194, tei. 4885465 
Festival U.K, Today 
La nuova acena Inglese 
Omaggio a Peter Grenaway: The belly of 
anarcnltot (20.45) 

Politecnico ' 
VlaG,B,Tiepolo13/a,tel,3227559 ' 
Il tuffo di Martella (18.30-20.30-22.30) 

L.7000 

Anteprima eccezionale per i lettori de rUhità 
msxmmsm. ^TJ^XSS^mMMXimSS^Z^^T'TJW^^ 

Mercoledì 15 giugno Cinema GREENWICH (Sala A) Via G. Bodoni, 59 
DOPPIO SPETTACOLO ore 21 e ore 22.45 

TRENTA 
DUE 

PICCOLI 
FILM 

GLENN 
GOULD 

(« *'*•** s 

^s?'$ Ve1.-: "MS* 

-'_-;:.».,*". '£j?*4? *• 

RHOBUS MEDIA W W H I N irji a FRANCOIS GIRARD cwCOLMFEORE mooono u NIV FICHMAN 
•xntyjtnn* FRANCOIS GIRARO • DON McKELLAR FOTOMAT» ALAIN DOST1E UOWXMOGAÉTANHUOT 

r onoouct» AMY KAUFMAN UJIO wcisi» JENNIFER JONAS COS-JUI UNDA MUIH '.cenno, «mw STUART FRENCH 
awi»PMncj»«x>n»TELERLM CANADA. CWTARIO FILM D6VELOPMEWTCORPORATION 

rwASSOCl*flO*r-co*iTHENAT10NALFIU4BOARDOFCANADA «f 
CMUDtAN BROADCASTING CORPORATION, SOCIETE RADIO-CANADA. RTP-PORTUGAL . " 

NOS-nZL£VlSION. OYYLEISRADIOAB(Ylfl€ GLENN GOULD UMITED I " • - i 

"UN EVENTO CINEMATOGRAFICO E MUSICALE SU UN MITO DEL NOSTRO SECOLO" 

I biglietti per l'ingresso gratuito possono essere ritirati (fino ad esaurimento) da sabato 11 giugno 
presso il Cinema Greenwich durante i normali orari di programmazione (dalle 18.00 alle 22.30) 

http://05.3fi-22.30


UK.TODAY. Un omaggio al regista 

E su Roma 
batte Fora 
di Greenaway 
Raffinatissimo e provocatore, visionano e macabro Si­
gnore e signori, Peter Greenaway. Il regista inglese, ospi­
te della rassegna «U.K. Today» incontra oggi il pubblico 
(alle 19.30 al Palazzo delle Esposizioni) per presentare 
la sua «Cosmologia di Piazza del Popolo», progetto di lu­
ci per trasformare la città, allestito da lunedì prossimo 
per 12 giorni. Ma c'è anche il teatro- da stasera i Faulty 
Optic, in attesa de\VAscensore degh Insommac. 

STEFANIA C H I N Z A M 

Roma la conosce già benissi- banistico» Dodici fonti di luce Si­
mo, per averla molto studiata sui 
suoi libn di pittura e di architettura, 
cosi opulenta di prospettive cin­
quecentesche, e per averci girato 
un intero film quel Ventre dell'ar­
chitetto tutto ambientato tra il Pan­
theon e piazza Venezia, con escur­
sioni in quel di Tivoli Adesso, Peter 
Greenaway ha deciso di cambiarle 
personalmente la faccia usando la 
matena pnma di cui e indiscusso 
maestro la luce Si chiama «Co­
smologia di Piazza del Popolo» l'in-
stallazione luminosa che ha pro­
gettato per trasformare la famosa 
piazza cittadina, uno dei punti car­
dine di «U K. today», la manifesta­
zione dedicata alla nuova scena 
inglese che continua in questi gior­
ni con alcuni degli appuntamenti 
più salienti >• n 

A presentare l'avvenimento, ac­
compagnando la retrospettiva dei 
suoi film in mostra al Palazzo delle 
Esposizioni, Greenaway è venuto 
di persona Sarà infatti oggi, pro-
pno n a via Nazionale, pronto ad 

stemati nella piazza ncreeranno 
infatti il movimento del sole, in un 
lento passaggio dal giorno alla not­
te che passerà dai colon dell alba a 
quelli aranciati e infuocati del pie­
no sole fino al violetto del tramon­
to cui farà seguito il blu argentato 
di una volta celeste piena di stelle 

Ma non di solo Greenaway vive 
«UK. today» importante occasione 
per fare conoscenza con gli espo­
nenti più significativi della scena 
d'Oltremanica dalla musica alle 
pertorming arte Dopo aver applau­
dito l'oltraggioso ed emozionante 
LO VE dei Volcano Theatre riso 
alle beffe del Naturai Theatre Com­
pany e accolto la nuova creazione 
del coreografo del momento Mi­
chael Clark, ecco dunque, stasera, 
sempre al Palazzo delle Esposizio­
ni, 1 Faulty Optic Fondati nell 87 
sono un gruppo di teatro d'anima­
zione che ha sconvolto i canoni un 
po' ingessati degli spettacoli di ma-
nonette Macabro, misterioso co­
mico e inquietante, ecco il loro 

Stazione Termini 

Musica e film 
Ora c'è 
il «caffè» 

PEUCIA MASOCCO 

«Snuff house - Dustlouse» del gruppo teatrale Inglese Faulty Optic 

Il programma della «Scena Inglese» 
•Uk.Today», la rassegna di arte, musica, teatro e cinema Inglese (al 
Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale 194), entra nel vivo della sua 
programmazione con uno degli appuntamenti più attesi: l'Incontro 
pubblico con Peter Greenaway (alle 19.30, nella sala Cinema). Seguirà II 
film (ore 20.45) «The Bolly of an Achltect-. L'altro appuntamento è con II 
teatro del Faulty Optic nella sala teatro alle 20.45. Lo spettacolo sarà 
replicato domani e II 17 giugno. Ogni Ingresso costa lire 12 mila, riduzioni 
studenti 6 mila lire. Abbonamento per 4 ingressi valido per II '94, lire 20 
mila. Informazioni e prenotazioni: 486786, dalle 10.30-13.30, tutti I 
giorni tranne il martedì. 

inconjijare il pubblico d£tta41930 fSnuffhoùseDustlousehnxetìk imo 
in poi, subito^prima della jjroiezib-*. a venerdì '*" * *"*' 
ne di TheBellyofanArchitect L'«e-
vento» astronomico, invece, è per 
lunedi sera, pnma delle 12 notti in 
cui il regista inglese si dedicherà al­
la creazione del suo «orologio ur-

Atton incastrati tra ì mobili di un 
ospedale, facce che emergono dai 
cuscini e strani uccelli antropo­
morfi, sono invece i protagonisti di 
Comg by byes di Stephen Taylor 

Woodrow, un artista provocatorio 
e molto amato che ha fato delle 
sue installazioni «viventi» un passa­
porto per il mondo Etra gli appun 
tamenti finali della rassegna, vor-

•ncremHio segnalarvs^BjKl oca il Ut 
•^.A^ertsbVcyHegmrftorntìiac, in 

scenaidall'l al 3 luglio. Dove, il Re­
quiem di Verdi fa da travolgente 
supporto musicale a uno spettaco­
lo voyeunstico e sanguigno, parti­
colarmente significativo per il pub­

blico italiano Attraverso le porte 
che si aprono e si chiudono di un 
ascensore assistiamo infatti alle vi­
cende tragiche sanguinose e pas­
sionali di una famiglia siciliana e 
mafiosa. Un;-9mic!dKW>ua»4radi-

^effla^egntrfj^ '^ò^rtfùèl vor­
ticoso . aprv€<hiudl: ̂ flash-back e 
squarci verso l'esterno, frenetici 
viaggi nella memona e nella pro­
spettiva e grande talento da non 
mancare 

PROGRAMMA 

Mercoledì 15 ore 21,30TEATRO, il laboratorio teatrale 
del Casale presenta: "Cosi è se vi pare" di L Pirandello. 

Giovedì 16 dalle ore 19,30 "OSTERIA ROMANA" Balli e 
canti con vari gruppi che si alterneranno intorno al Vino 

del Lazio e la sua valorizzazione. 

Venerdì 17ore 21,30CINEMA. "LE IENE" 

Sabato 18 dalle ore 18,00 SAGGIO DEI CORSI DI 
MUSICA CHITARRA E PIANOFORTE 

ASSOCIAZIONE CULTURALE "CASALE GARIBALDI" 
Via Romolo BoUnrti 37 • Roma - Casllino 21 

Opera Nomadi Enle Morale - Comune di Roma Assessorato al servizi sociali 
Ufficio speciale immigrazione nomadi IX Ripartizione scuola 

Mercoledì 15 giugno ore 16.00 
1 Piazza della Chiesa Nuova 18 - Sala Borromini 

Convegno su 

• U n a n n o con i minor i Rom 
t ra scuola, comuni tà e terr i tor io 

Ore 16 00 Intervento dellassessoro ai servizi sociali del comune di Roma Amedeo Piva 
Ore 1615 Intervento presidente della commissione consigliare scuola Darlo Esposito 
Ore 16 30 comunicazioni di Sergio Glovagnol l {Are!) le energie dell associazionismo 
dei volontariato e delle Istituzioni por t inserimento scolastico e sociale dei minori Rom 
Dottoressa Elena Gheduzzl I Intervento nell extrascuola 
Dottor Giacomo lachetta I inserimento scolastico nsultati e limiti 
Dottor C laud io Marta (antropologo) la scolarizzazione del minori Rom II concetto 
ambiguo doli Integrazione 
Ore 17 45 intervento dottor F Alvaro (dirigente della IX npartlzlone) 
Ore 18.00 interventi dei rappresentanti del provveditorato del Tribunale dei minori 
dell Usm 
Ore 18 30 dibattito 
Oro 19 30 Interventi conc lusv l di M a s s i m o C o n v e r s o 'Opera Nomadi) Maur i z io 
Bertolucci {presidente della Commissione Consigliare dei Servizi Sodala 
Sono Invitati a par tec ipare I rapprosentanl l del le forze pol i t iche e social i del le 
associazioni di solidarietà e del volontariato i consiglieri comunali regionali provinciali e 
circoscrizionali I comitati di quartiere i presidenti dei distretti scolastici di Roma i docenti 
I presidi e I direttori didattici delle scuole di Roma gli organi di mlormazione e i cittadini 

TRASLOCHI TRASPORTI 
FACCHINAGGIO 

MOVIMENTAZIONI MACCHINARI 
LAVAGGIO MOQUETTES MACCHINARI PULIZIE 

PREVENTIVI GRATUITI 
VIALE ARRIGO BOITO, 96/98 - ROMA TEL. 8606471 - FAX 8606557 

• Si dice vacanze romane e si 
pensa a qualcosa di già visto da 
qualche parte Ma le «Vacanze ro­
mane ali ombra delle Mura Servia-
ne» hanno qualche pretesa di ongi-
nalità, fisica quantomeno La ma­
nifestazione, musica, balli, caffè 
letterario, film e mondiali di calcio, 
si tiene infatti a giugno luglio e set­
tembre alla stazione Termini, zona 
di transito e terra di frontiera dove 
a pochi verrebbe in mente di pas­
sare una serata d estate Un pò di 
più se si considerano immigrati e 
diseredati di ogni tipo 

Qui, sul lato di via Marsala e ap­
pena fuori dalla gallena gommata, 
resiste il tratto più imponente di 
quel che resta della cintura delle 
Mura Servtane (400 a C ) e propno 
sotto di esse sono sistemati i tavoli­
ni all'aperto, duecento posti a se­
dere, e il palchetto per le orchestri­
ne e per i salotti Intorno, una fetta 
di prato all'inglese, piante di melo­
grani, una palma un cipresso Uno 
spazio insospettabilmente tran­
quillo se si tiene presente il conte­
sto «architettonico» Da un parte il 

palazzo della Stazione dall altro quello delle Ferrovie dello Stato e poi le 
mura barriera stonca al caos di piazza dei Cinquecento che non si vede 
non M sente ma che sta 11, distante pochi metn 

L iniziativa è della Chef Express, la società che gestisce la nstorazione 
ferroviaria e porta il patrocinio del Comune che ha insento il programma 
in quello dell'Estate romana Intrattenere in relax i viaggiaton e nchiama-
re i romani a riscoprire questo angolo di città «nciclato» oltre le paure, pe­
raltro non motivate, e ì pregiudizi Un servizio e una sfida, insomma 

Al giardino si arriva attraversando il nstorante «La piazza» che si trova 
sotto la gallena gommata, l'ingresso è gratuito, le consumazioni hanno 
prezzi accessibili durante il giorno, per il pranzo, può essere usato dal 
cliente del nstorante, la sera si trasforma in «caffè» Il lunedi si potranno 
seguire concerti di musica leggera tenuti da giovani gruppi italiani, il mar­
tedì protagonista è il libro e tutto quello che si può leggere, «chiacchiere e 
pettegolezzi con personaggi dell'editona e del giornalismo» il mercoledì 
si balla al ntmo slow delle musiche degli anni 40 e 50, musica classica il 
giovedì mentre il venerdì sono di scena le tradizioni melodiche romana e 
napoletana E, non poteva essere altrimenti, dal 17 giugno al 19 luglio, ci 
si potrà lasciare ipnotizzare dai mondiali di calcio Dal 19 giugno, pnma 
delle parfte, è prevista una rassegna cinematografica con videocassette 
dal titolo «Il cinema ed il treno» Tra i film in programmazione «La stazio­
ne» di Sergio Rubini «La città delle donne» di Fedenco Fellini, «Amici 
miei» di Mano Momcelli, «Caffè Express» di Nanny Loi e tanti altn Infine 
una mostra fotografica, facce e situazioni della vita alla stazione Termini 
in settanta anni di stona, da npercorrere attraverso il matenale anche au­
diovisivo selezionato dall'Archivio stonco delle Ferrovie dello Stato Per 
settembre invece, è prevista una rassegna di musica e danza dai paesi la­
tini Il locale chiude alle 23 gli spettacoli vanno dal lunedi al venerdì 

Il programma: stasera (dalle ore 21 ) serata danzante con i «Tropical 
Bongo Bar», domani sera balletto con il «Momino's dance theatre» diretto 
da Giacomo Molinan, venerdì 171 «Cantafolk» Lunedi prossimo concerto 
del gruppo italiano «Dna», martedì 21, in collaborazione con ia hbrena 
Termini, appuntamento con Roberto Gervaso che presenterà il suo libro 
«Gli afonsmi» mentre mercoledì 22 si balla sotto le stelle con «Il solito 
gruppo» 

RITAGLI 

S.Maria della Pietà 
Concerti e teatro 
da oggi al 29 giugno 
Musica, teatro cinema, danza 
convegni incontn spazio bambi­
ni è il programma della seconda 
edizione di «Entrare fuon uscire 
dentro» la manifestazione cultura­
le che si svolge da oggi al 29 giu­
gno ali interno dell ex ospedale 
psichiatnco S Mana della Pietà 
(p zza S Mana della Pietà, 5) L i-
niziativa alla quale ! anno scorso 
hanno partecipato circa 20 mila 
persone 6 organizzata dal Comu­
ne dalla Usi Rm 12, da Psichiatria 
democratica e dall associazione 
Franco Basaglia Per informazioni 
tei 3219252 

^?r^.?.r.®^.Me.n.e?.??...... 
Voce e suoni 
dal Brasile 
Una voce forte e particolanssima 
che vi condurrà in un viaggio attra­
verso le atmosfere e i suoni di 
Bahia amalgamando afoxè timba-
lada e ntmi pop Per Margaret!) Me-
nezes, in concerto stasera all'Ai-
pheus (via del Commprcio 36) ha 
composto dei bellissimi brani an­
che il grande Caetano Veloso Ap­
puntamento (da non mancare) 
alle 22 Ingresso 25 mila lire 

«Charà» in danza 
al Colosseo 
«Corpi di vetro» di M Vittona Cam­
pigli che il gruppo «Charà» porta in 
scena ancora oggi e domani, ha 
aperto lunedi scorso la rassegna di 
danza al Colosseo organizzata da 
Mediascena Europa e che si svol­
gerà fino al 2 luglio Appuntamen­
to alle 21, via Capo DAfnca 5/a. 

Da Gilda 
Moda e costumi 
delle fiabe 
Seguendo le avventure dei «cattivi» 
fiabeschi - Capitan Uncino Crude-
lia la strega malvagia - sfileranno 
gli abiti di «C'est la meme chose» <n 
una serata di promoziono a lavore 
della tutela dell'ambiente e per 
lanciare una campagna di adozio­
ne a favore degli animali «di affe­
zione» abbandonati Partecipano 
Marghenta Buy, Massimo Ghini, 
Elena Sofia Ricci. Nancy Brilli, 
Mauro Paissan Valdo Spini Gilda 
ontheBeach dalle 22 Lungomare 
di Ponente 11 

GUINEE JQ 
ANZIO - PONZA [ D IMA DEL PERCORSO 70 MINUlP) 

PAL.1.GIVGNO.Ai.3PGlVGNg 
Oa Anzio 07,40' 08,05 11,30" 13,45* 
Da Ponza 09,40 V 20' 15.30" 18,30' 

' Escluso Martedì e Giovedì 
" solo Sabato o Domenica 

P A L I AL 1BSETTEMBRE 
Da Anzio 07.40' 08.05 11.30" 13,45' 
Da Ponza 09,40 11,20' _}5JXTl_ !Z,30!. 

Esdueo Martedì e Giovedì 
solo Sabato e Domenica 
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DAL 19 AL 30 SETTEMBRE 
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' Escluso Martedì e Giovedì 
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Da Formla 08,30 17,10 
DaVJcne 09,45 19,00 

Da Formla 08.30 16,30 
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Da Formla 08.30 16,15 
Da.VJono _ 09,45 17 30 

Escluso Martedì 
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LINEE. ANZIO-PONZA 
ANZIO • PONZA • VENTOTENE 

ANZIO Tel 00/9646085 0848320 
Fa» 06/9645097 Telo» 013060 

PONZA Tel 0771(80549 
VENTOTENE Tol 0771/85195M 05253 

LINEE FOFIUtA-PONZA 
FORMIA-VENTOTENE 

FORMIA Tel 0771/700710 Fa» 0771 / 700711 
Bancrana Azzurra Tel 0771/267098 

PONZA Tel 0771/80549 
VENTOTENE Dljlletlone Tel 0771/85195/045253 
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ANTEPRIMA FESTA NAZIONALE 

K MODENA X 30 GIUGNO 1 M 4 X 

ANTEPRIMA MESTA NAZIONALE 

X MODEM X 30 GIUGNO 1M4 X 

A quattro giorni dalla partita con L'Eire Sacchi si sfoga. Salterà qualche testa? 

«Senza Baggio e Baresi si può» 
L'allenatore? 
Conta di più 
la fortuna 

ANTONIO OHIRELLI 

L A S'I ORIA del calcio in Italia ci 
ammonisce che 1 allenatore 
della Nazionale non deve mai 
essere troppo intelligente Sen-
j-a mancare di rispetto a nessu-

—mm—mm no i migliori tecnici del secon­
do dopoguerra Viani l astuto Bernardini 
il ciotto Herrera il Caudillo dal più al me­
no fallirono tutti 11 vincitore anteguerra di 
due titoli mondiali e di un titolo olimpico 
Vittorio Pozzo era invece un eccellente 
ufficiale degli alpini il trionfatore di Ma­
drid terzo titolo 1982 Bearzot un formi­
dabile giocatore di tressette soprattutto in 
coppia con il presidente Pertini v.ne guai 
a non farlo vincere 

La ragione di questa singolare circo­
stanza è che nella nostra rappresentativa 
nazionale militano bucanieri di lungo ca­
botaggio the guadagnano dieci o cento 
volte quello che la pur generosa Federa­
zione passa al suo tecnico e perciò stesso 
sono eonvinti di avere poco o niente da 
imparare da lui Si aggiunga che 1 allena­
tore azzurro ha scarsissimo tempo a di­
sposizione per comunicare le sue idee 
ammesso che ne abbia ai giocatori e che 
in ogni caso costoro sono stipendiati pre­
miati e coccolati dalle rispettive società 
alle cui esiqenze perquantagenuina pas­
sione mettano nel! mipt-gno, Ber la Nazio­
nale devono pur rendere omaggio 

Voglio dire che i guai di Sacchi dipen­
dono dalla sua strabocchevole ricchezza 
di idee di trovate, di schemi di fissazioni 
in una parola di fantasia una merce mol­
to rara e impopolare nella patria de! «gio­
co ali italiana» ossia di quella specie di 
machiavello tattico di stile dotroteo e a 
suo modo geniale che è il catenaccio 
Novello Galileo della pelota il buon Arri­
go lavo'a provando e riprovando mano­
vre triangolazioni schieramenti e ahimè 
giocatori come se avesse a disposizione 
un tempo interminabile e un gruppo di al­
lievi sedicenni cosi volendo e disvolendo 
come diceva De Santis è arrivato alla vigi­
lia della Coppa del Mondo 1994 senza 
aver scoperto ancora la pietra filosofale 
ossia la formazione giusta per rispedire 
ILI loro pub i dannati irlandesi di Jack 
Charlton e nei loro fiordi i Vikinghi norve­
gesi Dobbiamo dedurne che l'avventura 
americana è già fallita prima di comincia­
re e che il giorno 8 Conclusa la fase pre­
liminare gli azzurri dovranno riprendere 
I aereo per la Malpensa7 La conclusione 
sarebbe azzardata prima di tutto perché 
il campionato del mondo è un mistero 
senza ime bello» come la donna di Gozza­
no poi perché i nostri avversari non sono 
affatto trascendentali Messico compreso 
e finalmente perché salvo Baresi e Saggio 
Che hanno grossi problemi (il primo di 
torma e di anagrafe il secondo dì caratte­
re e di ruolo tattico"! gli altri azzuri sono 
bravi seri e determinati Se e va bene la 
fase preliminare perfino Sacchi finirà per 
semplificare i suoi interventi cor una 
squadra che avrà individuato i suoi punti 
deboli e le sue nsorse D altra parte in un 
«mondiale» non basta la classe e neppure 
la grinta ci vogliono fortuna e arbitraggi 
onesti SanCasann aiutaci tu 

H 11 caldo torrido e la febbre mondiale 'anno brut­
ti scherzi nel ritiro azzurro in vista del debutto nei 
mondiali di calcio E Arrigo Sacchi reagisce pren­
dendosela un pò con tutti Roberto Baggio è diven­
tato una delle maggiori star sul palcoscenico ameri­
cano i settimanali gli dedicano la copertina' 
Quando questa nazionale ha segnato di più 6-1 

contro i maltesi Roberto Baggio non e era» rispon­
de un pò stizzito il et azzurro Baresi recita sempre 
più spesso il ruolo di padre buono degli azzurri7 

Abbiamo battuto Olanda e Portogallo senza che 
Baresi fosse in campo e sono state le nostre partite 

Per gli azzurri 
un nemico in più: 
è arrivato 
il temuto caldo 
e la forma vacilla 
FRANCESCO ZUCCHINI 
À PAGINA » 

migliori La morale e sempre h solita il modulo-
Sacchi non si tocca perche qui si vince e si perde 
tutti insieme Viceversa qualcuno almeno il posto 
lo ha già perso Sarà Benarrivo uno dei più in for­
ma del momento a lasciare il posto in campo a 
Maldmi che rientrerà sabato nel debutto contro 1 Ci­
ré In sostanza per la partita di esordio Sacchi 
schiererà in difesa 1 intero blocco-Milan benché 
Tassoni non abbia propriamente esaltato gli animi 
nelle recenti amichevoli e benché Maldini sia redu­
ce da un infortunio piuttosto seno 

Sam, un eroe tv vittima di Funari 
E PARTITA LA replica di «Twin Peaks. su 

Rete 4 e non sarò certo io a dolermene 
dato che mi permetterà di vedere la 

puntata numero sette a suo tempo perduta per 
cause di forza maggiore Però questo ritorno 
delia ultra-pubblicizzata serie televisiva di Da\ ìd 
Lynch (,ch^ non e mai finita per inciso l hanno 
scnip'iccmcntc troncata e se non ricordo male 
Leo e ancora 11 legato, che lotta con quella cor 
da tra i denti per evitare che la vedova nera esca 
dalla scatola e lo uccida) offre 1 occasione di 
fare una riflessione e è chi riesce a far parlare di 
se e vince • questa è la riflessione- e e è chi non 
ei riesce e allora perde Per esempio dal 14 
febbraio Rai Uno sta trasmettendo la replica 
delle pnme tre sene di 'Quantum Leap-ln viag­
gio nel tempo» dai lunedi al venerdì alle 18 20 
e nessuno ne parla cosi come nessuno ne ha 
parlato quando sono state mandate in onda per 
la prima vo'ta 1 estate scorsa in tarda mattina­
ta Eppure si tratta di un sonai assolutamente 
geniale forse anche migliore di «Twin Peaks» 
un vero e proprio cult che meriterebbe la stessa 
epocale devozione riservata a «Flipper» o a «Co­
lombo Si tratta delle avventure di un professo-

SANDRO VERONESI 

re universitario dei nostri tempi dal sintomatico 
nome di Samuel Beekett (I attore Seott Bakula 
già visto in Scappatella con il morto ) clic du­
rante un esperimento é rimasto prigioniero di 
un misterioso meccanismo di sbalzi energetici 
(il quantum leap» per I appunto) eon cui vie 
ne indefinitamente sballottato indietro nel tem 
pò e scaraventa'o nei panni di ( ssen più dispa 
rati col preciso compito di corre t,gcrni il desti­
no e salvarli d i qualche imminente sventura 
Solo che lo scopo di queste sue missioni nel 
passato non è mai chiaro e 1 nostro S un lo de 
ve seopnre strada facendo mentre si ntrova a vi 
vere la vita di un picciotto di Brooklyn degli anni 
50 o di una vedova dell Alabama negli anni 
60 o di un pugile nero degli anni 70 o di una 
ragazza stuprata degli anni 80 Sua urne i guidi 
e fonte di notizie in queste avventure e un eerto 
Al interpretato da un attore caro a tutti gli ap 
passionati di David Lynch per I appunto quel 
Dean Stockwcll v.hc canta Blue Velvet» alla luce 
della lampada da meccanico nell omonimo 
film soloehe Al gli può apparire esclusivamen­

te sotto forma di ologramma e dunque gli può 
parlare gli può portare qualche notizia sulla 
sua corrente identità ma non può in alcun mo­
do influire sugli eventi né dargli manforte quan 
do le cose si mettono male Ne consegue un ro­
cambolesco eroico grottesco e a volte molto 
comico viaggio senza fine che nel giro di un 
paio di puntate è in grado di incatenare qualsia­
si tipo di spettatore perché la semplicità dello 
spunto si accompagna alla raffinatezza delle 
storie raccontate e il tourbillon dei destini che 
si accavallano consente di navigare attraverso 
tutti i gencn dalla fantaxienza alla soap opera 
al thriller alla situation comedy al film di guerra 
a Happy Davs in una foresta di citazioni che 
spesso culminano in struggenti omaggi a grandi 
film come Qualcuno volò sul nido del cuculo» 
o Rustv il selvaggio o «A spasso con Daisy» E 
poi ci sono ì colpi di genio le lampadine che si 
accendono nella testa degli autori (un manipo 
lo come anche i registi nella più genuina tradi­
zione televisiva americana) come quando 

Beekett si ntrova nei panni di una scimmia spe 
dita nello spazio per fare da cavia o in quelli di 
una minorenne incinta sotto travaglio o quan­
do nel corso di una colluttazione lo sbalzo 
energetico lo fa slittare dall uno ali altro dei due 
contendenti appena in tempo per impedirgli di 
uccidere 

Ma ormai nessuna fanfara pubblicitaria 1 ha 
lanciato in orbita e malgrado tutte queste quali­
tà che naturalmente invito il lettore a verificare 
di persona (ripeto Rai Uno dal lunedì al vener­
dì 18 20-19 05) il serial nschia di passare inos­
servato non una ma due volte anche adesso 
che va in onda in concorrenza con Funari e Mi­
ke Bongiorno Qualche segno di vita recente­
mente 1 ha manifestato dicono i dati auditel in­
nalzando gli ascolti dall 8% di share di febbra o 
ali attuale KD-IS'O e qua e là in nicchie discre­
te é anche possibile imbattersi in devoti cultori 
del programma ma è sempre poco conside­
rando 1 oscena popolarità prefabbneata di cui 
godono puttanate come «Beautiful 

SEGUE A PAGINA 7 

Intervista a Lucio Dalla 

«Adesso mi darò 
alla lirica» 
Lucio Dalla non si ferma mai Alle prese con il 
tour che promuove il suo ultimo disco, Henna, 
ha intrapreso una collaborazione con Gustav 
Kuhn Obiettivo, un opera lirica su testi di Ro­
berto Roversi (che torna così a lavorare con il 
musicista bolognese dopo molti anni) 
ANDREAGÙERMANDÌ A'PAGTNAB 

È morto Henry Mancini 

La «Pantera rosa» 
ora è senza musica 
È morto len, ali età di 70 anni il compositore 
amencano Henry Mancini Arrangiatore e pia­
nista con Glenn Miller, aveva firmato a partire 
dagli anni Sessanta alcune indimenticabili co­
lonne sonore Da Colazione da Ttffany a Sciara­
da fino al tema della Pantera rosa 
ALBASOLARO A PAGINA B 

A 15.000 anni luce da noi 

Nascono pianeti 
attorno a 56 stelle 
11 telescopio orbitante Hubble ha «visto» attorno 
a ben 56 stelle nella nebulosa di Onone dischi 
di matena che preannunciano futun pianeti È 
la prova, probabilmente definitiva, che anche 
la nostra Terra si è formata così, a partire da un 
disco di materia attorno al Sole 
ROMEO B ASSOLI A PAGINA 4 

E' l'anno dell'Inter 
di Invernisi, 

di capitan Facchetti 
e di Boninsegna 
capocannoniere. 
Campionato di calao 1970/71. 
lunedi 20 giugno l'album Panini. 
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IlOlomale 
Se la coperta 
è corta... 
Proprio nel giorno in cui il direttore 
de L'Indipendente. Pialuisa Bianco, 
annunciava la prossima apertura 
di una redazione a Napoli per cer­
care, evidentemente, con la nuova 
iniziativa di fermare la fuga dei let­
tori qualcuno, evidentemente mol­
to interessato a seminare zizzania, 
metteva in giro la voce che il trono 
della Bianco era traballante. L'a­
vrebbe dovuta sostituire Daniele 
Vimercati. La «gola profonda» e 
non disinteressata, stando ai bene 
informati, sarebbe Vittono Feltri i 
cui rapporti con l'editore Berlusco­
ni in questa fase non sembrano dei 
migliori visto che II giornale dopo 
un buon avvio sotto la nuova dire­
zione si è arenato e non riesce a 
trovare nuove fasce di letton. An­
che perchè se li deve contendere 
con L'Indipendente. Insomma, 
quando la coperta è corta, il litigio 
è inevitabile. -

Novella 2000 
Cambia look 
e raddoppia 
Novella 2000, il mitico settimanale 
del pettegolezzo Doc diretto da 
Guido Carretto, ha cambiato grafi­
ca grazie al lavoro di Roger Black 
Europe. La nuova Novella, il cui 
obbiettivo è anche quello di attrar­
re maggiori investimenti pubblici­
tari decisamente bassi sulle testate 
gossip, ha per il momento centrato 
un bersaglio attestando le vendite 
intomo alle 700.000 copie, una ti­
ratura degna della migliore estate 
che, conirè noto, è la stagione in 
cui il giornale vende di più. Cosa 
accadrà ad agosto? Che si amvi 
Novella 1 milione? 

Seti» 
Un nuovo 
direttore 
Cario Verdelli, vicedirettore di Epo­
ca ha lasciato il settimanale per as­
sumere la direzione di Sette, il setti­
manale del Corriere della Sera La 
battaglia che lo aspetta con i diretti 
contorrenti non è delte-più facili. 
Basti pensare che il nnnovato Ve­
nerdì di Repubblica arricchito dei 
programmi televisivi ha già rag­
giunto e superato il milione di co­
pie. , . . 

Tandem 
La Stampa 
e Nord Est ' 
Da lunedi scorso il quotidiano La 
cronaca Nord Est di Trieste diretto 
da Fabio Omodeo ed edito dalla 
nuova cooperativa giornalisti trie­
stini cui hanno adento gli ex gior­
nalisti di Trieste Ossi, è in edicola 
abbinata a La Stampa. È partita, co­
si, anche nel capoluogo giuliano 
l'operazione tandem che il quoti­
diano torinese aveva perfezionato 
nei mesi scorsi con // Mattino di 
Bolzano e // Com'eredi Rimini. 

Insieme 
Perora 
cala il prezzo 
Non sono ancora definite le novità 
che Bice Biagi e il suo staff stanno 
elaborando per rilanciare con una 
diversa formula grafica e rinnovati 
contenuti il mensile Insieme. La ca­
sa editrice Rizzoli finora ha reso 
noto solo che il nuovo direttore ha 
chiesto una riduzione del prezzo in 
edicola: da 6.000 a 4.50C. Accorda­
ta. - • - * 

Nel 
Cambia casa 
e direttore 
Dopo più di un anno a Noi fanno 
un pnmo bilancio e si accorgono 
che l'obbiettivo di riuscire a diven­
tare un «familiare» sul genereOtg/e 
Gente non è riuscito del tutto nono­
stante le 350.000 copie settimanali 
di vendita. La Mondadori ha preso, 
cosi, alcune decisioni. Il direttore 
Gigi Vesigna, che peraltro ama 
•lanciare» i giornali per poi farli 
camminare su altre gambe, da due 
numeri non firma più. E stato sosti­
tuito, ad interim, da Alfredo Rossi 
che ha assunto il ruolo di vicediret­
tore responsabile. La redazione 
verrà trasferita dalla costosa sede 
di Corso Europa a quella meno ca­
ra di Segrate (dove ha già trasloca­
to il Club degli editori per rispar­
miare 1 miliardo l'anno di affitto). 
Per la sostituzione si fanno i nomi 
di Sandro Mayer attualmente diret­
tore di Gente e di Edvige Bernasco­
ni, forte del successo di Donna Mo­
derna ma non è escluso che alla 
guida resti lo stesso Rossi che sta 
già lavorando ad un progetto di ri­
lancio di contenuti e grafico del 
settimanale. 

PARALLELI. Un librixonversazione dell'ex presidente tedesco. Con introduzione di Cossiga INAUGURAZIONI 

Kohl apre 
il museo 
della Rft Von Weizsacker, 

processo 
alla Germania 
Italia e Germania hanno più di un problema in comu­
ne: quelli del pluralismo liberale, dei partiti, della de­
mocrazia televisiva. Entrambi hanno conosciuto negli 
ultimi anni il «populismo dall'alto», che è stato interpre­
tato in Italia dalle esternazioni del «picconatore» Cossi­
ga. Ora un libro dell'ex presidente tedesco Von Weiz­
sacker, «Conversazioni sulla democrazia», esce con l'in­
troduzione dell'ex presidente italiano 

ANTONIO MIMINOLI 
«Il problema pnncipale non è citazione nportata 

quello rappresentato dai pencoli 
vecchi e nuovi e dalle deviazioni 
del sentimeno nazionale. Più im­
portante è la questione dello svi-
luppo del pluralismo liberale, dei 
partiti, della democrazia televisiva. 
E del futuro della nostra società ci­
vile». No, la citazione non è tratta 
da un'intervista a qualcuno dei pa- -
dn nobili della Repubblica italiana, 
non nasce (anche se potrebbe) 
qui ed ora. Chiude invece la Con­
versazione sulla democrazia svolta­
si due anni fa fra l'allora presidente 
della Repubblica federale tedesca, 
Richard von Weizsacker, e due 
giornalisti della Zeit, i! settimanale 
liberal di Amburgo che conta fra i 
suoi diretton l'ex cancelliere Hel-, 
mut Schmidt. A tradurla e proporla 
al pubblico italiano in questa pri­
mavera 1994 sono state le Edizioni . 
di Comunità (L.30.000), la presti­
giosa griffe editoriale creata a suo 
tempo da Adnano Olivetti e rilan­
ciata, di recente, da Mondadori. 

L'unità difficile 
Si tratta di un libro agile, di facile 

lettura, spesso stimolante. Nato co­
me riflessione ad alta voce sulla 
«stato della Nazione» tedesca a due 
anni dall'unità - e dunque suddivi­
so in un pnmo capitolo su «l'unità 
difficile» fra Est e Ovest, un secon­
do sulla fine del dopoguerra e le 
prospettive della politica estera di 
Bonn, e un terzo sul futuro della 
democrazia liberale - è diventato 
ben presto fonte di un vivace con­
fronto pubblico sul ruolo dei partiti 
nel sistema politico della Germa­
nia riunita. Da componente fisiolo­
gica del sistema stesso, riconosciu­
ta perfino nella Legge fondamen­
tale (art. 21), la presenza e l'in­
fluenza dei partiti si sarebbe infatti 
trasformata - secondo von Weiz­
sacker - in una componente quasi 
patologica, dilatandosi ben oltre il 
necessario, il lecito e il tollerabile, 
fino a controllare (e spesso a dre­
nare) una quota sempre maggiore 
di risorse pubbliche attraverso pra­
tiche non sempre trasparenti. L'at­
to di accusa del presidente è stato 
cosi interpretato come una cntica 
serrata alla «classe politica», soprat­
tutto dell'Ovest, e al modo in cui 
(non) sarebbe stata utilizzata l'oc­
casione storica dell'unificazione 
per ridare vigore agli istituti della 
democrazia liberale in Germania. 
Soprattutto, la critica di von Weiz­
sacker è stata considerata come un 
avallo indiretto ma quanto mai au­
torevole a quel «disgusto», a quel-
l'«insofferenza per la politica» e per 
i politici (Politiktxrdrossenheif) 
che sembrava dominare lo spirito 
pubblico post-unificazione. 

Populismo dall'alto 
Il presidente della Repubblica 

pareva cosi allinearsi a quel «popu­
lismo dall'alto» - l'attacco alla par­
titocrazia mosso dal vertice stesso 
delie istituzioni pubbliche - che 
aveva allora in Francesco Cossiga 
un esponente di spicco e che, più 
di recente, avrebbe trovato un nuo­
vo protagonista nell'austriaco Tho­
mas Klestil. 

Non stupirà troppo, quindi, che 
a introdurre l'edizione italiana del­
la Conversazione sulla democrazia 
sia propno l'ex presidente Cossiga, 
con un saggio che si propone di 
evidenziare le analogie fra «l'ester­
nazione» di von Weizsacker e le 
sue, fra la Germania e l'Italia del 
dopo-guerra fredda. E non c'è 
dubbio che analogie ci sono, co­
me dimostra molto bene anche la 

poco sopra: 
analogie per quanto nguarda i pro­
blemi di funzionamento delle isti­
tuzioni, l'opportunità di procedere 
a modifiche costituzionali, l'eredità 
di quarantanni di guerra fredda 
•intema», l'uso e l'abuso delle risor­
se pubbliche da parte dei partiti. 
Cossiga vi fa qualche accenno, ma 
preferisce insistere soprattutto su 
due punti: sul fatto che le numero­
se esternazioni non hanno trasci­
nato il collega tedesco «in un pro­
cedimento d'accusa», e sul presun­
to parallelismo fra il ruolo (e il la­
scito) della Stasi in Germania e 
quello di Gladio («bianca» e «ros­
sa») in Italia. 

Utopia dello status quo 
Il dialogo del presidente tedesco 

con i giornalisti della Zeit affronta 
comunque molti altri temi, il cui in­
teresse va largamente al di là della . 
Germania e della stessa Europa. 
Basti pensare alla sua critica del-
l'«utopia» dello status quo, dell'idea 
cioè - carattenstica ad esempio 
dei cittadini tedesco-occidentale 
all'indomani dell'unità - secondo 
cui il futuro dovrebbe consistere 
esclusivamente nel mantenimento 
dello standard di vita raggiunto, 
senza alcuna disponibilità a ricon­
siderare il livello dei propn consu­
mi in nome della solidanetà con i 
più deboli o della difesa dell'am­
biente naturale. O alla constatazio­
ne del «baratto» che, propno alla 
luce di tale utopia, cittadini e go­
vernanti tenderebbero spesso a sti­
pulare: «il mantenimento del be­
nessere in cambio del manteni­
mento del potere». In questo gioco, 
osserva fra l'altro von Weizsacker, 
«ambedue le parti cedono alla 
continua tentazione di vivere a 
spese del futuro per rendere più fa­
cile il presente». O, ancora, ai gua­
sti creati da una «democrazia de­
moscopica» che spinge i partiti «ad 
auscultare la società per individua­
re i desiden riconoscibili, fare di 
questi un programma da rilanciare 
poi nella società per conquistarsi, 
alla fine, il mandato per la prossi­
ma legislatura». Si tratta di un vero 
e proprio circolo vizioso, sostiene 
von Weizsacker, in cui non resta' 
molto spazio per le funzioni politi­
che di guida e di elaborazione pro­
gettuale da parte della leadership -
«un gioco combinato di debolezze 
fra coloro che cercano mandati e 
coloro che li concedono». 

Guida morale 
Si può naturalmente ntenereche 

non sia compito di un presidente 
della Repubblica in canea solleva­
re apertamente tali questioni, e in 
questa forma. Richard von Weiz­
sacker non è di questo parere, an­
zi: propno per la natura dei suoi 
poteri (puramente rappresentativi, 
inferion anche a quelli del presi­
dente italiano), spetta soprattutto 
al Bundesprasident offnre quella 
guida spintuale e morale che i par­
titi politici e i loro leader hanno di­
mostrato, purtroppo, di non saper 
(o voler) più esercitare. Tanto più 
che von Weizsacker è, o meglio è 
stato - il suo mandato, il secondo 
consecutivo, si è concluso il mese 
scorso con la controversa elezione 
dell'ex giudice costituzionale Ro­
man Herzog - un presidente molto 
particolare: non è stato, né ha mai 
voluto essere, un politico di profes­
sione. Piuttosto, come dimostra 
questa Conversazione e come au­
spicava il vecchio Max Weber, un 
politico (e un leader) per vocazio­
ne. 

Quel 
testimone 
speciale 
Richard von 
Weizsacker è stato 
Ano al mese scoreo 
presidente della 
Repubblica federale 
tedesca. Figlio di un 
alto funzionario del 
ministero degli Esteri 
e fratello minore del 
celebra fisico e 
filosofo Cari Friedrich, 
von Weizsacker ò 
entrato nella politica 
attiva nelle file della 
Cdu dopo una lunga 
militanza laica al 
vertice della Chiesa 
evangelica tedesca. 
Giurista di valore, è 
stato eletto al 
Bundestag solo nel 
1369, alla soglia del 
cinquantanni, per 
diventare nel 1981 
borgomastro di 
Berlino Ovest Uno scorcio della sede del Parlamento tedesco Livio Senlgalliesl/Smtesl 

ai BONN Ventiduemila metri qua­
drati, settemila oggetti esposti, cen-
tosedici milardi di lire. Sono le cifre 
de «La casa della Stona», il museo 
della stona tedesca dal secondo 
dopoguerra ad oggi inaugurato len 
a Bonn dal canèellenere Helmut 
Kohl. L'edificio è situato propno di­
fronte a quello della Cancvellena, 
ed ha nchiesto quattro anni per la 
sua costruzione Un progetto avve­
niristico che ospita film, documen­
ti, oggetti d'arte, fotografie, ele­
menti della vita quotidiana delle 
due Germanie. Con particolare n-
fenmento al penodo della ncostm-
zione, al conflitto est-ovest, alla ca­
duta del Muro e alla nunificazione. 
Nel suo discorso inaugurale Kohl 
ha fatto nfenmento ala continuità 
del presente con lo Stato di dintto 
tedesco fondato dopo il 1949. Sot­
tolineando fra l'altro la posizione 
mediana e di lotta su due fronti 
della Repubblica federale in tutti 
questi anni: contro il nazionalismo 
e contro il comunismo «ideologie 
sconfitte di questo secolo» Ele­
mento di fondo della grande espo­
sizione permanente, ha detto Kohl 
«è quello di mostrare la stona di 
due nazioni divise in quarant'anni 
di separazione». Nel Museo, ha ri­
cordato ancora l'oratore, c'è la te­
stimonianza delle sofferenze del 
popolo ebreo «alle quali non si 
può più porre nmedio, ma che de­
vono aliementare il ricordo comu­
ne e la comune volontà di collabo­
rare in un mondo pacifico». «Le 
due dittature totalitarie l'odio raz­
ziale - ha concluso Kohl - non 
hanno più alcuna chance. Esse so­
no una vergogna per il nostro pae­
se». 
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MASTER 
IN COMUNICAZIONE D'AZIENDA 

UPA - CA' FOSCARI 
Comitato UPA per la Formazione in Comunicazione d'Azienda 

Università di Venezia Ca' Foscari - Dipartimento di Economia e Direzione Aziendale 

VI C o r s o 
Settembre 1994 - Giugno 1995 

LUPA, l'Associazione che nunisce le maggiori aziende che investono in pubblicità e il Dipartimento di Economia e Direzione 
Aziendale dell'Università di Venezia - Ca' Foscari promuovono un MASTER IN COMUNICAZIONE D'AZIENDA per la formazione di 
figure professionali che opereranno all'interno delle aziende private e pubbliche in attività Inerenti alla comunicazione e al marketing 
(servizi di marketing, pubblicità, relazioni pubbliche, promozioni, sponsorizzazioni, direct marketing, business te business). 

PIANO DI STUDIO 
Il MASTER si articola in cinque fasi didattiche: • la pianificazione e il controllo della gestione aziendale • il marketing • la comunica­
zione • la strategia e la pianificazione dell'attività di comunicazione • le regole e le strutture di supporto per la realizzazione dell'atti­
vità di comunicazione. . . 

' La responsabilità dei contenuti e dell'indirizzo generale del corso è affidata ad un Comitato Scientifico formato dai Professori 
Umberto Collesei (Area Marketing), Giampaolo Fabris (Area Comunicazione), Maurizio Pispoli (Area Economia d'Azienda) 
Il corpo docente è costituito da professon universitari, manager, professionisti ed esperti della comunicazione d'azienda. Direttore 
del corso è ii professor Umberto Collesei. 

DURATA DEL CORSO 
Il corso ha la durata di nove mesi e si articola in tre fasi distinte e integrate' • Attività didattica in aula (6 mesi) • Stage di progettazio­
ne presso una azienda (3 mesi) • Relazione finale e colloquio d'esame. 
Il corso è residenziale e si svolge a Venezia. La frequenza è obbligatoria. 
Al termine vera consegnato un attestato di frequenza e di superamento del colloquio d'esame 

MODALITÀ DI ISCRIZIONE 
Il MASTER è riservalo a chi abbia conseguito un diploma di laurea. Il numero dei partecipanti è fissato in un massimo di trenta. 
Por essere ammessi bisogna superare una prova di selezione consistente in test senni e in un colloquio orale individuale Per par­
tecipare alla prova di selezione occorre far pervenire entro il 9 luglio la domanda d'ammissione al seguente indlnzzo: 

MASTER IN COMUNICAZIONE D'AZIENDA 
Fondamenta Bnati • Dorsoduro 2530 - 30123 Venezia - Telefono 041 /5223806 

La quola di iscrizione è di L. 7 500.000 + IVA. 
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Intervista all'ex ribelle, poeta della vecchiaia in «Cosmopolitan Greetings» 
Carta d'identità 
Alien Glnsberg è nato a Nawarfc, 
nel New Jersey, Il 3 giugno 1926, 
da Louis, Insegnante di Inglese e 
poeta, e Naomi Levy, comunista di 
origine russa, la cui malattia 
psichica segnerà l'Infanzia del 
Aglio. Iscrittosi alla Columbia 
University, viene sospeso per aver 
fatto dormire nella sua camera un 
estraneo di nome Jack Kerouac. 
William Burroughs lo Introduce 
alle droghe e al mondo sotterraneo 
degli omosessuali newyorchesi. DI 
questo periodo è l'Incontro, -
importante sia sul plano affettivo 
che creativo, con Neal Cassady. Da 
William Blake, In quegli anni, 
deriva l'idea della «visione», 
centrale per la sua poetica. Dal '48 
vive nel degradato East Vlllage 
newyorchese e compone versi 
spiritualisti. L'Incontro con W. C. 
Williams lo riporta all'osservazione 
del quotidiano. Stabilitosi a San 
Francisco entra In contatto col 
buddismo. Nel '56 esce «Howl», 
poema biblico e visionario che 
viene processato per oscenità.* -
Assolto, «Howl» diventerà uno del 
libri più venduti negli Usa. «Kaddlsh 
and other poems» C61) contiene 
l'altro grande pometto 
grnsberghlano, secondo la poetica 
•Immedlatlsta» scritto di getto, 
sotto l'uso di allucinogeni. Le 
raccolte successive, «Realtty 
Sandwich*»., «Planet News» e «The 
Fall of America», denunciano 
l'Imperialismo Usa. Intanto nel 7 1 
Glnsberg aveva preso I voti buddisti 
e fondato la «Scuola Jack Kerouac 
di poesia» sotto la guida d'un guru 
tibetano. Sempre In quell'anno • 
l'altro incontro Importante, con 
Bob Dylan. L'intrecciarsi del due 
plani, politico e meditativo, lo -
accompagna nella successiva 
produzione, che mescola blues e 
halku, mantra e visione biblica, fino 
a questi anni.. -
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L'ultima sfida della Beat-generation 
m NEW YORK. «Dirò cose pencolo-
sc. Cercate di ascoltarle altrettanto 
pericolosamente». Cosmopolitan 
Greetingssi apre cosi; sotto il titolo, 
«Poesie 1986-1992», HarperCollins, 
1994. Alien Ginsberg, 68 anni, con­
tinua a sfidare il pubblico. Da Bar­
nes & Noble è atteso da almeno 
trecento persone per firmare que­
sto suo ultimo libro di poesie. Alla 
New York University si è da poco 
conclusa una sci giorni di celebra­
zioni del movimento Beat che ha 
animato gli anni 50 e scatenato la 
protesta degli anni 60. Sul palco, a 
declamare le loro poesie, di fronte 
a un pubblico gremito e commos­
so, si sono alternati i «guru» storici 
del movimento, da Alien Ginsberg 
a Gregory Corso, da Lawrence Fer-
tinghetti a Michael Mcclure, mentre 
l'ottantenne William Burroughs è 
intervenuto per telefono. Jack Ke-
)ouac. morto nel 1969 a 47 anni, è 
stato ricordato da tutti. 
; Alien Ginsberg si fa intervistare 
liei suo ufficio affollato di carte, vi­
cino a Union Square. *"•- • 
; Come pensa di essere cambiato, 
* In cinquantanni, come poeta? 
;3eh, ho cambiato molti stili, dalle 
iime iniziali sono passato ai versi 
ipezzati imitando William Carlos 
Williams, alla scrittura spontanea, 
ooi c'è stato il verso lungo di Blake 
;; Walt Whitman. Nei primi anni 70 
•io cominciato a scrivere liriche, 
I mitando Bob Dylan e lavorando 
:on lui, poi esplorando tutte le for-
n e possibili, dalla rima classica 
ille associazioni aperte. 
' Lei dice che non ci sono Idee, se 
' non nelle cose. , '• 
3uesto l'ha scritto William Carlos 
vVilliams. Vuol dire: per ogni astra­
tone, fornire un esempio. Un 
jsempio pratico per riportare le 
tótrazioni intellettuali dentro for­
ile visive, sensoriali o palpabili 
:he possano essere capite vera-
nente e non solo interpretate in 
nodo vago. È Williams che dice 
:he le idee sono solo immagini 
ielle cose e Ezra Pound che rac-
:omanda «il trattamento diretto 

. delle cose». Williams dice anche 
dammele vedere sotto al naso». 

, N'on ci sono idee se non nei fatti. 1 
- atti parlano per conto proprio. È 
:ome dire che una foto vale mille 

: sarole. Un'immagine mentale va-
e mille parole generiche. Èdiffici-

' e far capire di essere innamorati 
. dicendo solo «ero innamorato 
sozzo di lei». Devi dire: «L'ho inse-

; ?uita, ho annusato le sue calze, ho 

• desiderato il suo letto, l'ho guar-
; data mentre andava all'opera, ho 
• adorato i suoi occhi verdi». Qua-
• unque cosa. Purché tu dia un'im-
. nagine. - - • "•-• • - • • 

Le sue poesie sono piene di Im­
magini. È per questo che non si 

" possono dimenticare? 

Dico anche, e ci credo, che il pri­
mo pensiero 6 sempre il migliore. 
First thought, best thought. Anche 
perché, di solito, il primo pensiero 
arriva per immagini e contiene 
molte più cose di qualunque ri­
pensamento. Quando Dante ha 
visto Beatrice per la prima volta, 
quella era l'immagine più poetica. 
Bisogna osservare i pensieri, co­
gliere la mente mentre pensa, os­
servare quello che è chiaro, co­
gliere, e interrompere il flusso di 
pensiero. Che è anche una delle 
più sofisticate pratiche buddiste. 
Ma poi, altra domanda possibile, 
come fai a sapere che cosa è chia­
ro? La chiarezza si rivela.da sola. 
Se una cosa non è chiara te la 
scordi. Per cui quando dico di non 
censurare i pensieri, voglio dire 
che, quando qualcosa è chiaro e 
ritoma alla mente, allora è il mo- • 
mento di scrivere e, se non lo fai 
vedere a nessuno, sei libero di 
scrivere quello che vuoi. 

Negli anni 50, quando scrisse 
•Urlo», si sentì cosi libero proprio 
perché non pensava di pubbli­
carlo? 

Sicuro. Non avrei mai immaginato 
di poterlo far vedere a qualcuno. 
Alla mia famiglia no di sicuro. Po­
tevo leggerlo a Kerouac, che mi 
capiva, ma figuriamoci agli altri. 
Quindi, ho avuto la libertà più 
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completa. Scrivere è scrivere la 
propria mente. Fui libero di scrive­
re quello che mi passava per la te­
sta, perché non mi sfiorava mini­
mamente l'idea di pubblicare, era 
solo un mio piacere. • 

Pensa che gli Stati Uniti offrano, 
ora, libertà di pensiero e di 
espressione? 

Si e no. Esiste una censura com­
pleta e totale per quanto riguarda 
il principale mercato di idee, arti- , 
stiche e non; vale a dire la radio e 
la televisione. C'è una legge del 
1988, del senatore Jessie Holmes, 
che impone alla Fcc (Federai co-
munication commission, ndr) di 
bloccare, ventiquattro ore su ven­
tiquattro, la messa in onda di qua­
lunque cosa possa essere consi­
derata «indecente». Chi e cosa, lo 
decide la commissione. La cosa è ' 
sembrata, a me e ad un gruppo di 
amici, incostituzionale. Cosi ci sia­
mo messi insieme e li abbiamo 
portati in tribunale. Per due volte 
la Corte suprema ci ha dato ragio­
ne e ora la censura è ridotta alle 
ore diurne, per proteggere le orec­
chie dei minori, dalle 6 del matti­
no a mezzanotte. Minori si defini­
scono quelli fino a 18 anni. E va a 
finire che «Urlo», «Juke-box all'i­
drogeno» e «America», pubblicati 

nelle principali antologie universi­
tarie, dalla Norton alla Oxford, e 
oggetto di studio nei colleges di 
tutto il paese, non possono essere 
trasmessi nelle ore in cui gli stu­
denti devono studiare... 

Comunque, nessuno è ancora 
riuscito a impedirle di parlare. 

C'è libertà di pubblicazione, quel­
la si. E libertà di parola, fino a un 
certo punto, il che non vuol dire 
accesso a radio e televisione. 
Questo non credo succeda in Eu­
ropa. Le opere di William Burrou­
ghs, Jean Jenet, le mie. alcune di 
Kerouac, D.H. Lawrence, il Satyri-
con di Petronio Arbitro, tutto ciò, 
per radio, è vietato. Non solo, ma 
se questa superstrada informatica 
diventerà realtà, controlleranno 
anche i fax e i Cd-Rom. Te l'imma­
gini? 

Nel suo nuovo libro di poesie, 
•Cosmopolitan Greetings», la 
vecchiaia e la morte sembrano 
un argomento predominante. -

Sono vecchio e adesso questo mi 
è.chiaro. Mi interessa l'argomen­
to, mi incuriosisce, ma non sono 
preoccupato più di tanto. Certo, 
ho il diabete, la gotta; l'impotenza 
non mi piace... «Autumn leaves», 
«Foglie d'autunno», da Metropoli­

tan Greetings:, «Qpn, rjesey. ancora, 
a essere (elice di essere un cada­
vere». No, non sono ancora pron­
to. Nello stesso tempo ho studiato 
il buddismo, e la meditazione che 
consigliano apertura e, nel mo­
mento della morte, compassione 
per tutti gli esseri di buona volon­
tà. Soffriamo tutti, proprio perché 
tutti, prima o poi, dovremo morire, 
ma non c'è inferno, non c'è nean­
che paradiso. Quindi la sofferen­
za, per tutti, è solo temporanea. Di 
fronte a noi c'è solo uno spazio 
aperto. Vedo la morte come uno 
spazio aperto. È come andare in 
cielo, diventarne parte, dissolversi 
in esso. Come quando il dentista ti 
mette la maschera dell'ossido di 
azoto, il gas esilarante: è una pic­
cola esperienza di morte, ti accor­
gi che, uno ad uno, tutti i sensi se 
ne vanno, l'odorato, la vista, il gu­
sto, il tatto, l'ultimo ad andarsene 
è l'udito. Se il dentista ha su una 
bella musica è quella l'ultima cosa 
che senti. Non male. Poi il silen­
zio Le ultime note si dissolvono 
nel silenzio. Sul mio letto di morte 
spero di sentire le ultime note di 
una sinfoniadi Beethoven. Potreb­
be essere un'idea. Anche in que­
sto libro, molte poesie sono ac­
compagnate da spartiti musicali. 

Quanto è Importante la musica? 

Poeti, scrittori e poi musicisti: un patrimonio di idee per Dylan & Co. 

Quei versi diventarono jazz e rock 
• È strano a pensarci, che in Italia, pittoresca 
periferia dell'impero, la parolina «beat» abbia 
avuto seguito più come corrente musicale che 
come movimento letterario. Strano per due mo­
tivi almeno; perché il beat italiano non è stato 
gran cosa ed ha spesso copiazzato qui e là sen­
za ritegno. E strano perché la letteratura della 
beat generation, non solo quella più nota del 
quadrilatero magico Kerouac-Ginsberg-Ferlin-
ghetti-Corso, ha avuto di fatto grandi punti di 
contatto con la musica, per cui - almeno in li­
nea teorica - ad ogni disco di Dylan avrebbe 
dovuto corrispondere una poesia, uno scritto, 
una provocazione di quei poeti che erano ma-
ledicenti più che maledetti, proprio come è il 
vecchio Bob. È, per chi ha il coraggio di adden­
trarsi nei meandri di una produzione immensa 
e non proprio ordinalissima, un esempio di fu­
sione ideale. Vero che i poeti e gli scrittori della 
beat generation sentivano, per motivi anagrafici 
e temporali, soprattutto il jazz. Ma sentivano, e 
lo racconta bene Kerouac, il jazz che rompeva 
gli schemi, quello ribelle, fosse il be-bop di Min-
gus o il nascente free-jazz. Punti di contatto più 
che secondari: la libertà espressiva, la visiona­
rietà intensa di certe frasi, la voglia di spezzare 
vincoli e regole insieme, chissà, alla volontà di 
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annullare le differenze tra cultura «alta» e cultu­
ra «bassa», tra parola scritta e parola cantata. Di­
re oggi quanto il rock abbia dato alla beat gene­
ration e quanto ne abbia ricevuto non è facile. 
Più facile è vedere connessioni in ordine sparso, 
registrare intenti comuni: non se ne andava for­
se Woody Guthrie per la pianura americana 
cantando le sue canzoni? E non ha forse trac­
ciato Kerouac il più alto elogio del vagabondag­
gio (fisico e mentale) con il suo On the road? 
Esempi innumerevoli, insomma, cui si possono 
riagganciare le varie culture letterarie america­
ne degli anni Sessanta. Ecco Paul Bowles che 
racconta l'uso del kif, erba narcotica, in norda-
frica, ed ecco all'altro capo del mondo Timolhy 
Lcary che conduce i suoi esperimenti sugli allu­
cinogeni e l'Lsd, proprio mentre i Jefferson Air-
piane fantasticano di tostapane volanti, i Grate-
ful Dead fondano il mito musicale del drop-out 
felice, Frank Zappa si affigia sulla copertina di 
un disco seduto sul cesso. Dylan, più incline a 
frequentar scrittori che cantanti, era capace di 
ascoltarli per ore, e spesso le sue canzoni non 
erano altro che la trasformazione in folk-rock di 

quelle visioni apocalittiche, di quei sogni malati 
che sembravano sanissimi di fronte all'ameri-
can way oftife. «E va bene, disse Abramo, dov'è 
che dovrei sgozzare mio figlio Isacco? / dice 
Dio: sulla statale 61 ». Non è soltanto, ovviamen­
te il mito del viaggio (quello della strada o quel­
lo della droga) a fare da collante tra la parola 
dei poeti beat e la musica del rock nascente e 
della psichedelia che si affaccia sulla scena. È 
propno questione di libertà espressiva, di ab­
battere vincoli e barriere. Mai più dopo di allora, 
la letteratura ha parlato così fitto al rock e cosi 
attentamente ne ha ascoltato la voce. Tanto 
che ancora oggi sono gli autori di quel tempo, 
sopravvissuti e finalmente venerati, a impegnar­
si in progetti multimediali, come William Burro-
ghs che ancora oggi, con l'età di matusalemme 
e una vita da junkie alle spalle, si lancia in pezzi 
rap o rock. Questione di affinità, questione di 
sensibilità. Forse questione di storia, perché mai 
come ai tempi del Vietnam l'America si guarda­
va dentro e si vedeva brutta e sporca. O forse 
soltanto questione di arte. Come diceva Flau­
bert l'artista è una malattia della società. O, co­
me diceva Kenneth Tynan a proposito di Jack 
Bruce: è un'irritazione costante e abrasiva che 
produce la perla. 

È sempre stata importante per la 
poesia. Omero cantava, Saifo.can-
tava accompagnandosi ad una li-

' ra di tartaruga a cinque corde. An­
che Dante, i poeti provenzali, for­
se anche Petrarca. È una tradizio­
ne antica che arriva sino a Bob Dy­
lan, passando per i blues neri 
americani che hanno magnifici 
versi. Lirica viene da lira. Forse se 
ne erano un po' dimenticati nel 
XIX e XX secolo; sino all'arrivo 
della Beat Generation con l'inte­
resse nostro per la letteratura dei 
neri, per Bob Dylan che conside­
riamo il nostro successore. Bob 
Dylan potrebbe essere il maggiore 
poeta americano della fine di que­
sto secolo, il più prolifico e il più 
fisico. Dylan è la prosecuzione del 
lavoro di Kerouac, e lui stesso am­
mette che è stato proprio Kerouac 
ad indirizzarlo alla poesia. Quel li­
bro di Jack che si chiama Mexico 
City Blues. Da «Improvisation in 
Beijing»; «Scrivo poesie perché 
mio padre era un poeta, mia ma­
dre veniva dalla Russia parlava co­
munista, ed è morta in manico­
mio». • 

I suoi genitori sono molto pre­
senti In questo libro. Quale in­
fluenza hanno avuto su di lei co­
me persona e come poeta? 

Litigavamo, come tutti, poi, dopo 
quarant'anni, come quasi tutti, mi 
sono accorto dell'influenza enor­
me che avevano avuto su di me, 
dall'infanzia in poi. Mio padre era 
un professore e un poeta, mia ma­
dre, russa e comunista, dopo una 
serie grave di esaurimenti nervosi, 
morì in un ospedale psichiatrico, 
lo sono una combinazione di loro 
due. 

Era fiero di suo padre poeta? Ha 
mal cercato di Imitarlo? 

SI, ho cercato di imitarlo all'inizio, 
poi, naturalmente, mi ribellai, ma 
alla fine, a partire dal '65, andava­
mo insieme nei college a leggere 
le nostre poesie e lui mi diceva: 
«Ma scusa, non potresti essere un 
po' più normale?». E. nello stesso 
tempo, si vantava di me e diceva 
che Alien, suo figlio, era sempre 
stato un grande sperimentatore. 
L'ho sempre considerato uno dei 
complimenti più belli. Una volta 
siamo andati in Italia insieme, a 
leggere le nostre poesie, abbiamo 
cenato anche con Ungaretti. Era il 
'67 Siamo andati insième a Vene­
zia e a Roma. A Roma mio padre 
dovette anche recuperarmi in pri­
gione, perché, all'epoca, la poli­
zia faceva dei blitz incredibili. 
Chiunque, con i capelli lunghi, 
fosse seduto sugli scalini di Piazza 
di Spagna, poteva essere preso. 
Mio padre arrivò di corsa, con tut­
te le carte e il passaporto, e mi tirò 
fuori. 

ARCHIVI 
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«Sulla .strada» 
Il papiro 
di Jack 
Ex atleta, ex aspirante ufficiale di 
marina, fu congedato dopo lunghe 
visite psichiatnche con una dia­
gnosi terribile- schizofrenia para-
noide. A 22 anni, nel '44 a New 
York conosce Alien Ginsberg. Wil­
liam Burroughs lo introduce all'uso 
della droga, al sottomondo della 
metropoli, alla letteratura esoterica 
e maledetta. Sua «musa ispiratrice» 
Neal Cassidy, un giovane che veni­
va dal West e su cui modellerà il 
protagonista di due suoi romanzi, 
On the road ("uscito nel 1957), e 
Visions of Cody (1972). Improvvi­
sazione, spontaneità, nel tentativo 
di catturare all'istante il ritmo di 
un'esperienza frenetica, di un pen­
siero eccitato da stimolanti e alluci­
nogeni: Jack Kerouac nella mac­
china da scrivere metteva un rullo 
di carta da disegno giapponese, in 
modo da evitare le interruzioni ne­
cessarie per cambiare foglio. On 
the road, «Sulla strada», fu scritto in 
sole tre settimane e alla fine il datti­
loscritto era composto da un unico 
gigantesco paragrafo che occupa­
va numerosi rulli di carta poi con­
giunti col nastro adesivo in un pa­
piro lungo ottanta metri. 

Gli amici di Jack 
L'allucinazione 
al potere 
Il più maledetto? William Burrou­
ghs. Visse in varie località a sud de­
gli Stati Uniti, emigrò in Messico 
(qui uccise accidentalmente la 
moglie), viaggiò per diversi mesi in 
Sudamerica, lino a trasferirsi in Ma­
rocco, a Tangeri, (ci restò dal '53 
al '59), dove era più facile procu­
rarsi la morfina. Il suo primo ro­
manzo 6 La scimmia sulla schiena 
( 1953). la sua autobiografia d i tos­
sicodipendente, cui seguirà la trilo­
gia Ilpasto nudo (19591, La morbi­
da macchina (1961), Nova Express 
(1964). Il poeta Gregory Corso, 
nato da una povera famiglia di im­
migrati italiani al Greenwich Villa-
ge passò l'infanzia e l'adolescenza 
tra orfanotrofi e ospedali psichiatri­
ci. Riversò il suo spirito irriverente e 
monellesco in molte sue poesie 
(tra le più'farriose-Bombo e Gasoli-
nr, «bcnzrrra1'1)'!^ irclownrfcrrfant 
temble, dei «beat». 11 più razionale,1 

infine. Il poeta Lawrence Ferlin-
ghetti. se non altro perché fu edito­
re e libraio. Assieme a Peter Martin 
aprì la storica libreria e casa editri­
ce City Lights Boote al 261 della 
Columbus Avenue, la prima libre­
ria americana dedicata esclusiva­
mente ai tascabili. Una casa editri­
ce presso cui apparvero molte 
opere dei beat, tra le quali L'urlo di 
Alien Ginsberg (che per questo fu 
processato per oscenità). 

- v < i * 

Dove andavamo 
Sesso, droga 
andjazz 
Kerouac rifiutava di rivedere e cor­
reggere quanto aveva scritto. Il pn-
mo impulso, secondo lui, era il più 
vero, e la prosa, da quel primo im­
pulso, doveva scatunrc e sviluppar­
si libera come un assolo di jazz 
(vedi la scnttura automatica delle 
Visions e dei poemi profetici di Wil­
liam Blake, a cui le Visioni di Gin­
sberg devono sicuramente molto). 
Così se c'è stata una musica 
espressione della beat-generation 
è stata il jazz, di San Francisco e 
New York, suonato nei locali del 
Greenwich Villane dove si organiz­
zò la vita di artisti e scrittori. Dal Vii-
lage Vanguard, diretto da Max Gor­
don (di cui esce in questi giorni 
l'autobiografia, pubblicata da 11 
Saggiatore, con il titolo Dal vivo al 
Vanguard), al Village Catz, fino a 
Blue note e Sweel Basii. Poi venne il 
Bob Dylan apocalittico delle asso­
ciazioni libere di Mr. Tambourine 
man. Una strada che ci conduce si­
no alle ultime opere di Philip Glass. 

On the road again 
Ultime scorie 
fino a V/en/a 
In Chappaqua. film del 1966 di 
Conrad Rooks, interpretato da Wil­
liam Burroughs, Ravi Shankar, Al­
ien Ginsberg, è narrata la stona di • 
un drogato che cerca di disintossi­
carsi a Parigi, tra visioni psichedeli­
che e miti della beat-generation. Il 
più importante dei quali è sicura­
mente la droga, a cui si connette il 
mito dell'Afnca ma soprattutto del­
l'India (la colonna sonora 6 di Ravi 
Shankar, vedi George Harrison, ve­
di Beatles, strawberry ficlds, lucy in 
the sky) e quello della mistica zen 
(il rapporto con la filosofia orienta­
le è legato ad una tradizione arriva­
ta sulla west-coast degli Stati Uniti 
già dagli anni '30) Dall'America 
all'Europa e di nuovo all'America, 
magari col viaggio (finito-infinito?) 
di Ylenia Camsi. Alla ricerca degli 
stessi luoghi, della stessa musica, 
dello stesso mito: «allargare la co­
scienza». 
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'FIGLI NEL TEMPO, L'EDUCAZIONE I m p a r a r e dal la divers i tà 
F R A N C E S C O T O N U C C I Psicologo 

Una madre, in disaccordo 
con gli insegnanti della 
figlia, chiede che venga 
bocciata, 6 giusto? 

L " APPELLO al ministro della Pubblica 
istruzione è della mamma di una 
bambina handicappata che sta termi­

nando la seconda elementare e che ali inse­
gnanti hanno deciso di promuovere alla terza.. 
La bambina soffre di un ntardo psicomotorio, in • 
questi primi due anni di scuola ha imparato a 
leggere e a scrivere a malapena, perciò, secon­
do i genitori, non può affrontare un programma 
più impegnativo Dicono che anche il neuropsi-
chiatra che la segue e d'accordo Naturalmente 

e difficile esprimere giudizi su un caso partico­
lare che non si conosce direttamente; approfit­
terò della bambina di Cagliari, per alcune rifles­
sioni che credo debbano valere in generale per 
l'inserimento dei bambini con problemi nella 
scuola di tutti. Sono d'accordo con gli inse­
gnanti, la bambina deve passare in terza e spe­
ro che a dodici anni possa avere la licenza me­
dia, così come dovrebbe essere per tutti, se la 
Costituzione onora le sue promesse Come scri­
veva don Milani, scuola dell'obbligo significa di­

ritto a otto anni diversi di scuola, dalla prima 
elementare alla terza media, per tutti gli allievi. 
Compito della scuola è quello di far in modo 
che ciascuno, in questi otto anni, possa dare il 
massimo, rispetto alle sue possibilità. E sono 
certo che questo sta facendo la bambina di Ca­
gliari nella sua classe: la sua sarà una buona 
scuola se saprà aiutarla a fare tutto quello che 
sarà per lei possibile, nelle diverse età, nei diver­
si ambiti disciplinari. Come si fa a dire che nei 
primi due anni ha imparato solo a leggere e 
scrivere malamente? Come si fa a misurare tutto 
quello che sarà successo fra questa bambina e i 
suoi compagni di classe7 Avrà certamente im­
parato a conoscerli, a conoscere i diversi carat­
teri, a confrontarsi con loro, ad accettare la sua 

diversità e a conoscere le loro; a cercare il loro 
aiuto, a litigare con loro, a rifare la pace. Avrà 
certamente notato le differenze fra i vari inse­
gnanti, a chiedere a ciascuno cose diverse, ecc. 
E quante cose la bambina ha insegnato ai suoi 
compagni di classe e ai suoi insegnanti? Anche 
i compagni hanno diritto ad avere ancora la lo­
ro compagna, con i suoi problemi, con le sue • 
ricchezze. E l'anno prossimo la aiuteranno, l'a­
spetteranno, se sarà necessario, e anche di que- • 
sto un giorno dovranno ringraziarla. E solo ere- ' 
scendo" insieme la bambina di Cagliari impare- , 
rà anche a leggere e scrivere bene, perche le • 
servirà per stare meglio insieme ai suoi compa­
gni 
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ASTRONOMIA. Il telescopio spaziale vede 56 stelle con dischi di materia 

l a nebulosa di Orione fotografata dal telescopio Hubble. A destra II telescopio Ap/Nasa 

i futuri pianeti 
• La Terra del futuro è forse là, in 
una delle 300 stelle di Orione attor- : 
no a cui ruotano miliardi di tonnel- \-
late di polvere. Come.un.tempo at-t, 
toroo.alnostro.Sole. prima chei.dK/ 
seni di polvere si coagulassero in , 
pianeti di roccia, come Mercurio,'. 
Venere, la Terra, Marte, o preva- r 
lentemente gassosi, come Giove, < 
Saturno, Nettuno, Urano, e forse 

.Plutone. ;̂;v.:.-'* -̂''-'7..-';>V.A,i'-".> l'-iT. 
Secondo quanto ha comunicato \ 

la Nasa lunedi scorso, infatti, gran­
di agglomerati vorticosi di polvere ;,• 
cosmica a forma di disco sono stati 
avvistati attorno ad almeno metà 
delle stelle che popolano una re- ' 
gione dello spazio non troppo lon- ; 
tana da noi (relativamente, si tratta ' 
pur sempre di mille e cinquecento 
anni luce). &•-?,••• .:• ^w-.-s^:-'-.^ :-

• Gli astronomi sono convinti d i , 
aver osservato - e di avere docu­
mentato - lo sviluppo di un feeno-.. 

, meno simile a quello che produsse > 
la Terra e gli altri pianeti del siste­
ma solare, quattro miliardi e mez- . 
zo di anni fa. Zry-:^"^ V - '•.'•• ?;' •. "" 

«Questo fenomeno • assicura l'a­
stronomo Robert O'Dell, della Rice 
University - ci fornisce una prova 
evidente che i dischi proto-plane­
tari costituiscono un passaggio co­
mune della formazione delle stelle 
e dei sistemi planetan» 

R O M E O B A S S O L I 

L'eroe del momento è il telesco­
pio spaziale Hubble. Le sue nuove 
lenti, rese efficienti' dall'operazione 
di «restauro» effettuate dagli astro­
nauti" dello' Shuttle Testate scorsa,' 
hanno permesso di scattare le per­
fette fotografie della nebulosa di 
Orione, una immane nube di stelle 
e gas che dista, appunto, 1.500 an­
ni luce dalla terra: gli oggetti foto­
grafati, la cui luce e partita verso il 
nostro pianeta intomo all'epoca 
della caduta dell'impero romano 
per colpire oggi la telecamera del 
telescopio orbitante, sono stelle in 
formazione. O'Dell e gli astronomi 
del suo gruppo hanno scelto di os­
servare cento di quelle stelle, in 
una zona del cielo che ne abbrac­
cia circa 3.000. La scelta era mira­
ta: «quelle stelle - spiega il profes­
sor Duccio Macclietto, direttore 
dello Space Telescope Institute di 
Baltimora - sono infatti abbastanza 
giovani di età inferiore ad un milio­
ne di anni, e abbastanza piccole 
da assomigliare al nostro Sole». 

E la scelta è stata premiata. Gli 
astronomi infatti asono riusciti ad 
avvistare i dischi vorticosi di polve­
re cosmica attorno a 56 di esse. 

«Il risultato più entusiasmante 
della ricerca - ha detto O'Dell - è 

che ciascuna di quelle giovani stel­
le era circondata, in almeno metà 
dei casi, da una piccola nube, di 
dimensioni pari a circa cinque vol­
te quelle del nostro sistèma solare». ' 

E la forma a disco di quelle nubi 
vorticose, secondo O'Dell, a fornire 
la prova a sostegno dell'ipotesi che 
anche il nostro sistema solare si 
formò in quello stesso modo, da 
un vortice promordiale di polveri 
cosmiche attorno al sole. E proprio 
al centro di ognuno di quei dischi 
le fotografie ritraggono una giova­
ne stella. •••• . • : . ••••.-

«Certo, non ci aspettavamo tanti 
dischi protoplanetari - spiega il 
professor Macchetto - O meglio, 
non ci aspettavamo di trovarli at­
torno addirittura alla metà delle 
stelle studiate. Questo significa che . 
la formazione di pianeti attorno al­
le stelle e un fenomeno molto più 
normale, nell'universo, di quanto 
sospettassimo». ;•'•.-.'.••••-.. . '_: . 

Ma quando riusciremo a vedere 
un pianeta effettivamente simile al­
la Terra? «È difficile, per non dire 
impossibile - risponde il professor 
Macchetto • perchè già alla distan­
za della nebulosa di Orione noi 
possiamo vedere, con lo Space Te­
lescope, questi grndi dischi grazie 

alla luce che assorbono. Una luce 
che proviene da dietro, dal gas io­
nizzato e dalle altre stelle. Noi os­
serviamo la loro ombra. Ma un pia­
neta piccolo come la'Terra assor­
birebbe così poca luce avrebbe 
un'ombra cosi piccola da essere ' 
praticamente inosservabile con gli 
strumenti di cui disponiamo». ' 

La ricerca di mondi già formati 
non è però ferma. Certo, si cerca 
più vicino a noi «entro una distanza 
- spiega il professor Macchetto - di 
dieci-quindici anni luce dalla Ter­
ra». L'obiettivo e quello di «trovare» 
un pianeta della grandezza di Gio­
ve, il gigante del nostro sistema so­
lare. Un pianeta di quelle dimen­
sioni potrebbe fosse essere visto 
ma solo alla distanza «giusta» dalla 
stel la «giusta». -

«Abbiamo alcune decine di stel­
le vicine candidate ad avere un 
pianeta delle dimensioni di Giove 
che gira loro attorno - afferma il 
professor Macchetto - sono stelle 
che, osservate da Terra, hanno 
mostrato un moto particolare che 
potrebbe essere provocato proprio 
da un forma planetaria. Ma potreb­
be anche trattarsi di un moto pro­
prio della stella. In ogni caso stia­
mo puntando su queste stelle l'oc­
chio del telescopio Hubble e cer­
cheremo di scoprirlo». 

Quei tre 
satelliti 
della pulsar 
Lontani, troppo 
lontani. Eppure tre 
pianeti, non troppo 
grandi, sono già stati 
scoperti attorno ad 
una stella. M a 
sicuramente là non ci 
può essere vita. La 
stella attorno alla 
quale ruotano questi 
tre pianeti è infatti 
una pulsar, una stella-
mostro che invia nello 
spazio attorno a sé 
una radiazione 
fortissima. Sarebbe 
come vivere dentro un 
forno a microonde. I 
tre pianeti sono stati 
trovati attorno alla • 
P s r b l 2 5 7 a m l l l e e 
duecento anni luce 
dalla Terra. Due dei 
tre pianeti sono un 
poco più grandi del 
nostro, Il terzo 
avrebbe una 
dimensione più simile 
a quella della Luna. 
In realtà non sono 
stati «visti» ma la loro 
esistenza è stata 
rivelata dalle 
stranezze della stella-
mostro attorno acuì 
ruotano. 

RAPPORTO ONU 

«L'Europa 
è troppo 

inquinata» 
• i L'Europa sta peggio del previsto. L'inquina­
mento avvelena acqua, aria, cibo di intere re­
gioni. Basta scorrere i dati presentati da «Con-
cern for Europe's tomorrow», il rapporto su salu­
te e ambiente in Europa stilato dall'Organizza­
zione mondiale della sanità, per trarre motivo di 
sconforto e di preoccupazione. È sconcertante, 
ad esempio, che nel 1994 oltre 100 milioni di 
europei non abbiano accesso a fonti di acqua 
potabile. La contaminazione è dovuta soprat­
tutto all'assenza di metodi per lo smaltimento 
dei rifiuti industriali, agricoli e cittadini. Partico­
larmente disastrosa è la condizione delle regio­
ni dell'est: il difficile approvvigionamento idrico 
si somma alla contaminazione microbiologica 
di alcune fonti dovuta al mantenimento di reti 
di distribuzione vecchie e rovinate. A questo da­
to bisogna aggiungere la scarsa diffusione dei 
servizi sanitari in alcune zone del vecchio conti­
nente. Risultato di questa situazione è che le in­
fezioni che si trasmettono attraverso l'acqua, 
come l'epatite A e le malattie diarroiche, conti­
nuano a rappresentare un grosso problema sa­
nitario. - • ' . . ; • ' • • . "•. . 
Se spostiamo l'attenzione al cibo la situazione 
non è migliore. Le malattie dovute alla contami­
nazione microbiologica degli alimenti sono in 
aumento in tutta Europa. La causa è l'uso di tec­
niche di produzione, lavorazione e immagazzi­
namento non sicure. Coisicché Salmonella e 
Campylobacter colpiscono da soli 130 milioni 
di persone all'anno. I casi di salmonellosl, in 
particolare, sono aumentati dal 1985 in tutti i 
paesi. In Austria, ad esempio, sono passati da 
19 a 144 in 5 anni. In Germania da 50 a 169, in 
Italia da 17 a 34. La contaminazione da agenti 
microbiologici è più grave di quella dovuta a so­
stanze c h i m i c h e . . . . . . . . •.-,., . . . 
C'è un paradosso contenuto nel rapporto. Sta 
nel fatto che da un lato l'Europa combatte an­
cora con problemi e malattie da paesi poveri 
(come la contaminazione microbiologica di 
acqua e cibo), dall'altro presenta le caratteristi­
che negative dei paesi più industrializzati. L'in­
quinamento atmosferico delle grandi città, ad 
esempio. Oppure l'inquinamento degli spazi 
chiusi, e di solito mal aereati. dovuto al fumo o 
al radon. Quest'ultima sostanza aumenta infatti 
il rischio di tumore ai polmoni nel 5 per cento 
della popolazione europea e l'Oms stima che le 
persone a rischio sul vecchio continente siano 
ben 43 milioni su 852.0 ancora, in alcune aree 
in particolare, l'inquinamento dovuto al piom­
bo contenuto nella benzina e che è responsabi­
le di ritardi mentali nei bambini. Il rapporto ri­
corda anche che due milioni di neonati nella 
sola Europa rischiano malattie polmonari e alle 
vie respiratorie a causa del fumo. I piccolissimi 
che vivono in ambienti abitati da fumatori sono 
il 30 percento dei neonati che nascono in Euro­
pa occidentale (7 milioni l'anno circa) e per lo­
ro il pericolo di soffrire di tosse, allergie, attacchi 
di asma è ben più alto che negli altri bambini., 

Nessuno vuole 
i delfini 
antibomba 
La fine della Guerra Fredda ha por­
tato il congedo anche per i 30 delfi- -
ni militari addestrati a scoprire • 
esplosivi sott'acqua in servizio alla 
base navale di San Diego, Califor­
nia. Ma l'offerta della Marina mili­
tare di darli gratis a acquari e par­
chi marini non ha ottenuto rispo­
ste. Nessuno sembra disposto a 
prendersi i delfini militari, mentre i 
sostenitori dei diritti degli animali 
chiedono alla Marina di fare uno 
sforzo e insegnare nuovamente ai 
delfini a vivere in libertà, prima di 
riportarli nel loro ambiente natura­
le. Cosa che però non è possibile, 
secondo la Marina militare, in 
quanto si rischia di introdurre nuo- , 
ve malattie nella popolazione dei 
delfini. 

Un convegno 
del Pds 
sullo spazio 
Il 3 giugno si è svolto il seminario 
«Questione spaziale, oggi», orga­
nizzato dal Partito democratico 
della sinistra con l'adesione e la 
partecipazione di parlamentari, 
esperti industriali e ricercatori. Nei 
seminario è stata espressa preoc­
cupazione per la crisi attuale delle 
attività spaziali italiane aggravatasi 
in quest'ultimo anno per la paralisi 
dell'Agenzia spaziale e per l'insuf­
ficienza delle risorse minime indi­
spensabili per evitare il blocco dei 
programmi avviati. Si è avanzata la 
richiesta idi misure urgenti perela-
boarare un programma che appro- -
di al nuovo piano spaziale nazio­
nale con proposte innovative. Si è 
poi riaffermata la volontà di mante­
nere le importanti posizioni e il 
ruolo riconosciuto internazional­
mente dall'Italia. • -

Ad Antonella 
Marrone 
il premio Smau 
«Per una serie di servizi, pubblicati 
dal quotidiano l'Unità, che pro­
pongono la comprensione di nuo­
ve tecnologie sul futuro della scrit­
tura e dell'informazione affidato al 
computer», con questa motivazio­
ne la giuria del premio giornalisti­
co Smau (Salone intemazionale 
per l'ufficio), giunta alla quinta 
edizione, ha premiato Antonella 
Marrone dell'Unità. Premiati anche 
Massimo Cerfolini dell'Espresso, 
per i periodici, Luca Bastia (Com-
puterworl Italia) e Marco Gatti 
(Zerouno) per i periodici specia­
lizzati e Paolo Calcagno (Raidue) 
per la sezione radio è televisione. Il 
premio alla carriere è andato a Ma­
rinella Zetti. 
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Il C e n t r o n a z i o n a l e d i m e t e o r o l o g i a e c l i ­
m a t o l o g i a a e r o n a u t i c a c o m u n i c a le p r e v i ­
s i o n i d e l t e m p o s u l l ' I t a l i a . 

S I T U A Z I O N E : l a c i r c o l a z i o n e d e p r e s s i o ­
n a r i a c h e s t a a n c o r a i n t e r e s s a n d o l ' I t a l i a 
t e n d e a c o l m a r s i e a p o r t a r s i l e n t a m e n t e 
v e r s o l e v a n t e . 

T E M P O P R E V I S T O : s u l l e r e g i o n i d e l m e ­
d i o e b a s s o v e r s a n t e a d r i a t i c o e s u q u e l l e 
i o n i c h e c i e l o n u v o l o s o o m o l t o n u v o l o s o 
c o n i s o l a t e p r e c i p i t a z i o n i a n c h e t e m p o r a ­
l e s c h e , m a c o n t e n d e n z a a m i g l i o r a m e n - ; 
t o . S u tu t te l e a l t r e z o n e c i e l o s e r e n o o p ò - ' 
c o n u v o l o s o , s a l v o a n n u v o l a m e n t i p o m e ­
r i d i a n i s u i r i l i e v i a s s o c i a t i a q u a l c h e l o c a ­
le r o v e s c i o t e m p o r a l e s c o . 

T E M P E R A T U R A : i n u l t e r i o r e a u m e n t o le 
m a s s i m e . 

V E N T I : d e b o l i o m o d e r a t i d a i q u a d r a n t i 
s e t t e n t r i o n a l i s u l l e r e g i o n i o r i e n t a l i , a r e ­
g i m e d i b r e z z a s u l l e a l t r e z o n e . 

M A R I : m o s s o lo J o n i o s e t t e n t r i o n a l e e l 'A­
d r i a t i c o m e r i d i o n a l e , p o c o m o s s i i r e s t a n t i 
m a r i 
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Vasco e Vecchioni: 
la Consulta vieti 
il noleggio dei ed 
Vasco Rossi e Roberto Vecchioni davanti alla Corte 
Costituzionale. Proprio così, ma 1 due cantanti non 
sono sotto processo, anzi, all'origine di tutto c'è una 
causa intentata proprio da Rossi, Vecchioni e dalla • 
loro casa discografica, la Emi, contro una società di 
Genova, la Cd Sound, colpevole di noleggiare, anziché 
vendere, i loro dischi, In particolare «GII spari sopra» e 
•Camper». L'accusa è di favorire cosi la duplicazione 
Illegale del brani e di violare la legge sul diritto 
d'autore. Oltretutto da qualche tempo anche il 
noleggio è proibito, In applicazione alla normativa 
Cee, ed è proprio su questo punto che i magistrati 
genovesi che si stanno occupando della causa hanno 
deciso di bloccare II processo e di interpellare la Corte 
Costituzionale, affinché si pronunci sulla leggtttimlta 
delle norme previste dalla legge sul diritto d'autore, 

che risale al 1941. Il dubbio sorto al magistrato 
genovese è che non siano proprio del tutto 
costituzionali le disposizioni che «a tutela del diritto 
esclusivo dell'autore al noleggio degli esemplari 
registrati di un'opera musicale protetta, e In presenza 
di praticabili soluzioni volte ad assicurare all'autore 
dell'opera non II potere di vietare ad altri il noleggio 
ma quello di trarre un equo compenso da questa 
attività, Inibiscono alla radice all'acquirente la facoltà 
di dare a nolo il compact disc». Potrà sembrare un 
cavillo legale, ma non lo è: In discussione c'è la • 
legittimità di combattere la pirateria, purché ciò non 
avvenga a scapito del diritto che ha un consumatore di 
noleggiare un ed. Ed è Inutile dire che la sentenza che 
la Corte Costituzionale emetterà sulla questione è < 
molto attesa perché costituirà un principio 
fondamentale nella lotta molto aspra che si è aperta 
da qualche tempo fra discografici, artisti, noleggiatori 
e rivenditori di dischi, sulle questioni del diritto 
d'autore e della libertà di noleggiare I sempre ' 
costosissimi ed. 

Non solo «Caruso» 
Lucio Dalla 
si mette all'Opera 
Lucio Dalla e la musica lirica. Dopo l'incontro con 
Pavarotti per Caruso, il musicista bolognese è 
adesso alle prese con un'opera lirica composta con 
Gustav Kuhn su libretto di Roberto Roversi (che 
torna a collaborare con Dalla dopo molti anni). 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
A N D R E A O U E R M A K D I 

• i BOLOGNA. Frenetico. Col tele­
fonino in mano anche 'quando 
cammina per via D'Azeglio e la 
Sente lo ferma per un saluto e un 
autografo. Frenetico quando parla \ 
della sua musica, dei progetti che 
volano lontani. Anche quando si 
ferma per un momento dopo quat­
tro giorni di sole caprese, dopo 
una breve fuga nella casa di Urbi­
no, dopo una riunione alla Pres­
sing con Tobia e Baldazzi. E oggi 
ne ha un'altra: sei-sette ore di di­
scussione, ' probabilmente • sulla 
lunga tournee amencana. Già sa­
bato sarà a New York a festeggiare ~ 
con Renzo Arbore, il prossimo arri­
vo degli azzurri ai Mondiali di cal­
cio. . . . . . . ..••••-•„ "• 

Lucio Dalla si muovo sempre e 
forse non dorme mai. La famosa 
opera lirica, che sembrava diventa­
ta una leggenda metropolitana, sta 
prendendo corpo. C'è già il primo 
atto, ma solo in musica, scritto a 
spizzichi e poi ripreso e poi finito. 
Un'opera lirica: musica di Lucio 
Dalla e Gustav Kuhn, libretto di Ro­
berto Roversi. Debutto ancora lon­
tano. «Mi farai prima terminare an­
che il secondo atto». Scherza Lu­
cio, «inchiodato» in un angolo di 
via D'Azeglio, cuore della città già 
immersa nel primo caldo. «Siamo 
finalmente riusciti a vederci e a 
scrivere. Sai, io sono ancora troppo 

impegnato col disco e lui, il grande 
Gustav,,ha,le sue opere. Ci siamo,' 
incrociati nei pomeriggi e nelle se­
re libere. Lui e venuto a Urbino nel­
la mia casa e io l'ho raggiunto a Pe­
saro. Ma c'e ancora molto da fare». 

Dalla non vuole svelare la storia 
dell'opera. Dice solamente che sa­
rà una storia di oggi. E già e un 
evento strepitoso che abbia riavvi­
cinato Dalla a Roberto Roversi e 
che simbolizzi la curiosità inesaun-
bile del cantautore bolognese. Le 
canzoni, certo, ma anche le musi­
che per i salmi biblici, la voglia di 
far crescere i talenti di domani 
(Bracco Di Graci, Samuele Bersani 
e non dimentichiamo che anche 
Angela Baraldi, l'anno scorso in 
tournée con Francesco De Gregori, 
e passata da quelle parti...), il 
computer. E adesso l'opera e, con­
temporaneamente, la gran voglia 
di fare un altro disco, riprendendo 
il discorso là dove Henna l'ha la­
sciato. E le lezioni all'università e 
l'America e le parole ritrovate. 

È un Lucio Dalla allegro quello 
che si lascia «inchiodare» in mezzo 
ad una strada (pedonalizzata, ov­
viamente) . 

Allora Lucio, partiamo dall'ope­
ra? 

Ok, ma non ti dico nò il titolo ne di 
cosa parla. Abbiamo già un'idea 
del racconto, un racconto di oggi, 

ma dobbiamo ancora discutere 
bene Roberto Roversi, Gustav e io. 
Sul testo Roberto comincerà a la­
vorare a settembre ottobre. Per 
ora abbiamo impostato la parte ' 
musicale del primo tempo. Siamo 
talmente incasinati, Gustav con il 
suo lavoro di direzione musicale e 
io con il tour di Henna, che abbia­
mo solo trovato ritagli di tempo 
perscrivere. 

È, però, una vecchia Idea. Per un 
lungo periodo non s'è saputo 
nulla e poi adesso... 

SI, sembrava diventata davvero 
una leggenda •pettopolilao^edBff;, 
vece- qualcosa'di 'còilcreto' esiStó 
già. Il progetto, comunque, e al 99 
percento di Gustav. 

I tempi? 
Realisticamente gli inizi del 1996. 
Avevamo giù ipotizzato la prima a 
Vienna l'anno prossimo, ma dob­
biamo rimandarla di qualche me­
se. Io finisco a Natale e poi mi frul­
la in testa l'idea e soprattutto la vo­
glia di scrivere un altro album. 

Allora andiamo con ordine. Per­
ché un'opera lirica? Perché sei 
cosi irrequieto e cerchi sempre 
nuove strade? 

In un mondo cosi difficile, credo , 
sia necessario cercare sempre 
strade nuove, percorsi nuovi che 
abbiano, ovviamente, a che fare 
con la musica. Noi uomini siamo 
cosi piccoli che dobbiamo impe­
gnarci per non farci sopraffare da ' 
ciò che succede, dal brutto che 
c'è nel mondo. È una cosa più for­
te di me provare la curiosità di an­
dare in campi che normalmente 
non frequento. • 

Beh, la Urica la conosci. Caruso 
e poi II tuo rapporto con Pavarot­
ti. 

Sì è vero. Caruso è solo una can­
zone anche se si ispira all'amore 
per la lirica. E Pavarotti è Pavarotti. 
Lui è talmente pop... Comunque il 

progetto con Kuhn e Roversi na­
sce perchè i) linguaggio.del.welo-, 
dramma è uguale a quello del pop 
più estremo. Nel melodramma co­
me nel pop esiste uno strano con­
nubio, una mescolanza di cose 
estremamente attuale. 

Cioè? 
Voglio dire che certi clip musicali 
di dance hanno una semplicissi­
ma trama psicologica e ricordano 
moltissimo i melodrammi otto­
centeschi. 

Insomma, Lucio che attraversa 
la musica. 

Perchè no. È un progetto affasci­
nante. Certo mi piacerebbe avere 
piùtempo. 

È, però, un'operazione diversa 
da quella che fa Franco Battia­
t e 

Franco è il più interessante dei 
musicisti italiani. Lui vuole speri­
mentare tutto e le sue opere han­
no qualcosa di spirituale. Noi in­
vece vogliamo provare piacere ve­
dendo ciò che riusciamo a scrive­
re e a pensare. C'è la contempora­
neità nella nostra opera. E Roversi ' 
è una garanzia in questo senso.. 
Rigore letterario, grande scrittura, 
idea del presente e, chissà, del fu­
turo prossimo. 

Sei felice di aver incontrato di 
nuovo Roversi? 

È ovvio che lo sia, ma non ci sia­

mo mai lasciati. Lui è stato il mio 
momento più (etyce e posso,dire, 
che non ci siamo mai separati. Ro­
berto ha smesso di collaborare 
con me perchè, torse, si era stan­
cato del rapporto con l'industria 
discografica, lo, a quel tempo, 
non potevo permettermi di farlo. E 
poi aveva avuto stimoli con rispo­
ste relative. Ma nei mici lavori c'è 
sempre stato qualcosa di suo. An­
che in Henna avrei voluto inserire 
un suo testo, ma io lavoravo in Si­
cilia e lui non ha potuto raggiun­
germi. E ti ripeto che in qualsiasi 
lavoro che ho fatto da solo c'era 
comunque la sua metodologia. 

Scommetto che hai già materia­
le per un nuovo disco. 

Hai quasi vinto. Henna è stata una 
lettura del momento, ma non so­
lo. È una versione del dopo cata­
strofe, sono le classi contro le altre 
classi. Una versione che apre nuo­
ve porte. Sono queste nuove porte 
che vorrei raccontare nel nuovo 
disco. Quando torno dalla tour­
née mi ci metto. 

In «Henna» e, soprattutto, nel 
Treno del 2000 c'è il presente di -
oggi. Quel pezzi, però, tu II hai 
scritti un anno fa. Perchè antici­
pi II futuro? 

Non so se anticipo il futuro. So 
che in una canzone hai quattro 
minuti, cioè l'obbligo della sintesi. • 

Alberto Pais 

E questo obbligo ti spinge a una 
sorta di.paranoia, a un'analisi,so-, 
vreccitata. Un po' come le poesie 
che sono piccole, grandi esalta­
zioni. Forse è la mescolanza di 
sentimenti, idee, convinzioni ed 
energia che ti fa prevedere l'istan­
te successivo. Diventa una com­
posizione chimica micidiale. Pen­
sa a Charlie Parker: vent'anni do­
po tutti suonavano come lui. La 
mescolanza ti fa scavalcare il pre­
sente. E quindici minuti dopo o un 
anno dopo diventano la stessa co­
sa. - ' . - . • • , 

Se ci penso anche adesso II Tre­
no del 2000 mette I brividi. C'è 
l'Europa, Il futuro difficile, Il tre­
no che passa tra le ali di fasci­
sti... 

Anche a me vengono i brividi. Ed 
è vero che quel verso è anticipato­
re: il treno che passa tra le ali di fa­
scisti, vecchi, nuovi misti. Non è il 
governo di adesso? ' - • • • 

Ma prima hai detto che dal dopo 
catastrofe esce la speranza. 

SI, la speranza c'è. Sono sicuro 
che il futuro sarà migliore. Noi sia­
mo piccoli, ma cerchiamo sempre 
qualcosa. La troveremo. 

•lo penso che II dolore ci salve­
rà», «lo penso che l'amore ci sal­
verà», dici nel tuo disco. È que­
sto che Intendi? 

Si. Il dolore. E l'amore. 

IL PERSONAGGIO. L'autore di colonne sonore aveva 70 anni. Lavorò con Orson Welles e Blake Edwards 

Muore Henry Mancini, musicista della «Pantera Rosa» 
ALBA SOLANO 

• È morto nella sua casa di Be­
verly Hills, a 70 anni, Henry Manci­
ni, uno dei più popolari composi-
ton di musica per il cinema, l'auto­
re delle colonne sonore di film co­
me Colazione da Tiffany, Victor Vic­
toria e soprattutto del celeberrimo 
tema della Pantera Rosa, quel sax 
sornione e quel ritmo un po' jazz 
entrato di diritto nella top tcn delle 
musiche più popolari di questo 
metà secolo. Mancini, che nella 
sua carriera ha vinto ben 20 Gram­
my Awards, aveva un tumore non 
operabile al fegato e al pancreas. 
Lo aveva annunciato circa due me­
si fa. continuando però a lavorare 
a quello che sarebbe stato il suo 
primo impegno teatrale: l'adatta­
mento per Broadway di Victor Vic­
toria. v> ' ' • - ' -

Mancini era nato a Cleveland, 
Ohio, nell'apnle del '24, figlio di un 
operaio metalmeccanico italiano, 
Quinto Mancini. Aveva cominciato 
a studiare pianoforte da piccolissi­
mo, a soli otto anni già si esibiva in 

pubblico. Una passione, la musica, 
che lui fa diventare il suo mestiere, 
fuori però dagli ambienti accade­
mici, lontano dal mondo delle or­
chestre classiche. Al giovane Hen­
ry Mancini piaceva il jazz, le canzo­
ni. Erano gli anni Quaranta, l'era 
dello swing, furoreggiavano le big 
band: e lui comincia allora a farsi 
le ossa lavorando come pianista 
nelle orchestre da ballo, finché 
non viene notato da Glcnn Miller 
che decide di arruolarlo come pia­
nista e arrangiatore nel suo com­
plesso. Ci resta per un po', il tempo 
di capire che io sbocco migliore 
per un musicista a quell'epoca era, 
ovviamente, Hollywood. E infatti 
nel '51 Mancini viene scritturato 
dagli studios della Universal-lntcr-
national, come membro del «musi­
cal department», e in questa specie 
di catena di montaggio della crea­
tività cine-musicale ci resterà per 
sci anni, componendo e arran­
giando le musiche di decine di 
film: tra questi, The Glenn Miller 
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Peter Seller In «La Pantera rosa colpisce ancora» 

Story di Mann e The Benny Good­
man Story di Davies, e soprattutto 
L'infernale Quìnlan di Orson Wel­
les, con le sue musiche di ispirazio­
ne messicana rielaborate secondo 
l'atmosfera cupa ed ossessiva della 
pellicola. È 11 che comincia ad 
emergere l'abilità di Mancini a la­
vorare su materiali raffinati, «nobi­
li», come il jazz ad esempio, per ca­

varne melodie e ntmi di grande 
presa sul pubblico; e non 6 proba­
bilmente un caso che in quello 
stesso anno il compositore decide 
di lasciare la Univcrsal per mettersi 
in proprio, evidentemente sicuro 
delle proprie forze e del proprio ta­
lento. Ed è in questo periodo che 
nasce il lungo e fortunatissimo so­
dalizio con Blake Edwards. Al regi­

sta serve qualcuno che gli scriva le 
musiche per la sua serie televisiva 
poliziesca Peter Gunn; e Mancini 
gli regala quel Peter Gunn Theme 
che è diventato uno degli archetipi 
della colonna sonora da polizie­
sco, reso ancora più immortale 
molti anni dopo, quando i Blues 
Brothers decidono di farne la sigla 
di apertura dei loro concerti. 

L'incontro fra Mancini ed Ed­
wards è di quelli perfetti, come Ni­
no Rota e Fellini, Ennio Morricone 
e Sergio Leone. Parlano lo stesso 
linguaggio, ironico ed elegante, 
sentimentale senza retorica; insie­
me, nel corso degli anni, lavore­
ranno a In due è un 'altra cosa, del 
1960, Colazione da Tiffany, con 
quella Moon River che gli varrà il 
primo dei suoi quattro premi 
Oscar; la malinconica / giorni dal 
vino e delle rose, che gli porterà il 
secondo Oscar; e ancora, negli an­
ni Ottanta, Victor Victoria (il suo 
quarto Oscar), IO, Appuntamento 
al buio, Intrigo a Hollywood. Ma 
ovviamente il punto più alto della 
loro collaborazione resta la sene 

della Pantera Rosa con il grande 
Peter Sellers, e quel tema sinuoso 
che tutti ormai conoscono: diven­
terà il suo marchio di fabbrica, sul 
quale rimetterà le mani per adat­
tarlo alle acrobazie della voce di 
Bobby McFcrrin per il Figlio della 
Pantera Rosa con Benigni. 

Un altro regista di sofisticate 
commedie hollywoodiane con cui 
Mancini ha lavorato molto e profi­
cuamente è Stanley Donen: per lui 
ha scritto le musiche di Sciarada, 
Arabesque, Due per la strada. Nel 
suo lunghissimo curriculum figura­
no anche le colonne sonore di Ha-
tari di Howard Hawks, Contratto 
per uccidere di Don Siegel, Ma che 
sei tutta matta? di Zieff, / girasoli di 
Vittono De Sica, Space Vampires di 
Tobe Hooper, Harry and Son e Lo 
zoo di vetro di Paul Newman. In 
aprile aveva festeggiato i suoi 70 
anni con un grande gaia che era 
diventato un omaggio alla sua car­
riera, al quale avevano partecipato 
Paul Ncwman, Luciano Pavarotti, 
John Williams, Julie Andrews e 
molte altre star. 

LATV 
PIEMICCVAJME 

Domenica 
maledetta 
domenica 

L A DOMENICA TELEVISIVA 
non passa mai. L'ultima s'è 
snodata attraverso continue 

conferme da parte dei notiziari: la 
pioggia stava facendo più danni 
del qualunquismo. L'umidità spin­
ge gli italiani lontano dai seggi elet­
torali. Chissà verso dove. Poi final­
mente, a sera avanzata, mentre Sa-
barn (Il grande gioco dell'oca, Rai-
due) si comportava in video come 
se tutto fosse normale e cioè come 
se vivessimo in un paese che al sot­
tosviluppo politico non associa al­
legramente un notevolissimo sotto­
sviluppo mentale, ad un via sottin­
teso, le reti hanno cominciato una 
programmazione quasi identica 
per tutte. La diversità la si rilevava -
e neanche tanto facilmente - dal­
l'identità dei condutton. Per il re­
sto, stesse facce intervistate, stesse 
parole per tutti o quasi. 

Solo Berlusconi ha differenziato 
i programmi concedendo, a tre ca­
nali su duemila, la sua forte opinio­
ne: la giustizia divina colpisce 
quanti non la pensano come lui. 
«L'uso della denigrazione non ha 
premiato i nostri nemici né certi al­
leati...», diceva in quel cortile di ca­
sa sua che è il tg4 dove Fede na­
scondeva il malore emotivo psico­
somatico che Io colpisce ogni volta 
che sente la voce del padrone alla 
quale reagisce come il fox temer 
del noto marchio. Sarebbe interes­
sante, dal punto di vista clinico, 
praticare in quei momenti ad Emi­
lio Fede una tac. O una endosco­
pia. O forse solo uno strixio. Chis­
sà che bombardamento ormonale 
ospita quel contenitore fisico di 
un'anima-libera e bella. «(Gli av-
versart..'.9'*it'i4tezanoiargo mentis-rie" 
non stanno né in cielo né in terra... 
Ho sentito un politico dire che noi 
saremmo il partito dei nciclati», 
continuava il premier. Si sentivano 
lontano, ma mica tanto, le risate di 
tutti gli ex craxiani, ex forlaniani ed 
ex tutto che passandosi il tricolore 
di Forza Italia sulla parte si sono 
fatti il loro lifting. Il resto era silen­
zio. Quasi. ! discorsi di sempre, le 
frasi del dopoelezioni di mezzo se­
colo, costellate di «abbiamo so­
stanzialmente tenuto», «zoccolo 
duro», «le cifre danno indicazioni 
precise», «adesso è il momento di... 
Non si può più». E poi dicono che 
c'è una ricerca di nuovi linguaggi, 
c'è un nuovo modo di comunica­
re: da una parte si sparano irritanti 
ovvietà trionfalistiche, dall'altra pa­
tetiche ovvietà difensive. 

E MENTRE AVVENIVA tutto 
ciò. per l'Italia bagnata che 

• aveva affrontalo la pioggia 
per farsi rappresentare in Europa e 
anche per l'altra, quella reumatica 
che aspettava il sole per esprimere 
consensi, sulle duemila reti (sì. lo 
so, sono un po' meno. Ma non tan­
te quanto credete) tornava la vita 
di sempre: vecchissimi film in bian­
co e nero, repliche di vendite pro­
mozionali con i soliti seden marto­
riati da stringhe vibranti, cartoni 
giapponesi da paura, prediche e 
rosari (Telepace non li fa mai 
mancare). Ma dovevamo preve­
derlo: la domenica, come il bon-
giomo, si capisce dal mattino. E se­
gnatamente la si può pronosticare 
da quei programmi apparente­
mente inoffensivi come ad esem­
pio (Raiuno dalle 8,05) La banda 
dello zecchino. Trasmissione bolo­
gnese di salda tradizione e buona 
resa spettacolare, condotta da tre 
giovani assai gradevoli, Arianna 
Ciampoli, Stefania La Fauci, Gio­
vanni Muciaccia, più Topo Gigio e 
il Piccolo coro: tutto assai tranquil­
lizzante. Invece, nelle pieghe di 
tante leziosità gratificanti, la solita 
cupa stona del Diluvio Universale 
(fuori pioveva come quello stesso 
Dio la mandava) con Noè e la 
scelta delle coppie di animali da 
salvare in un empito anche ecolo­
gico. La stona, ad animazioni, era 
quella col finale ad arcobaleno e 
gli ospiti dell'Arca che tornano alla 
vita. Ma, come vuole una tradizio­
ne, la fine d'una qualsiasi avventu­
ra epocale deve avere un sacrificio. 
Il vecchio Noè, ci mostravano i cor-
toons, dopo aver salvato gli anima­
li, ne uccideva uno sull'altare (for­
se un dispari). Una strana premo­
nizione. Non so come l'avete inter­
pretata voi, amici. 
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«VIVA NAPOLI» 

Di chi 
Hdea? 
È polemica 
• ROMA. «Canale 5 ci ha rubato 
l'idea del programma». Eduardo 
Conte e Pino Moris, della socieatà 
«Artespettacoto», accusano la R-
ninvest di plagio, dopo aver visto in 
onda Viva Napoli, il programma 
condotto da Mike Bongiomo e de­
dicato al festival della canzone 
partenopea. Immediata e netta la 
reazione di Canale 5. 

«Nel mese di ottobre del '92 -
raccontano i due autori - fummo 
invitati dai dirigenti di Canale 5 a 
Milano per parlare del nostro pro­
gramma, Napoli prima e dopo. La­
sciammo una cassetta di una pun­
tata e tutto il materiale stampa. A 
dicembre, poi, ci scrissero che, per 
il momento, il programma non in­
teressava per problemi di budget e 
di palinsesto e che speravano in 
una possibile occasione per l'anno 
successivo». 

I due autori raccontano anche di 
aver avuto, in seguito, un contatto 
con lo stesso Mike Bongiomo: «Ci 
incontrammo con lui e presentam­
mo una nostra proposta per realiz­
zare un nuovo spettacolo sul Festi­
val di Napoli. Bongiomo ne fu en­
tusiasta, e ci fece invitare dalla si­
gnora Fatma Ruffini per discuterne. 
Con lei parlammo di questa propo­
sta e le mostrammo anche la cas­
setta per un altro programma sem­
pre sul Festival che avevamo pro­
posto alla Rai per il '94». Da quel 
momento però i due autori non 
hanno saputo più nulla. «Chiara­
mente - aggiungono - la Ruffini. 
volendoci escludere come produt­
tori ha pensato bene di rubarci l'i­
dea inscritta nella proposta inviata 
alla Rai ed ha realizzato il nostro 
spettacolo». In serata la risposta di 
Giorgio Gori: «Sono in grado di te­
stimoniare che l'idea è nata da Mi­
ke Bongiomo. Dunque per quel 
che concerne la paternità della tra­
smissione non posso che respinge­
re qualunque accusa di plagio per­
ché la paternità è dell'azienda di 
cui faccio parte». .-. 
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L'EVENTO. A Firenze un dittico di antichi testi di teatro No diretto dal regista americano 

Un Angelo caduto 
dal Giappone 
Wilson e Panni 
maestri del Maggio 
Instancabile Bob Wilson. Mentre a Parigi sono riprese, a 
furor di pubblico, le rappresentazioni di Orlando, tratto 
dal romanzo di Virginia Woolf e interpretato (in una soli­
tudine che dicono .splendida) da Isabelle Huppert, e nel­
l'attesa della sua nuova creazione in coppia con Philip 
Glass per Gibellina, ecco il geniale teatrante americano 
proporre, nella cornice del Maggio fiorentino, un «dittico 
giapponese», due esemplari di NO, antico e moderno. 

• FIRENZE Ha ragione, Cesare 
Mazzonis, direttore del Comunale 
e animatore del Maggio: c'è una 
congruenza di fondo tra Robert 
Wilson e Firenze, intesa come una 
delle capitali e depositarie storiche 
dell'arte rinascimentale. A questa 
arte sembrano spesso richiamarsi 
le «visioni» dell'uomo di teatro d'ol­
tre Atlantico, quelle componenti fi­
gurative, plastiche, architettoniche 
tanto essenziali e determinanti nei 
suoi spettacoli, più della parola e 
non meno della musica. Cosi acca­
de anche stavolta, soprattutto nel 
secondo pannello di questo «ditti­
co giapponese», che si dà alla Per­
gola (repliche domani e lunedi 20 
giugno) : Hagoromo, opera di Zea-
mi, uno degli iniziatori, fra Trecen­
to e Quattrocento, del NO, forma 
teatrale tramandatasi, fra periodi di 
gloria e di oscuramento, fino a og­
gi. Wilson ne fa una invenzione ori­
ginale e personale, in cui hanno 
ruolo non secondario il composi­
tore nipponico Jo Kondo (che ha 
anche adattato e condensato il te­
sto) e la coreografa Suzushi Ha-

MVIOLI 
nayagi, che sostiene magistral­
mente la parte, propriamente dan­
zata, dell'Angelo. -

Hagoromo, ovvero // mantello 
piumato, è la storia di un Pescatore 
che trova, su una spiaggia, la cap­
pa ivi lasciata da una creatura ul­
traterrena (di segno femminile), e 
vorrebbe trattenere quel tesoro, a 
beneficio di tutti gli uomini. Poi ce­
de alle implorazioni dell'Angelo, il 
quale deve in ogni modo riguada­
gnare le sfere celesti; ma potrà far­
lo solo dopo essersi prodotto in 
una danza, che è essa stessa un 
dono per i mortali, un bene dello 
spirito. Vicenda semplice, ma dai 
molti possibili significati, e alla 
quale non sarebbe arbitrario acco­
stare fiabe e leggende nate in di­
versissimi contesti civili e culturali 
(ma, come ha detto un grande an­
tropologo, «i Miti si pensano tra lo­
ro») . Di sicuro, Wilson e i suoi coa­
diutori ne hanno ricavato un pic­
colo gioiello, per la perfetta conso­
nanza di tutti gli elementi espressi­
vi, dalla declamazione al canto, 
dalla dinamica corporea al gesto, 

Bob Wilson In scena al Maggio fiorentino con •Hangoromo» 

sempre di un'esattezza millimetri­
ca (annotiamo i nomi degli inter­
preti, Dunja Vejzovic, le sorelle 
Shoko e Junko Izumi, oltre la già 
citata Hanayagi, senza escludere il 
flautista Pier Luigi Mencarelli. che è 
«di scena» anche lui, usando come 
leggio uno scoglio verdastro). So­
vrasta, su ogni cosa, la qualità delle 
luci, e dei colori, che Wilson ado­
pera davvero da maestro (e qui si 
fa diretto, ci pare, il richiamo alla 
pittura del Rinascimento, sul suo 
versante, diciamo, allegorico o me­
tafisico) . Nella linearità sobria del 
quadro, fa spicco un alberello sra­
dicato, che calerà alla fine dall'al­
to, ma con la chioma volta giù in 
basso; per compenso, l'Angelo 
scomparirà non in direzione del 
cielo, ma nel sottopalco. Quasi a 
mostrare il mondo alla rovescia. 
Ma non è poi questo il mondo in 

cui siamo condannati a vivere, e a 
morire? 

Nel confronto, ha forse minor 
smalto la prima metà del Dittico 
(cinquanta minuti contati, come la 
seconda) : Hanjo. un NO antico li­
beramente riscritto da Yukio Mishi-
ma (1925-1970), l'autore nipponi­
co, dotato d'indubbio genio, che, 
in preda ad ardori militaristi (e fa­
scisti, è la parola) pose termine ai 
suoi giorni con uno spettacolare 
suicidio. Nelle sue mani, un delica­
to racconto d'amore e d'abbando­
no (destinato comunque a lieto 
esito) si trasforma in una inquie­
tante situazione a tre fra una pittri­
ce lesbica, la giovane donna da lei 
segregata, l'uomo da costei amato, 
a lungo atteso, ma non riconosciu­
to al suo ritomo. Non per nulla 
Sandro Sequi, allestendone una 
versione «in prosa», anni or sono, 

avvicinava questo Mishima al Sar­
tre dL4 porte chiuse. 

Ma, nel caso attuale, regia e sce­
nografia di Wilson, impeccabili e 
notevoli per ardite soluzioni tecni­
che, sono al servizio di una vera e 
propria opera musicale, composta 
e diretta da Marcello Panni; la qua­
le richiederebbe altra opinione 
dalla nostra. Noi, più o meno da 
profani, abbiamo apprezzato il va­
lore dei cantanu (Gabriella Morigi, 
Elise Ross, Donato Di Stefano) e 
quanto di sapida ironia, nei riguar­
di del melodramma ottocentesco, 
ma anche della musica del Nove­
cento, ci è parso di cogliere nella 
partitura e nel libretto, a firma dello 
stesso Panni. Che, prodigatosi an­
che, come direttore, in Hagoromo, 
ha condiviso largamente, e giusta­
mente, con Wilson e con gli esecu­
tori, il bel successo. 

Il nuovo Tgl 
con traduzione 
per sordomuti 

In onda dallo scorso 6 giugno alle 
8.30, il Tgl con la traduzione si­
multanea per sordomuti è stato il­
lustrato ieri mattina alla Rai. Pre­
senti alla conferenza stampa an­
che il ministro per la famiglia Anto­
nio Guidi, che ha definito l'iniziati­
va «una scelta di civiltà», mettendo 
la ciliegina su un progetto che in 
realtà era nato ben prima del suo 
ministero. Infatti, l'idea del tele­
giornale nella «lingua dei segni» era 
stata promossa e sperimentata dal 
Silis (Studio dell'informazione lin­
gua italiana dei segni) e dal Cnr, e 
presentato al presidente della Rai 
Claudio Demattè, da un gruppo di 
parlamentari della Commissione 
di vigilanza sulla Rai, prima della fi­
ne della scorsa legislatura. Demat­
tè aveva siglato un accordo che 
prevedeva la messa in onda del te­
legiornale a partire da marzo. 

Montecchl 
e Caputeti 
In Israele 

Un testo significativamente simbo­
lico è stato scelto da due team di 
Gerusalemme, uno ebreo, l'altro 
palestinese, per suggellare i recenti 
accordi di pace. Romeo e Giulietta 
di Shakespeare andrà in scena do­
mani e la famiglia dei Montecchi 
sarà interpretata dai palestinesi, 
quella dei Capuleti da ebrei. Dopo 
cinque anni di trattative i registi 
Fouad Awad ed Eran Baniel, riusci­
ranno finalmente a vedere realiz­
zato il loro progetto che subito do­
po partirà per una tournée, ospita­
to da vari festival, tra cui quello di 
Nancy. «Dove meglio che a Gerusa­
lemme - recita un comunicato che 
presenta lo spettacolo - può trova­
re verità una vicenda che è così 
presentata dallo stesso William 
Shakespeare: "Due famiglie, am­
bedue di gran lignaggio... Da un 
antico rancore sono trascinate in 
una tragica situazione, in cui san­
gue civile macchia mani civili"». 

Questa sera su Canale 5 
ore 20.40 

Mike Bongiomo e Mara Venier 

secondo appuntamento con la gara. 
tra le grandi canzoni napoletane eseguite dal vivo 

dai protagonisti della, musica ita.lia.Tza,. 

Un. programma «iis FATIVI A RUFFINI 

Ospiti : RENZO ARBORE e l'ORCHESTRA ITALIANA, 
ORNELLA VANONI, I TRE TRE 

Regia: MARIO BIANCHI 

in contemporanea stereo con 
RADIO'r\\m 

- IN TUTTA ITALIA-

S O L O M U S I C A I T A L I A N A 

http://ita.lia.Tza
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L'ANTEPRIMA. Stasera con «l'Unità» il film sul grande pianista. Ne parla Bruno Canino 

Genio della tastiera 
in 32 variazioni 
CI sono dentro le sue fissazioni - per esempio 
Glenn Gould sedeva al plano sempre sulla 
stessa sediola di legno costruita dal padre - e le 
Immagini del concerti. Le passeggiate che 
amava fare In mezzo alla natura e l'Insofferenza 
per I concerti in pubblico, le numerose lettere 
che scriveva con grandi svolazzi e le conferenze. 
Girato nel '92 fra Toronto, Montreal e Parigi, 
•Trentadue piccoli film su Glenn Gould» è a metà 
tra la fiction e il documentario, costruito In 
parte con Immagini di repertorio e In parte con 
attori. 'L'unico Alo che poteva legare I vari 
episodi -teorizza II regista Francois Girard -
poteva solo essere la sua musica». In realtà, più 
che un film si tratta di un omaggio scrupoloso: 
basato su testimonianze di amici, parenti, 
musicisti, su ricerche condotte in archivi e 
auditorium, analisi di partiture, pianoforti, 
abitudini. «Volevamo tentare di restituire una 
personalità geniale e complessa, che ci sfugge 
perché lui era molto più grande di tutti noi». 

Il vero Glenn Gould al pianoforte. A destra l'attore Colm Feore nel panni del pianista 

Operazione Gould-finger 
ROSSELLA BATTISTI 

m ROMA. Un genio in trentadue • 
variazioni: è il ritratto di Glenn " 
Gould proposto da Francois Girard 
nel suo film che l'Unità presenta ' 
stasera in anteprima per i suoi let­
tori al cinema Greenwich di Roma 
(spettacoli alle 21 e alle 22,45). • 
Passato con successo l'anno scor­
so alla Mostra di Venezia, nella se­
zione «Finestra sulle immagini», la • 
pellicola approda finalmente nelle 
sale italiane grazie alla Mikado. -

A metà fra il documentario e la 
fiction (l'attore . che -- «doppia» 
Gould e l'intenso e stralunato Colm 
Feore), Trentadue piccoli film su 
Glenn Gould è un collage eccentri­
co e geniale: la qualità non sta tan­
to nel ritratto dello scomparso pia­
nista canadese, bensì nel modo di 
avvicinarsi alla figura dell'artista, 
tangenzialmente, sull'onda musi­
cale delle sue stesse esecuzioni 
che fanno da colonna sonora al 
film. Si procede, insomma, per «va- , 
riazioni sul tema» - con allusione ' 
diretta alle 32 variazioni Goldberg • 
di Bach che sono uno dei capola­
vori di interpretazione di Gould. 
Dai flashcs orchestrati da Girard, 
con la flessibile e accorta sceneg- ' 
giatura di Charles Dunlop, emerge . 
una personalità predestinata, im­
possibilitata a uscire dal suo stesso, 

straripante genio. 
Dell'eredità di Gould, delle sue 

scelte provocatorie e dell'influenza 
che continua ad avere sul mondo 
musicale contemporaneo, abbia­
mo parlato con Bruno Canino, uno 
dei pianisti italiani più attenti e sen­
sibili. E un gran estimatore dell'arti­
sta canadese. . . 

Chi è Glenn Gould per un piani­
sta contemporaneo? Un genio, 
un modello da seguire, un Idolo 
da mettere su un piedistallo? ' • ' 

Sicuramente era un genio. E pro­
babilmente avrebbe riso di questa 
«religione» che è sorta intorno alla 
sua figura. Gould era uno snob, 
avrebbe trovato persino un po' 
macabra una tale celebrazione 
post-mortem... 

Oltre che snob, lo trova «eccen­
trico»? 

Non si separava mai dalle sue 
sciarpe, non amava il contatto fisi­
co con le altre persone e aveva un 
mito sconfinato per l'estremo 
Nord, anche se non c'è mai anda­
to davvero. Queste sue manie so­
no note, ma io credo che facciano 
parte della nevrosi che ognuno di 
noi ha in qualche misura. Direi 
piuttosto che era un «provocato­
re»: trattava malissimo Mozart e ri­
valutava Gibbons o Glinka, sfidan­
do i gusti tardo-ottocenteschi, a 

volte sclerotizzati, del pubblico. 
A trentadue anni Gould è uscito 

' per sempre dalle sale da concer­
to per rinchiudersi in quelle di 
registrazione: ..una scelta con­
trocorrente ancora oggi, dove si 
fa di tutto per aumentare l'au­
dience, persino abbandonare 
l'uso del frac come fanno le or­
chestre Inglesi. Non trova? . 

È vero che Gould ha abbandonato 
la sala da concerto, ma è «entrato» 
nel video, e questa intuizione ha 
anticipato di almeno 40 anni il 
trend pubblicitario del mercato di­
scografico. 

È uscita da poco un'edizione in­
tegrale delle sue esecuzioni su 
ed. Ma un artista cosi attento al­
la qualità dell'Incisione del suo­
no sarebbe stato favorevole al 
passaggio dall'analogico al di­
gitale? 

Credo di si. Gould considerava il 
suono come portatore di un mes­
saggio ideologico-critico e quindi 
non avrebbe disquisito sulla fedel­
tà del suono, anzi un carattere 
snaturato e straniante gli sarebbe 
persino piaciuto di più. , 

Il film di Girard ricostruisce una 
personalità sfaccettata, geniale 

• ma anche profondamente nevro­
tica. Aveva dunque ragione 
Freud: arte e nevrosi vanno a 
braccetto? 

Ahimé, secondo la statistica arte e 
nevrosi sono legate. Non necessa­
riamente, e vero, però basta vede­
re l'esempio di Arturo Benedetti 
Michelangeli: il, rifiuto .di suonare^ 
in Italia, il rappòrto di ostilità con'il * 
pubblico sono certamente segni 
di una certa maniacalità. Eppure, 
nell'Himataya di gelo dove si è rin­
tanato, ha prodotto cose sublimi. 
Ma queste sono eccezioni, di soli­
to il musicista e un funzionario di 
comunicazione culturale, un «bu­
rocrate della tastiera». 

Quanto sacrificare la vita privata 
garantisce il perfezionamento 
della propria arte? 

L'impegno nella propria carriera 
dipende in parte anche dalla so­
cietà dove si vive: ci sono momen­
ti storici che suggeriscono gesti di 
rottura, che portano fino al muti­
smo o alla provocazione, altri in 
cui servono atteggiamenti diversi. 
Certo, questo è un mestiere che 
comporta molti sacrifici, fin da 
piccoli. 1 concorsi sono competiti­
vi, la concorrenza ti avvelena l'a­
nimo, e quando cerchi di «cresce­
re» degli allievi come persone civi­
li, sai che si troveranno disarmati 
in una giungla di rivalità. Sono po­
chi coloro che riescono a invec­
chiare senza diventare belve, co­
me Giulinio Bruno Walter. ' 

Il mercato spinge verso II virtuo­
sismo a scapito del tocco? 

Lo si dice sempre ma non è vero. 
Fare tanto rumore con le note non 
basta a distinguersi, semmai c'è 
una tendenza a privilegiare l'im­
magine,.a cercare il personaggio 
che «tiri» il pubblico, il grande ve­
gliardo o lo stravagante con i ca­
pelli verdi. • . 

Anche Glenn Gould rientra, se­
condo lei, in questa esaltazione 
dell'Immagine? 

Tutto questo clamore intorno al 
personaggio sa un po' di opera­
zione commerciale. Addirittura è 
diventato il protagonista di un ro­
manzo nonostante la sua vita, per­
sonalità artistica a parte, non ab­
bia avuto grandi scosse: niente 
droghe, scandali, eventi travol­
genti. Forse è la forza delle sue 
idee ad affascinare. Il rifiuto verso 
ogni conformismo, lo splendido 
isolamento di una personalità ge­
niale in un mondo sempre più ap­
piattito. 

La convince II ritratto di Gould 
fatto da Girard? • 

Molto. Di solito i film sui musicisti 
ne fanno personaggi da fumetto o 
marionette senza spessore. Girard 
ricompone una personalità diffici­
le, come quella di Gould, in modo 
eccellente. Tanti frammenti che ri­
danno un profilo esauriente, sen­
za per questo creare confini alla 
sua genialità. 

Primefilm 
Donne, ridiamo di noi 

Una scena del film «Donne senza trucco» 

S I VA A VEDERE incuriositi Donne senza trucco, opera prima della 
tedesca Katja von Gamier, e invece si resta incantato dai 15 minuti 
di Emilie Mailer, «corto» del francese Yvon Marciano appiccicato 

al titolo in cartellone per raggiungere il metraggio della nonnaie pro­
grammazione. E allora cominciamo da quest'ultimo: non sarà «geniale», ' 
come qualcuno azzarda in sala al termine della proiezione, ma riassume 
un'idea di cinema mollo personale, e infatti i premi sono fioccati dapper­
tutto. Che cosa racconta il debuttante Marciano? Il provino di una giova­
ne attrice di origine ungherese, Emilie Moller, resa con accattivante sem­
plicità da Veronika Varga. Seduta di fronte al regista, la ragazza in cerca 
di ingaggio improvvisa a ruota libera svuotando la borsa e dando la sen­
sazione di raccontare se stessa. Alla rinfusa escono fuori un diario con 
una citazione da Jules Renard («Lunedi 7 luglio: ho conosciuto la felicità, ' 
ma non mi ha reso più felice»), la lettera di un'amica brasiliana, la foto­
grafia del fidanzato che dorme, una tessera «donatori di organi», un porta-. 
cipria. E per ciascuno degli oggetti, Emilie ha pronta una storia, un ricor­
do, un sorriso. Che naturalezza, viene da pensare, mentre il biancoe nero 
ben calibrato inquadra il viso irregolare, a volte smorfiosetto. un po' alla , 
Beatrice Dalle, della ragazza. E se invece sotto ci fosse il trucco? E molto 
brava Veronika Varga nell'indossare i panni di quest'aspirante attrice che 

conquista il regista (e il pubblico) -
Donne senza trucco . con la sua aria da ragazza rohme-
Regla Kat|a von Garnler : nana: tenera e inafferrabile, sedut-
Scenegglatura Katja von Garnler tiva e distratta. Troppo furba per 

,. , . . ,. HannesJaenlcke . non ottenere la parte. 
Benjamin Taylor Un tocco di furbizia lo sfodera 

Nazionalità Germania, 1992 a n c n e [a ventottenne Katja von 
Personaggi ed interpreti G a m i e r | a fe „ fortunato 

SS':::::::::::::: ::*IEiCEE D°r T*3 T0 (S mi!T ? • 
René Gedeon Burkhard d o I l a r l so'0 s u l mercato tedesco) 
Mark MaxTldof ha rappresentato un trampolino di 
Roma: Greenwich, Molestie 'anc'° verso Hollywood. Un occhio 
Milano: Anteo a l l a Doris Dòme di Uomini, un al-

tro alla Beeban Kidron di Antonia 
&Jane, la cineasta tedesca applica un goccio di ironia post-femminista 
alla storia di due belle ragazze d'oggi. Frenzy, bionda e intellettuale, è 
una fumettista a corto di idee (la sua striscia «Ruby la donna zanzara» 
non soddisfa più l'editore) ; Maischa, castana e supersexy, è un'infermie­
ra con una gran voglia d'innamorarsi, ad ogni costo. Che c'è di meglio del 
bel Renò, visto una sera ad una festa alla quale le due sono amvate «mo-
rettianamente» tardi per farsi meglio notare? 

Donne senza trucco è uno di quei film spiritosi (finto-impietosi) che 
giocano con i rituali della seduzione in modo da scatenare l'identificazio­
ne generazionale. Facile pronosticare che molte donne trentenni si rico­
nosceranno nelle ansie estetiche di Maischa (che bianchena intima in­
dossare?) alla vigilia del sospirato incontro: destinato naturalmente a 
concludersi con un amplesso svogliato e meccanico, mentre la scettica 
Frenzy troverà nel burlone Mark, amico di René di passaggio in città, l'a­
nima gemella che in fondo cercava. 

Pungente nelle annotazioni di carattere sessuale ma attento a non ur­
tare la sensibilità maschile, Donnebenza trucco scivola veloce sulle insidie 
della «guerra dei sessi», con l'aria di chi vuol far ridere e piacere a tutti. 
Niente di male. Intonate al clima dolce-malizioso le due attrici Katja Rie-
mann (Frenzy) e Nina Kronaeger (Maischa), alle quali è affidato il com­
pito di condensare allegramente l'incasinata condizione femminile dei 
nostri giorni. Ma gli uomini, si direbbe, stanno peggio. [Michel* Anselmo 

COPPIE. Va in onda in questi giorni un ciclo di film dedicati a L'uo­
mo ombra di Dashiell Hammett. William Powell e Mima Loy (nella 
finzione Nick e Nora Charles) hanno recitato insieme ben 13 volte. 
Nulla a che vedere con quel che hanno fatto gli attori indiani Prem 
Nazir e Shecla che fino al 75 hanno lavorato 130 volte insieme. A 
Hollywood in realtà il record della «resistenza» spetta a Charles 
Brorison (nella foto) e sua moglie Jill Ireland che recitarono insie­
me in 15 film. . • , . 

FOTOGRAMMI 
Gianni Letta 
«Doppiare in Usa • 
/ film italiani» 
Gianni Letta, sottosegrcatrio alla 
presidenza del Consiglio con dele­
ga allo spettacolo, ha ieri avuto un 
primo incontro con una delegazio­
ne governativa americana in questi 
giorni a Roma per esaminare, con i 
rappresentanti imprenditoriali e 
professionali italiani, i rapporti di 
cooperazione bilaterale Italia-Usa 
nel settore degli audiovisivi. La de­
legazione Usa, guidata da Don 
Abelson, stretto collaboratore del­
l'ambasciatore Kantor, negoziato­
re per gli Stati Uniti in materia di 
Gatt (l'accordo la cui applicazione 
al settore audiovisivo ha suscitato 
non poche discussioni e polemi­
che), ha chiesto approfondimenti 
sulla legislazione italiana in mate­
ria di cinema e di televisione. Letta 
si 6 invece soffermato sulla neces­
sità di rimuovere gli ostacoli alla 

' circolazione dei film italiani all'e­
stero e in particolare sul sostanzia­
le divieto di doppiare i film italiani 
in Usa. È questo che secondo Letta 
impedirebbe la possibilità di un in­
terscambio paritario tra Italia e 
Usa. 

Va meglio 
la seconda settimana 
Buone notizie per produttori e di­
stributori dalla Festa del cinema, 
l'iniziativa promozionale che pre­
vede nel periodo compreso tra il 2 
e il 23 giugno, la riduzione del 
prezzo del biglietto a 6.000 lire per 
tutti i film. Se nel primo fine setti­
mana gli spettatori delle dodici 
principali città sono aumentatn del 
52% nspetto al precedente week­
end, nella seconda settimana la si­
tuazione è sensibilmente migliora­
ta. Infatti dal 6 al 12 giugno gli spet­
tatori sono cresciuti del 113% ri­
spetto all'ultima settimana senza 
Festa e gli incassi sono saliti del 
34% nonostante il forte sconto del 
biglietto. Complessivamente la dif­
ferenza tra la prima ae la seconda 
settimana è stata del 74.5% per 
quel che riguarda le presenze e del 
74.6% per quel che riguarda gli in­
cassi, a dimostrazione diell'inci-
denza del diffondersi dell'informa­
zione sull'iniziativa. Anche nelle al­
tre città italiane, i primi dati, seppu­
re incompleti, sembrano incorag­
gianti. Tra i primi quattro giorni 
della festa e gli ultimi quattro di­

sponibili gli incassi sono cresciuti 
da 2 miliardi e 730 milioni a oltre 4 
miliardi e 650 milioni di lire. La Fe­
sta del cinema continua finoa gio­
vedì 23 giugno in tutta Italia (con 
poche eccezione, a Genova ad 
esempio solo due sale hanno ade­
rito). La riduzione riguarda tutti i 
film in distribuzione con la sola ec­
cezione di Tre colori - Film rosso di 
Krzysztof Kieslowski (nella foto 
l'attrice Irene Jacob). 

f.f.e„^.f.°„.f.?!?.n.?.!.?. 
Un film sulla vita 
di Edgar Allan Poe 
Un film che racconti la vita di Ed­
gar Allan Poe. È il sogno di Freddie 
Francis, 77 anni, grande direttore 
della fotografia premiato con due 
Oscar (Figli e amanti e Glory)e re­
gista di horror. Francis è in questi 
giorni a Roma, ospite del Fantafc-
stival, e ha anche aggiunto che 
Martin Scorsese sarebbe disposto a 
produrre il progetto. Francis che 
come direttore della fotografia è 
abituato a lavorare in produzioni 
multimiliardarie (l'ultima è stata 
CapeFear di Scorsese) come regi­
sta ha a che vedere esclusivamente 
con budget ridotti al minimo. Del 
resto specialista di horror lo e di­
ventato per caso: «La mia prima re­
gia fu un disastro. Cosi per rifarmi 
dovetti appoggiarmi ai miei amici 
della Hammer Film e qui fui presto 
invischiato nel genere». In attesa di 
realizzare il progetto su Poe, Fran­
cis continua a fare il direttore della 
fotografia. Il suo prossimo impe­
gno è Rainbow diretto dall'attore 
Bob Hoskins. 

DALLA PRIMA PAGINA 

Eroe tv 
Eppure, sono sicuro che non mi 
sbaglio, il famigerato grande pub­
blico apprezzerebbe molto 
«Quantum Leap-ln viaggio nel 
tempo» se per una volta - solo una 
volta, maledizione - le trombe del­
la persuasione di massa si mettes­
sero a suonare anche per pro­
muovere qualcosa di buono. Pro­
prio in questi giorni Rai Uno sta 
editando la quarta e ultima serie. 
che dovrebbe essere trasmessa 
appena terminate le repliche delle 
prime tre, alla fine dell'estate, in 
seconda serata: chiedo umilmen­
te che le venga fatta un po' di pub­
blicità, stavolta, e che i giornali le 
dedichino il giusto spazio, sareb­
be un vero peccato se anche quel­
la venisse sprecata. Sembra che 
nel primo episodio Samuel Bec-
kett verrà scaraventato a Dallas, il 
22 novembre del 1963, nienteme­
no che nei panni di Lee Harvey 
Oswald; e sembra che alla fine, 
mentre lui si dispererà per non es­
sere riuscito a impedire l'attenta­
to, Al gli rivelerà di avere scoperto 
che -lampadina- la sua missione 
non era di salvare John Kennedy, 
ma Jackie...Grande, grandissimo 
«Quantum Leap». 

[Sandro Veronesi] 



pagina òl'Unitài? 

RAIUNO 

MATTINA 
6.45 UNOMATTINA Contenitore Ali in­

terno 700 800 9 0 0 T G 1 645 730 
3 30 T G 1 - FLASH 735 TGR- ECONO­
MIA (33758009) 

9 3 0 TG1-FLASH (1998912) 
935 CUORI SENZA ETÀ'. TI (4085202) 

1000 TG1-FLASH (32405) 
1005 CAMPANE A MARTELLO Film dram­

matico (Italia 1949 -Wn) Ali interno 
1100TG1 (9898080) 

11.35 UNOMATTINA - UTILE FUTILE Ru­
brica (9624221) 

1130 TG1 -FLASH (30554) 
1235 LA SIGNORA IN GIALLO Tt 

I programmi della televisione Mercoledì 15 sileno 19(M 

POMERIGGIO 
1340 TELEGIORNALE (5509) 
1400 PRIMISSIMA. Attualità (16863) 
14.20 IL MONDO DI QUARK (383931) 
1500 UNO PER TUTTI-SOLLETICO Con-

tenitore Ali interno VITA COL NON­
NO (Telefilm) (3383825) 

17.20 ZORRO Telefilm (932221) 
18.00 TG1 (34196) r ^ 
1&20 IN VIAGGIO NEL TEMPO Telefilm 

(9170950) 
1905 GRAZIE MILLE!)! Un programma ab­

binato alle Lotterie Nazionali 
(7<3467) 

SERA 
20.00 TELEGIORNALE. (196) 
20.30 TG1-SPORT (86931) 
21X40 UN DISCO PER L'ESTATE Musicale 

Conduce Claudio Cecchetto 
(6247950) 

NOTTE 
23.00 ORE VENTITRÉ' Attualità (9844) 
23J0 TGS-MERCOLEDÌ'SPORT Rubrica 

sportiva AH interno VIGILIA MON­
DIALI (50405) 

(125 TG1-NOTTE (946993) 
0.45 OSE-SAPERE (1595852) 
115 CONTROFIGURA PER UN DELITTO 

Film thriller (USA 1970) (1503697) 
2J0 TG1-NOTTE IR) (51793852) 
ZS5 L'ATTICO. Film commedia (Italia 

1963-Wn) (38667784) 

RAIDU6 

7 00 EURONEWS (76863) 
710 MILLE CAPOLAVORI "Un artista al 

giorno Lucio Fontana-Concetto spa­
ziale" (1696202) 

720 STAGIONI Telefilm (4688660) 
805 QUANTE STORIE! Contenitore Al­

a t e r n o SIMPATICHE CANAGLIE 
(6430863) 

1000 QUANDO SI AMA Teleromanzo 
(7424115) 

11.25 TG2-TELEGIORNALE (3899283) 
1140 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA 

Telefilm "Una pietosa bugia" 
(6567202) 

1300 TG2-ORETREDICI (39467) 
1350 SANTABARBARA (7680931) 
14 35 ISUOIPRIMI40ANNI (4802660) 
1450 BEAUTIFUL (R) (7301689) 
1535 MIAMI VICE Telefilm (6042931) 
16.30 TG2-TELEGIORNALE (98405) 
16.35 TG2-MOTORI. (2340221) 
1700 CALCIO Da Cremona Cesena-Pa­

dova Ali Inferno 1750 IN VIAGGIO 
CON SERENO VARIABILE (8134573) 

1850 LISPETT0RETIB8S. TI (603641) 
1945 TG2-TELEGIORNALE (234196) 

2015 TGS-LO SPORT 
20.20 VENTI E VENTI Gioco (4346738) 
2040 UNA FORTUNA SFACCIATA Film 

farsesco (USA 1987) Con Shelley 
Long Bette Midler Regia di Arthur 
Miller (779283) 

22.30 MIXER GIOVANI Attualità A cura di 
Aldo Bruno Giovanni Mmoli Bruno 
Monteloschi (21979) 

R*ITR€ I ^ R E T E 4 

645 LALTRARETE Contenitore Ali inter­
no DSE-SAPERE (9716134) 

715 EURONEWS (6323844) 
730 DSE-TORTUGA. (5068950) 
745 EURONEWS (3113405) 
900 DSE-PICCOLA POSTA. (15738) 
915 EURONEWS (9275641) 
9.30 DSE-ZENITH (7283) 

1000 DSE-PARLATO SEMPLICE ("554) 
10.20 EURONEWS (1795573) 
1200 TG3-OREDODICI (52221) 
1215 TGR E Attualità (8446283) 
1230 TGR-LEONARDO (58950) 
1235 DOVE SONO I PIRENEI? (3695405) 

14.00 TGR/TG3-POMERIGGIO (5472950) 
1450 TGR-ITALIA, SUD (161080) 
1515 TGS-DERBY (4801931) 
1530 PATTINAGGIO A ROTELLE (18950) 
16.15 ATLETICA LEGGERA (194738) 
1630 NOVECITTA' Documenti (2931) 
1700 DSE-SCUOLA APERTA (41365) 
1745 DSE-DIZIONARIO (924931) 
1800 L ISOLA DELLA LUCE Documenta­

no (62202) 
18.35 TG 3 SPORT (4930592) 
18.40 INSIEME Attualità (952554) 
1900 TG3/TGR (76370) 
1950 BLOBCARTOON (326270) 

tiì 

2005 BLOB DI TUTTO DI PIÙ' (4343641) 
20.25 CARTOLINA Attualità (2304047) 
20.30 LA BANDA DEGÙ ONESTI Film co­

mico (Italia 1956 • b/n) Con Totò 
Peppino De Filippo Regia di Camillo 
Mastrocinque (27486) 

22.30 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA. Tele­
giornale (30318) 

22.45 NAZISKIN A WUPPERTAL (851486) 

^ ^ y - * ^ y i "N^v 

2315 TG 2 • TELEGIORNALE • DOSSIER 
NOTTE (2857047) 

005 DSE-L'ALTRA EDICOLA (217413) 
0.25 PIÙ'TARDI AL BUIO Film drammati­

co (USA 1991) Con Rachel WardJa-
son Patrie Regia di James Foley 
(7203158) 

2.15 VIDEOCOMIC Videolranmenti 
(7972111) 

300 UNIVERSITÀ', AHualità;(2(«34968) ' 

2350 PUBBLIMANIA Attualità (7831399) 
015 CAROSELLO CAROSELLO 

(3158087) 
030 TG3-NUOVOGIORNO (4719332) 
100 FUORI ORARIO (8026061) 
110 BLOB DI TUTTO DI PIÙ' (9451500) 
1.25 CARTOLINA (R) (77652332) 
130 PUBBLIMANIA (R) (7480177) 
2.15 TG3-NUOVOGIORNO Telegiornale 
>l 1,Repllcan332?4ra) ' ' 

145 QUESTO DIFFICILE AMORE Film 
' (GB 1967) (38745518) 

630 LA FAMIGLIA ADDAMS TI (6573) 
700 LA FAMIGLIA BRADFORD (56863) 
800 PICCOLA CENERENTOLA (8318) 
830 VALENTINA. Tn (1009) 
900 BUONA GIORNATA Contenitore 

(055921 
905 PANTANALTn (4095689) 
930 GUADALUPE Tn (7138115) 

1040 MADDALENA Tn (4718405) 
1130 TG4 (5147793) 
1135 ANTONELLA Tn (5276270) 

13 00 SENTIERI Teleromanzo AH interno 
1330TG4 (2700115) 

1440 PRIMO AMORE Tn (9208234) 
1535 PRINCIPESSA Tn (2348641) 
1605 CARA MARIA RITA (2438757) 
1610 TOPAZIO Telenovela (619738) 
1710 LA VERITÀ' Gioco AH interno 1730 

TG4 (936047) 
1750 FUNARINEWS Attualità (5269047) 
1900 TG 4 (950) 
19.30 PUNTO DI SVOLTA Attualità (4738) 

20.30 LA MONTAGNA DEI DIAMANTI Mini­
serie Con Isabelle Gelmos John Sa-
vage (2415486) 

2135 IL BACIO DELLA DONNA RAGNO 
Film drammatico (Brasile 1984) Con 
William Hurt Raul Julia Regia di Hec 
torBabenco A1 intorno 23 45 TG 4 -
NOTTE (7939919) 

105 TG 4 - RASSEGNA STAMPA 
(95324291 

120 IL SEGRETO Film drammatico (Ita 
lia 1969) Con Nastassja Kmski 
(33508239) 

300 FUNARINEWS IR) (5827326) 
335 TG4-RASSEGNASTAMPA (Repli­

ca) (4266055) 
345 PUNTO 01 SVOLTA Attualità (Repli-

i ca)j(9063500) i i 
4.35 LA MONTAGNA DEI DIAMANTI Mini­

serie (Replica) (44203622) 

ITALIA 1 

630 CIAO CIAO MATTINA (5562950) 
900 HAZZARD Telefilm "La visione del­

la discordia" (25405) 
1000 STARSKY4HUTCH Telefilm "Filo­

sofia del crimine (29221) 
1100 MUNDIAL FILM Speciale filmati di 

repertorio dei Mondiali (Replica) 
(5845844) 

1125 STUDIO APERTO Notiziario 

(9252196) 
1130 FATTI E MISFATTI Attualità (27739) 
1140 STUDIO SPORT (9255979) 

1400 STUDIO APERTO Notiziario (6234) 
1430 NONE LA RAI Varietà (548776) 
1600 SMILE Contenitore (88554) 
1605 I RAGAZZI DELLA PRATERIA Tele 

film (987641) 
1705 AGLI ORDINI PAPA Tf (412486) 
1755 I MIEI DUE PAPA' Telefilm "Festa di 

fine anno (256931) 
1830 BABYSITTER Telefim "Un altro sa­

bato sera" (6405) 
1900 GENITORI IN BLUE JEANS Telefilm 

Ultimo spettacolo" (9950) 
19.30 STUDIO APERTO Notiziario (8221) 

2000 KARAOKE Musicale (93573) 
2035 FUGA P E R Ù VITTORIA Film guerra 

(USA 1981) Con Sylvester Stallone 
Michael Caine Regia di John Huston 
(3133370) 

2145 MUNDIAL FILM Speciale filmati di 
repertorio dei Mondiali A cura di 
Marco Baldini e Paolo Zian (792660) 

015 MOTO MONDIALE Rubrica sportiva 
(76577) 

045 STUDIO SPORT-USA'94 Notiziario 
sportivo (9211887) 

145 STARSKY t HUTCH Telefilm (Repli­
ca) (2529036) 

145 A-TEAM Telefilm (Replica) 
(1616581) 

345 I RAGAZZI DELLA PRATERIA Tele 
i film (Replica) (77B14535) 

£= CANALE 5 

630 TG 5 - PRIMA PAGINA Attua Uà 
(5531080) 

900 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk-
show Conducono Maurizio Costanzo 
e Franco Bracardi (Replica) 
(50478405) 

1145 FORUM Rubrica Conduce Rita Dal­
la Chiesa con il giudice Santi Lichen 
(4903134) 

1300 TG 5 Notiziario (91080) 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI (1801738) 
13,35 BEAUTIFUL Teleromanzo (132399) 
1405 SARA'VERO? Gioco (2652202) 
15.25 AGENZIA MATRIMONIALE. Rubrica 

Conduce Marta Flavi (1298641) 
16.30 8IM BUM 6AM Contenitore Condu 

cono Carlo Sacchetti Carlotta Pisom 
Brambilla Debora Magnaghi (24554) 

17.59 FLASH TG 5 Notiziario (403078931) 
1802 OK, IL PREZZO E GIUSTO' Gioco 

Conduce Iva Zanicchi (200036573) 
1900 LA RUOTA DELLA FORTUNA Gioco 

Conduce Mike Bongiorno (5979) 

2000 TG5 Notiziario (16660) 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

DELL'INTENZA Show (6757405) 
2040 VIVA NAPOLI Varietà Conduce Mi­

ke Bongiorno Con Mara Vemer 
(475450) 

2130 SPAZIO 5 Attualità Conduce Enrico 
Mentana (83221) 

2315 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk-
show Ali interno 2400 TG 5 
(9580931) 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI Attualità (Re 
plica) (77S4968) 

145 STRISCIA LA NOTIZIA • LA VOCE 
DELL'INTENZA (R) (6007087) 

200 TG 5 EDICOLA Attuante Con aggior­
namenti alle ore 300 4 00 500 600 

2k'JÀR!ófdrTÌOE^lfl^fii,,Docu-' 
mentano (45348603) 

® ™ 
700 EURONEWS (3*42660) 
830 NATURA AMICA Documentare l 

prolili della natura II puma H 3 1 ) -
900 TAPPETO VOLANTE Vareta C o n ' 

ducono Luciano Rispoli Melba Rulo 
e Rita Forte (Replica) (5WM2021 

1150 SALE PEPE E FANTASIA Rjbrca 
Conduce Wilma De Angels (9789486) 

1130 DALLAS Telefilm Accusa di b ga 
mia Con Larry Hagman Pa*rckDu' 
•y (B6592) 

1330 TMC SPORT (6979i 
1400 TELEGIORNALE-FLASH 117028) 
1405 BERSAGLIO ECCELLENTE Film pò 

liziesco(USA 1951-bn) (4-83950) 
1540 TAPPETO VOLANTE Varietà Con 

ducono Luciano Pispoli Melba Rufo 
e Rita Forte (1622^573) 

1845 TELEGIORNALE (9726196) 
19.30 THE LION TROPHY SHOW G oco 

Conduce Emily De Cesare (60221) 
1945 SORRISI E CARTONI Conduce 

Arianna Ali interno '393984») 

20.25 TELEGIORNALE -FLASH (5835134] 
2030 INCUBO AD ALCATRAZ. Film drarr 

malico (USA 1987) Con David Ca ra 
dine Richard Regia di Paul Wend 
kos (94660) 

2130 TELEGIORNALE (8467) 

2300 MONDOCALCIO Rubrca sport va 
(52937) 

2400 CRONO-TEMPO DI MOTORI (38264) 
045 APPLAUSI E quella sera al Sis' 

na (3950351) 
100 I POPOLI CHE SCOMPAIONO Docu 

mentano Menghele ("07264; 
130 TELEGIORNALE • COMMENTI (Re 

plica) (7619055) 
300 BASKET NBA 4 Ina e D retta 

"" ' (77Ì1458T) ' 

Vldeomustc 
1130 ARRIVANO I NOSTRI 

Conduce Lor-njo Sec-
les (6573181 

14J0 VII GIORNALE FLASH 
(557405) 

1 0 5 THE MIX Video a rota 
zio'16 AH interno 
(M024825) 

1100 ZONA MITO Imiti della 
musica Conduce Paola 
Rota (518776) 

1U5 MDCSLOW (9723573) 
19.00 SEAL Special (949370) 
IMO VM GIORNALE. (399711) 
20.00 THE MIX Video a rota 

zione (549234) 
20J0 ««CLASSICI (818467) 
22.00 ALBERTO TORTO Con 

certo (457370) 
2U0 VM GIORNALE. 

(1*296486) 

Odeon 
1310 14.00 INFORMAZIONI 

REGIONALI 
(475W1) 14.30 POMERIGGIO 

INSIEME 
(2045931) 1700 ROSA TV 
(457(25) 1715 NATURAJA 
(219863)17.30 TUONO BLU 
(246(011) 1(30 MITICO 
(BSG592) 1900 INFORMAZIONI 

REGIONALI 
(444H0)m30 ESTATE A SOQ­

QUADRO 
((51009)20.30 CHI TE LHA 

FATTO FARE' 
Film commedia (USA, 1974) 
(39(2(3) 22.15 INFORMAZIONI 
REGIONALI 
(38641) 22.45 AUTO S AU 

TO 
(3240319) ZU0 RACINGTIME 
(172(9190 

Tffif fa^* 
1(00 PER ELISA Telenovela 

(1854115) 
1900 TELEGIORNALI REGIO­

NALI 18211641) 
19.30 AGLIO OLIO E PEPE­

RONCINO Rubrica 
(5458296) 

1945 NATufUUA Attualità 
(3898573) 

2000 AMICI ANIMALI Rubri 
ca (8217825) 

2030 I LANCERI DEL DAKO­
TA Film western (USA 
1951) (4396202) 

2230 TELEGIORNALI REGIO­
NALI (3229660) 

2300 PESCARE INSIEME Ru 
bnca sportiva (1355554) 

23.30 STRIKE FORCE Tele­
film (65227931) 

Cinquesteile 
1345 MAXIVETRINA 

(8355738) 
1400 INFORMAZIONE REGIO­

NALE (484399) 
1430 POMERIGGIO INSIEME. 

(2054689I 
1700 MAXIVETRINA. |459283) 
1715 LA RIBELLE. (4395776) 
I O NATURAUA (341234) 
19.30 INFORMAZIONE REGIO­

NALE. (653467) 
2030 TIGGMOSTM OVVERO 

LALTRA FACCIA DELLA 
NOTTUA. Situation co­
medy (490329I 

2045 FBI„ Telefilm (406660) 
22.00 OROLOGI DA POLSO IN 

TV II mondo degli orolo­
gi illustrato dagli esperti 
I844806) 

22.30 INFORMAZIONE REGIO­
NALE (71230202) 

TeTe+1 
13.00 TENERAMENTE IN TRE 

Firn commedia (USA 
1991) (7231660) 

1440 IL CIELO SOPRA BERLI­
NO Film drammatico 
(Germania 1987) 
(2681844) 

1640 +1 NEWS (3052950) 
1(45 DETECTIVE COI TACCHI 

A SPILLO Film polizie­
sco (USA 1991) 
13405221) 

2040 DOPPIO INGANNO Film 
thriller (USA 19911 
(606134) 

2130 SENZA ESCLUSIONE DI 
COLPI 1 Firn azione 
(USA 19901 (7816912) 

015 PRESENZE. Firn dram 
malico (GB 1992) 
(14312852) 

Tele -f 3 
1300 100000 DOLLARI Film 

(400283) 
14J0 MUSICA CLASSICA Mu 

sica di Joseph Haydn 
(745912) 

1500 100 000 DOLLARI Film 

16.30 MUSICA CLASSICA Mu 
sica di Joseph Haydn 
(1213181 

1700 +3 NEWS (727196) 
1705 100000DOLLARI Firn 

(109199689) 
1900 MUSICA IN CASA "Lau 

ra Massmo chlarra" 
(126318) 

1904 MONOGRAFIE ~Mon 
serrai Cadalle 
(400197486) 

2030 IL UGO DEI CIGNI Bai 
letto (541318) 

G U I D A S H O W V I E W 
Por roglstrare I Vostro 
programma Tv d gttaro i 
numeri Show VI ew stam­
pati accanto al program 
ma che volete registra 
re sul programmatore 
ShowVlew Lasc ate 1 uni 
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e II prò 
gramma verrà automati* 
camente registrato ali o 
ra indicata Per Informa­
zioni Il Servizio clienti 
ShowView al telefono 
02/21 07 JO 70 ShowVlew 
e un marchio della Gero-
Star Developmsnt Corpo­
ration (C) 1994 -Gemslar 
OevelopmentCorp Tutti) 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
001 Ramno 002 Rai 
due 003 Raltre 004 Re 
te 4 005 Canale 5 006 
Italia 1 007 Tmc 009 VI 
deomusic OH Cinque 
stelle 012 Odeon 013-
Tele+ 1 015 Tele 3 
026 Tvltalia 

Radlouno 
Giornali radio 7 00 8 00 12 00 
13 00 18 00 19 00 24 00 2 00 
5 30 9 05 Radio anch io 11 30 
Spazio aperto — Pomendia 
na 12 30 Medicina e scienze 
13 30 GRR-Gossip 1430GRR-
Relah 15 30 GRR - Spettacoli 
16 30 Radio Campus 17 30 GRR 
-Sport 17 44 Mondo Camion -
- Ogni sera - Un mondo di mu­

sica 18 30 Mode modelli mo­
dernità 18 37 l mercati 19 22 
Ascolta si fa sera 19 40 Zap­
ping 22 49 Oggi al Parlamento 

Ogni notte • La musica di 
ogni nono 0 33 Radio Tir 2 30 
Voci nella notte 

Radlodue 
Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 10 12 30 15 33 19 30 22 10 
7 16 Anni nuovi 8 02 Stelle a 

str se a I oroscopo di G anni Ip 
politi 812 Chidovecomequan 
do 8 52 Un muro di parole 9 12 
RadloZorro 9 38 I tempi che 
corrono 10 45 3131 U 50 lt si 
gnorBonatettura 14 08 Trucioli 
14 16 Ho I miei buoni motlv 
15 20 Le figurine di Radlodue 
1523Pervo giovani 1730CRR 
G ovan 18 30 Titoli anteprima 
GRR 19 15 Planet Rock 20 10 
Dentro a sera 21 33 Planet 
Rock 22 02 Panorama parla 
montare 24 OO Rainotto 

Radlotre 
Giornali radio 8 45 18 30 24 00 
7 30 Pr ma pagina 9 01 Appunti 
di volo 9 10 Novità in compact 
1OO0 Recensioni spettacoli 
11 OO Arte 11 20 Luci del varie­
tà 1130 Segue dalla Prima 
12 01 La Barcaccia 13 15Radio-

tre pomengg o 13 45 Rad ORJ 
14 00 Concerti DOC 15 03 Noto 
azzurre 16 00 On the road 
16 25 Tambur lontani 17 IO No 
te di v agg o 17 35 Futura 
Scienza e tecnologie 18 05 Ap­
passionata 19 03 Hollywood 
party 20 OO Radiotro su te 20 30 
ConcertoJazz 

ItallaRadio 
Giornali radio 7 8 9 10 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 6 30 
Buongiorno Ital a / 10 Rasse*-
gna stampa 8 30 Ultimora 9 10 
Voltapag na 10 ""O Filo d retto 
12 30 Consumando 13 10 Ra 
diobox 13 30 Rockland 14 10 
Musica e d ntorni 15 30 C nenia 
a strisce 15 45 Diano d bordo 
16 10 Fio diretto 17 10 Verso 
sera 18 15 Punto e a capo 20 10 
Saranno radiosi 

- ^ « • i *^ j i«1-V* ,s 

Il successo della politica 
e quelli della seconda serata 
VINCENTE: 

Lo gnomo-mobile (Ramno, ore 20 47) 5 541.000 

PIAZZATI: 

Ancora 48 ore (Canale 5, ore 20 52) 5.446.000 
Beautiful (Canale 5, ore 13 48) 4.658.000 
L ispettore Derrick (Raidue ore 20 51 ) 4 555.000 
Striscia la notizia (Canale 5 ore 20 36) 4.093.000 
La ruota della fortuna (Canale 5 ore 19 00) 3 749.000 

P " ^ ^ H • Le vicende politiche del nostro paese interessa­
l a v ^ H no d giusta ragione gli italiani come non era mai 
L ^ M i f l successo in passato Lo dimostra il successo dei 

programmi cosiddetti di «approfondimento e gli 
speciali elezioni Quello sul voto amministrativo mandato in 
onda lunedì da Raitre alle 19 35 curato dalla testata regionale 
ha totalizzato 2 396 000 spettaton Cosi anche lo Speciale ore 23 
ne ha tenuti svegli fino a mezzanotte 2 747 000 Ancora meglio 
Milano Italia che si è congedata icn da un pubblico di 
3 167 000 affezionati Sempre nella seconda serata segnaliamo 
Target su Canale 5 (2 034 000) Trasmissione questa che non 
parla affatto di politica segno che ormai siamo diventati un 
pubblico di nottambuli e che sono lontanissimi i tempi in cui il 
pubblico insonne vedeva solo i film pomo trasmessi dalle emit­
tenti locali oppure le offerte raffilate di Fuoriorario 

Le teorie di Guglielmi sono state premiate nel tempo e la 
corsa alla seconda e terza serata diventerà ancora più evidente 
nei palinsesti del prossimo autunno (-orse la nuova program­
mazione gioverà anche alle offerte della prima serata e chissà 
con gli anni ci libereremo anche dell incubo Auditel 

O M N I B U S RAITRE 14 40 
Nella piccola chiesa di S Michelangelo Arcangelo di Mar-
ghera un prete don Ettore Fortezza decide dì abbando­
nare la sua parrocchia perché non riesce a far fronte alle 
minacce e alle intimidazioni Una scelta che finisce sulle 
pagine dei giornali e suscita I indignazione della piccola 
orovincia veneta Se ne toma a parlare nella rubnea del 
Tg3 

N O V E C I T T A RAITRE 16 30 
Alla scoperta delle città che dal 17 giugno ospiteranno il 
Mondiale Si parte da New York per ncordare due partite 
del 76 che nmasero stonche Italia-Usa e Italia-Brasile 
Firmano il programma Gianni Bisiach e Mario Giobbe 

M I X E R RAIDUE 22 30 
Rifletton puntati sui giovani e il loro rapporto con la gelo­
sia e I ossessione amorosa In studio Sveva Sagramola 
con ragazzi e ragazze che racconteranno le loro espe-
nenze d amore 

S P A Z I O 5 CANALE 5 2230 
Da Ennco Mentana si parla della cnsi del Pds Dai nsultati 
delle ultime elezioni alla cronaca delle dimissioni di Oc­
chietto ai possibili successori la stona e le prospettive del 
maggior partito d opposizione 

N A Z I S K I N A W U P P E R T A L RAITRE 2245 
Il regista israeliano Amos Gitai firma questo drammatico 
documento-inchiesta sul fenomeno delle teste rasate in 
Germania In particolare prende in esame 1 omicidio di 
un pensionato di Wuppertal ucciso e incendiato da due 
naziskin nel 92 Una ncostruzione puntigliosa che mette 
in nsalto I indifferenza della gente e delle istituzioni nei 
confronti di uno dei più gravi fenomeni di razzismo e vio 
lenza di questa nostra Europa 

P U B B L I M A N I A RAITRE 23 SO 
Chiude i battenti il programma di Romano Frassa e Laura 
Minestroni che ci ha portato in viaggio nell universo pub­
blicitario di tutto il mondo Estaserai ultima puntata della 
sene e dedicata alle passioni amorose attraverso I ipoteti­
ca stona d amore tra un uomo e una donna raccontata 
con le immagini di baci mammoni tradimenti e divorzi 
In chiusura I appendice «Pubblimania retro» che proporrà 
filmati pubblicitari degli anni 40 50 e 60 delle autenti­
che rarità della stona del cinema pubblicitario italiano e 
intemazionale 

Chiusi in cella 
raccontando Hollywood 
22 35 IL BACIO DELLA DONNA RAGNO 

Regia di Hecìor Babelica con William Hurt Raul Julia Sonia Braga Usa Bra 
Sila (1985) 119 minuti 

RETEQUATTRO 

Uno parla di ideali t di lotta di classe I altro parla di ragazzi raccattati 
per la strada uno di complotti contro il regime e 1 altro vestito da gei 
sha con una vestaglia a fiori di sogni e film film sontuoso Hollvwood 
e lustnni donne fascinose baci della pantera Si svolge tutta in una 
cella esattamente come il libro di Manuel Puig uno degli scrittori più 
cinefili questa stona parlatissima e struggente I due uomini si fionteg-
giano in galera e non potrebbero essere più diversi Apparenlemenle 
solo il caso li ha messi insieme in realta e è sotto la zampi della ditta­
tura che sta servendosi di uno dei due Personaggi sotto pressione in­
terpretati alla grande [Roberta Chili] 

20 30 FUGA PER LA VITTORIA 
Regia di John Huston con Michael Calne Max Von Siilo* Sylvester SU 
lene Usa [1981) 113 minuti 
Preparatevi ai mondiali di calcio allenandovi ad applau 
dire per la scena finale di questo film La partita è tragica 
ci si gioca la vita C è un campo di concentramento e e è 
un maggiore tedesco a cui viene I idea di organizzare 
una partita fra la nazionale tedesca e i prigioiien Emo _ 
zioni in crescendo commozione garantita 
ITALIA 1 

20 30 LA BANDA DEGLI ONESTI 
Regia di Camillo Maslroclnque con Totò Poppino De Filippo Giacomo Fu 
ria Italia |1955) 90 minuti 
Un vecchietto ex dipendente della Zecca prima di morire 
lascia al portinaio una valigetta e è dentro una pressa 
per stampare banconote Poi muore e comincia un clas­
sico del cinema comico Con Tot6 e Peppino impegnati in 
un fuoco di (ila di battute e in mezzo il pittore Giacomo 
Furia 
RAITRE 

00 25 PIÙ TARDI AL BUIO 
Regia di James Foley con Jason Patrick Rachel Ward Bruce Oern Usa 
11990] 111 minuti 
Dura la vita se hai (atto fuori il tuo avversario sul r ng Di 
venti depresso lavoro non ce n è I unico che può capitar-' 
ti è molto molto losco Succede a Kid Collins ex boxeur 
ora soprannominato «Collie» tanto ha I aria di un cane ba 
stonato Molta azione come al rallentatore per questa 
Polaroid di perdenti destinati a una tmaccia 
RAIDUE 

01 15 CONTROFIGURA PER UN DELITTO 
Regia di Jerry Lewis con Sammy Davis jr Peter Lawlord Esther Andar 
son G-an Bretagna (1969) 95 minuti 
In Italia si chiamavano Sale e Pepe i due amici r dotti sul 
lastrico da una multa micidiale Uno dei due ha un gemei 
lo ricchissimo e carogna Chequalcuno improvvisamen 
te fa fuori E se il (rateilo povero si sostituisse a u 7 Uni 
gag dietro I altra per I unico film diretto da Jerry Lewis 
senza Jerry Lewis 
RAIUNO 



Lo sport In tv 
HOCKEY GHIACCIO: Stanley Cup 
CALCIO: Cesena-Padova 
CALCIO: Germania-Inghilterra 
CALCIO: Messico '86, Mundial story 
BASKET: Nba, quarta finale 

Tele+ 2. ore 16,30 
Raitre, ore 17.00 

T e l e - 2, ore 18,00 
Tele* 2,ore 20.30 

Tmc, ore 18,00 
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NAZIONALE. Il clima diventa rovente e il et sbotta: «L'Italia non è solo Baggio e Baresi» 

BELGIO. Giocando un calcio sciolto e spiglia­
to, con un Enzo Scilo in gran vena a fare da 
regista, il Belgio ha vinto ieri per 6-2 la parti­
ta amichevole contro la rappresentativa un-
der23 degli Stati Uniti; ma la partita ha ag­
gravato i problemi accusati dal et Paul van 
Himst per la sua linea d'attacco. Sia Josip 
Weber sia Marc Degryse sono stati lasciati 
fuori squadra, per lesioni inguinali, e nella 
partita anche l'attaccante di riserva Alex 
Czemiatynski ha riportato una lesione a! gi­
nocchio. ' • - , . • • , 

GERMANIA.' Primo impatto difficile con gli ' 
Stati Uniti per la nazionale tedesca. Giunti 
all'aereoporto O'Hare provenienti da To­
ronto, i campioni del mondo in carica sono 
stati accolti da un folto gruppo di tifosi tede­
schi vestiti con la maglia bianca con rombi 
giallo, rossi e neri. Ma c'erano anche alcuni 
giornalisti americani che si sono avvicinati 
a Matthaeus e gli hanno chiesto: «Mi scusi, 
lei come si chiama?». Matthaeus non ha * 
gradito, e scuro in volto ha girato le spalle e 
se ne è andato, v -v ' • . v 

CLINTON E KOHL. Il presidente americano Bill ' 
Clinton e il cancelliere tedesco Helmut. 
Kohl seguiranno insieme dalla tribuna del 
Soldier Field Stadium di Chicago alla parti­
ta inauguraledei mondiali -venerdì prossi-

• mo-fra Germania e Bolivia. 
EIRE. Brutte notizie per il et irlandese Jack 

Charlton. Accertato già lunedi che Kevin 
Moran non avrebbe potuto giocare contro 
l'Italia, sabato prossimo, pervia di una ten-
dinite, ieri Charlton ha visto entrare in infer­
meria anche David Kelly e soprattutto Tony 
Cascarino, altre due pedine importanti del-
l'Eire che probabilmente salteranno il de­
butto. • Sacchi fa lezione agli Azzurri In vista del debutto mondiale Luca Bruno/Ap 

L'ultima febbre di Sacchi 
Atmosfera rovente nel ritiro azzurro. Sentite 
Sacchi: «Bisogna giocare in undici, e noi abbia­
mo fatto grandi partite anche senza Baggio e 
Baresi». Un avvertimento? E contro l'Eire torna 
la difesa milanista, con Maldini e Tassotti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCISCO ZUCCHINI 

• MARTINSV1LLE. Clima rovente? 
SI: il termometro segna 35 gradi 
ma none solo una questione di 

, gradi centigradi, quella che rende 
irrespirabile l'aria del raduno az­
zurro nel New Jersey. Sacchi ha let- -
to qualche titolo di giornale, gli è 
passata la voglia di parlare: boc­
cheggia. Allora, et. questo modulo 
«alla Sacchi» come lo chiama lei, 
esalta o affossa Roberto Baggio? Ce 
lo rispieghi, perché onestamente ci , 
sono varie correnti di pensiero, «lo ' 
ho detto che Baggio contro il Co­
starica stava in una posizione trop­
po avanzata. Non glielo avevo sug­
gerito io. Detto questo, lui era e re­
sta un capitale della nazionale az­
zurra. Una star del Mondiale». Sac­
chi è letteralmente infuriato. Alla 
domanda «Le andrebbe bene un 

pareggio, 1-1, contro gli irlandesi?» 
replica cosi: «Potrebbe andar bene: 
ma solo se lo meritiamo». Non le 
sembra che a tre giorni dal debutto 
con l'Eire i cardini della squadra, 

' Maldini-Baresi-Baggio, stiano un 
po' fuori forma? La risposta è lapi­
daria e ambigua, si presta a parec­
chie interpretazioni: «Abbiamo 
battuto Olanda e Portogallo senza 
Baresi: sono state forse la migliori 
prove di questa squadra. E quando 
abbiamo segnato più gol, contro 
Malta (6-1), mancava Baggio. Si­
gnifica che qui si vince e si perde 
tutti assieme». SI, si può leggerla 
anche cosi: la nazionale di Sacchi 
può anche fare a meno di Baggio e 
Baresi. Ma gli azzurri difendono in 
blocco Roby Baggio, guarda caso 
per bocca del leader storico Fran­

co Baresi: «Ha solo bisogno di esse­
re lasciato tranquillo: e a quel pun­
to il colpo di classe non lo farà 
mancare, scommetto su una sua 
grande prova con l'Eire». Già: a 
patto che anche Baresi faccia la 
sua parte, si dice che senza Desail-
ly davanti sia dura... «Adesso basta: 
ho giocato 20 anni senza Marcel e 
me la solono cavata lo stesso. Qui 
ci sono Albertini e Dino Baggio, e 
scusate se è poco». Una cunosità: 
Roby Baggio ha ricevuto una ri­
chiesta speciale da Boston: Diego 
Armando Maradona vuole la ma­
glietta del numero 10 azzurro. L'a­
vrà. 

Polemiche a parte, nel New Jer­
sey è scoppiata l'estate americana, 
prevista e temuta, dopo una setti­
mana di fresco. I risultati sono evi­
denti nei comportamenti di gioca­
tori e addetti ai lavori. Lo staff me­
dico azzurro sta correndo ai ripari. 
Pagliuca in un solo allenamento ha 
perduto quattro chili. C'è un'afa in­
sopportabile mentre i rilevatori in­
dicano un tasso • di umidità 
dell'80%. «Ma il caldo ci sarà anche 
per l'Eire» taglia corto Baresi. Intan­
to però la Nazionale, venerdì alla 
vigilia del debutto, si allenerà un'o­
ra al «Giants' Stadium» tanto per 
ambientarsi meglio. Il medico az­
zurro Andrea Ferretti spiega che il 

18 giugno di un anno fa lo staff si 
era già recato-sul posto, rilevando 
una temperatura di 37'gradi sopra 
il manto all'epoca non ancora er­
boso ma sintetico «propno per 
questo oggi in campo le cose po­
trebbero andare in modo migliore. 
Abbiamo fatto rilevazioni nelle pri­
me ore del pomeriggio, in una si­
tuazione-tipo, per capire cosa ci 
aspettava e programmare i rimedi 
più efficaci». Anche lo sbarco in 
America con bell'anticipo è stato 
voluto per entrare in sintonia col 
clima americano. Spiega il medi­
co: «In media, i giocatori perdono 
due chili ad allenamento. Che rein­
tegrano con un'alimentazione ad 
hoc, molti carboidrati (pasta, pata­
te, pane, zuccheri), carni bianche, 
pesce, tanta verdura e tanta frutta». 
Dice il preparatore atletico, Pincoli-
ni: «Durante un allenamento, ab­
biamo registrato un uso complessi­
vo di 50 litri di liquidi, il che signifi­
ca che ognuno dei 22 consuma ne 
consuma circa un paio. 11 gran cal­
do era previsto, è stata anzi una 
fortuna la prima settimana cosi fre­
sca, è servita per smaltire con me­
no problemi il fuso orario. Ma ri­
cordatevi che a Orlando, per esem­
pio, il clima è assai peggiore rispet­
to a qui. Tutto a posto, adesso: e lo 
si nota dalla fatica che comincia­

mo a fare alzandoci al mattino. Ma 
un paragone con la preparazione 
del Milan alla finale di Coppa è dif­
ficile». La condizione fisica dei gio­
catori è in crescita. «Abbiamo fatto 
molto lavoro sulla corsa per adat­
tarci a questo caldo. Fra quelli che 
hanno patito di più c'è stato Roby 
Baggio, ma anche per la tendinite 
alla gamba destra e una grossa ve­
scica a quella sinistra. Berti è inve­
ce quello che sta facendo i pro­
gressi più vistosi». Un punto in più 
per l'interista in ballottaggio con 
Massaro per il ruolo di attaccante 
di fascia destra. Oggi Sacchi comu­
nicherà la formazione: Maldini sta 
recuperando e potrebbe anche far­
cela. Tassotti dovrebbe giocare co­
munque, Casiraghi è sfebbrato, ha 
subito un piccolo intervento per un 
ascesso a un dente, sta meglio. 

Con un Sacchi cosi accigliato 
(Matarrese ti ha dato 6,5 per il la­
voro fatto fin qui: giusto? Risposta: 
«Io sarei stato anche più severo»), 
è arrivato Baresi a tirar su l'umore, 
pensate un po' a che punta siamo. 
«Dobbiamo essere convinti delle 
nostre possibilità visto che siamo 
giocaton che hanno vinto tutto. 
Dobbiamo sbloccarci: e vedrete 
che ce la faremo. Ma bisogna fare 
gioco, altrimenti lo stellone può 
non bastare». 

kivera-Manfredonia 
La storia infinita 
delle grandi liti 
nei ritiri azzurri 

PAOLO FOSCHI 

m Roberto Baggio già lo aveva 
annunciato prima di partire per gli 
Stati Uniti: nella Nazionale di Arri­
go Sacchi lui non si trova bene, il 
modulo adottato non gli si adatta, 
si sente penalizzato. E in campo, i 
fatti sembrano dargli ragione: a 
parte qualche tocco di classe, nelle 
tappe di avvicinamento dell'Italia a 
Usa 94, ancora non siamo nusciti a 
vedere il Roberto Baggio vincitore 
del Pallone d'oro, ma solo il suo , 
fantasma. Lunedi, dal ritiro azzurro 
di Martinsiville, Sacchi ha preso 
posizione in mento, con parole 
che suonano molto dure nei con­
fronti del giocatore: il et ha dichia­
rato di aver costruito la squadra per 
Baggio. Le responsabilità del catti­
vo rendimento - secondo Sacchi -
sarebbero tutte di Baggio, che non 
rispetta le direttive, 

Insomma, intorno al numero 10 
azzurro, che intanto si è guadagna­
to la copertina del «Newsweek», si 
sta sollevando un pericoloso pol­
verone. Roby doveva essere l'uo­
mo in più dell'Italia. Paradossal­
mente, invece, nschia di diventare 
la classica goccia che fa trabocca­
re un vaso colmo di incomprensio­
ni e malumori mascherati ormai 
nemmeno più tanto bene. Che 
l'ambiente azzurro non fosse sere­
no, lo avevamo già intuito dopo 
l'amichevole con la Svizzera. 1 gio­
catori, chi a mezza bocca, chi più 
esplicitamente, avevano ammesso 
di non riuscire a capire Sacchi e la 
sua pretesa ossessiva del nspetto 
degli schemi, pretesa che non tie­
ne conto delle caratteristiche dei 
singoli. Tra Sacchi e i giocatori, 
quindi, i rapporti non sono proprio 
idilliaci. 

Nella storia della Nazionale, c'è 
un precedente clamoroso di que­
sto genere: la polemica tra il et Fer­
ruccio Valcareggi e Gianni Rlvera 
ai mondiali messicani del 70. L'ex . 
milanista, nella semifinale ormai 
stonca con la Germania vinta per 
4-3, entrò nella ripresa e contribuì 
al successo. Ma in finale Rivera fu • 
mandato in campo solo a 6 minuti 
dal termine, sul 3-1 per il Brasile. 
Quasi un'umiliazione. Lasciamo 
che sia lui stesso a raccontarci per­
ché: «Fu una scelta politica, Valca­
reggi non decideva in maniera in­
dipendente. Subiva l'influenza del­
la Federazione e, in misura ancora 
maggiore, di un gruppo di giornali­
sti che si sentivano in diritto di sen­
tenziare sulla squadra. Non piace­
vo, a quei giornalisti, perché non 
gli davo molte soddisfazioni, non 
dipendevo da loro: al contrario di 
altri miei colleghi calciatori, non 

avevo l'abitudine di far viyta ai 
giornalisti in redazione. Comun­
que, con Valcareggi il rapporto era 
buono, ero ben consapevole che 
non era lui a decidere. Lo npcto, si 
trattò di una scelta politica: mi ar­
rabbiai con i giornalisti e con la fe­
derazione, non con l'allenatore. 
Per quanto nguarda la polemica 
Sacchi-Saggio, non ne so propno 
nulla. In ogni caso, sono sempre 
episodi negativi per il rendimento 
della squadra. E una situazione 
preoccupante, Sacchi vuole attri­
buire ad altn colpe che sono sue È 
un segno di insicurezza, è una si­
tuazione poco piacevole». 

Lionello Manfredonia, ai Mon­
diali in Argentina del 1978, ebbe 
uno scontro verbale con il et di al­
lora Enzo Bearzot: «Fu una polemi­
ca inutile. Non mi aveva mai fatto 
giocare fino a quel momento. Pro­
testai, ma continuò a non farmi 
giocare: parlammo in privato, cer­
cando di tenere la stampa all'oscu­
ro della vicenda. Gli altri azzurri 
non si interessarono per niente 
della cosa- c'era un blocco juventi­
no e uno del Torino, io, laziale, per 
loro non esistevo, non gli importa­
va nulla dei miei problemi. Ma 
penso che la situazione di adesso 
sia diversa. Forse Sacchi ha voluto 
solo stimolare Baggio: è un bravo 
allenatore, sicuramente conosco ì 
suoi giocatori, avrà ritenuto oppor­
tuno agirecosl per scuotere tutta la 
squadra». 

A volte, i problemi tra allenatore 
e giocaton, pur non avendo grossa 
nsonanza sui giornali, possono 
uscire dalle mura degli spogliatoi 
ed entrare nella vita pnvata dei 
protagonisti, magan chiamando in 
causa le mogli. Ecco un episodio 
cunoso, che ci ha raccontato Gian­
carlo De Slsti: «Quando allenavo 
a Fireze, nel 1983, ebbi un proble­
ma con Antognoni. Poiché non era 
brillante, lo avvisai che forse lo 
avrei sostituito. Lo nehiamai in 
panchina in occasione di Fiorenti­
na-Catania, sul 4-0, a un quarto 
d'ora dal termine. Ebbene, lui reagì 
da vero gentiluomo, nonostante 
fosse contranato. Ma la moglie an­
dò su tutte le furie, fece un gran ca­
sino, ci vollero quattro giorni per 
calmarla. Per quanto nguarda le di­
chiarazioni di Sacchi su Baggio, bi­
sognerebbe sapere che cosa gli ha 
detto in privato. Magari ha fatto so­
lo una sparata per distogliere l'at­
tenzione della stampa da altn pro­
blemi, o forse ha voluto cercare di 
stimolare cosi Roby. Chissà. Certo, 
è un penodo delicato. Da tifoso, 
spero che Sacchi abbia pensato 
bene prima di parlare» 

Calcio violento: torneo sospeso in Uruguay 
m Domenica scorsa a Montevi-
deo si è giocata una partita di car­
tello del campionato uruguaiano: 
National-Penarol. Prima dell'inizio 
della gara, un giovane tifoso del 
National ha commesso un imper­
donabile errore, ha imboccato l'in­
gresso riservato ai sostenitori della 
squadra awersana con addosso i 
colori sbagliati. È stato aggredito e 
colpito con una sola coltellata, che 
gli ha reciso la vena giugulare. Il ra­
gazzo si chiamava Walter Diego 
Posadas, di anni sedici. .' » •• 

In seguito a questo fatto, l'esecu­
tivo della Fcdercalcio uruguaiana, 
ha annunciato che il campionato 
verrà temporaneamente sospeso. 
«È una misura d'emergenza che ri­
marrà in vigore fino a nuovo ordine 
- ha detto Omar Paolillo, dirigente 
e portavoce della Federazione - . 
Per lasciare il tempo a noi e' ai re­
sponsabili della Giustizia di studia­
re la situazione e prendere even­
tuali provvedimenti, anche di ca­
rattere sportivo, contro le squadre 
coinvolte in questo affare». Una 
scelta insolita e coraggiosa. Insolita 
perché mai nessuno, fino ad ora, 

aveva pensato di poter fermare la 
poderosa macchina calcistica per 
via di un episodio delittuoso, an­
che se accaduto ai margini e a cau­
sa dell'avvenimento agonistico (vi 
ricordate l'Heysel? Allora i morti fu­
rono parecchi, ma quella finale di 
Coppa Campioni tra la Juventus e 
il Liverpool si giocò ugualmente). 
E coraggiosa, perché finalmente 
un'organo di governo sportivo - di 
uno sport importante e ricco, qual 
è il calcio - ha deciso di mettere in 
secondo piano il fatto agonistico ri­
spetto a quello umano, conside­
rando il problema della violenza 
negli stadi quale fenomeno impre­
scindibile dall'evento sportivo. A 
questo mondo, dunque, c'è anco­
ra chi pensa che non necessaria­
mente «lo spettacolo deve conti­
nuare» qualsiasi cosa succeda. 

Eppure quest'anno - senza an­
dare troppo lontano con la memo­
ria - lo spettacolo è sempre andato 
avanti, anche se attorno ad esso 
non sono mancati gli episodi tragi­
ci. Basta pensare alle morti di Sen-

ILARIO DBLL'ORTO 
na e Ratzenberger in Formula 1, 
sul circuito di Imola, e al grave inci-, 
dente occorso a Wendlinger, a 
Montecarlo. E, proprio ien, ha 
smesso di vivere l'inglese Simon 
Prior, pilota di sidecar rimasto vitti­
ma di un grave incidente sulla pista 
tedesca di Mannheim, domenica 
scorsa. Morti diverse, per natura e -
cause, nspetto a quella del giova­
nissimo tifoso del National, ma che 
non hanno fermato, neppure per 
un attimo, il grande circo dello 
sport. La spiegazione è semplice e 
talmente nota da non richiedere 
alcuna argomantazione: soldi. 

E sempre quest'anno, per chi se 
lo fosse dimenticato, qualcuno è -
morto di calcio anche nel nostro 
paese. Domenica 31 gennaio un 
giovane di Melilli, un paese in pro­
vincia di Siracusa, ebbe la malau­
gurata idea di prendere un treno 
per far ntomo a casa. Sul convoglio 
si imbattè in alcuni tifosi del Messi­
na che tornavano dalla partita, che 
lo terrorizzarono a tal punto da in­
durlo a tentare la fuga lanciandosi 

dal finestrino. Salvatore Moschella, 
22enne, mori. Dire, oggi, in seguito 
a quell'episodio che il campionato 
andava sospeso suonerebbe come 
un'esagerazione. Non è questo il 
punto. Ma varrebbe la pena ricor­
dare la serietà con la quale la no­
stra Federcalcio affrontò il proble­
ma. Alcune settimane dopo, il pre­
sidente Antonio Matarrese e l'allo-
ra ministro dei Trasporti Raffaele 
Costa - oggi alla guida del dicaste­
ro della Sanità - promisero una se­
rie di provvedimenti per arginare la 
violenza sui treni speciali. Le nor­
me prevedevano l'impegno delle 
società a rendere noti ì club dei 
propri tifosi che usufruivano, la do­
menica, dei servizi dello Stato e il 
pagamento di una quota assicura­
tiva che garantisse le Ferrovie dagli 
eventuali danni. Bene, di quei 
provvedimenti non se ne fece più 
nulla, sebbene fossero state an­
nunciate le date della loro entrata 
in vigore con una imponente con­
ferenza stampa. Qualcuno, ai tem­

pi, sussurrò che le società di calcio 
non avevano alcun interesse a de­
nunciare i propri sostenitori, per­
ché tra essi c'era (e c'è) un atavico 
patto fondato su comuni interessi. 

Ha fatto bene, quindi, la Feder­
calcio uruguaiana a mettere sul 
banco degli imputati le società di 
calcio e il calcio medesimo, oltre, 
ovviamente, agli autori di quell'o­
micidio. Cosi, almeno, l'uccisione 
del ragazzo di Montevideo non ver­
rà archiviata sotto la voce «episo­
dio di follia relativo al gioco del 
pallone». Anche se talvolta calcio e 
follia si incontrano, in un connub-
bio indecifrabile. Per esempio, ieri, 
a Dacca (Bangladesh) gli studenti 
del politecnico del suburbio indu­
striale di Tejgaon si sono scontrati 
con la polizia per ore. Il bilancio 
dei tafferugli: 100 feriti e 50 arresti. 
Il motivo: gli studenti volevano lo 
slittamento degli esami perché 
coincidevano con le date del mon­
diale Usa 94, Il Bangladesh non è 
tra le 24 squadre finaliste, ma pare 
che il calcio, laggiù, interessi mol­
to. 

I servizi dei nostri inviati: 
Massimo Cavallini, Alberto Crespi, 

Francesco Zucchini. 

Le rubriche di 
Claudio Ferretti, Gialappa's Band 

Gino & Michele. 

I commenti di 
Fulvio Abbate, Giampiero Comodi, 

Enrico Deaglio, David Grieco, 
Marco Lodoli, Sandro Onofri, 

Sandro Veronesi, Valeria Vigano. 
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• No, nessuna attenuante, nes­
suna giustificazione a cui appi­
gliarsi per dar voce a una delusio­
ne che lascia l'Italia a bocca aper­
ta. Per dire cosa poi, che siamo sta­
ti sfortunati? Ma via, sappiamo tutti 
che non è vero. E che dire della 
partita con la Francia? Quel due a 
zero brucia ancora come un mar­
chio a fuoco, tanto netto il divario 
tra le due squadre, tanto mortifi­
cante la mancanza di reazione del­
la squadra che avrebbe dovuto di­
fendere il titolo conquistato quattro 
anni prima. Difenderlo con quanto 
aveva in corpo, ossia tutto in teoria, 
un imbarazzante nulla nella realtà. 
È inutile girarci tanto intomo: la na­
zionale allestita da Enzo Bearzot 
per il suo terzo campionato del 
mondo, quello dell'86 in Messico, 
ha raccolto quanto meritava: due 
pareggi contro Bulgaria e Argenti­
na, una vittoria ridicola sulla Corea 
del Sud, superata grazie ad un loro 
autogol a tempo scaduto, e la 
sconfitta contro Platini e compa­
gni. E interessante anche andare a 
vedere Io score degli azzurri: quat­
tro gol fatti, uno dei quali su rigore, ' 
e tutti di Altobelli. Solo Iraq, Alge­
ria, Polonia, Irlanda del Nord e 
Scozia possono vantare si record di 
aver mandato in gol, in quel mon­
diale, un solo uomo dell'intera ro­
sa. Peggio ha fatto solo il Canada, 
che le reti le ha solo subite. Insom­
ma, da una squadra campione del 
mondo ci si aspetterebbe altro, 
ben altro. Se a questo poi aggiun­
giamo una buona dose di errori 
tattici, il pasticcio è servito. L'Italia 
esce dal mondiale tra i fischi e tor­
na a casa dopo appena diciassette 
giorni di trasferta messicana. Figu­
rarsi i tifosi italiani, si scateneranno 
quando gli azzurri scenderanno la 

• scatejta, deiraergcvgridersjnno «tra-̂  
ditòri», «miliardari senza spina dor­
sale», e giù insulti, magari lance­
ranno ortaggi o pietre, come nella 
migliore tradizione... Invece no. L'I­
talia toma in Italia senza dover af­
frontare il rituale della contestazio­
ne, che nemmeno agli altri messi­
cani, quelli del 70, era stata rispar­
miata. Perché i tifosi questa volta 
non sono arrabbiati, sono sempli­
cemente rimasti a bocca aperta. E 
da quella bocca non esce una pa­
rola. "•• •. , *•* .. '; 

Non per cercare a tutti costi del­
le scusanti, anzi, ma è bene ricor­
dare che 'Su quella -spedizione 
aleggiavano un po' di fantasmi. La 
sede del mondiale, anzitutto, il 
Messico, dove sedici anni prima l'I­
talia era stata capace di disegnare 
una delle più limpide pagine della 
storia della nazionale di calcio. Ma 
soprattutto quel titolo mondiale da 
difendere, un fardello indubbia­
mente ingombrante da portare sul 

• Per i veri maradonisti, la data 
del grande torto è quella del mag­
gio 1978: la nazionale argentina si 
allenava in segreto, in un campo 
militare, protetta dai soldati, per­
ché la Giunta temeva gli attentati. 
dei Montoneros. Per Buenos Aires 
giravano lenti i Falcon senza targa 
dei Servizi a far sparire gli opposi­
tori. Ma i soldatini vedevano gli al­
lenamenti e raccontavano ai gior­
nalisti delle prestazioni di Diego 
Armando, il fantasista del Boca Ju­
nior. Tutti quindi si aspettavano 
Maradona con la «camiseta azul y 
bianca», quando, .invece, venne 
fuori Cesar Luis Menotti, scuro in 
volto, e annunciò che nella nazio­
nale argentina non c'era posto per 
il genio diciassettenne di Diego. 
Meglio Kempes, più esperto. D'ac­
cordo anche il dittatore, generale 
Videla, che mise a tacere la stam­
pa sportiva che mugugnava. Peral­
tro, l'Argentina vinse la coppa del 
mondo, che era quello che Videla , 
voleva. Ma - riflettono i veri mara­
donisti - se Menotti Io avesse por­
tato in campo nel 78, Maradona 
oggi al quinto mondiale avrebbe 
messo la parola fine nel duello con 
la storia del football che lo oppone 
a Pele. Tempi antichi. Ma in Argen­
tina si discute ancora se l'atto di 
Menotti sia perdonabile o no. 

Poi venne il 1982. E voi. da che 
parte stavate nel 1982? Con la du- ' 
rissima Margaret Thatcher o con i 
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Da favoriti a figuranti, passando per la Corea 
L'orgoglio di Bagni, la punizione di Platini 

I fantasmi dell'Azteca 
Messico, l'Italia si fa piccola: fuori agli ottavi 

campo indossando le maglie dei 
favoriti. Il fantasma dell'82 se lo ri-. 
corda bene Antonio Di Gennaro, 
quattro presenze su quattro in quel 
mondiale: «C'era, inutile negarlo. 
Ma non tanto per Bearzot, un uo­
mo serio, equilibrato, che non si 
sarebbe mai fatto condizionare dai 
ricordi. E nemmeno per i "vecchi", 
come Cabrini, Bergomi, Scirea, gli 
stessi Rossi e Tardelli, Conti, Collo-
vati... Per noi nuovi invece il discor­
so era diverso. Sentivamo un po' il 
peso della responsabilità, del con­
fronto con l'ultimo mondiale, qua­
si con l'obbligo di dover dimostra­
re che non eravamo da meno. Ere­
ditare 3 dover per forza recitare il 
ruolo di favoriti del torneo». » 

L'esordio dell'Italia, a Città del 
Messico, è datato 31 maggio. L'av­
versario è la Bulgaria, nulla di tra­
scendentale. L'Italia parte un po' 
contratta, ma via via si scioglie. Alla ' 

fine del primo tempo Spillo Alto-
belli mette a segno il primo centro. 
Gli azzurri tentano di gestire il van­
taggio (vecchio vizio) e per un po' 
la tattica funziona, ma a un pugno 
di minuti dalla fine Sirakov trova 
l'occasione giusta per superare 
Giovanni Galli, l'erede del «monu-

ANDREA GAIAROONI 

mento» Zoff (compito tutt'altro 
che agevole). Troppo tardi per or­
ganizzare una reazione efficace. 
Finisce 1-1 con tanti rimpianti, ma 
senza troppa paura per il futuro. «È 
stata queila la nostra partita miglio­
re - ricorda Salvatore Bagni -, me­
ritavamo senza dubbio di vincere, 

invece quel gol dei bulgari alla fi­
ne... Non cambiava niente, alla fi­
ne ci siamo comunque qualificati. 
Però è rimasta un po' di delusione, 
e quei malumori ce li siamo trasci­
nati dietro. Lo so, non ù un com­
portamento da grande squadra. E 
infatti non eravamo grandi. La 

La Germania regala all'Argentina il secondo titolo 
È II mondiale di Diego Armando Maradona, che regala 
all'Argentina II secondo titolo dopo quello vinto In 
casa, nel 7 8 . Ancora una volta 6 la Germania a 
conquistare la finale, salvo poi perderla nel modo più 
folle a una manciata di minuti dalla fine dopo essere 
risalita dal 2-0 al 2-2. Al terzo posto la Francia di 
Michel Platini che dopo aver eliminato l'Italia 
campione In carica si toglie la soddisfazione di buttar 
fuori II Brasile nel quarti di Anale, alla lotteria del 

rigori. In semifinale, però, subisce un secco 2-0 dalla 
Germania ovest, mentre nella finale per II terzo e 
quarto posto riesce ad aver ragione del Belgio di Jan 
Ceulemans solo al tempi supplementari. Tra le grandi 
delusioni di quel mondiale, a parte l'Italia e II Brasile, 
meritano una citazione l'Unione Sovietica e la 
Danimarca, che pur avendo Impressionato e Incantato 
nella prima fase, non sono poi riuscite a superare gli 
ottavi di finale, battute rispettivamente dal Belgio e 
dalla Spagna (clamoroso il 5-1 subito dal danesi). 

squadra era nettamente più debo­
le di quella dell'82, questo è un da­
to di fatto. Ed era tra le peggiori in 
assoluto in quel mondiale. Insom­
ma, tutte le critiche sono legìttime, 
ma nessuno di noi si è tirato indie­
tro. Abbiamo fatto tutto quello che 
potevamo. Ossia poco». . • • 

11 secondo atto cinque giorni do­
po, contro l'Argentina: ancora un 
pareggio, ancora per 1-1, ancora 
grazie ad Altobelli (su rigore). Era 
l'ostacolo più difficile, il pan ci re­
gala di fatto la qualificazione. Resta 
da sbrigare la pratica Corea del 
Sud (i fantasmi cominciano ad es­
sere un po' troppi...) e i coreani ci 
mettono l'anima per guastarci la 
festa della qualificazione. Ringra­
ziamo ancora il signor Hoh Jung 
Moo che all'89' pensa bene a met­
ter nella sua porta la palla del 3-2 
per l'Italia. Si va agli ottavi, con un 
po'di vergogna. 

È sempre rimasto povero, nonostante i soldi. Senza Menotti, sarebbe al quinto mondiale 

Diego Maradona: un genio, un perdente 
dittatori argentini? I! 2 aprile la 
Giunta militare al potere a Buenos 
Aires annunciò ai popolo che le 
piccole Islas Malvinas erano toma-
te argentine, sottratte all'odiato co­
lonialismo inglese. Isole senza la 
minima importanza, giù, davanti 
alla Terra del Fuoco, lande di pe­
core e di vento perenne; però ogni 
mattina gli argentini sentivano alla 
radio le previsioni del tempo e la 
prima località della lunga lista era 
(ed è ancora) la situazione me­
teorologica delle Islas Malvinas. 

Un genio perdente 
Margaret Thatcher non sopportò 

l'onta e decise subito di riprendersi 
gli isolotti, di cui la stragrande mag­
gioranza degli inglesi ignoravano 
peraltro l'esistenza. Thatcher orga­
nizzò una spedizione militare for­
midabile che si concluse il 14 giu­
gno 1982, con la resa degli argenti­
ni a Port Stanley! ora di nuovo capi­
tale delle Falkland. In mezzo vi fu­
rono le trame di fabbricanti di armi 
di mezzo mondo, un incrociatore 
affondato, i cadaveri dei soldati ar­
gentini congelati dal freddo. A 
Londra i giornali popolari intitola­
vano «Kill the Argies!»; a Ricardo 

Ardiles, raffinato numero dieci ar­
gentino dei Tottenham Hotspurs, 
venne imposto di non scendere 
più in campo. La dittatura argenti­
na cadde, per quella sconfitta. 
Margaret Thatcher invece vinse le 
elezioni, prontamente convocate. 
La nazionale argentina andò in 
Spagna, questa volta con Marado­
na numero dieci e venne eliminata 
dall'Italia: su mandato di Enzo 
Bearzot, Claudio Gentile non ri­
sparmiò i colpi pur di fermare 
quello che ormai era indicato co­
me il numero uno del mondo. L'ar­
bitro (ora si può dire!) lasciò scan­
dalosamente correre. 

Carta d'identità 
Diego Armando Maradona 6 nato a Lanus, In Argentina, Il 30 ottobre 
1960. Non ancora sedicenne esordisce nel massimo campionato del suo 
paese, con la maglia dell'Argentlnos Junlors, dove rimane per cinque 
stagioni. Quindi passa al Boca Junlors e, dopo aver vinto II titolo argentino 
nel 1981, si trasferisce In Europa, nel Barcellona. Nel 1984 arriva In Italia, 
al Napoli, dove conquista due scudetti. Nel febbraio '91 Maradona viene 
coinvolto in un'Inchiesta su traffico di droga (sarà poi condannato a 14 
mesi per uso e detenzione di cocaina). Un mese dopo viene trovato 
positivo al controllo antidoping e scatta una squalifica di 15 mesi. 
Maradona ha già partecipato a tre campionati del mondo di calcio. 

ENRICO DEAQLIO 

Diego Armando Maradona, che 
chi scrive considera il più grande 
genio calcistico dell'era televisiva, 
è stato in realtà un perdente dalla 
nascita. Misero figlio delle barriere 
della Capital Federai, fenomeno 
biologico innato legato tutto alla 
parte sinistra del corpo, non pote­
va che essere di sinistra anche di 
cervello. «Quando habla es un tipo 
de izquierda» disse di lui Osvaldo 
Soriano. Ma non di una sinistra eu­
ropea. Cattolico fervente, ammira­
tore di Peron e soprattutto di Evita, 
sostenitore di Fidcl Castro (lo in­
contrò a Cuba e lo definì l'uomo 
politico più intelligente del mondo. 

Fidel. per contro, si informò su 
quanto male fa quando si colpisce 
la palla di testa), giocatore super-
pagato a Barcellona e a Napoli, ri­
mase sempre un povero, anche se 
con i soldi. Anche quando ebbe 
due Ferrari e si stupt che Gianni 
Agnelli e Silvio Berlusconi, invitati 

al suo matrimonio, non si fossero 
fatti vedere. 

Ma nell'86 la rivincita se la prese, 
anche in nome delle Malvinas Ar-
gentinas. A Buenos Aires era torna­
ta la democrazia, si veniva a sapere 
dei «desaparecidos», agli angoli 
delle strade chiedevano l'elemosi­
na i reduci di quella guerra: ampu­
tati per i congelamenti, con qual­
che pezzo di divisa; nel giugno la 
nazionale di Carlos Bilardo se ne 
parti per i campionati mondiali in 
Messico. E 11 gli argentini ebbero di 
fronte di nuovo gli inglesi. Marado­
na non usò il fair play: il primo gol 
lo buttò dentro di mano, il pugno 
ben vicino alla testa, visibile a tutti, 
invisibile all'arbitro. «È stata la ma­
no de Dios», commentò poi, sicu­
ramente credendoci. Ma il secon­
do! Il secondo durò un'eternità, da 
quando Diego prese una palla 
morta a metà campo, dribblò cin­
que uomini che gli cadevano da­
vanti come birilli e segnò di sinistro 
con una scivolata impossibile. Il te­
lecronista inglese ammise calmis­
simo che quel gol riabilitava di fat­
to e di diritto la non validità del pri­
mo, Il telecronista argentino José 
Munoz lo «cantò» per due minuti 
interi. E poi continuò, per anni, ad 

Platini contrastato da Altobelli 
nello scontro vinto due a zero 
dal francesi contro l'Italia 

«Quel giorno non eravamo in 
campo. La Francia faceva quello 
che voleva. Platini segnò quasi su­
bito, e noi 11 a guardare, senza riu­
scire ad abbozzare una qualsiasi 
reazione. Non ne avevamo la for­
za». Questo il ricordo di Salvatore 
Bagni. Ma quel giorno ci furono an­
che scelte tattiche francamente di­
scutibili. Come la scelta di Bearzot 
di mettere alle costole di Platini 
Giuseppe Baresi, che in campo 
non vide mai ne Platini nò la palla. 
O di lasciare il minuscolo Galderisi 
a dimenarsi 11 in attacco. Nel se­
condo tempo entrarono Di Genna­
ro e Gianluca Vialli, ma le cose 
non cambiarono di molto. Non sa­
rebbero cambiate comunque. Per 
questo motivo parlando dei mon­
diali dell'86 si ricorda raramente 
che Paolo Rossi e Tardelli, loro si 
campioni del mondo in carica, 
non scesero mai in campo; che 
Collovati giocò una sola partita 
(quella con la Corca). Perché al di 
là delle scelte tecniche, quel mon­
diale sarebbe comunque andato a' 
finire cosi. Era la fine di un ciclo, 
purtroppo chi doveva capirlo se 
n'è accorto troppo tardi. 

Resta un gran bagaglio di delu-' 
sione tra i protagonisti di quella 
spedizione. «SI, ma non è stato tut­
to negativo - è il parere di Antonio 
Di Gennaro -, per me ò stata co-' 
munque un'esperienza positiva. Il 
rammarico più grande è che siamo 
partiti in buone condizioni, ma via 
via ci siamo spenti. Tutto il contra­
rio della nazionale dell'82». Bagni 
vuol parlare invece del clima nella 
spogliatoio azzurro dopo la scon­
fitta con la Francia. «Allegri proprio 
no, ma in fondo sereni. Il gruppo è 
rimasto unito anche in quel mo­
mento, inutile andare a cercare 
colpe a tutti i costi. Si vince e si per­
de tutti assieme. E.poi ^uel cam­
pionato del mondo lo ricordo co­
munque con piacere, sono tuttora 
orgoglioso di averlo giocato come 
titolare. Un'esperienza stupenda 
che non tutti i calciatori hanno la 
fortuna di vivere». 

Sempre da Salvatore Bagni l'ulti­
mo ncordo della trasferta messica­
na, un ricordo un po' amaro legato 
al ritomo in Italia: «Eravamo un po' 
preoccupati partendo da Città del 
Messico. Eravamo sicuri che i tifosi 
non ce l'avrebbero fatta passare li­
scia, che ci avrebbero contestato, 
insomma. Invece quando siamo 
arrivati a Milano non c'era quasi 
nessuno ad aspettarci. Ci hanno 
fatto comunque passare da un'u­
scita di servizio per evitare un grup­
petto di scalmanati, ma la gente, 
quei pochi che abbiamo incrocia­
to, nemmeno ci hanno guardato. 
Alla fine quasi quasi avremmo pre-
fento gli insulti. L'indifferenza fa 
più male». 

esibirsi. Adesso è morto, povero 
Munoz: vecchia lenza anche lui, 
che al tempo dei militari al potere 
faceva loro da portavoce. 

Poi vennero i mondiali del '90, in 
Italia. L'Argentina aveva una squa­
dra rappezzata, ma Diego riuscì 
nonostante tutto a portarla in fina­
le. Eliminando l'Italia: lancio a Ca-
niggia, testa di Caniggia, gol. Da 
amato, divenne l'uomo più odiato 
e quando i biancoazzurri scesero 
in campo per la finale contro la 
Germania, lo stadio copri di fischi 
l'inno nazionale dell'Argentina. E 
Diego li ripagò scandendo: «Hijos 
de puta! Hijos de puta!». 

La scommessa americana 
Poi, come tutti sanno, ci fu la co­

caina e tutto il resto. Processi, psi­
cologi, avvocati, un figlio a Napoli, 
ingaggi precari per il mondo, sforzi 
enormi per tenere il peso, le due 
Ferrari sequestrate. Ma all'età di 34 
anni, Maradona sta per partire per 
gli Stati Uniti - numero dieci, possi­
bile fascia da capitano - questa 
volta dietro alle punte, a lanciare 
Caniggia, Batistuta e Balbo. Gio­
cherà venti minuti a partita, presu­
mibilmente. Ma sarà comunque il 
suo quarto mondiale. E se Menotti 
non l'avesse scartalo nel 1978, sa­
rebbe il quinto. Tenete quindi 
pronto il videoregistratore: è per i 
vostri figli, è per la storia. Gioca per 
l'ultima volta Diego Armando Ma­
radona, 
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Un arbitro olandese 
dirigerà 
il debutto azzurro 

NOSTRO SERVIZIO 

• DALLAS. L'incontro fra Italia e 
Eire sarà diretto dall'olandese Ma­
rio Van der Ende affiancato dai 
guardialinee Jan Dolstra (Olande­
se) e Hae-Yong Park (Corea del • 
Sud), mentre a dirigere Italia-Nor­
vegia ci sarà il tedesco Helmut.. 
Krug affiancato dal finlandese Ta-
pio Yli-Karro e dall'inglese Roy • 
Pearson. Il debutto degli arbitri ita- ' 
liani nel mondiale e fissato per il 22 
giugno quando Fabio Baldas diri­
gerà Usa-Colombia, mntre il 20 
giugno scenderà in campo il guar­
dalinee Domenico Ramicene nel­
la partita Brasile-Russia. Spetterà al ' 
direttore di gara messicano Arturo 
Brizio Carter, invece, dirigere la 
partita inaugurale dei mondiali in . 
programma dopodomani a Chica­
go tra la Germania e Bolivia. -

In America, comunque, gli arbi- ' 
tri non avranno vita facile: lo si sa­
peva già prima del conto alla rove­
scia per l'inizio torneo mondiale, 
ma ieri la Fifa ha «ufficializzato» la % 
situazione, affermando senza mez­
zi termini che gli arbitri «troppo • 
buoni» saranno rispediti a casa an­
zitempo. Si tratta di un provvedi­
mento che prevede il rimpatrio an­
ticipato per tutti i direttori di gara 
che non applicheranno alla lettera 
le nuove regole che prevedono l'è- ' 
spulsione dei giocatori più fallosi. 

•Con la nuova politica, avviata 
dopo i campionati di quattro anni 
fa, Italia 90, gli arbitri non avranno 
appello», ha affermato Michel Zen-
Ruffinen, assistente per gli affari le­
gali del segretario generale della 
Fifa e capo degli. arbitrL-.Da idiver-, 
so tempo la Fifa è stata impegnata, 
a cambiare alcune norme per velo­
cizzare il gioco». Dopo il torneo di 
quattro anni fa, ricordato come • 
quello con il minor numero di reti 
segnate a tutti i livelli (vale la pena 
ricordare che la finale fra Germa- ' 
nia e Argentina fini con un solo gol " 
nella rete), la Federazione intema­
zionale ha introdotto la regola del •• 
passaggio all'indietro che prevede ' 
il fallo di mani, se il portiere racco­
glie il pallone appoggiato da un 
compagno di squadra. Inoltre, i di­
rettori di gara sono stati invitati ad 

interpretare con più elasticità la re­
gola del fuori gioco, a tutto vantag­
gio della spettacolarità. 

Agli arbitri di Usa 94, durante il 
corso di addestramento effettuato 
nel marzo scorso a Dallas, sono 
state impartite precise disposizioni 
per punire gli interventi duri alle 
spalle ed altre scorrettezze più 
eclatanti, mentre nessun rimedio è 
stato possibile adottare per le tatti­
che del fuori gioco che rallentano 
il gioco. Resta inteso, quindi, che in 
caso di dubbio gli arbitri devono 
astenersi dal fischiare il fuorigioco. 
Mentre per quel che riguarda il gio­
co falloso, vale ricordare che era 
stato deciso che la somma delle 
ammonizioni sarebbe stata azzera­
ta nel passaggio dal primo al se­
condo turno. In altre parole: un 

. giocatore che sarà ammonito per 
la seconda volta nell'ultima partita 
della prima fase non sarà squalifi­
cato in caso di passaggio della sua 

• squadra al turno successivo. 
Nel frattempo, le «giacchette ne­

re» (che per altro in terra america­
na per la prima volta indosseranno 
casacche colorate) se ne stanno 
chiusi a Dallas per prepararsi ai 
mondiali. Anche per loro si tratta di 
un vero e proprio ritiro. Con la dif­
ferenze, rispetto ai calciatori, che 
stanno a direttive di più d'un mi-

. ster. Gli arbitri, infatti, stanno se­
guendo una serie di lezioni teori­
che e pratiche che serviranno a 
uniformare il loro comportamento 
nel corso degli incontri mondiali. 
Fra i «professori», c'è anche l'italia­
no Casarin, mentre due sono gli 

. italiani che scenderanno in campo 
con il fischietto in mano, Baldas e 
Pairetto (che comunque, in base 
alle designazioni di ien non debut-

s terà nelle prime 24 partite) e uno 
con la bandierina, Ramicone. Ma 
la gran parte dell'impegno di aritn 
riuniti a Dallas la stanno profon­
dendo per trovare la condizione fi­
sica ideale prima di scendere in 
campo. «11 nostro obicttivo - ha 
detto il portavoce della Fifa Giudo 
Tognoni - è che gli arbitri diano il 
meglio di sé e lavorino con impe­
gno e lealtà». 

Gadget per i mondiali di calcio nel negozi americani Christian Lutz/Ap 

Bucci, l'ultimo arrivato 
DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

m MARTINSVILLE. Ci si può sve-' 
gliare nel cuore della notte, di so­
prassalto, la fronte impregnata di 
sudore: si racconta che il primo in­
cubo azzurro sia toccato a Dino 
Baggio. Si può stare al telefono an­
che un'ora al giorno, tanto paga la 
Figc, per ritrovare equilibri, parole 
di conforto e un po' delle nostre 
certezze quotidiane: capita a Casi­
raghi e Roby Baggio. Un mese (e 
forse più) nel ritiro americano e 
lungo: e lo si capisce bene adesso, 
perché dopo una settimana sono 
parecchi ad essere già in tilt, e non 
solo fra i giocatori. Tre giorni al de­
butto, nervi a fior di pelle. Destino 
quasi comune a tutti. Diciamo 
«quasi» perché un'eccezione è si­
cura: Luca Bucci, il terzo portiere, è 
tranquillissimo. Vada come vada, 
lui non giocherà mai: è l'unico dei 
22 ad averne la certezza. «Mi sem­
bra già un premio essere qui. Tre 
mesi fa non ci avrei mai creduto, 
avevo prenotato le vacanze in anti­
cipo. E andata cosi: poi, in Ameri­
ca non c'ero mai stato, ho sempre 
viaggiato poco, per riposare si sta 
bene solo a casa. Anche se non 
gioco, fa niente. Ho 25 anni, posso 
aspettare. Succede spesso che il 

terzo portiere diventi il primo: ma­
gari in Francia nel '98...». 

Luca Bucci come tanti illustri 
predecessori. Prima o poi tocca a 
tutti fare il turista, ma il «numero 
22» al Mondiale può essere una po­
sizione di autentico privilegio. Nel 
'62 era Albertosi, nel '66 Anzolin, 
nel 70 Lido Vieri, ne! 74 Castellini, 
nel 78 Bordon, nell'82 Galli, 
nell'86 Zenga, nel '90 Pagliuca. Da 
tre campionati del mondo, la ca­
bala funziona: il terzo portiere e 
destinato a diventare il primo, ci 
vuole solo un po' di pazienza. 

Luca Bucci ò un -personaggio 
particolare: ne! senso che e sem­
pre calmo, dà l'impressione di non 
prendersela mai. Ha un senso tutto 
suo dei ritmi di giornata, del tempo 
che passa: non corre, non s'affret­
ta, piuttosto tende a programmare, 
anticipare. È l'ultimo della lista, ed 
è stato anche l'ultimo ad essere 
convocato: ma a Sportilia fu il pri­
mo ad arrivare nel giorno del radu­
no, si presentò ai cancelli con 
un'ora e mezza di anticipo «crede­
vo di essermi sbagliato, non vede­
vo nessuno, neanche una teleca­
mera, un operatore-tivù. Mia mo­
glie Maura mi aveva suggerito di 

partire presto "cosi dopo non ti 
metti a correre in macchina", l'ho 
presa troppo alla lettera». È l'unico 
della Nazionale sprovvisto di tele­
fonino cellulare («Per il nostro me­
stiere è perfettamente inutile»), 
propno come Arrigo Sacchi, il et 
che ha sempre creduto in lui. «Ci 
conoscemmo quando allenava il 
Parma: facevo parte della squadra 
primavera, ma l'anno successivo in 
serie B mi portò spesso in panchi­
na e mi fece anche debuttare». Una 
stima reciproca che parte da lonta­
no. Per questo Sacchi, al momento 
di decidere, ha prefento Bucci a 
tutti gli altri: meglio un ragazzo 
tranquillo a uno competitivo come 
Rossi o Peruzzi. E poi Bucci è ha '' 
una caratteristica particolare: gio­
ca bene anche con i piedi, è un po' 
nvoluzionano come il ci 

Luca è anche un ragazzo che si 
adatta, non fa storie. 1 colleghi-riva­
li Pagliuca e Marchegiani li ha co­
nosciuti qua. -Bravi ragazzi, non 
avevo avuto modo di parlarci a 
lungo prima di adesso, d'altra par­
te sto nel calcio importante da po­
co tempo». Infatti: fino a un anno fa 
giocava nella Reggiana in serie B. 
«In un anno è successo di tutto; la 
serie A e la Nazionale. Ma ho avuto 
anche qualche problema: coi tifosi 
di Parma, che all'inizio mi fischia­

vano perché venivo da Reggio, la 
città rivale. E poi la delusione della 
Coppa delle Coppe persa in finale: 
per molti miei compagni è stato di­
verso, loro l'avevano già vinta un 
anno prima». 

Ma torniamo al Bucci che si 
adatta a tutto. «Il mister mi fa fare 
anche il guardalinee nelle partitel­
le. In genere però gioco da terzino 
sinistro. Spenamo che Maldini re­
cuperi presto dall'infortunio... in 
ogni caso sono in competizione 
con Tassoni e Benarrivo». Venti­
duesimo: che significa? «Metto il 
mio entusiasmo a disposizione dei 
compagni». Esegue alla lettera quel 
che Sacchi gli ha chiesto. 

Figlio di un -maitre» d'hotel. Buc­
ci è nato a Bologna, a due anni si è 
trasferito a Reggio, a 15 a Parma 
dove ha fatto tutta là trafila delle 
giovanili, è stato prestato a Pro Pa­
tria, Rimini, Reggiana e Casertana, 
e ha fatto ritorno in Emilia. Dicono 
che l'unica volta che si è arrabbia­
to è stato a Caserta, quando un 
giornale di moda si presentò negli 
spogliatoi per ntrarre i giocatori 
seminudi e costruirci un servizio, 
«lo mi rifiutai, ma per erroie nella 
didascalia inserirono il mio nome». 
Giusto sotto a un paio di chiappe. 
Luca Bucci si infuriò. 
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Acireale salvo 
dopo i rigori 
Pisa in serie C 

Ieri pomeriggio a Salerno l'Acirea­
le ha battuto il Pisa per 4-3 ai rigori 
(0-0 dopo i supplementari) nello 
spareggio per non retocedere in 
CI. La squadra siciliana resta in B, i 
toscani passano alla serie infenore. 

E oggi spareggio 
Cesena-Padova 
per un posto in A 

Sul campo neutro di Cremona oggi 
(ore 17, diretta tv su Rai2) verrà 
giocato io spareggio per la promo­
zione in sene A fra Cesena e Pado­
va. Si prevde un grande affluso di 
tifosi: 6-7mila del Padova e più o 
meno altrettanti romagnoli. 

l i Napoli 
presenta 
Guerini 

Il nuovo allenatore del Napoli Vin­
cenzo Guerini sarà presentato que­
sta mattina alle 12 presso il centro 
Paradiso di Soccavo. L'ufficializza­
zione verrà compiuta subito dopo 
un consiglio d'amministrazione. 

Giovani calciatori 
angolani 
«scomparsi» 

Quindici giovani calciatori angola­
ni sono scomparsi dalla notte scor­
sa a Lisbona. I ragazzi partecipava­
no a un torneo giovanile interna­
zionale. 

Moto: morto 
il britannico 
Simon Prlor 

Il quarantenne britannico Simon 
Prior, passeggero di uno dei due si­
decar coinvolti domenica in un in­
cidente sulla pista di Hockenheim, 
è morto ieri mattina nell'ospedale 
di Mannheim per le ferite riportate. 
«Prior - ha detto un portavoce del­
l'associazione intemazionale corse 
sidecar - era già in coma subito 
dopo l'incidente ed è morto per le 
gravi ferite alla tetfà'e le alrrc'lesic»-
ni inteme. Sua moglie era con lui al 
morneritedèrra motte». • " 

Atletica 
Abolita 
marcia indoor 

La federazione internazionale di 
atletica leggera (laaf) ha deciso di 
abolire le gare di marcia indoor. La 
decisione ha effetto immediato: 
non vi sarà alcuna competizione di 
marcia già dai mondiali al coperto 
del 1995, fissati a Barcellona. 

BASKET. Una sentenza della magistratura penale riapre il caso Fortitudo 

Milano si mangia mezza Trieste 
a MILANO. Adesso è ufficiale: 
Giuseppe Stefanel entra nell'Ohm- ', 
pia Milano, la più glonosa società ' 
italiana di basket, e Bogdan Tanje- -
vie è il nuovo allenatore. Due co­
municati, diramati quasi contem­
poraneamente .< dall'attuale prc-
prietano dell'Olimpia. Gianmario 
Gabetti, e dalla Stefanel s.p.a, uffi­
cializzano una intesa ormai an­
nunciata da giorni. Ma non preci-, 
sano molto: assetto tecnico e so- . 
cietario, impianto di gioco si cono­
sceranno più avanti. La nota dell'a- -
zienda si limita a informare che «la 
Stefanel spa ha raggiunto un ac­
cordo di sponsorizzazione con la 
pallacanestro Olimpia Milano, so­
cietà ricca di storia e di successi». 
Ne! comunicato di Gabetti si affer­
ma che «ulteriori informazioni sulle 
altre conseguenze pratiche di tale •»-
accordo (nuovo assetto tecnico e * 
societario, impianto di gioco) ver- " 
ranno tempestivamente comuni­
cate non appena definite». . - -i »•.-. 

Fin qui le comunicazioni ufficia­
li. Ma è chiaro che, nell'intesa fra 
Stefanel e Gabetti, c'è ben altro: • 
l'imprenditore • trevigiano entrerà . 
nell'assetto societario dell'Olimpia 
con una quota di maggioranza ma 
per ufficializzare questo ingresso e 
necessario che, prima, Stefanel ce- • 
da la sua partecipazione nel club 
triestino. Quando ciò sarà avvenu­
to, Bepi Stefanel potrà entrare uffi­
cialmente nell'Olimpia. Lo farà 
con un apporto finanziario e con i 
cartellini di alcuni dei giocatori di ' 
Trieste (Gentile, De Poi, Fucka, Pi-
lutti, Cantarello, anche se quest'ul­
timo potrebbe restare nel club giu­
liano per un anno, visto che dovrà 
sottoporsi ad intervento chirurgico 

Gregor Fucka II più rappresentativo giocatore della Stefanel 

e sarà disponibile solo da dicem­
bre o gennaio) e i diritti su Bodiro-
ga. Dell'Olimpia attuale resterà 
Pessina, dovrebbe restare Alberti 
(soprattutto se Cantarello non arri­
verà o sarà a mezzo servizio), forse 
Portaluppi o Sconochini. Ma la pa­
rola decisiva, a questo riguardo, la 
darà Boscia Tanievic. Per il mo­
mento il neoallenatore non si sbi­

lancia. Anche se ormai sapeva tut­
to da tempo, Tanjevic si dice «divi­
so fra due sensazioni: la tristezza di 
dover lasciare Trieste e tutto l'am­
biente e l'orgoglio di essere stato 
scelto per allenare un club di gran­
di tradizioni come l'Olimpia». Riba­
disce che di assetto tecnico dovrà 
parlare con i dirigenti (fra i quali ci 
dovrebbe essere Dino Meneghin 

come team manager) e che co­
munque «dovremo costruire una 
squadra equilibrata, forte, che lotti 
per lo scudetto». 

Intanto, la magistratura ha 
emesso ieri una sentenza che farà 
discutere, e non solo nel mondo 
del basket. Offrire un premio a vin­
cere, «e cioè per raggiungere lo 
scopo che qualsiasi giocatore si 
prefigge in qualsivoglia competi­
zione sportiva», non configura 
estremi penali. È quanto ha sancito 
il Gip della Pretura circondanale di 
Modena, Tiziana Naccarone, che -
ha archiviato il fascicolo sul pre­
sunto illecito sportivo avvenuto 
nella partita dei playout della serie 
A di basket Burghy Modena-Marr 
Rimini del 2 maggio di un anno fa, 
quando - secondo l'accusa - ven­
ne promesso da un tifoso ed ex di­
rigente della Fortitudo Bologna un 
premio a vincere ad alcuni gioca­
tori modenesi. Il procedimento era 
stato aperto nei confronti proprio 
del tifoso, Ezio Serafini, e del gene­
ral manager della Burghy, Valerio 
Govoni, che in virtù della decisione 
del Gip sono prosciolti. La Fortitu­
do sarebbe stata avvantaggiata, 
nella lotta per la serie A/1, da un 
successo dei modenesi. I bologne­
si, che poi vennero promossi bat­
tendo nell'ultima giornata la Marr, 
vennero puniti dalla giustizia spor­
tiva con la penalizzazione di 6 
punti da scontare nel campionato 
che si è concluso il mese scorso. 
La magistratura si era occupata 
della vicenda dopo che il presiden­
te federale, in base ad un articolo 
della legge dell'89 varata dopo lo 
scandalo del calcio scommesse, le 
aveva trasmesso gli atti del caso. -

ITALIA RADIO 
NON DEVE CHIUDERE! 

PERCHE' UNA VOCE PROGRESSISTA NAZIONALE E DEGÙ ASCOLTATORI, 
NON VENGA CHIUSA, MA RILANCIATA, AMPUATA E IL SUO SEGNALE RIPRISTINATO 
IN TUTTA ITALIA, aderite ai circoli di ITALIA RADIO sorti spontanei per organizzare un sostegno 
attivo e finanziario. 

Comunicateci (via radio o fax 06.87182187) la nascita di nuovi circoli di ascoltatori (basta 
un telefono!), necessari soprattutto per le zone attualmente scoperte dal segnale radio. 

ITALIA RADIO 
06.6796539-6791412 

Piazza del Gesù, 47 - 00186 Roma 

Circolo di TORINO 
Circolo di GENOVA 
Circolo di MILANO 
Circolo di MILANO (Est) 
Circolo di MILANO 
Circolo di MILANO (Nov. Mil.) 
Circolo di MANTOVA • 
Circolo di BOLOGNA 
Circolo di MASSALOMBARDA (RA) 
Circolo di PRATO (FI) • 
Circolo di MONTELUPO (FI) 
Circolo di PISTOIA 
Circolo di MONTEMURLO (PT) 
Circolo di ROMA (Casal dei Pazzi) 
Circolo di ROMA (Talenti) 
Circolo di ROMA (Cassia) 
Circolo di ROMA (Palocco/EUR) 
Circolo di ROMA (Marconi) 
Circolo di RIETI 
Circolo di BARI 
Circolo di PALERMO 

011.5620914 
010.590670-403345 
0270103183 
029530134864 
02.9102843 
023565539 
0376.449659 
051 569067-5620914 
054S84495 
057439612 
0571.51692 
0573.364057 
0574792031 
FAX06.87182137 
06.86895855 
063315886 
06.52351222-5091968 
06.5566263 
0330.429196 
080.5560463 . 
091.6731919 

A cura del Coordinamento dei Circoli Romani (fax 06.87182187) 



LIBERI DI SCEGLIERE! 

P © r portare da tre a una 
(come in Europa) il numero 
di reti che un singolo privato 
può possedere. Riformando 
anche la Rai, nessuno potrà 
più costruire.nuovi monopoli 
e si potrà avere la pluralità 
di informazioni e di culture. 

il referendum è promosso da: 
Adi, Anac, Ampas, Arci, Arci Nova, Aspe, 
Avvenimenti, Associazione l'AItntalia, Convenzione 
dell'alternativa, Cnca, Costituente della strada, 
Fedèr consumatori, G.A., Gruppo di Fiesole, 
Organizzazioni nazionali degli edicolanti, MoVi, 

P © 7 impedire che in 
televisione troppi spot 
interrompano film e opere 
teatrali. La pubblicità, come 
nel resto d'Europa, dovrà 
essere trasmessa prima, dopo 
e tra un tempo e l'altro. 
Ci guadagneranno la qualità 
del film e il benessere degli 
spettatori. 

Adusbef, Associazione "Ilpaese delle donne" 
Aderiscono Pds, Ppi, Prc, Rete, Verdi. 
Comitato promotore del referendum 
per un'informazione pulita: 
via dei Mille 23, 00185 Roma, 
Tel 06/4465936 Fax 06/4460391 

P©IP spezzare il monopolio 
della pubblicità (circa il 90 
per cento del mercato) 
da parte di Rai e Fininvest. 
Si libereranno così risorse 
per favorire nuove imprese 
nel campo dell'informazione. 


